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URiBOME DEI Kl Tortorella riferisce ai giornalisti 

- della discussione e delle decisioni assunte 


Un gol di Vialli alla Spag^ 
Azzurri verso le semifinali 


n candidato è Occhetto 
Lunedì il Comitato centrale 


La vera 

fiirh 

èlltalia 


Le dimissioni di Alessandro Natta e l'elezione del 
nuovo segretario generale del Pei .saranno al cen¬ 
tro di una sessione del Comitato centrale e della 
Ccc che Ir) Direzione ha convocato per lunedi. 
Nell’annunciare ai giornalisti le conclusioni della 
Direzione, AldOiTortorella ha detto ieri che Achilie 
Occhetto, da un anno vicesegretario, è ìj «natura¬ 
le» candidato alla successione dì Natta. 


atORQIO FRASCA POLARA 

ROMA. A Tortorella è Sta* 


IO chiesto con molla insisten* 
1 A diispiegare come In Dire¬ 
zione si fosse giunti ad un 
punto di sintesi sulla questio¬ 
ne se far precedere o meno 
l'eledone dei nuovo segreta- 
fio da un approfondilo dibatti* 
to poiilico.iE la spiegazione è 
sim indicata in un passaggio- 
chiave della lettera con cui 
Natta ha rassegnato le dlmis* 
sloni al Cc e alla Ccc, C quello 
in cui si sottolinea chd ili par¬ 
tito è di fronte a una prova 
dllllclle e per vincerla, come 
io dtengo possibile, occorre 
uno sforzo coraggioso e com¬ 
plesso di sviluppo delle novità 
ohe abbiamo promosso, e di 
ulteriore innovazione politica 


e di ricostruzione org^izzati- 
van. Con li suo rapporto al Cc 
e alla Ccc dt lunedi prossimo, 
Cicchetlo muoverà appunto 
da qui per avviare un ampio 
dibattilo net partito. Ulteriore 
sviluppo di questo dibattito 
sarà una nuova sessione dei 
due organismi dirìgenti previ¬ 
sta dopo la tornata elettorale 
regionale, a luglio: essa se¬ 
gnerà anche l'avvio della 
campagna congressuale. A 
proposito del prossimo con¬ 
gresso. il tfi*. ^ene data per 
molto probabile da Tortorella 
una sua gntlcipazione rlsjpetto 
alta scadenza slaiutarìa dell'a¬ 
prile 1989, per evitare la coin¬ 
cidenza con la campagna 
elettorale per le Europee, 
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Un appunto di Natta 
al vicesegretario 
con la lettera al Cc 


■■'ROMA. La lettera di di¬ 
missioni di Natta, indirizzata 
al Cc e alla Ccc, era accompa¬ 
gnala da un appunto persona¬ 
le per il vicesegretario Oc¬ 
chetto. Questo particolare è 
emerso ieri dalle risposte che 
Aldo Tortorella ha dato ad al¬ 
cuni giornalisti a conclusione 
dei lavori della Direzione del 
Pei. Su questo «appunto» sono 
però circolale subito dopo 
delle voci raccolte dalle agen¬ 
zie di stampa. Natta avrebbe 
tra l’altro egresso ad Occhet¬ 
to rammarico e preoccupa- 
trìone per i tor^ assunti dr^ di¬ 
battito nei gruppi dirigenti do¬ 
po l'icttuccesso elettorale. 
Suli'eplsodio è intervenuto 
Tortorella. «Ropondendo ad 
alcuni giornalisti ai termine 
dell'incontro stampa - ha di¬ 
chiarato - ho informato che la 
lettera inviata dal segretario 
del Pei Alessandro Natta al 


Cc, e resa pubblica, è stata ac¬ 
compagnata da un appunto 
personale per il vicesegretario 
Achille Occhetto. Come è fa¬ 
cilmente comprensibile, In 
questa formula Natta ha inte¬ 
so esprìmere suggerimenti 
che non potevano trware po¬ 
sto nella lettela destinata alla 
pubblicazione In p^tcolrue, 
come ho detto^ il segretario 
del Pei ha comunicato la sua 
richiesta di procedere aita 
pubblicazione della lettera al 
Cc nel momento in oà la Dire¬ 
zione ne prendeva conoscen¬ 
za; ha «iggecito, inoltre, di 
procedere rapidamente alla 
convocazione tanto della Di¬ 
rezione che del Ce. È assurdo 
e grott^o che un (alto cosi 
ovvio venga preso a pretesto 
per gettare ombra sulla asso¬ 
luta linearità e serietà della 
condotta di Natta e della Dire¬ 
zione del Pei». 



Ugresti dovià 
demolire 
i palazzi 
abusivi 



\\ costndtore milanese Ugresti dovrà demolire i palazzi 
costruiti abusivamente. Lo ha deciso la giunta del capoluo¬ 
go lombardo, dopo aver ascoltalo una relazione di esperti. 
Alcuni edifici, costruiti cambiando la destinazione d'uso, 
erano già stati sequestrati dal pretore. La decisione del 
Comune apre una situazione inedita. Il costruttore quasi 
certamente farà ricorso al Tar per bloccare rinizìativa. In 
teorìa Ugresti dovrebbe demolire i palazzi (o parte delle 
costruzionO entro novanta giorni. ^ pagina 8 


Svolta clamorosa ad Ere¬ 
van. Il Parlamento della Re¬ 
pubblica chiederà oggi 
l'annessione del Nagomo- 
Karabaldi. li colpo di scena 
è stalo annunciato lunedi 
sera di fronte a SOOmila 
persone dal segretario co¬ 
munista Arutiunian. Ma da Baku è venuta la prima risposta 
negativa. L'Azerbajigian, è stalo detto, non cederà mai la 
regione autonoma del Nagomo-Karabakh a grande mag¬ 
gioranza armena. Siamo dunque di fronte ad un braccio di 
ferro. Vedremo c<»a ne pensa Mosca. ^ pagina 10 


Erevan: sì 
all’annessione 
del Nagomo 
Karabakh 


ca. Forse verso una soluzio¬ 
ne la vicenda deila portacontainer «Piave». Interpellanza 
comunista sui rifiuti mentre Greenpeace annuncia una 
campagna intemazionale sulle scorie del mondo e forni¬ 
sce i primi dati. Sono gli Usa i maggiori esportatori di rifiuti 
tossici e nocivi. A pagina 7 



NEUE PAOINE CENTRAU 


La Nigeria 
blocca 

un’altra nave 
portascorie 


Nuovo colpo del goverm 
di Lagos agli inquinatori 
Bloccata nel porto nìgerìa 
no di Harcourt la nave da 
nese «Danis» più volte uti 
lizzala per 4 trasporto d 
scorie tra l'Europa e l’Atrì 


Il ministero della Difesa ha stabilito la destinazione dei cacciabombarcfierì Usa 

Per gU F16 decisa la base di Crotone 
ad Aviano d sono ^ 24 cacc&i 


Esanrir^lari 
Ea'Cgil non finna 
il contratto scooh 


Vassalli accasa 
11 magistrati 
ed è polemica 


Oli P16 statunitensi, che entro i) 1991 saranno 
«sfrattatiti dalla base spagnola di Torrejon, verran¬ 
no accolti da quella italiana di «S. Anna», presso 
Crotone, che ospita attualmente il 36* centro radar 
deirAeronautica militare. Così ha deciso la Difesa, 
c così riferirà domani alla Camera Zanone. Ma in 
ambienti Nato circola un’indiscrezione: una parte 
degli Fi 6 sarebbe già stata trasferita in Italia. 


VirrORIO RAOONE 


■■ ROMA. Zanone ha detto 
dove il governo italiano inten¬ 
de schierare ì COCCIO statu¬ 
nitensi che entro il 199) sa¬ 
ranno costretti, ih seguilo ad 
accordi fra Spagna e Usa, ad 
abbandonare la base iberica 
di Torrelon, Ha scelto per dir¬ 
lo la forma defìitfla di una no- 
tìcina che il ministero della Di¬ 
fesa ha fallo circolare ieri po¬ 
meriggio. Quindici righe per 
comunicare che «le autorità 
mllttari hanno concluso lo stu¬ 
dio circa le opzioni di rischie- 
raniento» degli aerei, e hanno 
individuato, come «sito più ri¬ 
spondente» ad cKfpitarli, l'ae¬ 


roporto «S. Anna» di Isola Ca¬ 
po Rizzuto, nei paraggi di Cro¬ 
tone. La sorpre.sa è solo par¬ 
ziale; Zanone scioglie un dub¬ 
bio (Gioia del Colle o Croto¬ 
ne?) che ha accompagnato 
nelle ultime settimane la vi¬ 
cenda dei cacciabombardieri 
del 401* stormo tattico del¬ 
l'aeronautica militare Usa. Ma 
non chiarisce quali ragioni ab¬ 
biano consigliato di «privile¬ 
giare» la cittadina calabrese. 
La nota del ministero elenca 
burocraticamente gli «ele¬ 
menti di valutazione» ai quali 
si sono attenuti ì vertici milita¬ 
ri: «Peso dei gravami militari 


già e^stenti, praticabilità di at¬ 
tività operative ed addestrati- 
ve, compatibilità con l'attività 
aerea civile, garanzie di sicu¬ 
rezza del volo, prossimità dì 
strutture aeronautiche militari 
di assistenza radar». I dettagli 
sono rimandati a domani, 
quando Zanone affronterà al¬ 
la Camera il dibattito sugli 
F16. 

L'aeropoiio «S. Anna» si 
trova ad una decina di chilo¬ 
metri a sud di Crotone E or¬ 
mai utilizzato soltanto dai veli¬ 
voli da turismo dell'aeroclub 
locale. Ai 150 metri d'altezza 
dell'aliopiano di Isola Capo 
Rizzuto, ha una pista lunga po¬ 
co più di due chilometri, un 
deposito, una piccola aerosta¬ 
zione con torre di controllo e 
sistemi d'atterraggio e illumi¬ 
nazione notturna ormai supe¬ 
rati: reperti degli anni fra il '70 
e il '79. quando l'Iiavìa lo rese 
operativo per voli dì linea 
quotidiani con Roma, Bolo¬ 
gna e Bergamo. Nel '79 la pi¬ 
sta venne chiusa ai voli civili, e 
fu installato al «S. Anna» un 
radar dellultima generazione. 


integrato nel sistema di avvi¬ 
stamento militare dell'Italia 
meridionale. DalI'SZ all’aero¬ 
porto è di stanza il 36* Cram 
(Centro radar aeronautica mi¬ 
litare). composto da 180 ad¬ 
detti. Ma da oltre un anno e 
mezzo fervono lavori per la 
costruzione di centinaia di al¬ 
loggi nell'area militare, e negli 
ultimi mesi s'è infittito il viav» 
di ufficiali Usa e Nato presso il 
centro radar. Ititti sintomi 
d'una discussione già in corso 
intorno al4ùtUro della base. 

Le prime risposte 
al)'«anticìpa7ione» del mini¬ 
stro sono di vario segno. Il vi¬ 
cepresidente del consiglio re¬ 
gionale, Quirino Ledda, aveva 
già definito «iniqua» anche so¬ 
lo l'ipotesi dì installare i cac¬ 
ciabombardieri in Calabria, ri¬ 
cordando l'impegno della Re¬ 
gione a non editare armi nu¬ 
cleari, che gli F16 sono abili¬ 
tati a trasportare. Giuseppe 
Bevilacqua, della segreterìa 


della federazione comunista 
di Crotone, ha condannato la 
decisone di Zanone. presa 
«verso una terra che cerca po¬ 
sti di lavoro e sviluppo econo¬ 
mico, mentre l’unico regalo 
che riceve da Roma sono gii 
F16». Il vescovo dì Crotone 
Francesco Agostino rimanda 
ogni commento alla «posizio¬ 
ne ufficile che l'e^scopaio 
calabrese forse esprimerà». Il 
sindaco dì Isola Ceqx) Rizzuto, 
il socialista Ruggero Gualtieri, 
al qu^ Zanone ha comunica¬ 
to ^r telefono la «valutazione 
tecnica» formulata dalla Dife¬ 
sa, prende tempo: «Dobbiamo 
aspettare - ha dichiarato - 
che sì pronunci il Parìamenlo. 
In ogni caso, bisogna che » 
vada al confronto con U più 
ampio bagaglio pos»bile di 
conoscenza del problema», 
«Piena Antonia» con ti mini¬ 
stro viene proclamata, ovvia¬ 
mente, dai segretario regiona¬ 
le del Pii. 
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Domani gli esami comìnceranno regolannente nel¬ 
le scuole elementari, medie e superiori. Ieri sera 
sono terminate le operazioni di scrutinio. La comu¬ 
nicazione ufficiale è arrivata dal ministero della 
Pubblica istruzione che ha cosi fugato le appren- 
^oni diffuse nei giorni scorsi. Cinque toma il sere¬ 
no? Non proprio. Del Turco ha annunciato che la 
Cgi) non firmerà il contratto così com'è. 


Sotto inchiesta disciplinare, per ordine del mini¬ 
stro di Grazia e giustizia, 11 magistrati bologneid 
(della Procura e dell'ufficio istruzione) «colpevoli» 
d'aver manifestato solidarietà ad un ufficiale dei 
carabinieri che era stato trasferito d’imperio con 
un provvedimento ritenuto «punitivo». Vassalli 
avrebbe già comunicato al procuratore generale 
della Cassazione l'avvio del grave procedimento. 


ROSANNA LAMPUONANI 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

QIQIIHARCUCCI 


■i ROMA. «1 professori han¬ 
no dimostralo senso dì re¬ 
sponsabilità». I collaboratori 
del ministro hanno commen¬ 
tato cosi la notizia del com¬ 
pletamento, in tulle le scuole, 
delle oirerazioni di scrutinio. 
Ma se gli esami inizieranno re¬ 
golarmente non é altrettanto 
vero che nelle scuole è toma¬ 
io U •'‘reno. Ieri la Cgil ha con¬ 
vocalo Tesecutlvo e al termi¬ 
ne cella riunione Ottaviano 


Del Turco ha annunciato che i 
risultati del referendum sul 
preaccordo sono inequivoca¬ 
bili: i lavoratori lo hanno boc¬ 
ciato, dunque la Cgil non si¬ 
glerà ti contratto. Ora la Cgil 
invierà al g«pvemo ie osserva¬ 
zioni scaturite dalla consulta¬ 
zione. in attesa di una risposta 
positiva. Ma II ministro Pomi¬ 
cino ha già dichiaralo che è 
■impossibile riaprire ti con¬ 
tratto». Si vedrà. 


■i BOLOGNA. Tutto è inizia¬ 
to nel marzo scorso, quando 
fu trasferito un maggiore dei 
carabinieri de) nucleo investi¬ 
gativo di Bologna che slava la¬ 
vorando ad una dellcala In¬ 
chiesta sulla criminalità orga¬ 
nizzata. La notizia era stata 
fortemente criticala in città, 
dal momento che ruiliciale 
era noto e stimato. Fu allora 
che lì magistrati bolognesi 
sottoscrìssero un documento 


in cui » sollevavano interroga¬ 
tivi e perplessità sull'argomen¬ 
to. Altrettanto avevano fatto il 
Siulp e Magistratura democra¬ 
tica. «La decisione di Vassalli 
- dice Cesare Salvi, responsa¬ 
bile nazionale della commis¬ 
sione giustizia del Pei - è gra¬ 
ve e inaccettabile perché l'ad¬ 
debito mosso riguarda la ma¬ 
nifestazione del proprio pen¬ 
siero che la Costituzione rico¬ 
nosce a tutti, compresi i giudi¬ 
ci». 
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Il presidente Usa accoglie a Washington l’ospite italiano 
«La scelta dell’Italia per gli F16 è un atto da alleato sicuro» 


Rea^ dice a De Mita: «Thank 3^011» 


Il presidente degli Stati Uniti Ronaid Reagan ha 
ringraziato ieri il presidente del Consiglio De Mita 
per la posizione italiana sugli FI 6. Durante il collo¬ 
quio alla Casa Bianca sono stati affrontati i temi 
della ditesa dell'Europa e i risultati del recente 
vertice di Mosca. Breve, essenziale e insieme cari¬ 
ca di tensione retorica antica, la cerimonia sul re¬ 
tro della Casa Bianca. 

DW. NOSTRO INVIATO 

” UGO BADUEL 


mm WASHINGTON, «Avevo 
detto sei mesi fa (il rlierimen- 
lo é a Goria. ma qui nessuno 
lo nomina, ndr) che le relazio¬ 
ni fra i nostri due paesi non 
avrebbero potuto essere mi¬ 
gliori. Invece oggi devo dire 
che lo sono e spero che cosi 
continuerà nel futuro». Non 
sono frasi di maniera. A Rea¬ 
gan che le pronuncia e alia 
sua America fibrillante del do¬ 
po, questo De Mita e questa 
Hàlìa sono piaciuti veramente. 


E a buon titolo. «Il risultato 
raggiunto con il trattato per i 
missili a medio raggio non ci 
sarebbe stato senza il corag¬ 
gio, la determinazione e l'ap¬ 
poggio dell'Ualia», dice Rea¬ 
gan. E ancora; «La risoluzione 
del problema degli F16 è un 
atto tipico del seno appoggio 
italiano alle esigenze dell'Al¬ 
leanza atlantica». 

C De Mita di rimando'. «La 
nostra amicizia ha radici in un 
vincolo antico, lo esprìmo qui 


i sentimenti di ammirazione e 
di stima per il coraggio c la 
lungimiranza con cui il presi¬ 
dente Reagan ha saputo otte¬ 
nere il risultato della riduzione 
delle tensioni intemazionali. 
Ho riaffermalo la convìnta 
partecipazione deirUalia alle 
sue alleanze». E a questo pun¬ 
to una puntualizzazione scru¬ 
polosa: perché «non si allenti 
mai il vìncolo della solidarietà 
fra Europa e Usa»; perché non 
SI venfichino «atti di disarmo 
unilaterale» ( tale sarebbe sta¬ 
to per De Mita, come è noto, il 
rifiuto, anche solo il rinvio, 
per l’installazione degli F16); 
perché «non sorgano in Euro¬ 
pa zone di sicurezza differen¬ 
ziata». E la conferma che il 
nocciolo dei colloqui è stalo 
proprio sul tema del «polo mi¬ 
litare europeo» che agli ameri¬ 
cani sta piacendo moltissimo 
come prospettiva, e contro 
ogni «ii^ricoio» di un'Europa 


più aperta al dialogo e magari 
meno irta di armi offensive. 

Reagan, nel suo breve di¬ 
scorso nel caldo record di 35 
gradi Oa giornata più calda 
dal 1882, hanno informato le 
tv del mattino), ha detto dì 
avere ìnfomtato De Mtta sui 
colloqui di Mosca nel corso di 
uno scambio di veduta «am¬ 
pio e utile». Ha parlato del 
vertice di Toronto indicando 
fra i temi la questione dell'am- 
biente e quella del terrorismo 
iniemazionaie («che ha colpi¬ 
to di recente in Italia anche un 
suo caro amico»). Nessun 
cenno alla questione del debi¬ 
ti dei paeri del Terzo mondo. 

E nemmeno De Mita vi ha 
fatto cenno, pur essendo que¬ 
sto un tema di cui aveva detto 
avrebbe voluto parlare con 


Reagan. Il presidente italico 
ha citato invece ie crisi regio¬ 
nali sparse nelle zone più c^- 
de del mondo cui sono utili 
sìa II nuovo clima tntemazio- 
naie sia la «forte partnership 
tra Europa e Usa». 

Breve, essenziale e insieme 
carica di tensione retorica an¬ 
tica, la cerimonia sul retro del¬ 
la Casa Bianca sotto i Imestro- 
ni della sala ovaie, sul prato 
pieno dì scoiattoli, è durata in 
lutto mezzora. Reagan. l'abito 
marrone stiratissimo e il ciuffo 
sempre verde, stava immi^- 
le, quasi una statua iperreali¬ 
sta di quelle che circondano 
la fontana luminosa dì Wa¬ 
shington Harbour. De Mita un 
po' più stazzonalo dal caldo, 
ma più vispo rispetto alta son¬ 
nolenza che avvolgeva il suo 
vicino. 
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Bagnoli condannata 
Cfiinsura 

confisrmata per l’89 


EDOARDO QARDUMI 


V ROMA. Il governo ha 
oggi approvato le linee del 
piano siderurgico nazionale. 
Cipe e Cipi hanno cosi san¬ 
zionato la scelta, già annun¬ 
ciata. che suona come una 
ralica condanna per lo sla- 
ilimento di Bagnoli. Nel lu¬ 
glio deirS9 verrà chiusa l'a¬ 
rea a caldo, il cuore delia 
fabbrica, a meno di impro¬ 
babili accordi con imprendi¬ 
tori privati. Resterà in funzio¬ 
ne soltanto il laminatoio che 
difficilmente potrà raggiun¬ 
gere un accettabile equili¬ 
brio di gestione. Per il resto 
Il governo si è limitalo a ra¬ 
tificare il piano Finsider. che 
comporta la chiusura di altre 
fabbriche, mentre ha solo 
accennato alte linee delle 


iniziative per la reindustria¬ 
lizzazione delle aree colpite 
dagli smantellamenti e alle 
misure per l’occupazione. In 
proposito, assessori dì tutte 
le regioni con impianti side¬ 
rurgici hanno concorde¬ 
mente accusato al termine 
dì una riunione - il governo 
per la mancanza di «precise 
strategie industriali» nel set¬ 
tore. Si profila, nel contem¬ 
po, l'immediata reazione dei 
lavoratori Italsider di Bagno¬ 
li. Oltre alla manifestazione 
in programma stamane, gli 
operai del centro siderurgi¬ 
co hanno chiesto alle segre¬ 
terie nazionali di Cgil. Cisl e 
Uil di proclamare uno scio¬ 
pero generale di sette ore di 
tutto « settore siderurgico. 
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Domani con 

fUnità 

un libro di 112 pagine 

Documenti 

dall'Urss 

Perestrojka 

Amici e nemici 


I testi indispensabili per meglio comprendere 
l'aspro scontro politico in Unione Sovietica. 

Il valore e la portata dei cambiamemi 
che Gorbaciov e gli innovatori vogliono 
introdurre nella società, nello Stato, nel partito 

Giornale-t’libro=lire 1.200 
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COMMENTI 


rchittà 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Europa economica 


RENZO STEFANELLI 

L a approvazione della direttiva comunitaria 
f per la liberalizzazione dei movimenti di ca¬ 
pitale entro due anni è statapresentata co¬ 
me una vittoria delia unificazione economi- 
ca dell'Europa e non lo è. Dando la prece¬ 
denza alla libertà dei capitali - che esiste slà, ed ampia 
- suirawidnamento delle norme fiscali, la collabora¬ 
zione fra gli Stati nella lotta all'evasione, la regolamen¬ 
tazione delle borse, la realizzazione dell'Unione mone¬ 
taria avremo come risultato un disordine maggiore 
nell’economia europea. E questo disordine è un costo 
per tutti, un freno allo sviluppo. 

La commissione esecutiva della Cee, sotto la pres¬ 
sione dei governi tedesco e inglese, ha accettato di 
instradare in corsie diverse, con tempi differenti, que¬ 
stioni che sono strettamente intrecciate. La libertà di 
aprire conti correnti, lare o ricevere prestiti in paesi 
diversi dal proprio richiede che cl si accordi sul modo 
e l'entità dell'imposta su interessi e dividendi. Nel com¬ 
promesso raggiunto martedì a Lussemburgo, invece, si 
è stabilito che la commissione esecutiva della Cee si 
limiterà a- presentare proposte entro l'anno e che i 
governi le esamineranno entro giugno 1989. 

Se non ci sarà accordo sul regime fiscale comune la 
liberalizzazione andrà avanti egualmente e sarà il caos. 

Gli ambienti di destra commentano, ironici, che in 
questo modo si impedirà a Mitterrand di mantenere 
I Impegno elettorale di rimettere in vigore l'Imposta 
sulle grandi fortune: subirebbe una fuga generale dei 
capitali. Possiamo aggiungere che anche il Parlamento 
Italiano si troverà ostacolato in qualsiasi tentativo di 
ridurre II disavanzo pubblico riequilibrando il carico 
fiscale sul redditi di capitale. Tedeschi e Inglesi hanno 
scommesso sulla liberalizzazione dei capitali per spiaz¬ 
zare la politica economica di orientamento socialista. 
Hanno fatto accettare la tesi che la liberalizzazione 
trascinerà la unificazione del mercato europeo. Impo¬ 
nendo alle forze politiche, ai parlamenti, soluzioni su¬ 
bordinate per tutti gli altri problemi economici e socia- 

Cosa c'è di europeo e di unificante in tutto questo? 
Chi vuole investire lire all'estero dovrà pur sempre 
cambiarle in marchi o sterline in un regime valutaria 
altamente Instabile. L'attesa di svalutazione della lira (e 
dì altre cinque o sei altre valute di paesi membri della 
Comunità) basta da sola a sollecitare l'esodo di capitali 
dall'Italia. Nel solo mese di marzo l'Italia ha ceduto 
1700 miliardi di capitali ad economie meglio dolale. I 
lassi d'interesse sono perciò più alti in Italia e tendono 
ad aumentare ancora. 

Questa disparità obiettiva a spese di aree meno svi¬ 
luppale non risale unicamente a livello del disavanza 
pubblico italiano che è pur sempre finanziato con rac¬ 
colta di capitali pagala con Interessi Ira i più alti d'Euro¬ 
pa. Dipende dal fallo che l'Unione monetarla europea, 
decisa a Brema nel 1979, è rimasta sulla carta. Il can¬ 
celliere tedesco Helmut KohI ha già annunciato che si 
presenterà’al'CohsiglloeuropeodI Hannover (29 giu¬ 
gno) con la preposta di un rinvio senza scadenze. 
DeirUnione'fnonetarla sl'dovrebbe occupare un gnip- 
po di esperti. ' . . : 

S ono bloccate da resistenze Inglesi o tede¬ 
sche (talvolta di ambedue i governi) direni- 
ue essenziali al mercato finanziario europeo 
come quella sul controllo delle fusioni fra 
mamma grandi imprese e sull'fnsi'de trading (abuso 
di Informazioni professionali) nelle borse. Questo 

G entro latti di tulli I giorni mostrano quanto sia grande 
spazio lasciato alrarbilrio ed alla pirateria dalle at¬ 
tuali legislazioni nazionali, 

Proprio in fluesti giorni il ministrio dell'Industria del 
governo di Londra Lor Young ha dovuto aprire una 
inchleSla nel proprio dipartimento per II Commercio e 
l'Industria che ha dato e rinnovalo la licenza alla socie¬ 
tà d’investimenti Barlow Clowes da cui ora undicimila 
piccoli Investitori di tutta Europa aspetteranno Invano 
di riavere i propri soldi. La Barlow Clowes ha messo a 
(tulio la dereguiation della Thatcher ed i paradisi fisca¬ 
li che la Comunità vorrebbe rendere compatibili col 
mercato unico dei capitali. 

Dopo l'accordo di martedì sulla liberalizzazione gli 
Investitori devono stare più attenti che mai a investire 
fuori casa. Rispondendo ai richiami di un possibile 
lucro sull'evasione fiscale o sulla svalutazione della lira 
perdono anche le poche possibilità di controllo sul 
loro denaro e sugli intermediari a cui si affidano a 
livello nazionale. Non è questo lo spazio finanziario 
europeo In cui si può costruire un vero mercato unico. 
Non è questa la strada per migliorate la qualità e l'effi¬ 
cienza delle istituzioni finanziarie europee. 

I partiti di orientamento socialista, 1 sindacati e le 
altre forze democratiche devono convincersi della ne¬ 
cessità di proporre una politica finanziaria corrispon¬ 
dente agli Interessi del risparmio di massa che caratte¬ 
rizza l’attuale fase di sviluppo. Non vediamo altro mo¬ 
do di costruire un mercato europeo unillcato. Ciò a cui 
abbiamo assistito finora non sono altro che scene ordi¬ 
narle di accaparramento delle risorse da parte dei più 
forti. 


-14 anni del segretario dimissionario 

Uno sforzo di rinnovamento che ha investito 
le idee, la politica, i gruppi dirigenti 

Le scelte dì Natta 


wm Pochi giorni dopo la 
sconfitta nelle elezioni poli¬ 
tiche del 1987, Natta pose 
dinanzi alla Direzione del 
partito il problema della sua 
permanenza nella carica di 
segretario. Non era la prima 
volta. La Direzione ritenne 
che la questione non avesse 
ragione d'essere posta. Fu 
invece posta la questione di 
eleggere un vicesegretario, 
e di ciò Natta si assunse 
ogni responsabilità: sia per 
quanto riguardava |a istaura- 
zione di una tale figura, sia 
per quanto riguardava II no¬ 
me. I due fatti - permanenza 
o meno di Natta, elezione dì 
Cicchetto a suo vice - anda¬ 
vano, ovviamente, letti in 
connessione. E tuttavia il 
primo non costituiva il viati¬ 
co necessitato del secondo. 
Voglio dire che è da esclu¬ 
dere che si trattasse di una 
escogitazione tattica, di una 
pressione sui compagni per 
indurli a accettare l’idea di 
un vicese'gretario. In quel 
pesto di Natta (così la vedo 
io) era racchiusa una ragio¬ 
ne, un impulso di ben più 
ampio e drammatico mo¬ 
mento; ed era il conflitto, 
mai placato dal momento 
delia sua elezione a segreta¬ 
rio a ridosso della tragedia 
di Berlinguer, che nel suo 
animo si svolgeva tra il do¬ 
vere di onorare fino in fon¬ 
do l'impegno assunto e la 
razionale valutazione dei 
fattori (primo tra tutti la dif- 
llciUssìma connessione tra 
unità e spirito rinnovatore 
del gruppo dirigente) da 
cui, in fin dei conti, dipen¬ 
deva l’esito del suo impe¬ 
gno. 

impiegando la parola 
•conflitto'* non intendo pro¬ 
spettare una esclusiva, e 
neppure prevalente, dimeq- 
sione psicologica; incontra¬ 
rio, interfdo proprio ja cbr- 
posa, oggettiva e politica 
difficoltà <li fac.qùaprarq il 
progetto con le poaibliità. 
Non si dimentichi: Natta, 
dopo l’esito negativo delle 
amministrative del )98S e la 
sconfitta del referendum 
sulla scala mobile, non esitò 
- attirandosi anche qualche 
crìtica > a preannunciare un 
congresso anticipato. In- 
somma seppe trovare tem¬ 
pestivamente l’uscita da una 
situazione che andava infit¬ 
tendosi di dilficoilà e di 
confusione, alzando dì non 
pochi gradi il terreno del 
confronto. Quanto provvida 
sia risultala quella decisione 
è comprovato da! fatto che 
nessuno ha contestato, an¬ 
che dopo il colpo deir87. la 
irrevocabilità delle acquisi¬ 
zioni di Firenze, e ancora 
oggi la critica si appunta sui 
mancati adempimenti e svi¬ 
luppi di quelle acquisizioni, 
non certo sulla loro qualità. 

Firenze non fu soltanto un 
momento decisivo nella de¬ 
finizione del connotato poli¬ 
tico-ideate del partito « del¬ 
la sua collocazione intema¬ 
zionale; fu anche l'inizio si¬ 
stematico dello sforzo di ca¬ 
pire ì cambiamenti enormi 
in corso nella oggettività 
economico-sociale, nella 
cultura, nei valori dell’Italia 
postindustriale: fu un tenta¬ 
tivo di connotare meglio la 
proposta politica; fu l'avvio, 
probabilmente timido, di 
un'autocritica riformatrice 



Nei quattro anni delta segreterìa di Nat¬ 
ta s'intrecciano un sovraccarico di no¬ 
vità e difficoltà politiche de) partito e lo 
sforzo di un uomo chiamato a un ruolo 
cui non aveva mai pensato. Ha preso 
decisioni rilevanti in prima persona, 
come l'anticipazione del XVII congres¬ 
so e la proposta di una segreterìa com¬ 


pletamente nuova dopo la sconfitta del 
1987; ha svolto una complessa opera 
di mediazione nella sempre più acuta 
dialettica del gruppo dirigente; ha col¬ 
tivato uno stile severo di comunicazio¬ 
ne; ha cercato di unire l'interesse de) 
partito con la salvaguardia della pro¬ 
pria dignità 


della stessa forma-partito. 
Ma quei che è accaduto do¬ 
po Firenze ha messo in mo¬ 
stra una gravjssi^a sfasà^ra 
.dei-tfiihpi de\i>moaggiqma- 
mento cotqUrììsta rispetto al 
. tempi del mòtàihento sqcjo- 
culturale, del professi di po¬ 
tere e della crisi delle forme 
storiche dèlia democrazìa.e 
delia politica. Se non si tie¬ 
ne conto dì questo non si 
comprende bene neppure 
l'altro «gesto» forte di Natta, 
quello del luglio scorso 
quando propose e ottenne 
una segreteria radicalmente 
rinnovata- Si è poi visto che 
né la vìcesegreteria Occhet- 
to, nè la segreterìa nuova 
nascondevano propositi o 
rischi di spostamenti surret- 
tizi dell'asse politico del 
partito: era semplicemente 
un passo, certo alquanto 
spettacolare', sulla via di un 
processo rinnovatore che 
tentava di associare nuova 
elaborazione e nuovi orga- 
ni^ammi. 

li governo dì questa tran¬ 
sizione (una transizione che 
investe la natura del partito 
prima ancora della sua li¬ 
nea) era e resta cosa di 
enorme, inedita difficoltà. 
Natta, per quel che ho potu¬ 
to percepire, aveva ben 
chiare le critiche, più o me¬ 
no limpidamente espresse, 
alla sua leadership. Ne ha 
accennato lui stesso davanti 
al Cc. La principale, come si 
sa, è quella di un eccesso di 
mediazione. Tutte le soffe¬ 
renze, le indeterminatezze, 
la convivenza di interpreta¬ 
zioni diverse d'un medesi¬ 
mo indirizzo sono state at- 


ENZO noooi 

tribune, per dirla in breve, 
ad una carenza di decìsone 
dipendente daiÌ’as»)io del 
segretario per il massimo di 
unità. Egli non ha escluso 
qualche «responsabilità» in 
tei senso, l'ha anzi rivendi¬ 
cata; ma ebbè a dire dinanzi 
al Cc di noncomprendere 
proprio la posizione dei 
compagni che condannano 
la mediazione. Vanno con¬ 
dannate le mediazioni fini a 
se stesse, non fa fatica di ri¬ 
cercare sintesi o. semplice¬ 
mente, le mags^ranze più 
ampie possibili.Del resto, la 
questione delia mediamone 
- in qualche modo obbliga¬ 
ta per un segretario - non è 
questione puramente sog¬ 
gettiva. essa si lega al tipo di 
regime interno che il ràrtito 
si dà e sa osservare. Finché 
le regole non saranno, se sa¬ 
ranno, cambiate è difficile 
contestare che il valore del¬ 
la dialettica, della diver»là 
delle idee, dei confronto li¬ 
bero diventa rìcchezzu frui¬ 
bile quando abbia a suo fon¬ 
damento e espre^ione l'u¬ 
nità nell'azione. Il fatto è 
che sì sono spaventosamen¬ 
te infittite negli ultimi anni le 
ragioni oggettive della dia¬ 
lettica e, dunque, le difficol¬ 
tà oggettive della mediazio¬ 
ne. fn una parola, raramente 
come in questi tempi si è 
tanto drammatizzalo il pro¬ 
blema dell’unità polìtica del 
partito, e credo che proprio 
questo sia stato il cruccio 
maggiore di Natta. as»eme 
a quello di un debole riat¬ 
to delle regole: «sarebbe 
ben strano che ci affannasi- 
mo a proporre nuove regole 


per la democrazia italiana, 
mettendo nel contempo da 
parte, o violando, la regola 
democratica del partito». 

Non . gli è .mai sfuggita, 
credo, la questione del «ca- 
rivna»! Natia è stalo sempre 
perfettamente consapevole 
che. al di là delle futili ragio¬ 
ni della polìtica-spettacolo, 
un grande movimenio con 
la storia e il carattere del 
Pei. che ha conosciuto lea¬ 
der come Togliatti e Berlin¬ 
guer, avrebbe assorbito con 
non poca difficoltà una vi¬ 
sione laica della guida poli¬ 
tica, e che, inoltre, la que¬ 
stione del leader è essa stes¬ 
sa parte di un più difficile 
rapporto tra politica e socie¬ 
tà: c’è un evidente rapporto 
tra la frammentazione socia¬ 
le e le suggestioni individua¬ 
listiche in politica. Non è ve¬ 
ro che Natta abbia voluto 
programmaticamente sot¬ 
trarsi a questa ulteriore 
complicazione. E vero inve¬ 
ce che ha cercato di darle 
una soluzione che concilias¬ 
se le reali esigenze del ruolo 
con il rispetto di sé, cioè 
con il rifiuto di artificiose 
costruzioni d'immagine. 
Non è vero che abbia «civet¬ 
talo» con rjmmagine del 
professore. E vero Invece 
che crede nella genuinità, la 
quale, alla fine, non può non 
premiare. Quando, nella 
confusa, caotica fase politi¬ 
ca che precedette lo sciogli¬ 
mento dello Camere l’anno 
passato, promosse l'iniziati¬ 
va delle consultazioni per 
accertare se esistesse una 
maggioranza aggregabile at¬ 
torno all'obiettivo referen¬ 


dario e, compiuto queli'ac- 
certamento, lanciò jl suo 
•ora basta!» In televisione, 
non rimase certo insensibile 
all'ondata di apprezzamenti 
che gli vennero da tutto il 
partito e da tante altre parti. 
E credo anch’io che senza 
quella impennala - di certo 
autorevole e tempestiva - le 
elezioni sarebbero andate 
ancor peggio, se non altro 
per il minor slancio del par¬ 
tito nell'affrontarle. Se pos¬ 
so avanzare una ipotesi, cre¬ 
do che in fatto di immagine 
Natta abbia curato, dentro 
di sé e nel rapporto con gli 
altri (dalle elités alle mass^, 
quel segno implicito eppure 
essenziale della comunica¬ 
zione che è la credibilità: il 
senso, cioè, che il linguag¬ 
gio non nasconde nulla, la 
parola non contiene riserve, 
l’indicazione ancorché frut¬ 
to di una mediazione politi¬ 
ca è data con convizione, e 
il fatto seguirà alla procla¬ 
mazione. Credo derivi da 
questa cura intellettuale una 
certa qual avversione di Nat¬ 
ta nei riguardi delle formule 
secche, degli slogan onni¬ 
comprensivi, degli annunci 
catartici. Non ha mai amato 
il definitivo: ha sempre cer¬ 
cato di argomentare le ra¬ 
gioni processuali di una 
conclusione, e proprio per 
questo ha mostrato sempre 
fastidio per la facilità degli 
abbandoni, delle cassazio¬ 
ni. Quando, a Firenze, ha 
proclamato il Pei parte inte¬ 
grante della sinistra euro¬ 
pea, tutti hanno capilo che 
non si trattava della folgora¬ 
zione dì un giorno ma del¬ 
l'approdo maturo di una 
stona accumulata. 

E c’è un altro aspetto che 
spiega quella che lui chiama 
la «fortuna» della sua vicen¬ 
da personale nel coro com¬ 
plicato del partito e .senza 
del ^uale non si spieghereb¬ 
be neppure perché, nel 
drammatico giugno di quat¬ 
tro anni orsono, una grande 
maggioranza di compagni 
lo Indicò come segretario. 
Intendo la certezza che mai, 
assolutamente mai, avrebbe 
posto sé stesso ai di sopra 
dell'interesse del partito e, 
contemporaneamente, mai, 
assolutamente mai sarebbe 
venuto a compromesso con 
la propria coscienza: questo 
impasto di virtù non é solo 
visibile oggi: lo fu anche ne) 
1983 quando, senza clamo¬ 
re, si mirò dalla segreteria. 

Nella sua lettera al Cc 
Natta dice che avrebbe po¬ 
sto il problema della sua so¬ 
stituzione anche se non fos¬ 
se intervenuto l’impedimen- 
to fìsico, non essendo possi¬ 
bile un deficit di direzione 
nemmeno per breve tempo. 
Così impongono le «recenti 
vicende politiche». Sono pa¬ 
role che devono essere at¬ 
tribuite, credo, sia al senso 
del dovere verso il partito 
che al senso de) dovere ver¬ 
so la propria dignità. Se egli 
è il primo segretario del Pei 
che si dimette, ciò non è do¬ 
vuto solo a circostanze 
esterne, ai vincoli sovrastan¬ 
ti dell’opportunità e della 
necessità politica ma anche 
al fatto che a dover decide¬ 
re, qui e ora, si è trovuto un 
uomo di nome Alessandro 
Natta. 


Intervento 

Progresso per il Sud 
Ma allora, on. De Mita 
che c’entrano gli F16? 


PINO SOniERO 


S arà necessaria 
una più attenta 
riflessione sul 
XXI Congresso 
"■■■• eucaristico na¬ 
zionale tenuto a Regglq Ca¬ 
labria dal 5 al 12-giugno. 
Ma, intanto, perché la scel¬ 
ta della Calabria e di Reg¬ 
gio? La chiesa ha inteso co¬ 
sì evidenziare la sua elevata 
sensibilità verso la città e la 
regione che, da più parti, 
sono state decifrate come 
caso nazionale. 

•Penso che se San Paolo 
scrivesse agli italiani di oggi 
come scrisse ai cristiani di 
Corinto - ha affermato l’ar¬ 
civescovo di Reggio elen¬ 
cando te divisioni, mette¬ 
rebbe in primo piano quella 
tra Nord e Sud». Oggi infatti 
c'è una crisi unitaria dello 
Stato che accentua i pro¬ 
cessi di esclusione delle re¬ 
gioni meridionali e delle fa¬ 
sce più deboli di popolazio¬ 
ne. È questione cruciale 
della democrazìa italiana 
giacché rende sempre più 
difficile la possibilità di una 
svolta in tante realtà del 
Nord e del Sud, come ha 
dimostrato II risultato elet¬ 
torale più recente, 
li congresso eucaristico 
ha assunto i termini nuovi 
della questione meridionale 
come passaggio ormai ob¬ 
bligato per il futuro della 
democrazìa italiana. Un 
monito ed un appello blen¬ 
ni affinché tutti, poteri dello 
Stalo, paniti, sindacati, im- 
prendltorl, mettano in cam¬ 
po un vero sostegno nazio¬ 
nale verso il Mezzogiorno. 
Un impegno già serio della 
chiesa è diventato ancora 
più prezioso data l'evidente 
insensibilità del governo De 
Mita verso la Calabria, il 
punto più esposto oggi del¬ 
la democrazia italiana. Non 
a caso infatti l’arcivescovo 
di Reggio ha dovuto proprio 
ieri constatare amaramente 
che non ha retto la «tregua 
di Dio» alla quale egli molto 
nobilmente si era appellato 
perinlerrompare-la ^ra)e 
-^del delitti di mafia. Quattro 
morti, proprio in questi gior- 
Di,r)itmnojcoiifenf»atocome 

a uèsfa città sia orrhaj intrìsa 
I t^olenza feroce ed incon¬ 
trollabile. Il Papa ha ricor¬ 
dalo le distorsioni denun¬ 
ciate coraggiosamente dai 
vescovi: criminalità organiz¬ 
zata e violenza contro la vi¬ 
ta; spregio per ì diritti uma¬ 
ni; malcostume; malversa¬ 
zioni; egoismi e particolari¬ 
smi d’ogni genere. E l’elen¬ 
co dei vizi di un intero ceto 
politico che si è ormai invi¬ 
schialo dentro una spirale 
perversa, in questo conte¬ 
sto, la crisi della politica e 
dei partiti è esplosa fino a 
rendere molto permeabili 
alcuni settori del sistema 
politico, tanto permeabili 
da essere ormai oi^anici al¬ 
la strategia di dominio im¬ 
postata dalla mafia. C'è una 
responsabilità colpevole 
dei poteri dello Stalo. Altro 
che carenze o inefficienze! 
C'è chi utilizza lucidamente 
la violenza maliosa come 
componente strutturale di 
controllo della società reg¬ 
ina. Ecco perché pensan- 
o alla Calabria come un 
drammatico «laboratorio» 
abbiamo lanciato la propo¬ 
sta per Reggio di una costi¬ 
tuente democratica che 
rappresenti un forte mo¬ 
mento di discontinuità ri¬ 
spetto alla cri^ delle attuali 
classi dirìgenti. A questa cri¬ 
si inquietante non c'era al¬ 
cun riferimento. Nelle paro¬ 
le del presidente del Consi¬ 
glio c'era solo la preoccu¬ 
pazione di difendere i dove¬ 


ri dell’Italia verso la Nalo- 
sugli armamenti, dimenti-- 
cando di intervenirein i|h* 
congresso il cui assillo pré* ' 
valente era quetlq di intra^*^ 
vedere un futuro per 11 Meà* 
zogiomo. Perché tanja tRlO'* 
pia onorevole Dè^'Mita? ’ 
Quando sì potrà parlare deì 
doveri dello Stato verso la 
Calabria e il Sud? C’è chi 
pensa di dividere il popolo 
calabrese come se si trattas¬ 
se di una qualsiasi scelta lo- 
calizzativa da discutere in 
termni di contropartite. £ 
una visione mercantile alla 

S uale i cittadini non inten- 
ono rassegnarsi. La mani¬ 
festazione di sabato scorso, 
davanti all'aeroporto di 
Sant'Anna, è un primo se¬ 
gnale su cut li governo non 
potrà non riflettere. In tanti 
hanno manifestato per la 
pace, perché l'Italia sia sot¬ 
tratta alla spirale degli ar¬ 
mamenti: questioni generali 
per la civiltà dì questo popo¬ 
lo! Chiediamo troppo ono¬ 
revole De Mita? Siamo forse 
sudditi ribelli? Il Mezzogior¬ 
no può e vuole riscoprire 
una nuova funzione nazio¬ 
nale ma che sia funzione di 
una prospettiva di pace e di 
progresso. Chiede di poter 
entrare in Europa non come 
area marginale che trascini 
misure assistenziali, ma co¬ 
me un'area vasta della de¬ 
mocrazia italiana in grado 
di valorizzare le proprie li- 
sorse, la propria cultura, il 
lavoro di milioni di ragazze 
e di ragazzi. 

obiettivo ar¬ 
duo giacché 
nel Sud si sono 
prodotti tanti 
guasti. Sappia¬ 
mo che nel Nord sono 
esplosi irrazionalmente at¬ 
teggiamenti antimeridiona- 
lìsii e addirittura elementi di 
razzismo. E sappiamo che 
la nsposta più efficace a 

Q ueste involuzionf è quella 
i impegnarci nel Mezzo¬ 
giorno e in Calabria per ri- 

3 ualificare rimmagine e l'I» 
entità di un popolo, per far 
maturare l'idea dì una Cùfa** 
bria nuovà; làboràtòrìo.^i' 
’'de di un'«sperienza ori^afì 
le di confimi sociali, di pfoh 
duzioni culturali e scientifi¬ 
che; di governo dell’ente- 
regione; ai riforma della pò- ' 
litica e dei partiti. Non a ca¬ 
so la trincea più insidiosa su 
cui la giunta regionale di si-' 
nistra deve cimentarsi è 
proprio il «caso Reggio» per 
impedire che in quella pro¬ 
vìncia si affermi un modello 
mafioso di accumulazione e 
di potere. E un ten[tativo 
drammatico? C'è }\ rischio 
angoscioso che si possa an¬ 
che fallire, ma questa è la 
sfida: la riforma del potere; 
la possibilità dì sottrarre (or¬ 
se sociali e politiche alle lu¬ 
singhe e ai ricatti della ma¬ 
fia; la speranza di far matu¬ 
rare una rivolta morale di 
tante forze sane finora mes¬ 
se ai margini. Non è questo, 
d'altrorrde l'appello più ac¬ 
corato scaturito dal con¬ 
gresso eucarìstico? Esso è 
rivolto a tutti gli uomini di 
buona volontà affinché 
rompano |a gabbia dell'i¬ 
nerzia e contribuiscano a 
costruire il loro futuro. E ia 
questione cruciale vera per 
rifondare la politica ed in¬ 
nanzitutto il Pei in Calabria 
e nel Mezzogiorno. 

P.S. - Mentre scrivo il go¬ 
verno ha fatto sapere, con 
una dichiarazione del mini¬ 
stro Zanone, di aver scelto 
l'aeroporto di Crotone per 
rinstallazione degli F16. E 
un'altra risposta arrogante 
del governo che elude i bi¬ 
sogni veri della Calabria. 
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■1 Sul piazzale antistante il 
porto di Livorno c'è una sta¬ 
tua raffigurante il granduca di 
Toscana Ferdinando I, che 
guarda dall'alto il mare, e ha 
ai suoi piedi quattro morì inca¬ 
tenati. Rappresenta la vittoria 
sulle incursioni dei pirati bar¬ 
bareschi, raffigurali come ne¬ 
gri, che dette l'avvio alla pro¬ 
sperità dell porto granducale. 

f livornesi ricordano con 
ironia due episodi successivi 
al trionfo di Ferdinando. Uno 
antico; l'emanazione delle li- 
vornine, un corpo di leggi che 
garantiva a popoli e razze di¬ 
verse, fuomsciti politici e reli¬ 
giosi, e anche delinquenti, cit¬ 
tadinanza e libero commer¬ 
cio. purché rispettassero le re¬ 
gole della città e contribuisse¬ 
ro ad arricchirla. Un atto di 
nascita simile a quello del¬ 
l'Australia moderna L'altro è 
recente; qualche anno (a il 
prefetto della città, ricevendo 
un ministro del Mozambico 
con tre collaboratori (uno più 
tre, quindi) consegnò loro co¬ 
me atto di cortesia una vec¬ 
chia stampa di Livorno con il 


monumento dei quattro morì 
incatenati, e ne spiegò a lungo 
il significato. Ora è prefetto di 
Padova o Verona, mi pare, 
dove per fortuna sua e della 
diplomazia italiana non esi¬ 
stono cimeli analoghi. 

lo ho invece una propen¬ 
sione a restare sotto questo 
simbolo, essendo .stato eletto 
in Parlamento prima in Sarde¬ 
gna, nella cui bandiera figura¬ 
no i medesimi quattro mori, 
bendati anziché legati; e ora a 
Livorno. Mi manca la Corsica, 
per ragioni di cittadinanza. Ma 
mi sentirei quasi declassato 
nel rappresentarla, perché 
quell'isola ha un solo moro 
bendato nella sua bandiera. 

Venerdì scorso ho Incon¬ 
trato a Livorno altri mori, que¬ 
sta volta liberi, a un'assem¬ 
blea promossa dal Pei e dalla 
Fgci, cosi intitolata: Solìdane' 
(à con 1 giouani che uengono 
dall'Africa. L'Europa senza 
frontiere sarà multirazziale. 
Poiché per troppo tempo li 
abbiamo tenuti in ceppi, ben¬ 
de e bavagli, riferisco a parzia¬ 
le espiazione solo il discorso 




dì BoubacarSow, che rappre¬ 
sentava alcune centinaia di 
giovani senegalesi che vivono 
e lavorano a Lìr^^o e dintor¬ 
ni. 

L’AfricB, ha detto, ha avuto 
una storia pesante. Per ia 
schianto e il colonialismo ha 
perso cento milioni di uomini, 
i più vigorosi. L’indipendenza 
è venuta da pochi decenni. )a 
popolazione è cresciuta rapi¬ 
damente ma è subentrata una 
lunga Cecità. Slamo emigrati. 
L'Italia ha approvato nel gen¬ 
naio 1987 una buona legge, 
che legalizza la nostra presen¬ 
za. Ci siamo iscritti negli uffici 
di collocamento, ma da oltre 
un anno nessuno ci chiama. 


GIOVANNI BERLINGUER 

I mori 
(ii Livorno 

Per sopravvivere facciamo i 
venditori. Non rubiamo, non 
facciamo male a nessuno, 
non vendiamo droga, non vo¬ 
gliamo invadere l'itatia. Desi¬ 
deriamo mandare qualche 
soldo alte famiglie e avere una 
spinta per ritornare. Voi che 
siete più avanti, tendeteci una 
mano. Spesso ia polizia se¬ 
questra le r.K)5tre merci e ci 
costringe alla fame Ci hanno 
aiutato le cooperative con 
quinti» di riso, olio, zucchero, 
ma non vogliamo vìvere di 
elemosine. Vogliamo avere 
amici ovunque. I) mondo di 
domani è dì tutti noi. 

Ho Ietto che quella stessa 
sera, a Treviso, un altro giova¬ 



ne senegalese, Cheilk Wagne, 
è stato aggredito per la strada 
da quattro teppisti che gli han¬ 
no rubato la mercanzia e 
l’hanno pestato urlandogli 
«sporco negro, torna a casa 
tua». E ho ricordalo allora le 
cifre che citava il demografo 
Colini neH’intervìsia a l'Unità 
dell'S giugno, ia popolazione 
europea decresce, quella afri¬ 
cana si raddoppia ogni venti- 
due anni. 

SI possono forse allenuaie 
queste tendenze, ambedue 
squilibrate, attribuendo da noi 
maggior valore alla nascita, 
maternità e paternità, e fre¬ 
nando l'espansione demo¬ 
grafica neH'aitra sponda del 


Mediterraneo. Ma i due feno¬ 
meni non sono reversibili né a 
breve né a medio termine. Bi¬ 
sogna certamente agire sulle 
cause del sottosviluppo, can¬ 
cellando lo strozzinaggio dei 
debiti e trasformando gli aiuti, 
spesso corruttori, in stimoli, 
conoscenze, tecnologie ap¬ 
propriate. Ma comunque, c’è 
una scelta incombente tra l'e¬ 
rìgere una barriera di filo spi¬ 
nato (o uno steccato psicolo¬ 
gico altrettanto spinoso e 
pungente per tutti), e il regola¬ 
re il flusso trasformando il 
problema in vantaggio. Non 
per il profitto di coloro che 
sfruttano il lavoro nero, e sot¬ 
traggono il dovuto al fisco e 
alla previdenza sociale, ma 
per accrescere l'integrazione 
fra razze e culture. 

Due libri stampati recente¬ 
mente hanno mostrato quan¬ 
to sia piegiudlzievole II razzi¬ 
smo, e utile invece (a compe¬ 
netrazione delle etnie: La dh 
versila umana di R. Lewontìn 
(Zanichelli, Bologna 1987), e 
Della misuro giusto di J.B.S. 
Haldane (Garaanti. Milano 


1987). Non tutti lo compren¬ 
dono, e dobbiamo capire le 
ragioni di chi non capisce. La 
storia dei rapporti fra i vari 
eej^ umani è Intessuia dì 
ostilità, come mostrano il mo¬ 
numento livornese e le ban¬ 
diere sardo-corse. Oggi, per 
giunta, la competizione è for¬ 
te, e l’odio inculcato nel con¬ 
fronti dei «diversi» va ben ol¬ 
tre li colore della pelle. Tende 
anche a schierare Italiani con¬ 
tro italiani. Ma si deve reagire, 
con saldi principi e con pro¬ 
poste realistiche. 

Fortunatamente, sulla 
sponda settentrionale del Me¬ 
diterraneo non c’è soltanto Le 
Pen che trionfa in maggio a 
Marsiglia (e cade in giugno: 
buon segno). Ci sono anche i 
compagni di Livorno e di tan¬ 
te altre città e paesi, che han¬ 
no Idee chiare e lavorano per 
il futuro, anche controcorren¬ 
te. per ora. ii 28 giugno sarà 
inaugurato a Uvomo il circolo 
Arci «Africa insieme»; e la fe¬ 
sta de /'Unità del rione Vene¬ 
zia, al centro della città, sì 
svolgerà su questi temi. 
























POLITICA Interna 



Tortorella sulla Direzione 
Airordine del giorno del Cc 
e della Ccc le drnissioni 
del segretario del partito 


Gratitudine à Natta per Timpegno 
profuso alla guida del Pd 
A luglio nuovo Comitato centrale 
in vista del XVIII Congresso 


«Non c’è stata caiiifidatiiira 

/ 

oltre al nome dì Ocdietto» 


Il Comitato centrale e la Commissione centrale di 
controllo del Pei sono stati convocati per le quattro 
del pomeriggio di lunedì prossimo, 20 giugno. All'or* 
dine del giorno le dimissioni di Alessandro Natta da 
segretario generale del partito e «gli adempimenti 
conseguenti». Per la successione, «nessuno ha avan¬ 
zato altre candidature oltre quella naturale dì Achille 
Occhetto», ha detto ai giornalisti Aldo Tortorella. 


QIOROIO FRASCA POtARA 


■i ROMA. La convocazione 
del Cc e della Ccc ha siglato, 
ieri poco dopo le 14, la con¬ 
clusione dei lavori della Dire¬ 
zione che si erano aperti l’al¬ 
tra sera con la presa d’atto, e 
con l’immediata pubblicazio¬ 
ne per desiderio dello stesso 
Natta, della lettera con cui II 
segretario del Pei rass^a il 
mandalo agli organismi che 
esattamente quattro anni fa, e 


poi di nuovo con il 17* con¬ 
gresso. lo avevano chiamato 
alla massima responsabilità ai 
vedici dei partilo. 

E stala una riunione impe¬ 
gnativa della Direzione, ha 
detto Aldo Tortorella. Tutti so¬ 
no intervenuti nel dibattito; e 
da tutti per prima cosa è venu¬ 
ta - con il rinnovato augurio 
di un pronto e pieno ristabili¬ 
mento in salute - l’espressio¬ 


ne della gratitudine profonda 
a Natta per l'impegno e la pas¬ 
sione profusi nell'opera di di¬ 
rezione del partito. Unanime 
anche la decisione dì convo¬ 
care in tempi così ravvicinati 
questa sessione del Cc e della 
Ccc (che sarà apena da un 
rapporto di Achille Occhet- 
tox cui seguirà un’altra riunio¬ 
ne, a luglio, che avvierà la pre- 

G orazione del 18* congresso. 

n congresso che si terrà pro¬ 
babilmente qualche tempo 
prima della scadenza statuta¬ 
ria (che sarebbe l'aprile '89) 
per evitare la coiticidenza con 
la campagna per le elezioni 
europee. 

Poi, un serrato botta-e-ri- 
sposta, in qualche caso anche 
tosato su presupposti enatt 
(come che fosse la Direrione 
a dover accogliere o respinge¬ 
re le dimissioni di Natta). Da 
parte di molli giornalisti è sta¬ 
to. per fare un altro esempio. 


I 

> . . . 

posto e nproposlo in vano 
modo un identico Interrogati¬ 
vo: se e in quale misura in di¬ 
rezione si flesse rispecchiato 
l'articolato dibattito dei giorni 
scorsi, e in particolare se e co¬ 
me fosse stata nproposta la ri¬ 
chiesta che un'ampia discus¬ 
sione politica precedesse l'e¬ 
lezione del nuovo segretario. 

Tortorella non è sceso in 
particolari, ma ha chianto un 
punto essenziale, la stessa let¬ 
tera di Natta, da cui prenderà 
le mosse il rapporto di lunedi 
prossimo al Cc e alia Ccc del 
vicesegretario Achille Occhet- 
to. offre già un terreno di di¬ 
battito politico. «E poi - ha 
detto Tortorella • il Pei non è 
un partito senza linea, né Oc- 
chelto é uno sconosciuto*. 
Tortorella evidentemente si ri¬ 
feriva in particolare ai passag¬ 
gio centrate della lettera: «Il 


partito è di fronte ad una pro¬ 
va difficile e per vincerla, co¬ 
me io ritengo ^a possibile, oc¬ 
corre da subito imo sforzo co¬ 
raggioso e complesso di stri- 
luppo delle novità che abbia¬ 
mo promosso, e di ulteriore 
innovazione polìtica e <ti rico¬ 
struzione organizzativa*. So¬ 
no temi che hanno rilevanza 
congressuale, ha notato Teff- 
lorella preannuncìando die 
dei resto nello stesso rapporto 
di Occhetto sarà confermato 
l'intendimento di andare in 
tempi brevi, dopo la nuova 
tornata elettorale, ad una nuo¬ 
va sessione del Cc e della Ccc 
dedicata in pratica aU'awìo 
del dibattito e delle (ffocedu- 
re che sfoceranno ai primi 
delt’89 nel 18* congresso. 

Dato per scontato che Cc e 
Ccc accolgano con rammari¬ 
co la crichiesta di Natta di 
•tornare ad essere un sempli¬ 
ce frate» (e a questo proposito 


Tortorella ha confermato co¬ 
me non eie proprio il caso di 
pensare ad un ripristino della 
carica di presidente del parti¬ 
to: «Mi sembra che l'indispo¬ 
nibilità di Natta sia tassaiivaO. 
come si giungerà airélezione 
del nuovo segretario? La Dire¬ 
zione ha formulato una candi¬ 
datura per la successione a 
Natta? «Anche le forme sono 
sostanza in questi casi - è sta¬ 
ta la risposta vedremo la 
procedura da adottare. Quan¬ 
to alla successione, non è sta¬ 
ta avanzata in Direzione alcu¬ 
na candidatura ma tutti, nei 
loro interventi, hanno consi¬ 
derato naturale l'assunzione 
da parte di Achille Occhetto 
dell’incarico di segretario del 
partito. Non si è comunque 
votato, in Direzione». 

E Tortorella ha voluto, con 
qualche accento polemico, ri¬ 


badire il carattere che, sulla 
questione specifica delle di¬ 
missioni di Natta e della suc¬ 
cessione, hanno avuto i lavori 
della Direzione: esclusiva- 
mente un carattere preparato- 
rio di decisioni che spettano 
statutariamente soltanto al 
Comitato centrale e alla Com¬ 
missione centrale dì control¬ 
lo. «in allo paniti, e torse in 
ualcuno in panicolare - ha 
etto -, la democrazia interna 
non conia piò niente. Ma non 
è cosi nel Panilo comunista. 
La Direzione ha solo il compi¬ 
lo di preparare la riunione del 
Cc e della Ccc cui è demanda¬ 
ta ogni decisione di merito. 
Ceno, la relazione di Achille 
Occhetto terrà conto, e non 
(ormalmente, degli orienta¬ 
menti emersi in Direzione sul¬ 
le rilevami e gravi questioni 
poste dai risultati elettorali e 
dalla stessa tenera di Alessan¬ 
dro Natia*. 


Comitato federale a Modena 

«Decisioni immediate 
e risposte convincenti» 
Un telegramma a Natta 


■i MODENA. «Caro compa¬ 
gno Alessandro Natta, nel 
momento In cui - con un atto 
politico e personale di gran¬ 
de nobiltà e rfgore - lasci (a 
‘ segreteria, I compagni del 
> Comitato federale e della 
• Commissione federale di 
cQntfoi/o esprimono, insieme 
QriSfintimenti di profonda af’ 
fétta, vivo^appreszamenhte 
ì gfitlftudine per^d-fuionf efte 
l noi iuolto in fuetti anni alta 
direzione del pariitQ...n. Si è 
concluso cosi, con l'invio di 
un affettuoso telegramma a 
’ Natia e con l'approvazione di 
un documénto, il dibattito ai 
Comitato federale dì Modena. 

«/f voto - si legge net docu¬ 
mento - fornisce un segnale 
politico inequivocabile e ne¬ 
gativo per I comunisti. Un'a- 
noffsi seuera deità situcizi'o- 
ne. un confronto poUuco 
stringente - continua la nota • 
e chiore scelte innovative si 
impongono innanzitutto per 
U Pei. Co discussione, che de- 
ve svolgersi con serietà, ago¬ 
re intelfettuale e trasparenza, 
va accompagnata da alcune 
decisioni immediate di ini¬ 
ziativa politica e di assetto 
degli oiganismi dirigenti, tali 
da assicurare subito un inter¬ 
vento incisivo e percepibile 


dal partito nelle vicende so¬ 
ciali e politiche, un 'adeguata 
preparazione de! congresso 
nazionale, una risposta con- 
vieente ai fenomeni di delu¬ 
sione e sfiducia in grado di 
impegnare In un lavoro di 
lunga lena le grandi energie 
morali ed intellettuali che d 
scino dentro H partito». 

? ' Dòpoìiver auspicato un più 
forte o coerente impegno per 
hàftba^lbhe ^lle scelte stra- 
'tè^lbhe éd ’cbh^rèssfo di'Fi¬ 
renze per il rinnovamento del¬ 
la cultura comunista e dell'a¬ 
nalisi della società italiana, 
per un programma imperniato 
su alcune scelte Ideali e politi¬ 
che chiare e discriminanti, per 
l'unità delle forze di sinistra e 
riformatrìci e per la riforma 
dei partilo, il documento si 
conclude con l'analisi del vo¬ 
to modenese (■signiYicodua- 
mente difforme dai quadro 
generale e che conferma 
un ‘opzione netto o sinistro in 
questa provincia» e con l'im- 
l^gno del Cf di Modena di 
partecipare alla discussione 
con sforzo costruttivo, a co¬ 
minciare dai compili che »a 
Modena i comunisti debbono 
dimostrare di saper assolve¬ 
re innovando la pmpna cul¬ 
tura e il proprio agire 
politico». 


I militanti comunisti sul gesto di Natta e sulla successione 
«Il partito è maturo per affrontare questo passaggio» 

Bologna parla del segretario 

_OAUA NOSTRA B60A2KW6_ 


RAFFAELE 

■■ BOLOGNA. «Guarda che 
non c'è la base allo sbando 
come senve o va dicendo 
ualcuno. C'è amarezza per te 
ifflcoltà, ma non siamo al 
dramma*. Carlo Lamandini. 
60 anni, dirigente della sezio¬ 
ne «Che Guevara», soppesa le 
parole una ad una e contem- 
poranearneme dà oràini .dì 
coRÌpà^m che servono Ih sàia. 
E mezzogiorno e la festa 
dell'«Unìtà* della sua sezione 
ha aperto i battenti per il pran¬ 
zo. L'attività è frenetica. Il 
tempo per parlare è poco. «È 
un'ora di fuoco*, dice. Ma si 
riferisce ai fornelli. 

Le dimls!.ÌQnì di Natta? 
•Erano necessarie. Il suo - ag¬ 
giunge Lamandini - è stalo un 
gesto audace e di grande ma¬ 
turità politica. Natta ha con¬ 
fermato la sua statura di diri¬ 
gente legato al partito e al rin¬ 
novamento di cui è stalo uno 
del promotori». 

Ma non sì |>oteva aspettare? 

«No, Dobbiamo dare una ri¬ 
sposta rapid.i alla situazione 
che si è determinata nel paese 
con il volo; it partilo aspetta 
un gruppo dirigente nuovo 
per portare avanti fino in fon- 


CAPITANI 

do la linea del rinnovamento. 
C'è già - afferma Lamandini - 
un gruppo di giovani che ha 
dato prova di essere all'altez¬ 
za dei problemi*. 

Per Lamandini le dimissioni 
non aprono nessuna cnsi. «il 
partito è maturo e preparalo*, 
dice. Però suggerisce anche 
di supertfera^aménte que¬ 
sta fase. «Il nuovo segretario 
va fatto subito, lo credo che 
Occhetto abbia tulle le carat¬ 
teristiche ,per diventarlo*. 
Esclude che ci siano problemi 
di linea politica. 

Non è digita stessa idea Re¬ 
nato Genefaii, 47 anni, impie¬ 
gato. «Il risultata elettorale ne¬ 
gativo non deriva dal segreta¬ 
rio e dal gruppo dirìgente, ma 
dalla politica che 11 partito ha 
elaborato in questo periodo*. 
Per lui è questo il cuore delle 
difficoltà. Giudica perciò ne¬ 
gative le dimissioni di Natta 
poiché danno l’Impressione 
di volere «fare pagare a qual¬ 
cuno* scelte e responsabilità 
condi^àse da tutto il partito, 
•Ci sono state alcune forzatu¬ 
re ingenerose*, dice Gina 
Agostini, 34 anni, riferendosi 
alla presa dì posizione del Co¬ 


mitato federale dì Arezzo che 
chiedeva le dimissioni di Nat¬ 
ta. «Se la politica del partilo è 
sbagliata • aggiunge - la c<^- 
pa non puoi darla solo al se¬ 
gretario. E il resto del gruppo 
dirigente e il Comitato centra¬ 
le dov'erano quando si deci- 
deva?*. E per questo Gina so¬ 
stiene che è necesario !i cor- 
gre^ perché «cambiare il se¬ 
gretario non è sufficiente* ad 
imprimere quella svolta di cui 
il partito ha bisogno. 

«Natta ha fatto bene. Chia¬ 
ramente non è possibile ad¬ 
dossare le colpe del voto ne¬ 
gativo a lui. Ibttavìa II suo ge¬ 
sto serve a inaugurare nei par¬ 
tito una nuova prassi che sta¬ 
bilisce un rapporto conse- 
guenziale tra respons^ilità e 
nsultatì politici». Edoardo 
Schiazza, segretario della se¬ 
zione postelegrafonici, vuoi 
dire che è così finita l’epoca 
dei «gruppi dirìgenti buoq! per 
tutte le stagioni», indica in Oc- 
chetto il candidato per la se¬ 
greterìa. «Questo cambio è già 
maturo e neil'accet^are i 
tempi non vedo nessuna frff- 
zatura». Anzi, Schiazza dice 
che «già dalia sua elezione a 
vicesegretario sì percepiva 
che Occhetto aveva assunto 


un ruolo primario». Congelare 
la situazione sarebbe perciò 
andare contro lo stato delle 
cose. «Altra candidatura non 
c'è», afferma. 

A chi sostiene che prima di 
eleggere li segretario bisogna 
scegliere la linea politica. 
Schiazza replica: «Non siamo 
bl punto che tolto dcv>e essere 
rimqsso in'discti^one; i pro¬ 
blemi jsbno'già stali ihdivìduaii 
e bisogna lavorare su di essi 
con maggiore spregiudicatez¬ 
za e determinazione». 

Anche Lamandini dice che 
il punto di riferimento resta il 
percorso indicato dal con- 
resso dì Firenze. Semmai c’è 
a camminare più spedita- 
mente su questa strada. Ad 
ogni voto, sembràno dire, non 
» può rimettere In discussione 
strategia e scelte politiche. 

Di questa opinione è anche 
Cataldo TerrusI, segretario 
della sezione Bergonzoni dei 
quartiere Murri il quale pur 
sottolineando la necessità di 
elaborare un progetto politico 
nuovo dice «va fatto pre¬ 
sto un congresso per comple¬ 
tare la svolta di Hrenze». 

La lettera di Natta? «Una te¬ 
stimonianza dì grande dignità 


umana e politica. Ha fatto be¬ 
ne ad accelerare il rinnova¬ 
mento e il processo di “rifon¬ 
dazione" di cui ha bisogno il 
partito». 

Cataldo Terrusi sostiene an¬ 
che lui che bisogna eleggere 
subito il nuovo segretario, ma 
contemporaneamente solleo- 
la «coraggiose riforme oi^a- 
nizzative perché l’attuale 
strvttura è anacronistica*. Del¬ 
lo stesso parare è SiéUno Ne¬ 
ri, della sezione Santo Stefa¬ 
no: «Ormai non si può più rin¬ 
viare la nomina di Occhetto 
perché attorno a lui ne) partito 
c’è una larga unità». 

Il passaggio di mano provo¬ 
cherà scossoni nella bùe? «A 
me sembra ormai un fatto già 
acquisito», dice Neri. E ag¬ 
giunge: «Abbiamo bisogno di 
passare ad una fase nuova nel¬ 
la quale, anziché continuare a 
parlare di noi, interveniamo 
sui problemi reali e magari 
prepariamo quel programma 
di cui parliamo da tanto*. 

C'è il rischio che nel cam¬ 
bio della guardia si acentuino 
le divisioni? Cataldo Terrusi 
suggerisce «attenzione*, men¬ 
tre Neri sottolinea che le 
■contrapposizioni appaiono 
più ai vertici che nella base». 


Per la De «una fisionomia nuova muterebbe i termini del dibattito politico» 

Quali scelte ora per il Pd? 

Ecco i «cxinsi^» degli altri partiti 


Emilia 

«Nel partito 
ma^oranze 
e minoranze» 


Potenza 

«Discussione 
esplicita 
e aperta» 


Le dimissioni di Alessandro Natta da segretario 
generale del Pel e i lavori della Direzione si sono 
imposti ali’atlenzìone delle altre forze politiche. 
Qenemle è la sottolineatura della lealtà, del senso 
di responsabilità c anche dei valore di esempio 
dell'atto compiuto dal leader comunista. Differen¬ 
ziate, invece, le valutazioni sul dibattito in atto nel 
partito. Scetticismi, attese, auspici e fiducia. 


PASaUALE CASCELLA 


■1 ROMA «Con l’affettuoso 
augurio che il frate torni ad 
essere in ottima salute e attivo 
nella cucina nel convento». 
Massimo Riva, presidente del¬ 
la Sinistra indipendente ai Se¬ 
nato, si richiama alla metafora 
francescana dello stesso Ales¬ 
sandro Natta, per esprimere al 
segretario dimissionario del 
Pei «la riconoscenza e l'ammi¬ 
razione per l'opera svolta nel 
nome dell’unità delle forze di 
progresso in circostanze parti- 
coltamente aspre e dillicili 
per la sinistra tutta». Il giorno 
dopo la pubblicizzazione del¬ 
la lettera del leader comuni¬ 
sta, numerosi esponenti politi¬ 
ci manifestano rispetto per la 
«lezione», davvero inusuale 
nel panorama politico, offerta 
da Natta. L'attenzione si con¬ 
centra, però, non solo sul ge¬ 
sto, ma soprattutto sui compiti 
consegnati al gruppo dirigen¬ 


te del partito. «Natta è uscito 
di scena con grande dignità e 
con generoso accollo di re¬ 
sponsabilità generali*, scrìve 
Paolo Cabras sul Popolo. E 
aggiunge: «L'eredità che Oc- 
chelto raccoglie è intricata 
non solo per H negativo re¬ 
sponso elettorale, ma perché 
il processo di rinnovamento 
del partito deve saltare molte 
tappe intermedie e realizzare 
una svolta copernicana*. 

Sul «grande senso di re¬ 
sponsabilità» insiste il social- 
democratico Filippo Caria 
•Natta ha fatto benissimo a 
rassegnare le dimissioni», di¬ 
ce con un evidente riferimen¬ 
to a ben altri spettacoli offerti 
net tempo dai vertici del suo 
partito. Di «una lezione di stile 
utile anche al suo stesso parti¬ 
to» parla il segretario di De¬ 
mocrazia proletaria, Giovanni 
Russo Spena. Il liberale Paolo 



Massimo Riva 


Battistuzzi mette l'accento 
sulla volontà di contribuire «a 
sbloccare la situazione che si 
era venuta a creare aH'mtemo 
del partito». E il repubblicano 
Antonio Del Pennino rileva la 
•profonda sensibilità per i 
problemi aperti dei Pei che 
comportano una riflessione 
attenta sulla strategia e sulla 
prospettiva del partito stesso». 

Ma proprio il dibattito in at¬ 
to nel Pei suscita reazioni e 
valutazioni differenziate, per¬ 


sino tra esponenti di uno stes¬ 
so partito. È li caso dei Psi che 
ufficialmente ha scelto un ri¬ 
goroso risetbo. «Stiamo se- 
uendo quei che accade nel 
ci con grande attenzione», sì 
limita acTafformare il portavo¬ 
ce Ugo Intìni. Ma Salvo Andò 
si è lanciato m una disserta¬ 
zione tutta subordinata «al 
successo socialista». A suo di¬ 
re. il Pci potrebbe reagire in 
due modi; «Il primo, di ragio¬ 
nare insieme sui-problemi del¬ 
la sinistra, del governo, delle 
cose possibili da fare insieme; 
l’altro di voler'"punire” i so¬ 
cialisti per il sorpasso (quale? 
ndr) facendo una sene dì 
giunte Dc-Pei*. E senza indi¬ 
care qual è il contnbuto socia¬ 
lista a una prospettiva della si¬ 
nistra, Andò à preoccupa di 
compiere un esorcismo stru¬ 
mentale per un partito che 
con la De divide ormai da de¬ 
cenni responsabilità di gover¬ 
no; «Se - dice infatti - la rispo¬ 
sta al Psi fosse il moltiplicarsi 
delle giunte Dc-Pei, il dovere 
di un partile come quello so¬ 
cialista sarebbe dì rivolgersi 
direttamente alla base comu¬ 
nista. scavalcando i vetUci, 
per dire: "Cari compagni, ra¬ 
gioniamo insieme su ciò che 
dobbiamo fare a prescindere 
dai tatticismi dei vostri diri¬ 
genti"». 

Banalizzazioni de) genere 
risultano comunque maigina- 
II. Sul Popolo, Cabras scrive 


che «il Pei deve avere lì corag¬ 
gio di un approdo assoluta¬ 
mente nuovo sul terreno delia 
politica internazionale, di 
quella istituzionale ed econo¬ 
mica». Cabras dice anche che 
•non si tratta di iscrivi alla 
socialdemocrazia europea ma 
di cambiare pelle osando od¬ 
ia direzione della discontinui' 
tà». E per spiegare rimerei 
di una «forza allemativa», qual 
è quella de, alferrrra che «una 
fisionomia nuova e moderna 
del Pci muterebbe i termini 
del dibattito politico: ci fareb¬ 
be discutere meno di schiera¬ 
menti e più sui merito delle 
scelte proposte». 

Attenzione, auspKÌ. Pure 
scetticismo, su sponde anche 
opposte. Dal liberale Baiti- 
stuzzi («Mi sembra che per U 
momento vinca il continui¬ 
smo») al radicale Pe^^ino 
Caìderisi che afferma di nutri¬ 
re «qualche dubbio che que¬ 
sto cambio deila guardia ai 
vertici del Pei possa rappre¬ 
sentare una svolta risolutiva*. 
Mentre tl demoprotetario Rus¬ 
so Spena dice di non credere 
utile «una soluzione esclusiva- 
mente oTgamzzatividica ad un 
dibattito lacerante» e contesta 
che sta in gioco «la conquista 
del centro*. 1 nvece. il social¬ 
democratico Cana professa 
•molta fiducia» in un dibattito 
che, «anche se probabilmente 
in tempi non brevi, potrebbe 
portare il Pei a una svolta». 


M REGGIO EMIUA. È rinila 
l'epoca del «consociativi- 
srno». il Pei deve misurarsi al 
suo interno con maggioranze 
e minoranze. Solo in questo 
modo si può «soUevare il par¬ 
tito da uno stato di sospensio¬ 
ne delle sue proposte». Rinno- 
vamr^nto degli organi dirigen¬ 
ti? Si. ma per offrire motiva¬ 
zione al rilancio dell'impegno 
dei comunisti si deve legare 
ad «uno sforzo di radicale rin¬ 
novamento del partilo, a deci¬ 
sioni chiare sugli onentamenti 
strategici del partito e sugli in¬ 
dirizzi delia sua politica*. 

E quanto ha approvato il 
Comitato federale di Reggio 
Emilia in un documento vota¬ 
to a maggioranza lunedi sera, 
a conclusione di un ricco di- 
bauiio sul dopO'Voto. È stato 
respìnto, invece, un altro do¬ 
cumento che poneva l'accen¬ 
to sull'urgenza de) rinnova¬ 
mento del gruppo dingenle 
nazionale e di un congresso 
straordinario. Vincenzo Ber- 
tolinì, segretario della federa¬ 
zione, ha sostenuto che biso¬ 
gna interpretare l'innovazio¬ 
ne. puntare all’unità delle for¬ 
ze 0 ) sinistra e progressiste, 
sulla linea del congresso di Fi¬ 
renze (our In un rapporto di 
competizione col Psi), andare 
olt.c la tradizione comunista, 
definiie un diverso modello dì 
partito, che sì dìa nuove rego¬ 
le per la convivenza di forze e 
idee diverse. 


M PO'reNZA. «È ormai inelu¬ 
dibile una discussione strate¬ 
gica. politica e organizzativa»; 
cosi si legge in un ordine del 
giorno approvalo dal Comita¬ 
to federale e dalla Commis¬ 
sione di controllo di Potenza. 
■Questa discussione > prose- 
gue tl documento - va svolta 
nel modo più esplìcito ed 
aperto, li processo di rinnova¬ 
mento del gruppo dirìgente, 
che va accelerato e sviluppa¬ 
to, sarà così fondato su solide 
baisi strategiche e politiche». Il 
documento indica i «connota¬ 
ti del nuovo Pcì« che non sa¬ 
rebbero ancora «pienamente 
e coerentemente delineati»; il 
•pieno insenmentOB nella sini¬ 
stra europea, «l'identità del 
Pei come grande partito na¬ 
zionale» e l'impegno a pro¬ 
muovere i’altemativa alla De. 
Un processo di questo tipo, 
prosegue il documento, potrà 
essere «favorito» e «meglio 
definito» dalia «piena esplici- 
tazione di posizioni e orienta¬ 
menti diversi, il centralismo 
democratico va superato defi¬ 
nitivamente, oltre che nei fat¬ 
ti, anche nelle norme della vi¬ 
ta interna», il documento non 
chiede la formazione di «cor¬ 
renti», ma rindividuazìone di 
•regole che consentano la for¬ 
mazione, il confronto e Tawì- 
cendamento dì maggioranze 
e minoranze nella direzione 
del partito a tutti i livelli». 



Piccoli vuole 
Foriani segretario 
e De Mita 
presidente 


Grandi manovre in casa de: al centro, ancora una volta, la 
discussione sul «doppio incarico* di De Mita e la data del 
congresso. Flaminio Piccoli (nella foto) non ha dubbi: 
Foriani segretario e De Mita presidente («So che anche De 
Mita ha gradito la mia proposta», dice). Quanto ai congres¬ 
so, si potrà tenere anche dopo le europee deU’anno prossi¬ 
mo. «naturalmente se il Consiglio nazionale elegge prima 
un nuovo segretano». E la sinistra interna? «Di fatto - 
risponde Piccoli - c’è già un'alleanza fra "Azione popola¬ 
re" (Cava e Foriani). andreottiani e “Forze nuove" ^nat 
Cattin): la sinistra non può non prenderne alto», E proprio 
questo schieramento parteciperà giovedì al convegno pro¬ 
mosso da «Forze nuove»: «La De - spiega Sandro Fontana 
- rischia di finire subalterna agli interessi dei grandi gruppi 
finanziari, mentre l’avanzata di un ampio schieramento 
socialdemocratico può collocare la De su posizioni con¬ 
servatrici». Della stessa opinione è il leader ciellino Rober¬ 
to Formigoni (parteciperà al convegno dì giovedì), che 
invita a «fermare il disegno di De Mita*. Pe? questo «un 
rinvio del congresso alI'SS sarebbe molto pericoloso». 

Val d^Aosta 1 . 137.284 gii eiettori 

^ II. chiamati alle urne domeni- 

6 rlUlU* ca 26 e lunedì 2? giugno 

cl ifAtArà PC' rinnovare i consigli re¬ 
ai vvàvia Friuli-Venezia 

oomenica 26 Cìulìa e delia Val d'Aosta. 1 
consigli provinciali di Cori- 
zia e Trieste e 33 consigli 
comunali (tra cui Pordenone e Dìcste). In particolare, gli 
elettori valdostani saranno 94.661 e quelli friulani 
1.042.623. I nuovi elettori saranno complessivamente 
12 216. Lo scnjtinio inizierà lunedi 27. alla chiusura dei 
seggi, e riguarderà i consigli regionali. Lo spoglio dei voli 
per ì consigli provinciali e comunali inizierà invece martedì 
28 giugno. 

fnterstampa, a otto anni 
dalia nascita, diventa setti¬ 
manale «in un momento - 
afferma un comunicato - di 
grande vivacità del dibattito 
politico a sinistra». «La ri¬ 
cerca di uno spazio aU’in* 
terno della aocialdemocra- 
zia europea - prosegue il comunicato - è un orizzonte 
troppo angusto per rinchiudervi la ricca tradizione classi¬ 
sta e iniemazionallsla del Pci». A dirigere la ri^sta sarà 
Gianni D’Amo, mentre del comitato editoriale fanno parte 
Ambrogio Donini, Fausto Sorini e Alessandro Vaja. 

II sindaco Acque agitate nel pentapar- 

A* tito napoletano. «Squallidi 

III napoli» espedienti bloccano la vita 

stMaflniAIRllTA Consiglio comunale»: 

«maggioranza sindaco socialista 

aSSantaiStaR Pietro Lezzi ha commenta¬ 

to l’ennesimo episodio di 
assenteismo (29 consiglieri 

presenti su 80) che l’altra sera ha impedito l’approvazione 
dì alcune delibera di primo piano. Lezzi precisa tuttavia di 
non aver «tratto te conseguenze politiche di tate situazio¬ 
ne» e anzi si augura di restare in carica fino al 1992: «Non 
meno limiti alla provvidenza». Mentre i) Psdi toma a chie¬ 
dere una «verifica politica e programmatica», il vicecapo¬ 
gruppo de Dei Vecchio allude a «qualcuno che gioca alla 
crisi per trame vantaggi personali». Chi? Nessuno lo dice. 
) socialisti segnalano il «pericolo deH'ingovemahllità» <e 
minacciano gli alleati: se si va avanti cosi, «l pattiti Inadem¬ 
pienti si assumeranno una grave responsabilità». Berardq 
Impegno, vicecapogruppo afe) Pei, commenta: «U veritàié 
che il pentapartiio è una formula logora. Non è compito 
nostro garantire la presenza m Consiglio della maggioran- 


«Interstampa» 

diventa 

settimanale 


E a Grosseto 
la De paria 
di alleanza 
colPd 


•Compromesso storico» a 
Grosseto? Il segretario della 
De toscaria sembra non 
escluderlo: «Di fronte ad un 
accordo fra Pel e Psi per lì 
Comune di Grosseto - hà 
detto Pier Giorgio Francì •> 
la De avrebbe il dovere di 
esplorare ipotesi che alia fine dei percorso possano anche 
prevedere un'alleanza organica col Pei». (^Ila stessa opi¬ 
nione è il deputalo de Hubert Corsi: «In caso di necessità, 
e a precise condizioni, la De è disponibile ad una giunta 
con i comunisti». Paolo Benelli (Psi), vicepresidente della 
Regione, ha affermato che «un’alleanza Pci-Dc aprirebbe 
una spirate di in^vemabilità», mentre il segretario provin¬ 
ciale del Pcì Loriano Valentini si è limitato a registrare la 
«novità»: «Nella De si sono modificale alcune posizioni*. 


FABRIZIO RONOOUNO 


E' 

II 

■ ■' 

uscito il volume degli Atti della 

Conferenza nazionale 
dei trasporti del Pei 


La relazione di Libertini, le conclusioni di 
Occhetto, i) resoconto delKìntero dibattito, 
tutti i documenti, i disegni di legge, ì prò-, 
grammi di settore. 

Pagine 550, lire 20.000. Il volume si può 
ricevere inviando l'importo alla Commissio¬ 
ne trasporti, casa, e infrastrutture della Dire¬ 
zione del Pcì. Via Botteghe Oscure. 4 Roma; 
oppure versando t'importo sul c/c 
31244007. Le organizzazioni del Pcì (Fede¬ 
razioni, Zona, Sezioni) che ne ordinano 10 
copie cumulative hanno diritto ad uno scon¬ 
to dei 50%. 


ly/VAGLI AEREI 
IHWFie IN ITALIA 
sosteniamo le trattative 
per il disarmo 

GIOVEDÌ 16 MAGGIO ORE 15 

PIAZZA DEL PARLAMENTO 

SIT-IN DALLE ORE 15 

Contro la dacisìone del Governo italiano di oapl- 
tare in Italia gli F16 che la Spagna ha «sfratta¬ 
to» con un pronunciawento referendario, e che 
altri Governi europei hanno rifiutato 
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N«tu 1 passeggio ad Imparts 


Assisi: «Véro 
speriamo che altri politici 
ed ecclesiastici lo imitino» 


■i ASSISI. «Alessandro Natta ormai è uno di noi»: cosi ad 
Attili hanno accollo la decisione del leader comunista di 
Mgulre la regola francescana, secondo cui, alla fine del 
mandato, il priore, torna ad essere un frate qualsiasi. Padre 
Nicola Giandomenico, vicario delia comunità, afferma che il 
segretario dimissionario del Pei ha probabilmente maturato 
l'Idea (lopò una sua recente visita ad Assisi; «Quella che ha 
riportato Natta è infatti una delle frasi che ci siamo scambiati 
più frequentemente». 

Padre Giandomenico si augura che l'esempio di Natta non 
resti ÌsoÌat6: i<La sua scélta cl fa ériormemente piacere, visto 
che il deputato comunisia si è comportalo da vero france- 
aciUìo. Striamo che altri personi^gi facciano altrettanto, sia 
ih campo politico sia in campo ecclesiastico. Si tratta di una 


dopodiché torna ad essere quello di prima. E un canone che 
Vitna rispettato da tutti noi. Tra i'àliro - aggiunge il frate - 
anch'io tra qualche tempo lascerò il mio mandato. La regola 
Infatti vale anche per i vice'priori*. 





A Onèglia il giorno dopo rannuncio delle dimissioni 
Una passeggiata di un’ora e mezzo in collina 
qualche conversazione in dialetto e letture di classici 
Un incontro sulla soglia di casa: «Sandrino, ricordi...» 


Là£ 


Passeggiate in collina al mattino, due passi sui moli 
al tramonto, il resto del giorno a casa a leggere e a 
riposare; cosi Alessandro Natta vive i primi giorni 
del suo soggiorno ad Oneglia, dove completerà la 
convalescenza. «Vietato l'accesso» ai giornalisti, 
l'ex segretario del Pei conversa in dialetto con i 
compagni e con gli amici, circondato dall'affetto 
discreto dei concittadini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA MICHIENZI 


B ONEGLIA. Alessandro 
Nana il giorno dopo. La iet* 
tera di dimissioni è stata resa 
pubblica, occupa i titoli di te¬ 
sta di tutti i giornali, i com¬ 
menti e le interpretazioni si 
accumulano e si accavalla¬ 
no. Qui, sulle colline deH'im- 
mediato entroterra ligure, a 
cavallo tra Imperia e Diano 
Marina, sembra - ed è - tutto 
molto lontano. La realtà, qui. 
è fatta di finestre, cespugli 
rigogliosissimi, una fioritura 
esplosiva di giallo, un profu¬ 
mo denso e Tresco. 

Alessandro Natta è arriva¬ 
to quassù prima delle 8, ac¬ 
compagnato da Roberto, il 
baffuto autista/guardia del 
corpo, e da Giuseppe Raini- 
sio, segretario della federa¬ 
zione imperiese del Pei. Pas¬ 
seggia tra le ginestre per 
un ora e mezzo, discorre in 
dialetto con Rainisio, ad 
ogni svolta si ferma ad am¬ 
mirare dall'alto la cartolina 
di Diano Marina nel sole, 
con l'azzurro del mare cal¬ 
mo e il celeste un po' velato 
del cielo. 


Il pacco dei giornali è ri¬ 
masto - piegato e intatto - 
sui sedili dell'automobile. A 
metà passeggiata il sole scal¬ 
da bene, e vola via la giacca 
del completo grigio; ancora 
due passi e Natta arrotola fi¬ 
no ai gomiti le maniche della 
camicia bianca, portata con 
il colletto sbottonato e senza 
cravatta. Piano piano la con¬ 
valescenza .si fa vacanza. 

Anche nei discorsi. Se pu¬ 
re Natta avesse voglia di par¬ 
lare delle sue.dimissioni, de¬ 
gli altri grandi fatti di questi 
giorni, i suoi accompagnato¬ 
ri non lo assecondano. Anri, 
la consegna dei comunisti di 
Oneglia, degli amici di Natta, 
è una sola, adottata per istin¬ 
to e rispettata con fermezza: 
fare in modo che Natta sia 
sereno, che niente e nessu¬ 
no (nei limiti del possibile) 

10 disturbi. Cosi niente gior¬ 
nalisti. niente ìnternste, 
niente dichiarazioni, almeno 
per questi primi giorni di ri¬ 
poso e di «ritorno a casa»; e 

11 meno po^bile di argo¬ 
menti emotivamente impe¬ 


gnativi, o comunque stres¬ 
santi. 

Ma non c’è problema. Per¬ 
ché i giornalisti non riescono 
per ora ad oltrepassare la 
barriera protettiva dei fami¬ 
liari e degli amici; e perché 
Natta, dicono ì compagni 
che hanno occasione di con¬ 
versare con lui, dei grandi 
fatti di questi giorni non par¬ 
la molto, o non ci si soffer¬ 
ma. Roma, insomma, sem¬ 
bra momentaneamente ri¬ 
masta dietro Tangolo di vìa 
dei Pescatori, fuori vista dal 

R jccolo appartamento che 
atta aveva comperato quat¬ 
tro anni fa, quando sperava 
di cominciare a mettersi un 
po' in disparte e la carica di 
segretario generale del Pei - 
vivo Berlinguer - non era 
neppure una lontanissima 
ipotesi. 


Da Seneca 
a Dante 


La conversazione di ieri 
mattina, ad esempio: le gine¬ 
stre; gli altri fiorì di questo 
ancora acerbo giugno ligure; 
i libri, i molli che ha portato 
con sé (Seneca, la Divina 
Commedia) e gli altri che ha 
chiesto al compagno Raìni- 
sio (saggi sui dialetti locali, 
sulla storia e sulle tradizioni 
di Imperia), con qualche 
rammarico perché la narrati¬ 


va di oggi è. in genere, così 
minimalista ed ha perduto la 
grandiosità e i'epopea del 
romanzo di robusto impian¬ 
to dotlocentesco; e poi an¬ 
cora; i ricordi d'infanzia, la 
famiglia, i sette zii paterni, i 
fratelli, il fratello Luciano 
morto in Africa nel 1936. 

Ed ecco, immediatamente 
dopo, al ritorno a casa, il 
tocco di magia, la coinci¬ 
denza cosi perfetta da non 
poter quasi sembrare casua¬ 
le. 1 reduci dalle collme im¬ 
boccano via dei Pescatori e 
al portone c’è una piccola si¬ 
gnora d'età, un po bionda e 
un po’ biarica. che con dolce 
miopia scruta da vicino le 
targhette dei campanelli. Chi 
cerca, signora? La donna si 
gira e sussulta: «Sandrino!... 
oh, mi scusi, mi è proprio 
scappato... è che la chiama¬ 
vamo cosi, "Sandrino", 
quando parlavamo di lei io e 
suo fratello... Luciano... 
quando eravamo fidanza¬ 
ti...». «Ma Luciano è morto in 
Africa nel ’36*, è l'obiezione 
dì Natta, in tono un po’ per¬ 
plesso. «Sì, ma eravamo fi¬ 
danzati prima che partisse... 
ho tutte le sue lettere, se per¬ 
mette gliele mostrerò...». 

Oneglia. insomma, si riap¬ 
propria di Alessandro Natta. 
I compagni, ma non solo lo¬ 
ro • dice Rainisio - sono or¬ 
gogliosi di averlo qui, sono 
fieri che abbia scelto di ritor¬ 
nare in questa sua città, èMl 
grande leader che viene a ri¬ 
posarsi. ma che non si può 


fare a meno di sfoggiare co¬ 
me concittadino illustre. 
Non a caso l'anno prossimo 
sarà conferito a Natta l'albe¬ 
ro d'argento della fratellan¬ 
za, un riconòscimento che la 
Società operaia di mutuo 
soccorso riserva a chi onora 
Oneglia ne) mondo, e che 
quèsi'anno è toccato, ad 
esempio, a Luciano Berlo. 


L’albero 

d’argento 


Intanto, nel momento 
dell'accoglienza, il paese cir¬ 
conda Natta con affetto cal¬ 
do e discreto; la cura mag¬ 
giore è evitargli ogni assillo, 
d'accordo, ma la gente per 
la strada gli sorride, lo saluta, 
io ferma, e qualche compa¬ 
gno anziano è alterato dalla 
commozione. Solo che Nat¬ 
ta in giro si vede poco. La 
passeggiala in collina prima 
che il'sole cominci a scolla¬ 
re. poi a casa per tutto il re¬ 
sto del giorno, tranne due 
passi sui moli al tramonto 
prima dì cena. A casa legge e 
riposa; recupera le forze per¬ 
ché - cosi ha detto ai com¬ 
pagni • fra qualche mese, ar¬ 
chiviata la convalescenza, 
intende tornare alla militan¬ 
za; sia pure, come ha scritto 
lui stesso, da «semplice fra¬ 
le». 


L’attenzione sul «candidato» Ocehetto 
che ha defeeato un nuovo cot^ Pei 


Un anno fa giudicò eccessivo 
essere definito «uomo delle 
svolte», ma tesi come quelle 
sulla terza via e l’Gttobre 
hanno inarcato un indirizzo 


SERGIO CRISCUOU 


Achilli OcchettD 


■1 ROMA. «Si definirebbe 
l’uomo delle svolte?». La do¬ 
manda lo colse un po' di sor¬ 
presa, ma rispose d'istinto: 
«Beh, mi sembra un po' ec¬ 
cessivo*. E subito dopo dirot¬ 
tò l’attenzione dèi giornalisti 
sulla vera novità, quel con¬ 
fronto esplicito che portò IV- 
n/ràad «aprire» la prima pagi¬ 
na con un titolo decisamente; 
inconsueto: Battaglia in Co- 
milato centrale. Un anno fa.: 
giorno più giorno meno. 
Achille Occhetio era stalo ap* 
pena eletto vicesegretario del; 
Pei con votazione palese: 194 
sì, 41 no, 22 astenuti. E disse; 
«Sono contento che sj sia di¬ 
scusso apertamente. È molto 
meglio cosi, che le unanimità 
dietro le quali non c'è poi ef¬ 
fettivo accordo». 

A dodici mesi di distanza, il 
Comitato centrale del Pei sta 
per pronuinciarsi di nuovo sul 
nome di Ocehetto, stavolta 
per la carica di segretario. Nel 
frattempo si è parlato e si è 


scritto mollo di lui. E alcune 
sue interviste hanno «fatto no¬ 
tìzia», In (re momenti, soprat¬ 
tutto. 

Subito dopo la sua elezione 
a vicesegretario, tra l'altro, 
. .dis^: «Ritengo molto fossiliz¬ 
zata l'ipotesi di una pura ricer¬ 
ca di "terza via". E' un abito 
ristretto, anchilosante. Con¬ 
fesso che non mi cì ritrovo, 
'. pur avendo condiviso questa 
afférmazione net momento in 
cui fu enunciata da Enrico 
Berlinguer. Allora essa aveva 
una forte carica di distinzione 
jispetto al modello sovietico, 
apriva la strada a una elabora¬ 
zione autonoma che non fos¬ 
se una sorta di andata a Ca¬ 
nossa dei comunisti italiani. 
Ormai, però, i dati della realtà 
rendono del tutto superata l'i¬ 
dea di un luogo geometrico 
intermedio tra.altn due punti, 
che sarebbero la rivoluzione e 
il riformismo... Non a caso, 
parlo esplìcitamente della ne¬ 
cessità di andare oltre, di tro¬ 


vare una ricomposi;done della 
sinistra oltre l'orizzonte del 
sopravvento di una tradizione 
sull'altra». Affermazioni di 
grande rilièvo, che dimostra¬ 
no come Ocehetto guardasse 
in avanti senza restare prigio- 
nietx> dì mediazioni Tanto è 
vero che quelle tesi non piac¬ 
quero a settori del Cc che pu¬ 
re l’avevano eletto. C questo 
atteggiamento si manicherà 
anche in un articolo, che col¬ 
pi, sulla «ricollocarne stori¬ 
ca» della Rivoluzione di Otto¬ 
bre. 

Dopo un'altra scadenza 
mollo importante per il pati¬ 
to. il Comitato centri del 
novembre scorso, Ocehetto 
rilanciò i frutti dì quella di¬ 
scussione affermando che «se 
la sinistra, se le forze demo¬ 
cratiche non intervengono 
per porre su basi reali i pro¬ 
blemi effettivi del rinnova¬ 
mento istituzionale c’è il ri¬ 
schio di un’uscita dalla crisi in 
senso regressivo». Slava co» 
prendendo quota Timpano 
dei comunisii nella delicata 
partita delle riforme istitiuio- 
nalì. 

E infine pochi ^omì fa, do¬ 
po gli amari risultati del voto 
amministrativo, Ocehetto ha 
affermato: «i risultati elettorali 
cambiano la qualità delia no¬ 
stra presenza nella società... 
Siamo nella situazione che ci 
impone di delinearé un nuovo 
corso, il nuovo partito comu¬ 
nista, capace di prospettarsi 


entro un sistema articolato 
della sinistra». E un impulso al 
coraggio deU'analisi e delle 
scelte. 

Un anno da vicesegretario 
ha così messo alla prova e 
precisato la fisionomia politi¬ 
ca di un esponente comunista 
che siede in Direzione da 25 
anni, che ha assistito In prima 
fila all’ultima stagione della 
leadership di Paimiro Togliat¬ 
ti. che è stalo segretario gene¬ 
rale della Fgci negli anni 60, 
che ha lavorato con Longo e 
che appartiene a quella gene¬ 
razione di dirìgenti impegnati 
in vari ruoli durante la segrete¬ 
rìa di Enrico Berlinguer. Cin- 
quantadue anni, due ngll, ori¬ 
ginario di Torino, Achille Oc- 
chetto (Akei, per gli- amici), 
cominciò la sua battaglia polì¬ 
tica da comunista dentro l'Ugi 
(Unicme goiiardica italiana), 
dove si trovò a fianco di Gior¬ 
gio La Malfa, Bettino Craxl, 
Marco Pannella. NéH’otlobre 
del '62 prese il timone delta 
Faci. Due anni più lardi, fu tra 
gii oratori ai funerali di To¬ 
gliatti. Nel '63 fece quella che 
si troverà a definire «l'esp^ 
rìenza più formativa della mia 
vita»: un viaggio in Vietnam, a 
tu per tu con Ho Chi Minh in¬ 
sieme con Gian Carlo Paletta. 
Negli anni della contestazione 
studentesca si trovò a guidare 
la sezione centrale di stampa 
e propaganda. L'incarico suc¬ 
cessivo durò otto anni filati e 
si svolse «in periferia». Una 
«periferìa» tutta particolare, 
dove ribollivano problemi so¬ 


ciali drammatici: Palermo; se¬ 
gretario della federazione e 
poi segretario regionale. Rien¬ 
trato a Roma, diresse II settore 
scuola e università mentre di¬ 
vampava il «movimento del 
77», poi guidò la sezione meri¬ 
dionale e quindi, con il con¬ 
gresso di Milano delI'SS, tor¬ 
nò alia stampa e propaganda 
entrando in segreterìa. 

Per il congresso di Firenze, 
due anni la. Ocehetto fu no¬ 
minato responsabile e coordi¬ 
natore della «commissione 
dei 77» incaricata di preparare 
le le^. Un lutto grave, la morte 
del fratello Franco, direttore 
editoriale della Feltrinelli, gli 
impedì poi di pronunciare il 
suo atteso intervento in quel- 
l’assise. Il Cc gli diede poi l'in¬ 
carico di coordinatore delia 
segreteria. 

Ci sono due «sortite lessica¬ 
li» (come qualcuno le ha defi¬ 
nite) a cui Ocehetto ha in 
qualche modo legato il suo 
nome, raccogliendo giudizi 
anche contrapposti, e che 
meritano una citazione. Una è 
quella dello «zoccolo duro», 
coniata dopo il voto sfavore¬ 
vole del)'85 per indicare la ba¬ 
se elettorale più «fedele» al 
Pei. L'altra è quella della «rivo¬ 
luzione copernicana»: collo¬ 
care al centro i programmi e 
non gii schieramenti. Alla pri¬ 
ma idea Ocehetto non è mai 
rimasto affezionato. La secon¬ 
da non l'ha più illustrala in 
quel modo, ma non ha più 
smesso di sostenerla. 


PROVINCE DI FIREWZE 

Avvito di gara 

Queat'Amminittrazkme intrìda proceda medlanta ga¬ 
ra di licitaziorièÌMhmta àiréppaltò dèi aeguanti lavori: 

1) Costruziona dalla olrconvallailorié Ovaat dal 
centro abitato di Vinci (1* lotto) In Cornuna di Vln^ 
Importo lavori a base di appalto L. 1.100.000.0Ó0* 
Opera finanziata con mutuo della Cassa Oepoaiti a Pre¬ 
stiti con i fondi del risparmip postale. 

Categoria A.N.C. richiesta: 6* (sesta). 

L'aip^toi^erré aggiùdicato^a nornil dalrért..;i1. latt. c). 
delie (Agil^ 2.2^'t973. n. If. con il pròeptKriiinto di cui 
airart/3-delia stéssa Loggia n./l4/1973% din bmmlt» 
stona di offerte in aumento ai sena) daH'art. 1» 1* com¬ 
ma. dalla Legga 7.10.1984. n. 687. 

Quest* Arnministrazione appaltante si riserva la facoM df 
assegnara. ài sensi dall'art. 12 dalla Legga 3.1.1978, n. 
1, i succeseivi lotti dali'opera in appalto àlrimprtsa àjgt- 
gludìcatària del presente primo lotto. 

Per il computo degli eventuali interassi verrà ÌR)p|Ìeato 
l'art. 13. ultimò comma, del D.L. 55/1983i convertito 
con modificazioni nella Legge n. 131/1983. 

Le Imprese interessate possono chiedere di eseere invi¬ 
tate alla gara facendo pervenira a mezzo dal aarvizio 
postala di Stato, arttro dieci giorni dalla pubblicazionf dM 
presente avviso, apposita domanda in carta legala a 
quest'/Vnministrazione Provinciale, Ufficio Amminiatra- 
tivo LL.PP., Via Cavour 1. Firenze. 

La richieste d'invito non vincolano rAmministrazIona àp- 
paltarite. 

Firenze. 10 maggio 1988. 

p. IL PRESIDENTE L'ASSESSORE Al LL.PP. 


ASSOCIAZIONE CRS 


IL 

GENERE 


Presentazione del n. 10 di Materiali e atti 
supplemento al n. 1 1988 di Demoaaiia t Diritta 

Introduce 

MARIA LUISA BOCCIA 
intervengono 
FRANCO CASSANO 
PIETRO INCRAO 
IDA DOMINMANNI 
LIVIA TURCO 

mercoledì 15 CIUCNO ORE 20,30 
presso Casa della Eultoraitargo Attnula 26 Rorpo : 


CONVEGNO NAZIONALE 

LE PROPOSTE 
DEL PCI PER 
L'APPENNINO CENTRALE 

RaiREionB doll'on. 

MARCELLO STEFANINI 

n9sper)SBbil9 d9lta CommisswnB Agraria Natìonala 
Comunicazione de! dr. 

RENATO FERREHI 

Cenclueioni di 
PIERO FASSINO 

dalla Sagrawìa nazionale del Pei 

Partecipano: 

Laura Conti, Paolo Volponi, Enzo Titzzi, 

Giorgia Caradi, Francaaco Sarafini, Maaaimo SabOatlnl, 
Franoaaco Mandarini, Carlo Gubbini, Milvia BoaaHI, 
Glorolo Tornati, Arbido Caaela. Mario Toma, 
Chicco Taata, Alberto Provantinì, Gianfranco Savoia, 
Luana Angeloni, Marcello Bulatti, Edoardo Martlnongo, 
Guido Fabiani, Roberto Fanfani 

giovedì 16 GIUGNO 1988 ORE 9.30 
Aulo Magna • Università di Urbino 
Sede Magistero • Via Saffi - Urbino 


LA NUOVA 33 S/IVER. Nel cielo estivo brilla l'or- 
gentpi metallizzàtb ,della nuova 33 Silver. Brillante 
coinè le sue prestazioni; il motore boxer di 1350 cm^ 
e 86 CV, la vèlocità di 172 km/h e la proverbiale te¬ 
nuta di strada Alfa Romeo. 

ÒU INffiRN/.pentro la nuova 33 Silver ci.si sente 
dawero.a proprio agio. I nuovi rivestimenti interni 
assicurano massima freschezza e comfort. I sedili 
e l'abitacolo, rivestiti in tessuto color canapa, rap- 
,presentano l'ambiente ideale per la vostra vo- 
■glid d'estate. ' 

IL TETWCCIO ÀmmE. In uno ventata di novità 
non poteva mancare, Con un piccolo movimento il 


ìi5.r.vdivijÈ;ffl 



tettuccio si apre o si toglie del tutto per lasciarvi go¬ 
dere l'estate fino all'ultimo respiro. Sullo nuovo 33 
Silver il tettuccio, in materiale antiriflesso, vi opre 
nuovi orizzonti. 

LA NUOVA 33 SILVER VI PORTA AL SETTIMO 
CIELO. Lasciatevi guidare dolio vostra nuova 33 
Silver. Vi porterà a scoprire altre piacevoli novità, 
dal doppio specchio retrovisore, al volante rego¬ 
labile in altezza, al contogiri elettronico. Ma no¬ 
nostante tutte quéste novità, apriti cìelo: il prezzo 
non è cambiato. ” 



NUOVA ^3 SILVER. LA NUO VA VO GLIA D’ESTATE 


4 ; 


l’Unità 

Mercoledì 
15 giugno 1988 
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Politica Internazionale 


Im Imcontro con Re^an Un a^;aio fbmiale alFintesa con la Rfg 

che ringrazia il presidente del Consiglio Sulla cooperazione bilaterale 
per rappoggio offerto nella difesa e in particolare alla 

alle esigènze dèirAlleanza atlantica formazione della brigata franco-tedesca 

Elogi americani per De Mia 


I Coopexazione allo sviliiiipo 

Denuncia dei comunisti: 
la legge non funziona, 
blocchiamo i fìnariziameni 


«L’Italia è per noi alleato, consigliere e amico. La 
risoluzione del problema degli F16 è un atto tipico 
del serio appoggio italiano alle esigenze dpH’Al- 
ieanza atlantica». Cosi Reagan ha accolto ieri De 
Mita^^che, grazie soprattutto alla generosa ospitali¬ 
tà offerta dalssuo gòverhoai bombardieri amerìca- 
hi, ha potuto recitare^ a Washington la parte del 
'«più fedeleu aileato dell'America. 

DAL NOSjaO INVIATO 

UOOMDUEL 

■1. WASHINPTON- "Mi fa cata nella pagina d'onore de- 
jnolìo piacere, veramente gli editoriali. E il contenuto 
molto, incontrarli», aveva del- deli’arlicolo era.molto signlfi- 
to Rpagan dùàndp - due ore calivo; «Quésto è un .italiano 
priina •* si efa-seduto in poi- chevale benéunincontroap- 
irpna, vicinò al càminéltd, di pròfpnditó», c'era scritto. E 
fronte a De Siila. li collòquio, àncora: «Reagan dovrà starlo 
più di un'ora, cui poi è segùiia a sentire con attenzione per¬ 
la consuèta colazione di laW- ché il premier italiano fmrta 
ro, si :è svolto nel salottino una posizione nuova ed è me- 
adiacenteallasalaovaleerin- gliq.che Reagan ascolti lui 


leressé di Reagan per il presi-, . piuitòsfò che continuare a 
dènte De Milai la cordialità ^ prestare orécchio alle vecchie 
della stretta di mano, non era- chiacchiere dei suoi amici 



Ecco.àìlora comparire que¬ 
sto De Mita che, come ha det¬ 
to sull'aereo fra Roma e New 
York a noi giornalisti, sostie¬ 


ne: «io da un lato sono oggi estera? Come se ne è discusso 
forse il più attento e favorevo- e quando in Parlamento? De 
te di tutti ai processi in allo Mila ha tirato fuori il coniglio 
all'Est, ma nel contempo sono dell'Europa «armata» dal suo 
anche indicato come il più le- cilindro un pezzetto per volta, 
gato all'Alleanza atlantica. È Solo ora le orecchie di quel 
co» e non è una coniraddizio- coniglio si cominciano a ve¬ 
ne, le due cose si integrano», dere bene. Si sa che Andreotti 
Con Shuitz ieri mattina a non condivide del lutto que- 
vaia Firenze, proprio di que- ste scelte perché teme - co¬ 
sto si è parlato: come legare me la Thatcher • che tutto si 


l’interesse e l'incoraggiamen¬ 
to - che Italia e Usa «condivi- 


’incontro tra Qe MiUe Reagan 


no di maniera. 

Una cosa si è capita ieri, fin v 


dono» - verso Corbaciov e le Usa. Ma preoccupazioni sor- 
novità delPEsI, con le esigen- gono anche da parte opposta, 
ze • sentite sempre un po' Ha mollo senso rispondere ai 
morbosamente dagli Stati Uni- nuovo clima di distensione in- 
tì - di «non disarmare». Shuitz lemazionaie e alla riconosciu- 
e De Mita avrebbero concor- ta buona volontà dell'Urss, af- 
dato sul fatto che «la sìtuazio- filando armi, creando minac- 
ne oggi è meno drammatica ciose brigate unificate fra pae- 
di ieri, ma proprio per questo si europei, installando in tutta 
più complessa. Non si tratta fretta gli FI 6 più vicini alle 


dalla prirrià .rhatlina, quando il ' entusiasmo? in primo luogo, è l'intesa con la Germania occi- 
boy dèi Ritz-Cariton ha depo- chiaro, jàlla fedeltà «senza ri- dentale sulla cooperazlone 
sitato davanti alle porte delle- servé»'di questo alleato euro- nella difesa. A noi ha anche 
stanze dei giorhaiistl italiani, il : peo.che ribadisce l'obbedìen- anticipato - aggiunge il "Wa- 
vplurhinoso fàscio di fogli che ’; za-^ é il «Washington Post» lo shington Post" - che ora 
(orma un'unica copia ' del^, sóltoliriea- a «tutta la politica un'intesa simile verrà raggiun- 
bWàshington Post». Si è.capllÓ". delia difésa degli Stati Uniti» ta con la Francia». «Il premier 


glnale sulla politica estera ita- dentale. La sua iniziativa sia risposte r^fcur^tl ad alcuni di doJe stare, cioè di qua o frontiere dell'Est? De Mita ii 

A cosa era dovuto questo liana, avallando formalmente pure ancora solo simbolica, Interrogativi. Il diaU^o con ti; _p 


liana, avallando formalmente pure ancora solo simbolica, Interrogativi. Il diaU^o con •*. .. ^ p ..«xhÌ» 

l'inteU con la Germania occi- esprime la nuova enfasi Italia: l’Est fmo a che punirò rap- 

dentale sulla cooperazlone na in materia di cooperazione presentare un indeberiimento questo «come» dwe-naturai- ziom e nalura|^mente nemme 

nella difesa. A noi ha anche bilaterale neirambilo della della «prima linea di difésa» mente - concretizzarsi in un no Reagan o Shuitz. E invece 

anticipato - aggiunge il "Wa- Nato. In questa prospettiva a da sempre rappresentata dal- stretto raj^iio con gli 1 a^urdiia e evidente, 

shington Post" - che ora restare isolata è ta Thatcher f’Europa? Non può convenire da parte di una Europa La visita in Usa si conclude- 
un'intesa simile verrà raggiun- che continua a. temere che a questo punto allentare i pe- più unita. rà con gli incontri di oggi con 

ta con la Francia». «Il premier rapporti bilaterali indebolisca- santi vincoli e i pesi ecofMwni- De Mila offre a queste ministri e personalità del Con¬ 


che quésta volta gli amèricanì con la pronta accétiazione De Mita - dice ancora l'auto- no i rapporti fra Europa e Usa. ci della difesa europea, deìe- preoccupazioni statunitensi la gresso. Poi viene Toronto, 

mostrano un interesse molto degli P16. Ma poi anche a revolé giornale con i cui re- De Mita nega questo perìco- gando al vecchio continente prospeiliva di una Europa «po- Certoècheunviaggioco- 

P articolare é'accentuato per qualche ragione politica più dattori De Mita aveva avutole- lo». parte di quegli oneri? Ma a lo militare autonomo» e bene mincialoinlonominorehain- 

alleato più «fedele» dell'AI- sottile. «De Mita > scrive il ri mattina alle otto un incon- Insomma gli americani quel punto, non si corre il ri- agguerrito. Ma l'Europa è di- vece assunto ormai un grosso 


ieanza. Sul «Washington Post» "Washington Post" -■ è un tro-dlbattito a porte chiuse > stanno cogliendo al balzo una schio di «regalare» r&jrr^ sposta a questa scelta che fa rilievo. E De Mita dovrà pur 

Òna Intervista con-De Mita premier che sembra deciso a approva la brigala congiunta palla che. sembra di capire, aU’Est o a posizioni di «terzo tiemergeTe dalle nebbie i ri- discuiere al suo ritorno in Ita- 

molto argomentàià èra cpi|ó-' méttere una sua impronta ori- fra Francia e Germania occi- permette loro di trovare forse polo» neutralizzante? cordi poco iieti della vecchia lia di queste novità. 

; ' ■ ■ ‘ ■ Di fronte aH’opinione pubblica si è finora tenuto in ombra il dato più inquietante 

Gli aerei americani già stazionano a turno ad Aviano dove dispongono di armi atomiche 


sono 01 casa m 


{jli dspeffiló Sanno.-Ma Idvgrande opinione pubblica to, ricercatore dei Cespi-che' «La quinta AfafO’ùnitàlnteral- quattro aerei ‘Ciascimo,. ^ 
ho. l caCCiàbòltlbaTdieri F16 sfrattati dalla Spagna leata dell'aviazione che ha se- «schierano», per I^re un te?- 

.yjiaffidati agli F4 Phanlom ». de ad Aviano) - cercano di mine tecnico, ad Aviano ed 
Sono «di casa» in'^ltalia, essendo SChieratt ’penodiCa* £ J|j bombardamenti da alustifìcarsì ai minìstera - è ad Inclrllnk in Turchia, di irri¬ 


de ad Aviano) - cercano di 


sono «ai casa» in^iiaita. essenao scn»er^^ E di bombardamenti da giustificarsi al ministero - è 

rnente .risila bàse dt Aiviano, per addestramenti erte tealìzzare anche con ogive americana, americani sono gii 


quattro aerei ‘Ciascimo,. ^ 'mese, for^più’..»} risponde il - di confronto armàto con l'Est 

«schierano», per usare un te/- portàvocé del miriistero.Mn- europeo, ora che baraccale xiona un settore «altri oro» 

mine tecnico, ad Ariano ed somma, viene confermato burattini sono destinali a spo- grammi. In cui-làirorano oua- 

ad Incirlink In Turchia, di Iron- che gli F16 sono di casa in starsi dalla Spagna In Italia. SL militari) ’ ' ^ ‘ 

te all’isola di Cipro. InoUre, la I silenzi cercano di te- Aviano è. dunque, un embte- . ^ . 

nresenza deoli ne dello stes- nere in ombra, invece, il coin- màlico c finora trascuralo owno ao«o poem «moii» ai 

^ rrnrmn c"-.t.it.i ni» vnitr -j- Volgimento più pressante del scenario; proprio per questo una cattiva gestione che trova 
so stormo é stata piu VOtte se-_orioine in una scuota dt nen. 


■1 ROMA. Quindici mesi di 
vita non certo spesi bene e im¬ 
mense risorse - oltre cinque¬ 
mila miliardi di tire - distribui¬ 
te con criteri a dir poco opina- 
Ced di De Gasperi e dj^ Ade- bili. Non funziona la legge per 
nauer? , la cooperazione italiana con j 

E, in Italia, chi ha deciso paesi in vìa di sviluppo ed or- 

queste .novità, di politica mai mostra talmenle la corda 

eslera? Come » ne e dtscu^ ^ 

e quando m Parlamento? De .« 

Mia ha tirato fuori il coniglio « ' "“O'” Imanziamentt tino a 
dell'Europa «armata» dal suo duantw non saranno nvisti i 
cilindro un pezzetto per volta, meccanismi che regolarlo la 
Solo ora le orecchie di quel polìtica del nostro paese in te^ 
coniglio si cominciano a ve- ma di coiiaboraziohè. Lo ha 
dere bene. Si sa che Andreotti chiestq ieri esplicitamente il 
non condivide del lutto que- pcj che. durante la presenta¬ 
ste scelte perché teme - co- zjone degli Atti della secónda 
me a Thatcher- che tinto s. nazionale sulla 

nso va in un affrettato affievo- __ k. 

timento dei rapporti con gli '“ope'Utone. ha collo loc- 
Usa. Ma preoccupazioni sor- castone per lare il punto Milo 
gono anche da parte opposta. applicazione della 

Ha mollo senso rispondere ai normativa, La base da cui ha 
nuovo clima di distensione in- preso spunto il dibattito a cin- 
lemazionaie e alta riconosciu- que voci Ccoordinati dal re¬ 
ta buona volontà dell'Urss, af- sponsabile del gruppo coope- 
fitando armi, creando minac- Tazione allo sviluppo del Pei 
ciose brigate unificate fra pae- Massimo Micucci, che preste- 
SI eumim, installando ip tutta „n>nda. in ve- 

fretta gli F 6 piu ^In, alle moderatore, sono inier- 

frontiere dell’Est? De Mita in D..Kkj 

questo non vede contiaddi- venuti Antonio Rubbi della di¬ 
zioni e naturalmente nemme- Lezione comumsla, i presWen- 
no Reagan 0 Shuitz. E invece « . commissioni Esten 

Tassurdiià è evidente. della Camera e del Senato, 

La visita in Usa si conclude- Piccoli e Achilli, Francesco 
rà con gli incontri di oggi con Rutelli del gruppo federalista 
ministri e personalità del Con- europeo e il sottosegretario 
gresso. Poi viene Toronto. agli Esteri Mario Raffaetti), è 
Certo è che un viaggio co- stato un dossier preparalo dai 
mincialo in tono minore ha in- comunisti, una sorta di «cha- 
vece assunto ormai un grosso heir des doleances» sulla ap- 
rilievo. E De Mita dovrà pur pjjcazione della legge. Si sco- 

nrdfqTesmrvSr''f 

^ Perù, Santo Domingo, paesi 

dove la mancanza dì infra* 
simtiure non è certo al primo 
posto, sono stali destinati US 
miliardi da investire in metro- 
politane. Che in Somalia il 
30% di mille miliardi sono fini- 
# li alla costruzione di una stra- 

m da e solo 2 a interventi sanita¬ 
ri. E che, fallo ancor più gra¬ 
ve, a tutt'oggi destinatari dei 
progetti restano anche stnjilu- 
re militari o di polizia (tant'è. 
di confronto armàlo con l'Est ohe presso ia direzione fun* 


intuibilmènté riguardano i’attaceo nucleare al «po* nucleari, oltre che con bombe aerei, americani j soldati... ita- presenza degli F16 dello sl«- nere in ombra, invéce, il coin- màlico c finora trascuralo 

tenjiale nemico» dell'Est europeo. Un documento «convenzionali., si tratta, Ilano à l aerhpòrtb...., ao stormo è stata più volle se- volgimento più pressante ^1 scenario: propno per questo 

y-,: _-_•___a. sendo conservati oroDrìo ad w——i., «i. e..«e«ka>»a>i^!:.i»,«.raa4i nostro paese in compiti «ope- motivo, domenica mattina da- 


del Congresso americano conferma questa «rotazio* 
ne». Il ministero della Difesa ammette che è così. 


VINCENZO VASIU 


\ addetti ai ’ ve», ammettono al ministero ti, poi, in stato di pronto allar- 


Mndo conservali ®d Nota solo tra gli specialisti, gnalala anche nel poligono di 

Aviano circa 200 ordigni wl confermata,lecerìlerhente alla addestramento all’attacco al 
nJÌIIiiJ^lSiia^Smhì'!?^^^ Càmera tra le righe dì una re- suolo di Capo Frasca in Sarde- 
aSiml Hef^nii '“ione del ihinistto Zenone gna e in quello di Kenya in 

quatm. aere?préLntl .!n rota- di permanenza 

zione. in Friuli sono manienu- “l" cacda-bomterdlen ^e- nelle tei operative si prolun- 
ti poi in stato di pronto aliar- italiano viene gherebbero normalmente per 


Aviano è. dunque, un embte- 


flnalata anche nei TCliaono dì nostro paese in compiti «ope- motivo, domenica mattina da- origine in una scuola di pen- 

-. i!i !r.i.- .?„.7. ."Tii^ii*?.^ rativi» dì una strategia Nato vanti alla base un presidio ed siero tuttora imperante. In po- 

tnoiodTrarmFr^Ai^^rit prevede à «bombarda- una messa segneranno la pre- che parole resiste ancóra \V 
ina e Al ov^lln^ iSite .0 "lento in profondità, del’.po- senza di un largo «cartello» dea che basta portare un po’ 

tenziale nemico., nell’ipotesi pacilisla, dovunque il nostro svilup^ 


per «aiutare». Invece non ba¬ 
sta affatto. E questo perché 
non si è fatta ancora strada 
l'idea di una collaborazioni 
più solidale e consapévoléca- 
pace di riequìlibrare a favOfé 
dei paesi più déboli il slstérnà 
delle relazioni economichè 
mondiali. Un esempio il debl* 
to estero per il quale, haYÌcor^ 
dato Rubbi, non esiste nessun 
impegno italiano. In occasio* 
ne dell'apertura a Toronto dei 
sette paesi più induatrialluatl 
dell'Occidente il Pei ha pnh 
sentalo precise proposte pertl 
paesi a medio e basw reddito; 
«Non sappiamo però con qua* 
li idee a chiesto prq^tó;;1ùL 
detto Rubbì, si presenterà do» 
menica De Mita». La; le^i 
dunque è a questo punto. E su 
di lei, neirincoritro, è cad^a 
una pioggia di critiche. Rubbi, 
Achilli, Rutelli e Piccoli hanno 
sostenuto la necessita di: un 
dibattito in Parlamento. D'ac¬ 
cordo anche il sottosegretario 
Raffaeli! per il quale la légge 
•ha un anima», «ma non un 
corpo» in grado di farla espri¬ 
mere. Per Piccoli il vero pro¬ 
blema è la mancanza Ói Uh 
collegamento airiiiterrtO del¬ 
lo stesso governo, mentre per 
Rutelli il nodo é «la totqle jq- 
differenza nella cpndUrii^è 
politica» visto che «oggi non 
c'è nessuno che sia responsa¬ 
bile di qualche c0sa»à Che fare 
allora? i comunisti hanno 
pronto un piano. Priina di tut¬ 
to bisogna stabilire a chi tocca 
la responsabilità politica delle 
decisioni e per superami con- 
Iliui di competenze tra mini¬ 
steri è necessaria non riman¬ 
dare oltre la prevista créulo^ 
ne dell'Unità tecnica cénirale 
e delle unità locali. A quea^ 
aspetto è direltaménte colle¬ 
gato quello deirorganitzazio- 
ne dei personale, uhi spina 
nel fianco neirappllcaiipne 
deila normativa: è àpertÉ in¬ 
fatti una vertenza con il mini- 
.stero par.iC^lmliev'conlratri e 
modalità th^àinquadramanio. > 
infine proposte c'e an- 

chf la'ìfeàlltyzlohe^dlstfl’^ ' 

servaioriQ-dl'espeftl che vigili 
sulla trasparenza delle scelte: 
effettuale. Così per grandi |f> ; 
nee il pacchétto prcg>ósló)i^’. 

comunisti! L'Unico valido. Mt) 
stengono, per lai Usciie jla)^^, 
ge dalle secche in cui si è ciU^^ 

Ciata. ri; 


lavori non è una novità; Ma dalla Difesa; Ma un documen- --— - . . ^ «> 

per la grande opinione pubbli-: io ufficiale americano dlmo- quarto d'ora gli Fl6 devono come la conseguenza «natura- «Gii Ft6 stanno, quindi, già 

cà suona come una strana, im- stra che c'è qualcosa, anzi essere pronti a partire verso le» della struttura stessa del ora in territorio itóianq?». «E 

pasticciala beffa; I 79 caccia- molto di più. A conclusione di rflobietlivo». 401 esimo stormo, che finora, capitato tante wlle». è la ri- 

bombardierl Flfi Usa, che do-’ ’una serie di aUdìzionì di re- ' «E vero che ci sono quelle ed ancora per tre anni, ha se- sposta che ri ottiene da mini- 

po lo sfratto degli spagnoli sponsabili del Pentagono, il bombe nucleari ad Aviano?», de a Torrejon, in Spagna, stero che owi^ente paria di 

dovrebbero trovare - secon- Congresso Usa stilò il 27 mar- abbiamo chiesto. «Questo Quella Iberica è, infatti, una «esigenze squisitamente ad¬ 
do l'annuncio di ieri del mini* 20 1977 un rapporto denomi- non lo so. Non sono neanche specie di sede centrale dello destratìye». «Tarile volte? 

stero della Difesa - la toro nato «Usa military ìnstallations autorizzato a saperlo», è stata stormo, una base logìstica; è Quante volte e per quanto 

nuova «base» tra tre anni : a ' and ol^ectives in thè Mediter- la singolare risposta di uno in Spagna, perintenderci. che tempo?». «Capita seriifwe più 

Grotòrie, in verità sono da rancum» che è una dettaglia- degli ufficiali addetti airufficio sorgono le palazzine che ospi- spesso e per perìodi sempre 

tempo schierati periodica- tissima e completa mappa del- stampa. Al clima di segreto lano il personale, gli ufficiali, l più lunghi... è nolo che le 

mente In Italia, precisamente le basi militari americane nel- che tradizionalmente avvòlge soldati e loro famìglie, che do- esercitazioni Nato sui fianco 

néllà base Nato di Aviano, in la: nostra area. «Airaviazione tutte le questioni di dlfésài-si vrebbeco venir costruite ades- sud ri sviluppano ormai per 

provincia di Pordenone. americana in Europa - c’è aggiunge qui l'ambiguità che so a Crotone. Ma k) stormo è settimane c settimatw; c’è la 

Da almeno tre anni, infatti, ‘ scritto «■ è stala assegnata ha segnalo in queste settima- divisò in tré gruppi che ri dan- 'Display determìnatkm', ci so- 


preavviso di un presentata ria alcuni esperti periodi di tre mesi. 


«Gli Ft6 stanno, quindi, già 


■ cà suona come una strana, im¬ 
pasticciata beffa; I 79 caccia¬ 
bombardieri F16 Usa, che do¬ 


nna serie di audizioni di re- ' «È vero che ci sono quelle ed ancora per tre anni, ha se- sposta che ri ottiene d^ mini- ' 

sponsabili del Pentagono, il bombe nucleari ad Aviano?», de a Torrejon^ in Spagna, stero che owi^ente paria di 

Congresso Usa stilò il 27 mar- abbiamo chiesto. «Questo Quella iberica è, infatti, una «esigenze squisitamente ad- 

20 1977 un rapporto denomi- non lo so. Non sono neanche specie di sede centrale dello deslratiye». «Tarile volte? , 
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néllà base Nato di Aviano, in la: nostra area. «AH'aviazione tutte le questioni di dlfesà; ri vrebbeco venir costruite ades- sud » sviluppano ormai per 
provincia di Pordenone. americana in Europa - c’è aggiunge qui l'ambiguità che so a Crotone. Ma k) stormo è settimane c settimatw; c’è la 

Da almeno tre anni, infaili, ‘ scritto «■ è stala assegnata ha segnalo in queste settima- divisò in trégruppi che ri dan- 'Displaydetermìnatkm'.cisO' 

unpdeitregibppUnculè 'divì-' Aviano come base dì un grup- ne ratleggiamento del gover-, no ll.turno nelle basi operative no state le ’Dragon Ham- 

'so li 40 lésimo stormo deirU- po tattico di caccla-bombar- po italiano su un punto ciucia- come quella di Aviano. effet- mer ... grandi esercitazioni 

safe f^nited States Air Force dieri, presenti a rotazione, le: la possibilità di armare gli tuando quella «rotazione» di chehannocomportatolo^ro- 

' Europe) prende posto negli con compiti drattàcco (striàe F16 con bombe nucleari ed il cui parla il documento del siamentonellebasipiùattrez- 

hangar e sulle piste di Aviano: miss/on)». «SI tratta di cornpMi coinvolgimento ancor più ac- CongressoUsa. Il gruppo in zatedegUFlGperperìodiiun- 


hangar e sulle piste di Aviano. 
«Si spostano da un punto al- 
; l'altro per esigenze addestrati- 


m/ss/on)». «Si tratta di cornplii coinvolgimento ancor più ac- CongressoUsa. Il gruppo in zate degli F16 per perìodi iun- 

di bombardamento in profon- céntuato dell'Iialia nel dispie- «riposo» sta a Torrejon, quelli ghi, non so se ri sia trattato di 

dità -spiega Giancarlo bevo- gamento nucleare della Nato, operativi, composti da venti- due settimane, venti giorni, un 



T 


Buoni del Tesoro Poliennali 



Nato: sì, di rado sono tutti in Spagna 


Alla Nato nessuno conferma e nessuno srnenlisce, 
ma è sorto il sospetto che la presenza di F16 nella 
base americana di Aviano, nel Friuli, nasconda 
qualcosa dì piu di «normali esigenze operative». 
Aviano è lontana dàirarea in cui dovrebbero ope* 
i rare i cacciabombardieri del 401^ stormo, cioè il 
Hanco sud deli-alleanza e II Mediterraneo, e, so¬ 
prattutto, la base ospita anche armi nucleari. 

DAL NOSTRO corrispondente 

PAOLO flfOLDINI 

il ■■ BRUXELLES, òli FI6 ad sia e resti (per il momento) a 
I Aviano? Alla r'Nato nessuno Jprrcjon non significa che tul- 
j conferma e nessuno smentì- ti é 72 gli F16 (più i 7 di riser- 
I sce. Tutti, in compenso, «pre- va) siano sempre fisicamente 
1 elsano». Salvo che allo Shape, :ll. Questa.circostanza,anzi.«ri 
il cómàndo suprérho militare verifica raramente», giacché i 
che ha sede a Móns, una cin- cacciabombardieri patecipa- 
* quantlna di chilòmetri al sud no a esercitazioni e manovre 
) di Bruxelles, dove la risposta è e debbono comunque muo- 
I lapidarla-. «Non ci risultano in- versi per voli di addestramen- 
i formazioni (sulla presenza de- to. Ragion per cui - dicono gli 
I gli FI 6 fuori da Torrejon) e àmericani - «non è sorpren- 
) neppure voci In merito». Per dente» che un certo numero 

( quanto riguarda il comando ; dì F16 sì trovino «momenta- 
mllilàrè.vgli 'àerel sona nélla i rieàrhéntè» in altre basi.' 
base'spagnola e li resteranno Fra queste «altre basi» cè 
i finché non saranno trasferiti anche quella di Aviano? Alla 
Wt In Italia. Punto c basta. Alla delegazione italiana, sempre 
X rappresentanza americani alla Nato, pare che ne sappia- 

P à' ammettono, Invece: che il fat- rio menò del ministero della 
A' io chela base;déU01*stormo Difesa a Roma: non siamo in 


grado di dire se fra le basi 
operative in cui gli aerei si 
spostano c'è anche Aviano; 
comunque che esìstano delle 
«basi operative» oltre al «par¬ 
cheggio» dì Torrejon non è 
una novità e l'eventuale sta¬ 
zionamento in quelle basi non 
può essere considerato «una 
presenza stabile». 

Il succo di queste precisa¬ 
zioni, insomma, è che gli aerei 
del 401* stormo stanno «soli¬ 
tamente» nella base spagnola 
e solo di tanto in tanto, per 
motivi operativi, svolazzano 
altrove. Anche per i cieli italia¬ 
ni, visto che il fatto che quella 
di Awlano sia una delle «basi 
operative» nessuno lo smenti¬ 
sce, il che, nel costume della 
Nato, equivale a una confer- ' 
ma; (iiò che ci si preoccupa di 
sottolineare è che questa è 
una circostanza assolutamen¬ 
te «normale». 

E invece non lo è affatto, 
per una sèrie di motivi. Il pri¬ 
mo è che sia il governo italia¬ 
no sia la Nato, quando si co¬ 
minciò a parlare della vicen¬ 
da, esclusero l'ipotesi che gli 
F16 venissero stazionati ad 
Aviano perché quella base 


serve ad altri scopi ed è trop¬ 
po lontana-riairarea in cui gli 
aerei dovrebbero intervenire, 
e cioè quella del Mediterra¬ 
neo. Aviano, infatti, ha un'al¬ 
tra funzione, quella di base di 
partenza per un attacco con¬ 
tro l'Europa delFEste le regio¬ 
ni sud-occUientali dell'Urss. 
Ma se gli argomenti usati allo¬ 
ra contro l'ipotesi di «par¬ 
cheggiare» i cacciabombar¬ 
dieri nella buse in Friuli erano 
validi, non ri vede proprio 
perché non valgano ora con¬ 
tro la scelta di mandarli ad 
«esercitarsi» lassù. A questo 
punto ci si può anche chiede¬ 
re qual è il ruolo vero che ì 
comandi rriilitari Nato attribui¬ 
scono agli Fi6 che noi stiamo 
per accogliere ih Italia... 

Secondo motivo di preoc¬ 
cupazione. Le informazioni di 
fonte americana (quelle pro¬ 
venienti dagli Usa, non quelle 
della delegazione alla Nato) e 
le stesse mezze ammissioni 
del ministero della Difesa ita¬ 
liano fanno pensare a qualco¬ 
sa di più che a presenze «mo¬ 
mentanee»: si parla di perma¬ 
nenze di giorni, che sono co¬ 
sa ben diversa da scali effet¬ 


tuali Ftel corso dì voli di adde¬ 
stramento, e per un numero di 
aerei che pira raggiungere la 
cifra di 24, ovvero un terzo 
deirinterno stormo. 

Terza questione che qual¬ 
cuno dovrebbe cfùarire. Nelle 
fasi calde della polemica, tan¬ 
to il governo italiano quanto la 
Nato hanno sottolineato che < 
la futura base italiana svebbe { 
stata una base ri^roswnente i 
•pacifica»: aerei, cioè, sa- > 

rebbero stati lì in tempi nor- i 
m’ali, pronti à disperdersi nelle * 
varie basì operative solo in ca- ; 
so dì crisi. Proprio questo ca- ! 
ratiere delia base sarebbe val¬ 
so come garanzia che la deci- j 
sione italiana non rappresen¬ 
tava un riarmo e non era (aie 
da indurre frizioni con l’Est. 
Ora, Crotone sarà pure - 
quando sarà - una base «pa¬ 
cifica», ma Aviano non lo è 
affatto. C)ui. infatti, per quanto 
se ne sa, sono immagazzinate 
armi nucleari, tra le quali - tut¬ 
to lascia presumere - anche 
quelle che dovrebbero essere 
imbarcate sugli F16. Quattro 
dei quali, anche quando sono 
«momentaneamente» in una 
base operativa, sono in stalo 
di prealierta. Con le armi nu¬ 
cleari a bordo? 


# 1 BTP possono essere sottoscrìt¬ 
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende dì credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

0 I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in con¬ 
tanti. 


• Fruttano un interesse annuo lordo del- 
10S0%, pagabile in due rate semestrali. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l’importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 16 e 17 giugno 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


99% 2 11, 















Giovanni Gattoni 


Precari < 

Il governo 
ricorrerà 
alla fiducia? 

" GUIDO DEU'AOUÌLA 

■■ ROMA. SI torna a parlare 
di voto di fiducia per far pas* 
sare un decreto «difficile». Il 
governò De Mita pare inten* 
zionato a ricorrere al «sòlito» 
solterfugiosult'articolo 17 del 
decreto sui precari della scuo* 
la, in corso di conversione in 
legge a Montecitorio. Si tratta 
deil'anicolo che prevede im* 
missioni «graduati» In ruolo 
del personale precario. Le 
aspettative dei iSmIla inse* 
gnanti che nello scorso anno 
hanno svolto lezioni di sup* j 
plenza sembrano dunque do* i 
ver andare deluse ancora una 
volta, Il ministro Galloni, che i 
ha annunciato ufficiosamente 
ieri, prima dell'inizio della se* 
duta. di aver ricevuto manda* 
lo dal Consiglio del ministri di 
porre la questione di fiducia in 
caso di necessità, era stato nei 
mesi scorsi protagonista di 
un'accesa polemica col colle* 
ga del Tesorò, Giuliano Ama* 
to. Galloni aveva difeso allora 
la norma Introdolta dalla 
commissione della Camera, e 
che prevedeva rimmlssìone d) 
tutti I precari, sulla base di un 
pronunciamento della Corte 
costituzionale, Oggi invece il 
titolare del dicastero di viale 
Trastevere ha cambiato radi* 
'calmenie idea e minaccia ap* 
punto il ricorso ai voto di fidu* 
da, sostenendo la lesi che fu 
di Giuliano Amato, li voUalac* 
da delia De aveva provocalo 
nel giorni scorsi le dimissioni 
del relatore del prowedlmen* 
to: Il de Giuseppe Plslcchio, 
sostitullo nel compilo da An« 
drea * 

IlHOOmunlSi^.Giuseppe Lu* 
cehlk'intervenendo nella di* 
scusslonè. ha rilevato come II 
decreto giunto in Parlamento 
per ia conversione non risolva 
alcuno dei problemi del pre¬ 
cariato. Disattende anzi - ha 
aggiunto > gli accordi con il 
movimenlo sindacale Oà que¬ 
stione precari rappresenta 
una coda del vecchio contrat¬ 
to) e non dà una risposta sod¬ 
disfacente hlla sentenza della 
Corte costituzionale. 

«Per difendere un lesto che 
vanifica una sentenza delia 
Corte costituzionale - hanno 
dichiarato Luciano Violante e 
Romana Bianchi, delia presi¬ 
denza dei groppo comunista 
-, per timore della propria 
maggioranza e per impedire la 
discussione sugli emenda¬ 
menti dell'opposizione, Il mi¬ 
nistro Galloni preannuncla (a 
questione dì iìdcula sull’arti¬ 
colo 17 del decreto per il per¬ 
sonale precario della scuola. 
In tal modo il nuovo governo 
viene meno alle enunciazioni 
(atte a suo tempo dal presi¬ 
dente del Consiglio a proposi¬ 
to di decretazione d’urgenza 
e del rapporto goVerno-Parla- 
mento. Non fa che ripercorre¬ 
re le vecchie strade dei decre¬ 
ti c dei voli di fiducia per bloc¬ 
care un libero confronto nelle 
assemblee elettive». 


Accendo bocciato dal referendum Domani inizian o gli esaoii 

I dati di Roma ed Emilia Romagna Alla maturità 430mila candidati 
Le osservazioni saranno presentate A Milano prove omli ritardate 
al presidente del Consiglio dagli scioperi nel provveditorato 

La Cgil non firma il contratto 


Domani cominciano gli esami, regolarmente ovun¬ 
que. Bocciato dai lavoratori anche a Roma, il con¬ 
tratto scuola per ora non sarà siglato dalla Cgil. Le 
osseivazioni verranno presentate al presidente del 
Consìglio. U governo avrà un mese di tempo per 
accoglierle o respingerle. In caso di risposta nega¬ 
tiva sarebbe la prima volta che un contratto non è 
firmato da una confederazione. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. Rivedere, prima 
di andare a dormire, \\ mate¬ 
riale appreso durante la gior¬ 
nata è assai utile, perché il 
cervello durante il sormo con¬ 
solida ia memorizzazione. Il 
consiglio per gli studenti che 
devono sostehere gli esami è 
degli psicologi, interpellati 
dall’agenzia di stampa 
Adnkronos. Conigli a parte, 
Ogni candidato si sta organiz¬ 
zando come può per l'ora x. 
Ormai è fatta: ovunque si è riu¬ 
sciti a recuperare sul caos e i 
ritardi accumulati nelle setti¬ 
mane scorse a causa delle agi¬ 
tazioni degli insegnanti. Do¬ 
mani, poco dopo le 8, le buste 
sigillate con le tracce della 
prova scritta d'italiano verran¬ 
no aperte dai presidenti delle 
commissioni per ì 430mila 
maturandi. Avranno sei ore a 
disposizione per senvere. Ve¬ 
nerdì, poi, ci sarà la prova tec¬ 
nica, specifica per ogni ordine 
di scuola. E sempre domani 
inizieranno gli esami nelle 
scuole elementari e medie, Su 
questo avido fortunoso e non 
Indolore delle prove d'esame 
ieri ia Lega degli studenti Fgci 
ha diffuso una nota dura e di 
condanna. La Egei ha infatti 
ribadito che il Blocco degli 
scrutini non è una (orma di 


lotta accettabile e possibile. E 
ha auspicato, per l'apertura 
dei prossimo anno scolastico, 
un movimento comune di stu¬ 
denti e insegnanti, paritario, 
che lotti «per la trasformazio¬ 
ne reale cella scuola pubbli¬ 
ca, la sua centralità e la sua 
riqualificazione». 

Chiusa, o quasi, la vicenda 
scrutini ed esami • resta da 
vedere se i Cobas bloccheran¬ 
no, come hanno minacciato, ì 
giudizi conclusivi - resta aper¬ 
to il capitolo dei contratto. La 
Cgil, che ieri ha riunito (‘ese¬ 
cutivo, ha ufficialmente an¬ 
nunciato che non sottoscrive¬ 
rà l’accordo già firmata da 
CisI, UH e Sn.ils. Anche se non 
sono ancora definitivi i risulta¬ 
ti del referendum svoltosi la 
settimana scorsa tra la catego¬ 
ria. I primi dati, quelli di Mila¬ 
no, deil'Emilia Romagna (ha 
votato il 23,7% degli aventi di¬ 
ritto e i no seno stati il 62,4%), 
di Roma (ha votato il 35,6% e 
i no sono siali il 69%) spno 
Infatti a senso unico: li con¬ 
tralto è boccialo, perché non 
soddisfa soprattutto nella par¬ 
te che attiene all'orario di non 
insegnamento e alla distribu¬ 
zione delle risorse. Il numero 
due della confederazione, Ot¬ 
taviano Del Turco, ha chiarito, 


durante una pausa dei (avori 
deH'esecutivo, che la Cgil 
inoltrerà quanto prima al pre¬ 
sidente de) Consiglio le Indi¬ 
cazioni di modifica dell'ac¬ 
cordo. Il governo poi - come 
ha successivamente spiegato 
durante una conferenza stam¬ 
pa il segretario confederale 
Antonio Letiieri - avrà circa 
un mese di tempo per dare 
una risposta a queste osserva¬ 
zioni. Ciò che accadrà in se¬ 
guito alla decisione resta da 
vedere. «Il governo si assume 
tutte le responsabilità - ha 
precisato Leitìeri se le no¬ 
stre osservazioni non verran¬ 
no accolte non firmeremo. 
Sarebbe la prima volta che 
una confederazione non sigla 
un contratto». 

A Milano ieri r84% del per¬ 
sonale del provveditorato ha 
scioperato contro ('organico 
ndotto. Nonostante l'altra se¬ 
ra i sindacati coniederali aves¬ 
sero revocato le agitazioni, in 
seguilo a precisi impegni poli¬ 
tici dei ministro della Pubblica 
istruzione. La protesta di Ieri j 
era comunque contro il prov- ' 
vedimento di precettazione di | 
15 impiegati, adottato dal 
provveditore Carmelo Caruso 
per consentire la formazione 
delie commissioni d'esame in 
tempo utile. Oggi la protesta 
dei dipendenti rientra; conti¬ 
nueranno a incrociare le brac¬ 
cia solo coloro che si ricono¬ 
scono nel sindacato autono¬ 
mo Snadal. Questa citazione 
avrà comunque dei rniessi su- 

S ii esami: subirà ritardi l'inizio 
elle prove orali, Un funziona¬ 
rio dei provveditorato ha spie¬ 
gato che i commissari che ri¬ 
nunciano aH’incarico oscilla¬ 
no tra il 30 e il 50% e per no¬ 
minare i supplenti occorre 
molto tempo. 


Quanto guadagna e come lavora 
un commissario di esami 


"" Gli imputati al processo di Mazzarino 

:<Pìiia disse: sfapratam ancoi 
Una volta non le era bastata» 


M ROMA. Per più dì un me¬ 
se il professore «commissario 
d'esame di maturità» cambia 
pelle. Abituato a g^tlre indivi¬ 
dualmente il proprio lavoro, à 
ritrova ad operare a stretto 
contatto di gomito con altre 
cinque persone. All'Inizio la 
novità procede in sali^ poi, 
al momento degli scrutini, si 
scoprono le carte e tutto si 
conclude in un'enorme, tneiri- 
tabile litigata. Vita da commis¬ 
sario. vita da cani. 

La commis^one è formala 
da cinque docenti e un presi¬ 
dente, dovrà giudicare 70.80 
ragazzi, gli esamirtandi di due 
Ire classi Per questo lavoro il 
presidente guadagna circa 
SOOmtla lire nette, il commis¬ 
sario 350mi!a. Per ìa trasferta 
la diaria è uguale per tutti. 
39600 lire (2^00 per i sup¬ 
plenti), oggi come cinque an¬ 
ni fa. E in questa cifra e com¬ 
preso tutto. La legge dice che 
per spostarsi dalla propria cit¬ 
tà a quella sede d’esame il 
commissario o il presidente 
non può utilizzare il mezzo 
proprio, ma solo quetli putrii- 
ci: a seconda del grado (da 
docente universilano a sup¬ 
plenti) può viaggiare in vago¬ 
ne letto singolo, già fino 
alla cuccetta di pnma classe. 

Due giorni pnma <teìla pio¬ 
va d'italiano s insedia la com¬ 
missione che comincia a 
prendere visione degli atti re¬ 
lativi ai candidati, cioè i ojrrì- 


Tutta colpa di minorenni precoci. Diedero l'assalto 
a Pina, ne fecero scempio, la terrorizzarono, e poi 
■'abbandonarono in aperta campagna come un 
giocattolo rotto con il quale non ci si diverte più. 
Sarebbe davvero stata una brutta Paisquetta per lei 
se non avesse incontrato i ragazzi più grandi, genti¬ 
li, affettuosi, al punto da invitarli a ricominciare. 
Questa la tesi di due degli imputati. 

_ 0*1 NOSTBO IMVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


■i CALTANISSETTA. Quesla 
Pina Siracusa, che con te sue 
lucide accuse ha portato alla 
sbarra 15 ragazzi di Mazzari¬ 
no, è bugiarda e «rovina casa¬ 
ti». Sta mettendo alla gogna 
un paese intero, cerca di Tifar¬ 
si una veQinlià che aveva per¬ 
duto da tempo, la sta facendo 
troppo lunga con il ruolo delia 
ragazzina innocente gabbata, 
pluriviotentata e infine messa 
in un angolo. Chi è Pina in 
realtà? 

Suvvia non vorrete mica 
credere al coro delle femmini¬ 
ste Interessate, delle donne 
che fanno parte deil'Udi. alla 
stampa che avrà certo ì suoi 
buoni motivi per Imbastire 
una carognesca strumentaliz¬ 


zazione politica... Brutto ini¬ 
zio degli ìmerrogatori, teri 
mattina a Caltanissetta, per 
questo processo che prose¬ 
gue oggi. 

Ad apertura di udienza, i dì- 
fenson del ragazzi, avendo 
avuto da ndire sui resoconti 
pubblicati dai glomaii in que¬ 
sti giorni, hanno chiesto 
espressamente al presidente 
della Corte. Renato Di Natale, 
dì mettere alla porta I cronisti, 
sebbene in aula ci fosse un si¬ 
lenzio rispettoso. Ma le cla¬ 
morose contraddizioni in cui 
sono caduti due dei loto assi¬ 
stili, le versioni differenti ri¬ 
spetto a quelle rese al mo¬ 
mento deirarresto, si sono 
propagate in fretta, ad udien- 


11 dibattito sulla legge 194 


Consultori e un’mdiìesta 
questo pretende la De 


tm ROMA. Giornata inter¬ 
locutoria ma faticosissima 
ieri, alla Camera, per lo 
scontro sulla legge 194. 
Ruolo del volontariato e 
compiti della Commissione 
incaricata di indagare sullo 
stato di applicazione della 
legge su interruzione volon¬ 
taria di gravidanza e tutela 
sociale della maternità so¬ 
no stati ! nodi fondamentali 
al centro delle tre riunioni 
che SI sono succedute. La 
prima, m mattinala, si è 
svolta al gruppo comunista, 
dove si sono confrontati i 
parliti dei «fronte della 194» 
(Psì. Pn. Pii, Psdl, Pel, Dp. 
Sinistra indipendente). Le 
convergenze di fondo regi¬ 
strate sulla difesa della leg¬ 
ge non hanno dato luogo, 
tuttavia per il momento a 
nessun documento comune 
da sottoporre alla De. Due 
le filosofie che si sono af¬ 
frontate: preso atto concor¬ 


demente che «la legge sul- 
l’aborto ha prodotto risulta¬ 
ti positivi», tutti si sono detti 
d'aqcordo sull'esigenza di 
approfondimenti su disfun¬ 
zioni e problemi di applica¬ 
zione. Di qui, secondo co¬ 
munisti è Sinistra indipen¬ 
dente, la necessità di un’in¬ 
dagine conoscitiva da affi¬ 
dare alta commissione Affa¬ 
ri sociali e Giustizia della 
Camera «che - ha detto il 
capogruppo della Sinistra 
indipendente Stefano Ro¬ 
dotà - senza drammatizza¬ 
zioni valuti te questioni rela¬ 
tive alPapplicazione della 
sull’aborto, accanto a 
a sui consultori». 

' L'indagine affidata alle 
commissioni di mento - ha 
commentato la comunista 
Anna Sanna - ha il senso di 
riconoscere la validità della 
legge. Mentre, se si arrivas¬ 
se alla costituzione di una 


commissione di inchiesta 
monocamerale o bicamera¬ 
le, sarebbe come mettere 
sotto inchiesta la legge stes¬ 
sa. e questo noi vogliamo 
evitarlo». 

A seguire, ecco la riunio¬ 
ne del penlapartito, con il 
confronto laici di governo- 
Dc. Carlo Casini, li oemocrì- 
sliano leader del «Movi¬ 
mento per la vita», ha repli¬ 
cato. uscendo, che le n- 
chieste de sono per un’esai- 
(azione «del ruolo del vo¬ 
lontariato» e per «un rinno¬ 
vato studio della questione 
a livello parlamentare». Ora 
bisognerà vedere se la mo¬ 
zione finale su cui si andrà a 
votare, in questo delicatissi¬ 
mo gioco dì equilibri, anche 
veibali, accentuerà o meno 
le istanze degli «integrali¬ 
sti». E qui siodierà il docu¬ 
mento del «fronte laico» 
che verrà sottoposto alla De 
come medi.ìzione. 


za conclusa. Ieri sono stati in¬ 
terrogati Cono Alagona, 21 
anni, e Giuseppe Capobianco, 
19 anni, entrambi manovali. 
Ascoltiamoli. 

Dice Alagona. Ci trovava¬ 
mo a passare per la strada 
provinciale dove si trova la ca¬ 
sa del Cascìno'(PÌna, come si 
ricorderà, sub] violenza a tre 
riprese), incontrammo Bo- 
gnannì e Giamisso (minoren¬ 
ni) che ci chiesero di accom¬ 
pagnare a casa Pina. «La ra¬ 
gazza piangeva, disse dì esse¬ 
re stata picchiata e costretta 
ad avere rapporti sessuali con 
la forza». Alagona racconta di 
essere stato quasi paterno con 
lei: «Ho rimproverato ì ragazzi 
ed asàeme ai mìei amici l'ab* 
bìamo accolta In auto per ac¬ 
compagnarla». 

Ma Pina, di tornare a casa 
in quello stato, non vuoi sa¬ 
perne. Allora Albana decide 
una sosta intermedia nel caso¬ 
lare di Capobianco che si tro¬ 
va nei paraggi. Ora Pina è 
tranquilla, non piange più. «il 
Capobianco sì appartò con lei 
in una stanza, e io attraverso 
la porta vidi che Pina era sve¬ 
stila. Poi fu lei ad invitarmi ad 


I cognaii Enrico e Bianca Colonna, 
le nipoti Giuseppina e la piccola 
Erika, annunctano la Komparsa Ut 
ENZO FERRAPINO 
anziano Atm i funerali si svolge¬ 
ranno domani alle 10, nella parroc¬ 
chia Madonna della Guardia (via 
Mongmevro) La cara salma sarà 
tumulala in Brà nella tomba di fami¬ 
glia. 

Tonno, IS giugno 1988 


I compagni della sezione di Bravis 
Domini di Pordenone annunciano 
con cordoglio la scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE FRANCHI 
cavaliere di Vittorio Veneto, di anni 
89, fondatore delia sezione e per 
lunghi anni segretario di sezione, 
consigliere e amministratore comu¬ 
nale 

Bravis Domini. 15 giugno 1988 


LOANO 


culum. Anche il secondo gior¬ 
no è speso in quesla incom¬ 
benza. li primio giorno d’esa¬ 
me alle 8 in punto la commis¬ 
sione prende «possesso» della 
propria classe (In ogni scuola 
ci sono tre, quattro commis¬ 
ti). oavanti agii, stu¬ 
denti. apre la busta sigillata 
contenente la traccia delia 
prova scritta, che una pattu¬ 
glia della polizia ha debita¬ 
mente scortato dai provvedi¬ 
torato airistilulo. L'esame ini¬ 
zia: per l'italiano i candidati 
hanno a disposizione 6 ore di 
tempo. Finita la prova, gli ela- 
tx>rati vengono lirmati e con¬ 
trofirmati da lutti i commissari 
e quindi imbustati e sigillati. 
Atte soglie del 2000, nelranno 
di grazia 1988, si usa ancora ia 
ceralacca, sciolta sulla tenue 
fiammella di una candela, e II 
timbro a secco* Secondo gior¬ 
no, seconda prova e stesso ri¬ 
to. Dal terzo m poi. e per cin¬ 
que giorni al massimo, i com¬ 
missari correggono gli elabo¬ 
rati. La legge prevede che let¬ 
tura e valutazione siano colle¬ 
giali: ma è impossibile. La 
commissione, più pratica¬ 
mente, si divide in due e, pur 
operando nella medesima au¬ 
la per assicurare la collegiali¬ 
tà, una parte corregge i temi 
d'italiano, un’altra la prova 
tecnica. Alla fine viene dato 
un giudizio che deve essere 
esauriente e non frettoloso. Il 
meccanismo dei giudizio non 


entrare, ma io ero peiplesso, 
infine mi convìnri ed ebbi un 
rapporto sessuale con lei». (N- 
na adesso si sente davvero 
tranquilla, fra i nuovi benefat¬ 
tori. «La ragazza partecipava 
all'amplesso - parola di Cono 
Alagona - e non era certo 
passiva». 

Tranquilla, forse solo un po' 
su di giri: «Quando io Mxxi tt 
Margiotta (anche lui maggio¬ 
renne e adesso detenuto) » 
mise davanti alla porta e ta ra¬ 
gazza lo invitò ad entrare per 
avere rapporti anche con liù». 
Ma se Margiotta fu all'altezza 
del compito lui non sa dirìo: 
«lo, esaurito il rapporto non 
eiaculai airintemo della ra¬ 
gazza, ma per terra, indi uri 
rivestii e mi recai in bagno per 
lavarmi. Ìl Maigìotta uscendo 
dalla stanza non andò in ba¬ 
gno». 

Dice CapobiaiKo: «Entran¬ 
do aH'interno della casa la ra¬ 
gazza piangendo ci raccontò 
di essere stata picdtiata e di 
aver sopportato violenza da 
parte di Cascino, Narduzzo e 
Bognanm (ovviamente mino¬ 
renni. ndr)». E aggiunge con 
impagabile tocco leggiadro: 


A due anni dalla scomparsa così 
repentina e crudele dì 

BRUNO SCIAVO 
la moglie Cina, con infinita nostal¬ 
gia. ricorda il suo "Cim''. compa¬ 
gno di vita esemplare, animatore 
instancabile e generoso protoni- 
sia di tante battaglie perVanlilasci. 
smo, la democrazia e il socialismo. 
Senza di lui e senza dlmenficarto lo 
ricordano anche i nipotini dolete^- 
mi - Bnjno Milena e Gislan > a 
quanii lo hanno conosciuto, stima¬ 
lo e gli hanno voluto bene. Sotto- 
senvoRO per l'Unità e if Partito con 
l'impegno a continuare la lotta per i 
grandi ideali che hanno arricchito 
fa vita di "Gim", per un mondo di 
uomini liberi e uguali 
Roma. 15 giugno 1988 


Libri di Base 

Collana direna 
da Tullio De Mauro 


Villa ZITA 
Pensione familiare 



I (giaùfo nwQgidrè 
CMtanissettà 


«La ragazza mi riferì che i gio- 
vahi che l’aveVano violentata 
non sapevano fare l'amore e 
cominciò a spogliarsi... con¬ 
sumalo il rapiwrto mi disse di 
chiamare qùalcuno dei miei 
amici...». Tante te contraddi¬ 
zioni contestale agli'ìmputati 
dal presidente e d« pubblico 
ministero Francesco Poiino. 
Una volta è violentata dal mi¬ 
norenni, un'altra volta «i la¬ 
menta (davvero pretenziosa) 
che i violentatori ì’abbiano la¬ 
sciata indifferente. Su un pun¬ 
to sono lutti concordi; non 
pensava ad altro che al sesso, 
ripa Siracusa... 

Il processo sta iniziando 
con deposizioni di questo te¬ 
nore. Il pubblico ministero, in¬ 


carnale al procèsso di 


tanto, ha spiccato comunica¬ 
zione giudiztana contro Con¬ 
cetta Azzolìna, madre di Co¬ 
no, che avrebbe minacciato 
Pina dicendole; «Fai liberare i 
nostri ragazzi o diversamente 
sono dispr^a a (armi cin- 
guani’anni di galera». Pina, in¬ 
vece, nonostante tutto, non 
sembra avere ripensamenti. 
•Sono stati dei mascalzoni, 
tulli, nessuno escluso, alcuni 
di loro erano miei compagni 
di gioco, fin daH'infanzia Al¬ 
cuni di loro mi tenevano men¬ 
tre altri mi violentavano» Ieri 
in aula, prima che iniziasse l’u -1 
dienza. Pina leggeva «I Mala¬ 
voglia». Ha anche il coraggio ' 
di leggere con tutti t guai clte | 
sla facendo passare ad un in-1 
(ero paese... I 



è dei più semplici: pefrhé bi¬ 
sogna passare dall'analisi alla i 
traduzione in sessantesimi del ! 
giudizio. La legge prescrive 
che ogni membro della com¬ 
missione esprima la propria 
valutazione in decimi e che 
questi vengano sommati. 
Tranne rarissime eccezioni, 
nessun candidalo in questo 
modo otterrebbe i fatidici 60 
sessantesimi. Aggirando l'o¬ 
stacolo burocratico, ia com¬ 
missione parte dal giudizio 
dei curriculum, tiene conto 
dei suggerimenti del commis¬ 
sario interno, analizza la pro¬ 
va scritta e dà quindi un giudi¬ 
zio olobalq. Si passa poi agli 
orair Terminati questi la com¬ 
missione ha a disposizione tre 
giorni per gli scrulint finali. Da 
quando ha iniziato a lavorare 
è passalo più di un mese. Que¬ 
st'anno la conclusione è pre¬ 
vista intorno al 20 luglio. 

Ma chi glielo fa fare agli in¬ 
segnanti di sobbarcarsi a que¬ 
sla fatica per una manciata di 
quattrini? ■Siamo poveri»: è la 
lapidaria risposta di un presi¬ 
dente d) commissione, undici 
anni di missioni alle spalle. Ma 
perché alla fine litigate tanto? 
«Per un mese sotto li sole co¬ 
cente, con la prospettiva di 
guadagnare quattro soldi, tra 
gente che è sempre ta stessa, 
che dice sempre le stesse co¬ 
se, è uno stress indicibile. Al 
momento degli scrutini scatta 
ia scintilla, è il momen^ della 
verità e scoppia la lite. E inevi¬ 
tabile». DRMa. 


Avvocati in rivolta 

I magistrati di Palermo 
sotto accusa 
Un ricorso al Csm 

Ancora una volta avvocati contro magistrati al pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo. I penalisti palermitani 
hanno violentemente protestalo dopo che Giusep¬ 
pe Prinzivalli, presidente della li sezione della Cor¬ 
te d'AssIse, ha deciso di respingete undici istanze 
di scarcerazione per altrettanti presunti boss di 
Cosa Nostra. Gli avvocati difensori hanno inviato 
una lettera al Csm. 

FRANCESCO VITALE 


B PALERMO. Nel palazzo 
dei veleni la polemica e esplo¬ 
sa improvvisa, durissima Da 
una parte gli avvocati che di¬ 
fendono 1 mafiosi, dall'altra il 
presidente della li sezione 
della Corte d'assise, Giuseppe 
Prinzivalli. Motivo dello scon¬ 
tro, la decisione del presiden¬ 
te di respingere tutte le istanze 
di scarcerazione presentate 
dai difensori per la mancata 
notifica della proroga dei ter¬ 
mini di custodia cautelare dei 
loro clienti. Una battaglia sen¬ 
za esclusioni di colpi che ren¬ 
de ancora più pesante l'atmo¬ 
sfera airinterno del palazzo di 
Giustizia di Palermo. Undici 
presunti «uomini d’onore» 
condannali nei due maxìpro- 
cessi (m qui svolti resteranno 
In carcere. Lo stesso Prinzival¬ 
li, per l'identico cavillo giuri¬ 
dico, poco più di una settima¬ 
na addietro aveva però cpn- 
cesso la libertà provvisoria ad 
un boss di Cosa Nostra; quel 
Pietro Messicati Vitali arresta¬ 
lo nel 1985 dal commissario 
Peppe Montana e condannato 
a sette anni neH'ambito del 
maxi processo bis. Con una 
ordinanza di trenta pagine, 
depositala lunedì pomenggio, 

I la II sezione della Corte d'el¬ 
se di Palermo ha fallo un'im- 
p/owisa marcia indietro che 
ha annichilito le toghe paler¬ 
mitane. Riesaminando le un¬ 
dici istanze presentate net 
giorni scorsi. Il presidente 
Prinzivalli si è insomma reso 
conto che la mancata notifica 
della proroga dei termini di 
custodia cautelare ad > alcuni 
detenuti non poteva essere 
considerata nullità assoluta 
ma soltanto relativa: «Per que¬ 
sto motivo - spiega Prinzivalli 
- ho deciso per il rigetto di 
tulle le Istanze. L'interpreta¬ 
zione data dalla Corte ai)'art.7 
del codice di procedura pena¬ 
le è assolutamente corretta. 
Nessuno tuttavia vieta agli av¬ 
vocati di ricorrere in Cassazio¬ 
ne. Sarà poi la Suprema Córte 
a decidere». Ma era stata pro¬ 
prio la Cassazione, con una 
recente sentenza, a stabilire 
che ia mancata notifica della 
proroga del termini di custo¬ 
dia cautelare costituiva nullità 
assoluta. Prinzivalli in un po¬ 
mo momento ha sposato la te¬ 
si della Cassazione, poi invece 


ha proceduto in senso contra¬ 
rio. Perché? 

■Non riusciamo a spiegarlo 
- dicono 1 penalisti palermita¬ 
ni - la Corte ha usato due pesi 
e due misure; ha cambiato 
opinone su un identico pro¬ 
blema nel breve volgere di po¬ 
chissimi giorni senza che su¬ 
bentrassero fatti processuali 
nuovi». E allora? I penalisti pa¬ 
lermitani stavolta non hanno 
alcuna intenzione di sotterra¬ 
re l'ascia di guerra. E in bailo li 
loro prestigio. Appresa la noti¬ 
zia dei rigetto delle istanze, ia 
Camera penale ha subito stila¬ 
to un durissimo documento di 
protesta che è stato inviato al 
Csm, al presidente del tribu¬ 
nale di Palermo, al primo pre-' 
Bidente della Corte d'Appello 
e allo stesso Prinzivalli. Giove¬ 
dì tutti gli avvocati della Ca¬ 
mera penate parteciperanno 
ad un assembìea nel corso 
delia quale saranno prese al¬ 
cune impofianli decisioni, 
una.é già stata preannunciata; 
là reailzi^àzione di un lib^ 
bianco s^ll scandali del ìm* 
lazzo di Giustizia di Palermo. 
Di un probabile sciopero nes* 
suno parla apertamente ma 
Mno in tanti a lasciarlo Inten¬ 
dere. Insomma, il rapporto 
idilliaco tra i legali palermitani 
e il presidente Prinzivalli si è - 
improvvisamente spezzato. 
Sentite Giovanni Natoli, uno 
dei più importanti penalisti 
del foro di ralermo: ■Abbia¬ 
mo stimato molto le prece¬ 
denti teptenze del presidente 
Prinzivalli tese a ristabilire la 
verità p.’ocessuale. La decisio¬ 
ne di ngirttBre le istanze dì 
Sv:arceraz{one, in modo così 
rocambohjsco, ci inducono 
pei'ò a pensare che le senten¬ 
ze precedenti erano soltanto 
frutto di una polemica con i 
giudici isiiuttori. Solo così si 
può spiegare la rapida inver¬ 
sione di rotta, fi pugno di ferro 
del presidente si è piegato. In- 
somma, alla ragion di Stato». 

La decisione di Prinzivalli la¬ 
scia ovviamente soddisfatti i 
magistrati del pool antimafia. 
Ecco Alberto Di Pisa, uno dei 
quattro giudici che hanno fir¬ 
mato la requisitoria del maxi 
processo: «Ho studiato a lun¬ 
go il problema - dice Di Pisa ~ 

€ mi sono accorto che la man¬ 
cata notifica delta proroga 
non costituisce nullità assol¬ 
ta ma solo relativa. 


300 metri dal mare - giardino 
solarium * camere per famiglie 
forti sconti per bambini 

Tel. 019-669232 


Giornalisti e Parlamentari 

Da domani avrete 

molto da DIRE. 

Documentare, informare, rendere conto; ecco che significa DIRE, la prima Agenzìa 
quotidiana d'informazione dei Gruppi parlamentari comunisti della Camera, del 
Senato e del Parlamento Europeo che da domani si occuperà esclusivamente delle 
attività parlamentari. Con I mezzi tecnologici più avanzati, DIRE darà un'infoi maziona 
esauriente, tempestiva e, se richiesta, in tempo reale. Conferenza stampa di presenta¬ 
zione giovedì 16 giugno alle ore 12.00, Hotel Nazionale. Piazza Montecitorio 131. Roma. 

DIRE 

Documentazioni informazioni Resoconti 

Via di Campo Matiio, 69 • 00186 Roma • Te! 6798221 6796627 6797154 6797860 
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Spalato 

«Montanari» 
Recuperato 
il carico 

■i spalato.. Concluse ieri 
mattina all'alba le operazioni 
di recupero del carico inqui* 
nante dal relitto delia «Brigitta 
Montanari», la nave àa tra; 
‘Sporto itailaiia affondata pres* 
so Spalato, al largo della costa 
dalmata, il 16 novembré 
1984^16 circa 900 tonnellate 
.di cloruro di vinile monomero 
sono state tutte trasferite nelle 
cisterne della, nave italiana 
«Capo Verde», che ha prose¬ 
guito per Spaiato per trasferire 
il gas tossico alla ditta alla 
quale era destinato, la Ougo- 
vìnii». 

Il relitto della «Brigitta Mon¬ 
tanari» si trovava ad oltre 80 
metri di profoi^dità dopo che 
la nave era affondata per cau¬ 
se non ancora appurate. Per 
facilitare le operazioni di re¬ 
cupero era stata successiva¬ 
mente sollevata > alla metà 
del maggio scorso > e traspor¬ 
tata su un fondale più basso (a 
circa 30 metri)- 

Le operazioni di recupero 
del gas erano cominciate il 10 
giugno e 1 lavori, nell'assieme, 
sono costati circa due milioni 
e mezzo d) dollari (il valore 
del cloruro di vinile è stimato 
ad un milione di dollari). Le 
squadre dell’impresa «Brodo- 
spas» di Spalato, che hanno 
edettuato le operazioni, si im¬ 
pegneranno ora al recupero 
della nave stessa. 

Basilicata 

In quattro 
annegano 
nel fiume 

m FERRANDINA (Matera). 
Quattro persone sono anne¬ 
gate Ieri pomeriggio nel fiu¬ 
me Basente, In contrada 
«Pantano» nel territorio de) 
comune di Ferrandina (Ma¬ 
tera). Le vittime sono il pa¬ 
store Vito Angolo Olovinaz- 
zliidi 40 anni. i]l figlio^Nicola, 
dl lS, e due ragazze, Marile¬ 
na Trotti e Maia Cinneila, en¬ 
trambe di 13 anni, tutti di Mi- 
gllonico (Matera). I cadaveri 
sono stati recuperali in sera¬ 
ta da sommozzatori dei vigili 
del fuoco dì Taranto. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione falla da polizia e 
carabinieri, il primo a cadere 
in acqua è stato Nicola Giovi- 
nazzi. che stava pescando 
sulla riva del fiume. Veden¬ 
dolo in difficoltà, le due ra¬ 
gazze sono intervenute in 
suo aiuto, ma sono state tra¬ 
volte dalla corrente. Per ulti¬ 
mo è entrato in acqua >) pa¬ 
dre che è annegato nel ^iro 
di pochi secondi. 

Alle operazioni di recupe¬ 
ro hanno partecipato carabi¬ 
nieri. polizia e squadre di vi¬ 
gili del fuoco di Matera e Po- 
ticoro. I carabinieri stanno 
facendo indagini per accer¬ 
tare se le due ragazze erano 
Ipsieme a Nicola e Vito An« 
gelo Giovlnazzì o se, invece, 
erano lì per caso e sono in¬ 
tervenute quando hanno vi¬ 
sto il giovane in difficoltà. 


□ nel PCI I I 

Le iniziative 
previste 
per oggi 

Le iniziative. OGGI; D'Ale- 
ma, Trieste; Quercini, Udi¬ 
ne e Pwdenone; Zangherl, 
Roma: Fibbl. Udine; Maz¬ 
za, Cecina (FO; Salvi (Udi¬ 
ne). 

Avvisi. L'assemblea del grup¬ 
po del senatori comunisti d 
convocata per oggi merco- 
led) 1 & giugno alle ore 20. 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA a partire dalla sedu¬ 
ta pomerufiana d< giovedì 
16 giugno. 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana di 
mercoledì 16 giugno, 
i deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle sedute di giova- 
16 giugno. 

vassembfea del gruppo dei 
deputati comunisti 4 con¬ 
vocata per giovedì 16 giu¬ 
gno alle ore 9; 


ITALIA 



Nuovo blitz del governo di Lagos 
Il cargo forse proveniva dairitSia 
Soluzione più vicina i^r la «Piave» 
Greenpeace denuncia il traffico di rifiuti 

In Nigeria 


Le scorie trasportote clandestinamente in Nigeria 


bloccata una nave «poriascorie» 


Forse è finita l'odissea della portacontainer «Piave», 
bloccata in Nigeria. È'possibile che al più presto 
riprenda it largo e torni in Italia. Lo ha annunciato il 
Lloyd Triestino. Intanto si è appreso che le autorità 
della Nigeria hanno bloccato all'alba di ieri, nel porto 
nigeriano di Harcourt, uno del mercantili che ha por¬ 
tato i rifiuti tossici (e quasi sicuramente anche quelli 
italiani). Campagna di Greenpeace. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA. La Nigeria ha 
messo a segno un altro colpo 
contro gli inquinatori. Ieri 
mattina, poco prima dell'alba, 
ha bloccato nel porto nigeria¬ 
no di Harcourt la nave «Da- 
nix», che balle bandiera dane¬ 
se. Il «Danix» è uno dei mer¬ 
cantili che ha portato i rifiuti 
tossici in quel paese insieme 
ad altre unità di nazionalità ci¬ 
priota, della Getmania federa¬ 
le e, probabilmente, greca. 
Sembra che le autorità di La¬ 


gos sarebbero propense a lar 
caricare 'le scorie sulla nave 
danese; se l'accordo si con¬ 
cretizzerà, la «Piave» potrà la¬ 
sciare il porto nigeriano. 

Anche se non si ha una 
conferma è assai probabile 
che la «Danix» abbia traspor¬ 
tato scorie italiane in Nigeria. 
Sicuramente è attraccata alla 
darsena di Pvsa nel maggio 87. 
Altri viaggi verso le discariche 
africane sarebbero stati com¬ 


piuti nel settembre dello stes¬ 
so anno. La nave danese 
quando è stata fermata era 
vuota. La Nigeria, comunque, 
si è rivolta all'Alea. Agenzia 
internazionale per l'energia 
atomica, per determinare 
l’ampiezza deU'inquinamento 
provocato nella zona del por¬ 
to di Koko (nella parte meri¬ 
dionale del paese) dalle sce¬ 
ne tossiche inviatevi dall'Ita¬ 
lia, tra le quali ve ne sarebbero 
anche di radioattive. 

Da Genova si registra una 
protesta del Collegio naziona¬ 
le dei capitani di mare ai mini¬ 
stri della Marina e degli Esteri. 
•Si reputa inammissibile - di¬ 
cono - far pagare ai naviganti, 
assolutamente non responsa¬ 
bili. problemi ecologici che 
ormai richiedono nuove nor¬ 
mative intemazionali per col¬ 
pire chi è all'orìgine di tati lo¬ 
schi affari». E aggiungono che 


«i naviganti italiani hanno su¬ 
bito ripetuti assalti pirateschi 
in Nigeria e sì esige pertanto, 
da parte delie autorità compe¬ 
tenti. un pronto intervento 
presso le autorità nigeriane a 
loro salvaguaidia e tutela pre¬ 
sente e futura». 

Moltis^me le reazioni in Ita¬ 
lia e nel mondo alla vicenda 
dei rifiuti che il sequestro dei¬ 
la «Piave» ha riportato alla ri¬ 
balta in tutta la sua complessi¬ 
tà. in quet'ambito Greenpea¬ 
ce ha deciso di av^are una 
campagna intemazlonaie 
contro l'esportazione dei rìfìu- 
ti. I particolari della campagna 
verranno ilhtstati a Bmxelles 
in concomitanza con la riu¬ 
nione dei ministri deH'am* 
biente delta Cee. Nel rapporto 
si parla di olire 115 traffici in- 
ternaztonali documentaU di ri¬ 
fiuti tossici dai pae» industria¬ 
lizzati verso il terzo mondo. 


Stali Uniti ed Europa - dice 
Greenpeace - esportano sco¬ 
rie pericolose verso 15 nazio¬ 
ni deirAmerìca latina, sette 
deiCaraibi, ISdell'Alrìcae 15 
del Sud Pacifico e dell'Asia. Il 
paese che ne esporta di più 
sono gli Stati Uniti, il maggior 
importatore è Unghilterra che 
ha raggiunto nel 1987 quota 
250 mila tonnellate. 

La questione delle esporta¬ 
zioni di rifiuti pericolosi - af¬ 
ferma Gianni Squitìerì. diretto¬ 
re di Greenpeace Italia > ha 
assunto una dimensione mon¬ 
diale. Vicende simili a quella 
della nave «Zanoobia» sono 
già accadute net mari del 
mondo. Basti pensare agli 
sforzi che il governo della Gui¬ 
nea sta compiendo per resti¬ 
tuire agli Stati Uniti 1 Smila 
tonnellate di ceneri contenen¬ 
ti diossina scaricate lo scorso 
anno e prodotte dairinceneri- 


tore di Filadelfia. 

I parlamentari comunisti 
Giovanni Berlinguer e Chicco 
Testa hanno congiuntamente 
presentato al Senato e alla Ca¬ 
mera un'interpellanza al mini¬ 
stro deH’Ambiente in cui chie¬ 
dono di conoscere; 1) lo stato 
delle esportazioni di rifiuti di 
ogni tipo dal nostro verso altri 
paesi, in particolare verso il 
Terzo mondo; 2) in quali tem¬ 
pi si intendano recepire le di¬ 
rettive e i regolamenti emanati 
dalla Cee, per porre sotto 
controllo l'intera questione; 
3) se non sia il caso di stabilire 
una moratoria compieta di 
ogni spedizione di rifiuti all'e¬ 
stero, tino a quando, cosi co¬ 
me previsto dalla legge 441, 
non sia emanalo dal ministero 
dell’Ambiente, già in ritardo, 
l'apposito regolamento, che 
permetta un controllo precìso 
e tempestivo di ogni movi¬ 
mento di rifiuti tossico-nocivi. 


Pronte molte altre comunicazioni giudiziarie 

A Genova inquinamento record 
Inquisiti sindao) e 3 assessori 


Genova sotto inchiesta per inquinamento atmosfe¬ 
rico, provocato dal traffico urbano. Comunicazioni 
giudiziarie per omissione di atti d'ufficio al sindaco 
Cesare Campart, a due assessori comunali e ad un 
assessore regionale. Tutto nasce da un esposto 
degli ambientalisti. Anche secondo il «Treno Ver¬ 
de» nel capoluogo ligure l'aria presenta una allar¬ 
mante concentrazione di gas tossici. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


M GENOVA. Genova inqui¬ 
nata? Inquinatissima. Anzi; av¬ 
velenata. Con un’aria tanto ir¬ 
respirabile da contendere il 
poco invidiabile primato di 
Tokio e Città del Messico. E 
^condo il pretore di Genova 
Marco Devoto non si tratta di 
uq inquinamento atmosferico 
ineluttabile e fatale: il magi¬ 
strato infatti ha spiccato in 
questi giorni una raffica di av¬ 
visi di reato per amministrato¬ 
ri pubblici, accusandoli di non 
aver fatto quanto potevano e 
dovevano per fronteggiare il 
giave problema. 

Si Tratta di quattro comuni¬ 
cazioni giudiziarie per omis¬ 
sione di atti d'ufficio notifi¬ 
cate al sindaco Cesare Cam¬ 
pati (repubblicano), agli as¬ 
sessori comunali all'ambiente 
Carlo Dispenza (socialista) e 
al traffico TUIIio Mazzolino 
(democristiano), e all'asses¬ 
sore regionale aU’ambienle 
Giovanni Battista Acerbi (de¬ 
mocristiano). 

All’origine dell'Inchiesta 
c'è un'esposta presentato in 


Pretura alcune settimane fa 
dai rappiesentanti della lista 
Verde in Comune e in Regio¬ 
ne Osvaldo Pavese, Pier Mario 
Villa e Lino Benetti, e sotto¬ 
scrìtto anche dalla Lega Am¬ 
biente, li;alia Nostra e dagli 
«Amici delta terra». I firmatari 
lamentavano di aver più volle 
e invano :$ol)ecitato il Comune 
e la Regione perché adottas¬ 
sero le misure possibili contro 
l'inquinamento atmosferico 
del capoluogo, a cominciare 
dalla pe<lonalizzazione delle 
strade dove l'eccessivo flusso 
veicolare rende l'aria un vero 
e proprio concentrato di gas 
tossici. 

A pro^josito delta pedona¬ 
lizzazione, aggiungevano i 
Verdi e le associazioni am¬ 
bientaliste, c'è una legge del 
1968 che fornisce al sindaco 
lutti gli strumenti normativi 
per attuairla, ma a Genova non 
è stata uiiilizzata ed è rimasta 
lettera morta mentre l'inqui¬ 
namento atmosferico ha rag¬ 
giunto livelli intollerabili. Gli 
amministratori ora sotto accu¬ 


sa avrebbero inoltre disatteso 
completamente un decreto 
presidenziale del 1983 che 
impegna gli enti locali al ri¬ 
spetto di precisi limiti per la 
concentrazione nell'arìa di 
sostanze inquinanti. 

fi prossimo sviluppo dell'in¬ 
chiesta sarà l'entrata in cam* 
po dei periti, a giorni li dottor 
Devoto dovrebbe affidare ad 
un gruppo di esperti l'analisi 
dell'atmosfera nelle strade più 
•trafficate» de) centro di Ge¬ 
nova, per definire e quantifi¬ 
care la pericolosità dei fumi di 
sarìco emessi dagli autoveico¬ 
li. 

Per l'espletamento della 
perizia ci vorranno, come di 
consueto, parecchie settima¬ 
ne; ma nel frattempo, a tener 
desto il legittimo allarme dei 
genovesi, c: sono ì risultati 
deirindagine dei «Treno Ver¬ 
de». il laboratorio itinerante 
che ha girata l'Italia per inizia¬ 
tiva congiunta delle Ferrovie 
dello Stato, della L^a per 
l'Ambiente e del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche. 

I dati sono veramente 
preoccupali: neH'arìa del 
centro storico genovese è sta¬ 
la rilevata la prsenza dì idro¬ 
carburi a livello 1.400, quan¬ 
do il livello di base (corri¬ 
spondente airàrìa urbana «re¬ 
spirabile») è di 200; si passa a 
1.582 nelle strade del centro 
(via XX Settembre, via Balbi, 
via Archimede e corso Gastal¬ 
di). e a 2.059 nella periferìa 
industriale di Comiglìano. 

Perché dicevamo Genova 



Cesare Campali 


inquinatissima? Perchè in zo¬ 
ne omologhe dì Roma, ad 
esempro. i liveUi di idrocad}uri 
sono rispettivamente 691.587 
e 1.171. Altri dati che etmfer- 
mano Fallanne: per il biossido 
d'azoto (soglia massima 200) 
Genova sfiora il livello 237 
(contro lisi diBolc^naeìt37 
di Torino); e anche per Tazoio 
Genova (SI) batte tutte le al¬ 
tre grandi città, da Rtenze 
(29) a Torino (38), da Napoli 
(42) a Roma (31). OR.Mi. 


Valle Bonnida, 
fl risanamento 
slitta ancora 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 TORINO. Il piano di risa¬ 
namento delia Valle Bormida, 
dichiarala nel novembre '87 
■zona ad elevato rischio di cri- 
s» ambientale», slitta. Parlan¬ 
do ieri nell'aula del consiglio 
regionale alla giunta piemon¬ 
tese,' ai captgruppo, ai sindacì 
e ai rappresentanti dell’Asso- 
cìazione per ia rinascita della 
vaile, il ministro atrAmbiente 
Ruffolo non ha potuto fare a 
meno di ammettere quel che 
ormai era evidente, e cioè il 
ritardo nelle procedure per 
l'elaborazione del piano, la 
cui primitiva scadenza era fis¬ 
sata al 31 luglio. 

Il rinvio, ha aggiunto il mini¬ 
stro, non dovrebbe superare i 
tre mesi. Ma sono decenni 
che la valle subisce le dram¬ 
matiche conseguenze detl’in- 
quinamenlo di cui porta la 
maggiore responsabilità l’Ac- 
na Montedison di Cengio. E 
nel pomeriggio alcune centi¬ 
naia di abitanti dei comuni del 
versante piemontese hanno 
partecipalo a un agitato in¬ 
contro col vicepresidente del¬ 
la giunta regionale. Bianca 
Vetrino, protestando per l’i¬ 
nerzia della Regione Piemon¬ 
te e chiedendo che il consi¬ 
glio regionale si pronunci ai 
più presto sulla chiusura cau- 
lelativa dello stabilimento chi¬ 
mico e sulla definizione di 
uno specifico piano di svilup¬ 
po per la valle. 

La sorte dell’Acna sembra 
ora affidata al responso dì una 
commissione ministeriale di 
cinque esperti, insediata dal- 
rem. Ruffolo con l'incarico di 


valutare le compatibilità am¬ 
bientali del ciclo produttivo 
dell’azienda di Cengio e il gra¬ 
do di pericolosità degli scari¬ 
chi sia gassosi che liquidi. La 
commissione sarà a Torino il 
22 giugno per la «presa di 
contatto^, e il giorno successi¬ 
vo effettuerà i sopralluoghi in 
Valle Bormida. Dovrà nierìre 
al ministro «in tempi 'brevi», 
probabilmente prima delle va¬ 
canze eslive. 

La stesura de) piano di risa¬ 
namento sarà affidata al grup¬ 
po Ansaldo di Genova, che ha 
costituito un consorzio opera¬ 
tivo con la società Aqualar e 
la Baitene di Ginevra. L’indi¬ 
cazione dell’Ansaldo era ve'- 
nula dalla Regione Liguria: il 
Piemonte - ha confermato 
Ruffolo - non ha latto altre 
proposte. L'iter burocratico 
per Taffidamento del piano è 
in corso. Un’ajlra convenzio¬ 
ne è stata siglata con le Uni¬ 
versità di Torino e di Genova, 
col Politecnico del capoluogo 
subalpino e col Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche «per ga¬ 
rantire crìlerì scientìfici rigo- 
ro» e la masama trasparenza 
a tutta l’operazione di bonifi¬ 
ca». E già stalo deciso uno 
stanziamento di 25 miliardi 
per i primi interventi a caratte¬ 
re d'urgenza. 

L’Acna dà lavoro a 800 per¬ 
sone, altre 500 sono occupate 
nell’indotto. Al ministro i sin¬ 
dacalisti hanno chiesto la ga¬ 
ranzia di una sede di confron¬ 
to con ia commissione di 
esperti, prima che siano adot¬ 
tate decisioni. 


A15 anni 
si uccide 
dopo 

bocciatura 



Si è lanciata in pieno centro a Ragusa, da) ponte di via 
Roma, una altezza di 40 metri, morendo sul colpo. Così è 
tragicamente finita una studentessa di 15 anni, Maria Gra¬ 
zia Ingallina, che frequentava la prima classe dell'istituto 
magistrale «Vico»; dopo aver letto sui tabelloni dei voti che 
era stata „«resf^nta». è fucila sconvolta. Poco dopo, Il 
terribile volo. 


EisaSotgia 
è tornata 
in carcere 


Non è paranoica né matta 
né pericolosa; così ì medici 
dell’ospedale psichiatrico 
di Cagliari hanno rimanda* 
to in carcere Elsa Sotgià, 
detenuta che cerca dispera¬ 
tamente di Imporre la revi- 
sjone del SUO processo, 
adottando da più dì due anni il più singolare sciopero della 
fame mai attuato a) mondo, a base di soli cioccolatini. Non 
è matta, al contrario perfettamente coerente con le sue 
scelte dì condotta, e quindi cade ogni motivo di tenerla in 
un reparto psichiatrico. Con tale referto, dopo 20 giorni di 
osservatone, i medici hanno dato torto alla autorità sani¬ 
taria carceraria, che aveva fatto rìcoverare<Elsa Sotgia con 
la diagnosi di «chiara tndrome paranoide». Elsa Sotgia, a 
causa della sorprendente dieta, è arrivata a pesare 30 chili. 


Costnittore 

ucciso 

presso Napoli 


Sione: allora venne solo ferito. 


Ucciso a colpi di pistola a 
Volta, ne) Napoletano, il 
costruttore edile Raffaele 
Rosano, 56 anni, freddato a 
bordo della sua auto. Alcu¬ 
ni me» fa era stato vittima 
dì un altro agguato, proba¬ 
bilmente a scopo di estor- 


Condono 

ednizio 

co« 

il rimborso 


ro delle Finanze. 

Carabinieri 
rapinatori 
a Bologna 


Chi ha chiesto il condono 
edilizio e poi si è accorto di 
avere pagato più del dovu¬ 
to, può chiedere il congruo 
rimboiso. Le relative moda¬ 
lità sono state pubblicale 
ieri sulla Gazzetta ufficiale 
con un decreto de) ministe- 


Mascherati col classico 
passamontagna e pistola In 
pugno, erano entrati la 
scorsa notte nell’atrio de) 
«Cresi Hotel» di Bologna e 
con maniere alquanto spic¬ 
ce, avevano alleggerito i 
due spaventati portieri di 


notte dì un milione dì lire, di un orologio e di una catenina 
d'oro. Poi, via a bordo di una assai poco veloce Dyane. 
Intercettati dalla Volante sulla vicina via Corticella. i due 
hanno fornito una sorpresa in più ai poliziotti; avevano 
davanti due carabinieri, regolarmente muniti di tesserini di 
riconoscimento. Si tratta & Fernando Mtssere di Villaioa 
(Enna), 30 anni, congedato da poco più di un mese e di 
Gaetano luminelli, 25, attualmente In servizio presso il 
nucleo traduzioni di Bologna. Si sospetta che, quella del 
«Cresi», non sia la loro prima e unica rapina. 


Moda 
italilina 
a Mosca 


Sì chiamerà «Italia 2000» la 
megamostra che l'Istituto 
de) commercio estero or¬ 
ganizza in Unione Sovietica 
dal 15 al 25 ottobre; nei tre 



uoi li» di oiioun;: nei ire - 

grandi spazi quadrati della Rera di Mosca saranno allestite 
anche filate di moda, lungo un percorso di 300 metri, 
delimitali all'inizio e alla fine da due enormi specchi. La 
mostra, intitolata «Eventi-Spettacolo», sarà gestita da Vitto¬ 
ria Cappelli. 


Case-vacanze 
in Emilia 
le meno care 


I) mercato delle case-va¬ 
canze aumenta a) ritmo del 
20 per cento l'anno. Ma an¬ 
che i prezzi avanzano. Se¬ 
condo le stime degli opera¬ 
tori, l’Emilia risulta la regio¬ 
ne più economica, c<mi un 
costo, in alta stagione, che 
oscilla sulle 675mila lire a settimana per un miniapparta¬ 
mento dotato di tutti i servìzi. In Sicilia, lo stesso appaìla- 
mento costa 710mila, in Calabria 800-900mila, idem in 
Sardegna. Meno cara la 'montagna. In Piemonte, 
400'480mila la settimana, in Ttentino SOOmila (ma a Ma¬ 
donna di Campiglio si può spendere anche un milione). 
Sul lago M^giore SOOmila la settimana, ^ di Comò 
450, sul Garda almeno SOOmila. Meno caro il lagolVasime- 
no. 300 mila. 


GIUSEPPE VITTORI 


La polizia agì per legittima difesa 

Ancora pene miti 
ucdsorì di «Pedro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SILVANO 

■■ TRIESTE. Pene miti al 
processo d'appello contro i 
quattro poliziotti - uno del Si- 
sde e Ire della Digos - respon¬ 
sabili della morte di Pietro 
Maria Walter Greco, detto Pe¬ 
dro, l’autonomo padovano 
abbattuto a pistolettate il 9 
marzo '85 mentre, disarmato, 
tentava di sottrarsi ait'arresto 
con la fusa. Dopo nove ore di 
camera di consiglio ieri sera il 
presidente De Liddo ha letto 
ia sentenza che infligge all'i¬ 
spettore Giuseppe Guini per 
omicidio colposo un anno e 4 
mesi di reclusione con i bene¬ 
fici di legge. La stessa pena 
all'agente Maurizio Bensa per 
eccesso colposo in uso legitti¬ 
mo delle armi putativo. All'a¬ 
gente Mario Passanisi, accu¬ 
sato di lesioni volontarie ag¬ 
gravate, è stata applicata l'am¬ 
nistia. L'agente del Sisde Nun¬ 
zio Maurizio Romano è stato 
assolto trattandosi di persona 


GORUPPI 

non punibile per aver agito in 
stato di legittima difesa putati¬ 
va È stata così ribadita - in 
contrasto Con la pubblica ac¬ 
cusa, che aveva chiesto con¬ 
danne fino a 14 anni - la te» 
della legittima difesa. 

Il 24 ottobre di due anni fa 
la Corte d'assise aveva infatti 
condannato Romano e Bensa 
a 8 mesi con la condizionale e 
la non menzione per eccesso 
colposo In legittima dilesa pu¬ 
tativa e in uso legittimo delle 
armi; it Passanisi era stato as¬ 
solto per aver agito in stato di 
legittima difesa, il Guidi per¬ 
ché il fatto ascnitogh non co¬ 
stituisce reato. 

L'ultima breve udienza del 
processo era stata occupata 
dalle repliche. 11 sostituto pro¬ 
curatore generale Arrigo Mei- 
lano - che aveva chiesto 14 
anni per Romano e Bensa per 
omicidio volontario, due anni 
per Guidi per omicidio colpo¬ 


so e l'amnistia per il Passanisi 
- ha avuto parole dure per gli 
imputati, sostenendo che non 
si trattò di legittima difesa per¬ 
ché i poliziotti spararono sul 
Greco per impedii^li dì fuggi¬ 
re. Il dottor Mellano ha anche 
sostenuto che le forze dell'or- 
dine devono agire con mag¬ 
giore efficienza e che in un 
paese democratico non devo¬ 
no esistere forme di immunità 
collegate a determinate divi¬ 
se. 

Il Greco - ricercato con 
due mandali di cattura per at¬ 
tività eversiva, accusa dalla 
quale lutti quelli che vennero 
imputati con lui sono stali poi 
assolti • do|X> una lunga lati¬ 
tanza era stato localizzato in 
un appartamento di Giulia 
39. Atteso null'atrìo, venne in¬ 
tercettalo quando stava per 
uscire. Il Passanisi e il Roma¬ 
no fecero fuoco. L'autonomo 
corse in strada ferito e Bensa 
sparò colpendolo alia schie¬ 
na. Pedro mori poco dopo. 


Giudici bolognesi solidali con un carabiniere trasferito d’imperio 
Il ministro della Giustizia apre un’inchiesta disciplinare 

Vassalli «punisce» 11 ma^strati 


Con un'iniziativa che certamente farà discutere il 
ministro di Grazia e Giustizia Giuliano Vassalli ha 
messo sotto inchiesta disciplinare 11 magistrati 
della Procura e dell’llfficio istruzione di Bologna. 
L'illecito sarebbe quello dì avere manifestato soli¬ 
darietà a un ufficiale dei carabinieri trasferito d'im¬ 
perio con un provvedimento da molti considerato 
punitivo. «Una decisione grave e inaccettabile». 

_ OAHA W05TBA BEDftZIOElE _ 

GIGI MARCUCCI 


H BOUXjNA. La notizia è 
filtrata nel lardo pomeriggio 
di ieri destando sconcerto ne¬ 
gli ambienti giudiziari. H mini¬ 
stro Vassalli avrebbe già co¬ 
municato ai procuratore ge¬ 
nerale delta Cassazione di 
avere avviato un procedimen¬ 
to disciplinare nei confronti 
dei magistrati che nei marzo 
scorso avrebbero criVicato, 
con una nota scntta. il trasferi¬ 
mento ad altra sede di un 


maggiore dei carabinieri. I 
magistrati contro cui i) mini¬ 
stro Vassalli intende procede¬ 
re sarebbero ì sostituti procu¬ 
ratori Alberto Candì, Attilio 
Dardanì. Libero Mancuso, 
Claudio Nunziata, Iolanda 
Ricchi e 1 giudici istruttori Leo- 
r*..'do Grassi, Daniela Maga- 
gnoli, Giovanni Pilati, Adriana 
Scaramuzzìno. 

L'iniziativa ha un sapore 
pretestuoso, visto che tra Tal- 


tro il documento in questione 
ha circolato solo negli uffici 
giudiziari e non è mai stato re¬ 
so pubblico. «La decisione del 
ministro Vassalli di aprire un 
procedimento disciplinare 
contro alcuni magistrati di Bo¬ 
logna - dice Cesare Salvi, re¬ 
sponsabile nazionale della 
commissione Giustizia del Pei 
> è grave e inaccettabile, per¬ 
ché l'addebito mosso riguar¬ 
da la manifestazione del pro¬ 
prio pensiero, una libertà che 
la Costituzione riconosce a 
tutti, compresi ì giudici. Sa¬ 
rebbe bene che la sollecitudi¬ 
ne del ministro si indirizzasse 
piuttosto a censurare i com¬ 
portamenti che davvero con¬ 
trastano con i doveri del m^i- 
strato, a cominciare dall’as¬ 
sunzione non autorizzata di 
incarichi extragiudiziari». 

I fatti a cui fa riferimento 
l’iniziativa del ministro risal¬ 


gono al marzo scorso, quan¬ 
do un maggiore de) nucleo 
operativo di Bologna impe¬ 
gnato in una delicata inchiesta 
sulla criminalità organizzata fu 
trasferito. L'ufficiale fu tra l’al¬ 
tro l'autore dell'arresto in fla¬ 
granza di un noto penalista 
bolognese trovato in possesso 
di un'arma detenuta clande¬ 
stinamente. Il provvedimento 
preso dai vertici deirArma 
provocò notevole scalpore a 
Bologna, dove il maggiore in 
questione è conosciuto come 
investigatore capace e soler¬ 
te. Fu in qucH'occasione che 
un gruppo dì magistrati redas¬ 
se un documento che sembra 
si limitasse a sollevare alcuni 
interrogativi e proccupazioni 
su! trasferimento. Alcune per¬ 
plessità furono sollevate an¬ 
che daireseculivo emiliano di 
«Magistratura Democratica» e 


del Siulp di Bologna. 

«L'iniziativa di censura del 
minìstTo - commento Giusep¬ 
pe Giampaolo, avvocato di 
parte civile al processo perJa 
strage del 2 agosto « sorpren¬ 
de non poco chi conosce la 
situazione bolognese. A meno 
che qualche interessato non 
lo abbia indotto in inganno 
con false o parziali informa¬ 
zioni. viene da pensare che il 
ministro, tradendo il suo ob¬ 
bligo di imparzialità, si è 
schierato dalla parte di chi 
vuole ad ogni costo tappare la 
tiocca alla magistratura non 
allineata». 

L’azione disciplinare avvia¬ 
ta dal ministro verrà orasotlo- 
posta ai vaglio de) Consiglio 
superiore della magistratura, 
che tra l'altro proprio in questi 
giorni è chiamato a designare 
i nuovi vertici di molti uffici 
giudiziari bolognesi. 


rUnità ^ 
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: ^ INI CALIA ~ 

Pti^liéìÉ , Ieri la decisione Otto edifìci erano stati 

TettOsRài: ; della giunta di Milano sequestrati dal pretore 

litecontiriua È un colpo di scena Ora il gruppo farà ricorso 

tra De e Psi nella vicenda del costruttore al Tar per bloccare tutto 


B ROMA Non sono basisti' 
né pn vertice a piazza del Ge> 
sù, né una riunione a tre - 
Psi, Pii nella stanza del presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza (il de Borri) per sa* 
nare il contras!,o di Interessi 
tra de e socialisti e sbloccare 
la vicenda dei tetto pubblicita¬ 
rio Rai per il 1968. Il dissidio 
Dc-Psi vene ormai su una 
manciata di miliardi, ma la so¬ 
stanza è motto più succosa:>il 
Psi Cin oggettiva coincidenza 
con gli interessi di Berlusconi) 
intende comprìn^ere I ricavi 
pubblicitari delta Ral-ei di 
conseguenza, i margini di ma* 
novra deila sua cgncessiona* 
ria, la Sipra; il che ha. automa¬ 
ticamente, un altro importan¬ 
te etfetlo; rendere oltremodo 
difficoltoso alla Sipra assume¬ 
re la gestione delia pubblicità 
per aUri circuiti nazionali pri¬ 
vati, spònsorlzzatj dalla Oc. 

Ieri, il Psi è rimasto sulle po¬ 
sizioni espresse dal senatore 
Acquaviva: tàglio di 40 miliar¬ 
di airincremento pubblicita¬ 
rio per li 1988 concordato tra 
Rai e Federazione editori 
(quindi +143,6 miliardi per il 
1988). limile di 30 miliardi per 
le sponsorizzazioni, massimo 
di sconti praticabili; 20% del 
fatturato complessivo. La De 
ha confermato la contropro- 
TOSta illustrata dal senatore 
Golfari: incremento del tetto 
di lS5v7 mUiBrdir32 miliardi 
di sponsorizzazioni, margine 
di sconti Sino al La De 
coniava di poter chiudere su 
quqsta offerta di mediazione, 
pronta ad abbassare gli sconti 
a quota 25%. La De avrebbe 
fatto una ulteriore concessio¬ 
ne ai Psi, accettando un veto 
contro Telcmrmlecarlo, trop¬ 
po legata alia Fiat per i gusti di 
vìa dei Corso: avrebbe accet¬ 
tato, la De, di escludere Tmc 
da una Ipotesi di contratto 
con la. Sipra (che dovrebbe 
garantire una raccolta pubbli¬ 
citaria annua di 100 miliardi) 
limitando l'eveniuale accordo 
(per II medesimo importo) a 
Odeon, la tv di Tanzi. Al termi¬ 
ne della riunione di ieri i de 
Golfari ed Abis e i Socialisti 
Acquaviva e IntinI hanno avu¬ 
to un nuovo incontro. La com¬ 
missione si riunirà di nuovo 
tra una quindicina dlglorni. 

OPZIONE ZERO. C nata,un 
po' di Bsitazlonp attorno alla 


Ligresti dovrà demolire 
i palazzi abusivi 



La giunta comunale di Milano ha deciso ieri mattina, 
dopo avere consultato qualificati esperti, di ingiun¬ 
gere al costruttore Salvatore Ligresti di demolire en¬ 
tro 90 giorni il 20^ degli 8 grandi edifici costruiti in 
via Tucidide 56 ai margini del parco Forlanini cui è 
alata mutata abusivamente la destinazione d'uso, ed 
anche una strada, un grande terrapieno e un piano 
per torre costruiti al di fuori delle concessioni. 


QIOROIO OLDUINI 


(pi MILANO. Dopo una (un¬ 
ga elaborazione, sostenuta 
dal parere di tecnici come i 
professori Massimo Severo 
Giannini, Liberato Kiccar- 
delli e Predieri, la giunta co¬ 
munale di Milano ha così da¬ 
to la prima risposta ad una 
situazione che si presentava 
molto complicata ed era co¬ 
munque Inedita per il nostro 
paese! InìaltUl pretore dì Mi¬ 
lano Francesco Dettori ave¬ 
va nei mesi scorsi sequestra¬ 
to gli 8 edifici di via TUcidide 
che Ligresti aveva costruito 


in questi ultimi anni ed aveva 
poi affittalo all'Enichem. 
Due sostaniialmente le ac¬ 
cuse che 1) magistrato rivol¬ 
geva al costruttore. La prima 
di avere violato l'articolo 32 
delle norme tecniche di at¬ 
tuazione del Piano regolato¬ 
re di Milano del 1980 che 
prevedono per le aree indu¬ 
striali la possibilità di co¬ 
struire fino a metà della vo¬ 
lumetria per edifici in cui sia 
installata la produzione; fino 
al 20% per strutture di sup¬ 
porto alla produzione stes¬ 


sa, come laboratori o uffici 
amministrativi dell'azienda; 
fino al 30% di terziario libe¬ 
ro. 

Si trattava deLtentativo di 
difendere anche nelle aree 
dismesse la produzione, av¬ 
viando però una trasforma¬ 
zione graduale verso il ter¬ 
ziario. 

: Ligresti invece in via Tuci¬ 
dide S6 aveva costruito tutta 
la parte a terziario senza le¬ 
garla alla produzione della 
Pozzi-Ginori attorno alla 
quale le nuove torri erano 
sorte. Questo, oltre a violare 
le norme, aveva avuto con¬ 
seguenze pesanti per quanto 
riguarda le aree che il co¬ 
struttore doveva cedere al 
Comune come standard da 
destinare a senrizi. 

Intatti la legge regionale 
lombarda prevede che per 
ogni metro di superficie co.- 
strutta da destinare a terzia¬ 
rio libero occorre dare al 


Comune da 80 centimetri ad 
un metro di terreno per stan¬ 
dard, mentre il terziario le¬ 
gato alla produzione è suffi¬ 
ciente il 10%. 

Il secondo gruppo di irre¬ 
golarità che secondo il pre¬ 
tore ha commesso il cc»tiut- 
tore Ugresti rigiiarda invece 
.costruzioni abusive. Infatti i 
palazzi sono tutti di un piano 
più alti del consentito dalle 
licenze, e tra l'altro in que¬ 
sto modo sono entrati nel 
cono di atterraggio del taci- 
no aeroporto di Urtate; è 
stata costruita una strada 
non autorizzata cosi come 
un grande terrapieno ed infi¬ 
ne le facciate sono in p^te 
difformi dalle concessioni. 

Per tutte queste ragioni 
Dettori aveva disposto il se¬ 
questro delle 7 toni e dell'e¬ 
dificio della mensa e. con un 
provvedimento senza prece¬ 
denti in Italia, aveva nomina¬ 
to il Comune custode del 


complesso ingiungendogli 
anche di disporre le sanzioni 
contro Ligresti. 

Proprio per la novità de) 
caso, seguito pochi giorni 
dopo da un identico provve¬ 
dimento de) pretore Marcel¬ 
la Arienti che ha sequestrato 
un complesso per abitazioni 
dello stesso Ligresti in via Ip¬ 
podromo e lo ha affidato al 
Comune, la giunta ha deciso 
di avvalersi deU'aiuto di emi¬ 
nenti esperti. Due le linee 
che si sono scontrate all'in- 
temo di questo supercomi- 
tatodi consulenti. Alcuni so¬ 
stenevano che il Comune 
dove^ semplkemente ri¬ 
fiutarsi di essere il custode 
degli edifìci e di imporre 
sanzioni che toccano invece 
ai magistrato. 

Ma alla fine è stata scelta 
la linea delle sanzioni, an¬ 
che se in una relazione alla 
giunta elaborata dal sindaco 
Paolo Pillitterì in accordo 


con gli assessori all'urbani¬ 
stica Attilio Schemmarì (Psi) 
e all’edilizia privata Giovanni 
Lanzone (Pei) si sottolinea 
che «il rispetto della funzio¬ 
ne giudiziaria non può esse¬ 
re disgiunto dal dovere di 
valutare quelle stesse situa¬ 
zioni che sono oggetto di 
accertamento penale con 
assoluta autonomia di giudi¬ 
zio, imposta dal rispetto 
dell'autonomia de) Comune 
che è garantita con legge an¬ 
che nei confronti dei potere 
giudiziario». 

Dunque la giunta ha deci- : 
so di ingiungere a Ligresti di i 
demolire entro 90 giorni tre I 
delle torri e le opere costrui¬ 
te fuori licenza. Ma. natural¬ 
mente. il gruppo Ligresti farà 
ricorso al Tribunale ammini¬ 
strativo regionale per cerca¬ 
re di ottenere la sospensio¬ 
ne della delibera ed è molto 
probabile che i tempi si al¬ 
lungheranno notevolmente. 


Coop Legjsc «Ecco 
come riqu^care 
le nostre dttà» 


Quale qualità nelle citt|i e per chi? Le Coop d'abita¬ 
zione della Lega, coni all'attivo la realizzazione di 
migliai^ e tj^gliaia di abitazioni (gli esempi di Roma, 
Genova, Venezia,‘Reggio Emilia, Verona e dell'Um¬ 
bria: case, ma anche verde e servizi) si candidano 
come soggetti primari nei processi di ristrutturazione 
e modificazione urbana. Un confronto con imprendi¬ 
tori, banche, Comuni, presente il ministro Ferri. 


CLAUDIO NOTARI 


Un disastro «di orìgine controllata», ha detto il pm nella sua requisitoria 
59 anni di carcere: ovvero due mesi per ogni ■vita stroncata 

Per Stava chieste imdid òmdaime 


aessofe'glòm’àll'dl’òpetare 
nel settóre tv, Si riferiscè alle 
reti nazionali. Vuol dire che il 
problema di una norma defi¬ 
nita • a piacimento - arcaica 
0 imbecille non esiste più? Eb¬ 
bene. la precisazione, con»- 
cordata - ha spiegato il socia¬ 
lista Intlnl - una decina di 
giorni fa in seno alla maggio¬ 
ranza, non .ihcìlde affatto aul 
punto cruciale; ne'ssuno può 
entrare nell’attiVitè televisiva 
In (orme e forze teli da^rompe- 
re il duopolio Ral-Berlusconi. - 
Il possibile incrocio giornail-tv 
locati conferma che 
i'•opzlone ' zero» (oppure, 
O.Oi) è una parodia deu anf/- 
trust. Anche una ulteriore cor¬ 
rezione (le società che raccol¬ 
gono pubblicità iv’dovrebbe-, 
ro raccoglierne, sino .al r90%. 
per le reti qui fanno capo) 
sembra fatta apposta per il 
duopolio; un 10» del loro fat¬ 
turato globale serve e basta, 
infatti, sfa al gruppo Berlusco¬ 
ni che alla Rai per costruirsi 
un sistema di tv satelliti, a ulte¬ 
riore blocco del mercato. 

Sicilia 

Senza fondi 

legge 

speciale 

M PALERMO. Mancano isol- 
di per finanziare gii interventi 
previsti dalia legge speciale 
per la Sicilia Lo ha reso nolo 
l'ex presidente del Consiglio 
on. uiovanni Goria, intervenu¬ 
to a Palermo In un convegno 
organizzato dalla Cisl, che 
cinque mesi fa firmò il decre¬ 
to per Palermo e Catania poi 
convertito In legge dai P-arla- 
mento. 

«Il decreto legge - ha detto 
Goria - era stato varato Con il 
presupposto che la copertura 
finanziaria fosse assicurala 
Poi si è scoperto che i soldi 
non c'erano. 11 problema è 
adesso quello di reperire t fi¬ 
nanziamenti necessari». L'e¬ 
sponente democristiano ha 
fatto riferimento alla possibili¬ 
tà di utilizzare fondi messi a 
disposizione dalla legge 64 
per l’Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, con possibi¬ 
li integrazioni da parte della 
Regione Sicilia, «Qualcuno - 
ha aggiunto l’ex presidente 
del Consiglio - vuole mettere 
delle pieiruzze neiringranag* 
gio. .Vincendo questi ostacou, 
che non sono certamente di 

« )C§ conto, credo che rìusci- 
òió a realizzare gli obiettivi 
dicali dalia legge». 


Poco più di 59 anni di carcere per 11 dei 12 imputati 
del disastro di Stava. Sono le richieste di condanna 
pronunciate ieri pomeriggio dal pm Enrico Cavalieri. 
Abbastanza pesanti di fronte ai reati contestati, tutti 
«colposi»: ma di fatto ognuna delle 268 vite stroncate 
è valutata due mesi,e mezzo di carcere. «Bacini doc: 
disastro di origine.ìmfTttoJlata», ha concfu3Q ^accusa, 
particolarmente dura éon i dirigenti Montedison.* 


DAL NOSTRO INVIATO 
MICHEU SARTORI 

MI TRENTO. L'Innalzamento dirìgenti di 
4el bacino superiore delta mi- Fluormine e 
niera di PrestaveI venne deci- autonoma di 
so da Montedison e Fluormi- proprietario d 


dirìgenti di Montedison, 
Fluormine e della Provincia 
autonoma di Trento: poi il 
proprietario della Prealpi, che 


ne, nel 1975, sulla base di uno gestiva I bacini a) momento 
studio «err^o fin dai suoi pre- dej crollo. La tesi di Cavalieri. 

fttraiSr/ihllS o wslenula anchc dalle parti cl- 
^111, é cho Us responsabìlìtà del 

le, Aldo Corrò Dossi, che la .h 


trasmise col proprio parere fa¬ 
vorevole al Comune di Tese- 


più spettano a chi decise ed 
esegui costruzione «d Innalza¬ 


lo. «Currò Dossi consegnò al niento a dismisura del bacino 
Comune un certificato dì ga- superiore, creando un mostro 


ranzla: e così, quello di Presta- destinato inevitabilmente a 
vet divenne un oacino doc: di- scoppiare. La pena più pesan- 

Mi #.nntr..snah?Sm In Snidili nhlnclft 


sastro di origine controllata», le, infatti, l’accusa l'ha chiesta 
La battuta e ben studiata e per Alberto Bonetti, anni, 
chiude ad effetto la requisito- dirigente deirulficlo miniere 
ria del pm Enrico Cavalieri, delia Montedison, poi ammi- 
nistratore delegato Fluormi- 
danna per undici dei dodici n^-.l’emirifniaorioia» lode. 
Impuiatru più pesanti - si fa 


per dire, i reati contestali so- 
np di disastro e omicidio plu- 


finìsce Cavalieri, che pilotò 
rìnnalzamcniQ del bacino per 


rimo colposi e non consento- trame più profitto. Per luì, sei 
po molto di più - riguardano i anni e mezzo. La condanna 


PuUblidtà 

Pillitteri 

contro 

«Epoca» 

■i MILANO È stata giudicata 
illegittima dal giurì di autodi¬ 
sciplina la pubblicità di «Epo¬ 
ca» (realizzata dall'agenzia 
•Pirella Goltshe») che ha uti¬ 
lizzato rimmagine dei sinda¬ 
co di Milano Paolo Pillitterì. Al 
termine d ella camera di consi¬ 
glio, il giurì ha emesso questo 
dispositivo: «Il giurì dichiara 
che la pubblicità denunciata, 
limitatamente all'annuncio ri¬ 
guardante la persona di Giam¬ 
paolo Pillitten, è in contrasto 
con l'art 10 secondo comma 
del codice di autodisciplina 
pubblicitaria e ne ordina la 
cessazione». Il secondo com¬ 
ma dell'art. 10 recita. «La pub¬ 
blicità deve rispettare la digni¬ 
tà della persona umana In tut¬ 
te le sue forme ed espressio¬ 
ni». Secondo il giurì, invece, la 
pubblicità di «Epoca» ha con¬ 
travvenuto a questa norma. 

Il giun, composto da 11 
membri e presieduto dai ma¬ 
gistrato Giovanrti Jucci, ha 
emesso la sua sentenza dopo 
circa tre ore di «processo» e 
oltre un'ora di discussione. 


Catania 

Guerra 
tra i clan: 
un morto 


H CATANIA. Quarantatree¬ 
simo omicidio in provincia di 
Catania dairinìzio dell’anno. 
Ieri .è fnorto, sotto il piombo 
dì una pistola calibro 9, Fran¬ 
cesco Di Lao, 33 anni, pregiu¬ 
dicato. L'assassinio è avvenu¬ 
to in un bar della centrale via 
Passo Gravina. A sparare è 
stato un uomo che ha atteso 
dentro il bar Crlstai Tarrivo del 
pregiudicato bevendo una bi¬ 
bita. Ali'arrivo di Di Lao il si- 
carìorha estratto la pitola e gli 
ha sparato colpendolo alla te¬ 
sta e a un braccio. Poi l'omici¬ 
da é tuggUo sull'auto di un 
complice. 

.Francesco Di Lao era stato 
scarcerato nell’aprile dello 
scorso anno dopo aver scon¬ 
tato una condanna a 14 anni 
di reclusione (2 condonati) 
per associazione per delin-1 
quere, rapina, sequestro di 
l^rsona e tentato omicidio. 

Secondo gli investigatori 
l’omicidio di ieri sera rientre¬ 
rebbe in un regotamenlo di 
conti compiuto da bande del¬ 
la criminalità organiazzla. 


B iù lieve è Invece chiesta per 
larjo Garavana. «14'anni, sor¬ 
vegliante dei bacini al mo¬ 
mento del crollo: quattro an¬ 
ni, e naturalmente pesa quella 
giovane figlia che ha perso nel 
disastro, travolta dall'ondata 
di fango nell'albergo In cui la¬ 
vorava come stagionale. 
mezzo,tutti gliaitn..!) sruppo-c. 
ne di uomlm M^mteoison o 
Fluormine: 6 aqni per Sergio 
Toscana, 66e(ine, direttore 
generale, Fluormine nel '75, 
che assieme a Bonetti decise 
l'innalzamento dei bacino; 6 
anni per Antonio Ghirardinì, 
autore del progetto di fallibìiì- 
tà; 5 anni a Fazio Fiorini, oggi 
74enne, direttore della minie¬ 
ra tra '69 e '73, «padre» dell'o- 
riginarìo bacino superiore; 6 
anni per il suo successore, Al¬ 
berto Morandi, 68enne, sotto 
la cui gestione avvenne mate¬ 
rialmente rinnalzamenlo. Poi 
il gruppo Pmalpi: 5 anni per il 
ricco gelataio» bergamasco 
Giulio Rota, Bienne, ammìnì- 
stratoredella società, che 
•ereditò una bomba innesca¬ 
ta» e continuò a sfruttarla ac¬ 
canitamente senza allarmarsi 
nonostante ì guasti premoni¬ 
tori, e S anni e 3 mesi per Vin¬ 
cenzo Campedel, semplice 
pento che Rota nominò diret¬ 
tore della miniera nonostante 
«non conoscesse nemmeno 
Tabe dei bacini». Infine, ì fun¬ 
zionari della Provìncia: 5 anni 
e mezzo per Aldo Currò Dos- 


Trapianti 

Primo no 
sul silenzio 
assenso 


■i ROMA. Un «no» al cosid¬ 
detto silenzio assenso per 
quanto riguarda I trapianti dì 
organi è stalo formulato come 
parere dalla commissione giu¬ 
stizia del Senato. A dame no¬ 
tizia è stato il relatore dello 
stesso parere il senatore so¬ 
cialista Giorgio Casolì il quale 
ha aggiunto che la commissio¬ 
ne ha espresso un parere favo¬ 
revole al dd), ma lo ha subor¬ 
dinato ad alcune condizioni, 
le quali di fatto modifichereb¬ 
bero sostanzialmente il prov¬ 
vedimento, giunto ormai alla 
sua terza stesura ed all’esame 
della commissione sanità del 
Senato. Era proprio il «silenzio 
assenso» il cardine intorno al 
quale ruotava inizialmente la 
legge. La commissione giusti¬ 
zia ^ ha spiegato il senatore 
Gasoli - chiede il sussistere 
delle seguenti condizioni: 1) 
che l’espianto sia preceduto 
dal consenso esplicito del do¬ 
natore, 2) che di tale consen¬ 
so si individui una fonte di 
prova esclusiva e certa; 3) che 
per i minori di 18 anni si su¬ 
bordini la validità del consen¬ 
so all’integrazione della loro 
volontà da parte dei legali rap¬ 
presentanti. 





sì, dirigente de) distretto mi¬ 
nerario, altri 5 per il suo pre¬ 
decessore Giuliano Rema; en¬ 
trambi non controtl^oRO, an¬ 
zi «non vollero nemmeno ve¬ 
dere» i bacini, come era foro 
compito. Assoluzione - U 
to non costituisce reato - per 
U geologo provinciale Giulia¬ 
no Murara. Nella graduazione 
delle richieste, ha piegato 
Cavalieri, pesa anche il livello 
di istruzione, quindi dì com¬ 
petenza tecnica, degii imputa- 


wmimm 


lì: forse questo ha^ favorito 
propno Rota, col livello scola¬ 
stico - terza media - più bas¬ 
so dì tutti. La requisitoria, du¬ 
rata poco più di cinque ore, 
ha visto il ritorno in aula dei 
legali Montedison, ^ostinata- 
mente assenti per tutto il lun¬ 
go perìodoin cuì.hanno parla¬ 
to I difensori di parte civile. 
«Un comportamento sconcer¬ 
tante che ha oltraggiato tanto 
dignitoso dolore»,lo ha giudi¬ 
cato il pm. Tra l'altrò, é da re¬ 
gistrare che Sono completa¬ 


mente scomparse le intenzio¬ 
ni, tanto pubblicizzate dalla 
Montedison airmizio del pro¬ 
cesso, di risarcire i parenti 
delle vittime senza attendere 
gli esiti giudiziari. Adesso toc¬ 
ca ai difensori. La sentenza è 
attesa entro la prima metà di 
luglio. II17 luglio, a Stava, ver¬ 
rà Giovanni Paolo li, per com¬ 
memorare il terzo anniversa¬ 
rio del disastro; chissà se lo 
definirà ancora, come fece 
l'anno scorso, «calamità natu¬ 
rale». 


■■ ROMA La partecipazione 
attiva dei cittadini organizzati 
in cooperativa ai processi dì 
ristrutturazione e modifi¬ 
cazione urbana è la strada in¬ 
dicala da Abita, la società del¬ 
le Coop di abitazione della Le¬ 
sa. costituita appena un anno 
la per riportare nelle città con¬ 
dizioni di «qualità diffusa» in 
temini di case, seivizi, mobili¬ 
tà, ambiente. Soho già avviati 
(Mani concreti in aree agnifi- 
catlve. i progetti prevedono la 
realizzazione o il recupero dì 
interi brani di città, attrave rso 
quartieri integrati a Roma. Mi¬ 
lano, Tonno, Canova, Venez 
la, Firenze, Matera e in' Um¬ 
bria. I temi sono stati dibattuti 
a Roma in un confronto tra 
cooperatori ffi) Biagio vice- 
presiden te deli'Ancab),. im¬ 
prenditori (Odorisio della pre- 
I sidenza della Ance-costrutto- 
; ri), il ministro dei Lawri pub¬ 
blici Ferri. Comu ni (Radula 
presidente dell'Anci), es^ 
nenti delle banche (inee, &in 
Paolo. Cariplo), politici (Sal- 
vagni per il Pei). 

I Le Coop partono da solide 
I realtà. L’Aìc, una ^ossa orsa- 
, nizz azione cooperativa, dl^e 
Il presidente Ennio Signorini, 
solo a Roma ha già costruito 
4.000 alloggi. La realizzazione 
I più consistente a Colli Aniene, 

' 2.000 alloggi, un quarto dei 
quartiere, la parte più acco¬ 
gliente con il più alto mado di 
socialità. L’Aic, oltre alle case, 
ha realizzalo urbanizzazioni. 
Impianti- sppibvi. ed\edilizia 
non residenziale con ivegozl e 
uffici. Nel comparto hanno se¬ 
de rinps di Roma Est, Bonifi¬ 
ca, unbrosso settore delle Fs, 
la Sip Est, Nel quartiere è sorta 
la coop di consumo, che è di¬ 
ventato il più grosso super- 
mercat o delia capitale. L Aie 
ha promosso numerose asso- 
ciazicmi sportive, tra cui quella 
di paljavoio che milita in B. 

A jCknova. ..^ega il presi- 
dente-Abita coop^uria Ca¬ 
stellali si sta aVviariqo II «ku- 
peTó-del.cenitm storico. Cè 
' un'intesa con Comune, ban- 
■ che, operatori per piani che 
non facciano solo recupero 
deU'abilazione, ma urbano di 
base. Esiste già un piano d'at¬ 
tuazione per 100 miliardi (50 
già ci sono). 

A Reggio Emilia, raccontai! 
presidente Castellani, negli ul¬ 
timi dieci anni sono siati asse¬ 
gnali 3.000 alloggi. Ora sta 
mutando |a qualità e $1 sta fa¬ 
cendo la permuta degli allog¬ 
gi. magari da una casa a torre 
a una, massimo due piani con 
verde e servizi e spesso con 
miniappartamenti per anziani. 

A Venezia la Coop ha co¬ 
struito 3.000 alloggi e 2.000 
entro tre anni, di cui 300 di 
recupero nei centri storici di 
Venezia e Verona. Sono stale 
istituite sezioni che seguono i 
soci per il tempo libero. 1150% 
degli interventi prevedono 
strutture che rendono vivibile 
la città. Finora in Umbria, assi¬ 
cura Stacchi. sono stali realiz¬ 
zali 5.000 alloggi. E nata una 
società per il recupero. C'è 
stato un accordo con l'Unio¬ 
ne industriali per la gestione 
dei piani integrati. Progetti, re¬ 


perimento delle risorse, 
nizzazione dell'uten za; a tutto 
pensa la Coop. 1 singoli casi 
vengono sottoposi ad vaglio 
degli enti locali, tutto gratuita¬ 
mente. 

Abita attualmente assiste 
progetti per 5.000 alloggi 
creando le condizioni lecni- 
co-finanziarie di fattibilità, ha 
annunciato Dì Biagio. In parti¬ 
colare, ha avvialo su un carn- 
pione di 1.500 alloggi un 
work-shop sperimentale mri 

3i noti architetti (GregotlS^K 
Carlo, Valle, Fabbri) con l'o¬ 
biettivo di selezionare piani e 
strumenti progettuali signifi¬ 
cativi per la diffusione della 
qualità su scala nazionele. 01* 

Ite alla realizzazione di pro¬ 
getti sono promosse attività fi¬ 
nalizzale alla più vasta do¬ 
manda di servi zi dell'abltaie, 
dalia gestione al tempo libero, 
al turismo^ alle case In multi¬ 
proprietà per vacanza, all'v- 
redo, alla gestione immobilia¬ 
re, al risparmio sociale. 

Il ministro Ferri si è detto 
d'accordo conJ'iniziatlva deh 
le Coop, perché ritiene che la- 
città è ingiusta. La sua crescita 
disordinata sottolinea una di¬ 
suguaglianza sociale che po^ 
ta all’emarginazione. Per riba¬ 
dire la necessità di una politi¬ 
ca organica d'intervento, ha 
proposto di mutare nome id 
suo dica stero, trasformando¬ 
lo in ministero dei Territorio. 

La politica di recupero e di 
riuso deità città, ha sostenuto 
Satvagni, responsabile del Pei 
per le aree metropQlimne. ri¬ 
chiede un intervento .legislati¬ 
vo in van campi, dalia rifor ma 
dei suoli al nuovo piano per la 
casa e la città, a plani per la 
mobilità e I servizi urbani- Q 

^atoper 

locali nella guida dèi ^essl 
di trasformazione urbana con 
giusti rapporti tra pubblico t 
privati. Il Comune non deve 
esKie Subalterno alle scelto „ 
del grandi gruppi. Per il ^ i 
presemante dei cosMoiI;" 
Odorisio, il problema di fonditi 


prasemante dei costniRoil 
Odorisio, il problema di 
è 1 enteJc^e che deve «oP 
re più efficiente e capace di 
governare non con grandi ri¬ 
forme istituzionali, ma con di¬ 
scorsi concreti: piccoli Moi 
ma efficaci, come ad esempio 
la costituzione di società mi¬ 
ste. 

^ondo il vicepresidente 
dell Ancab, Di Biagio, oggi vi 
è il rischio che limitare il cam¬ 
po dell’iniziativa a gruppi eco¬ 
nomici caratterizzati era forti 
concentrazioni di mezzi finan¬ 
ziari, possa determinare inte^ 
venti che $i collocano al di 
fuori dì un quadro program¬ 
matico e di interesse pubbli¬ 
co. La coopcrazione ai citta¬ 
dini può trovare la strada per 
partecipare ai progetti di ri¬ 
strutturazione e modifi¬ 
cazione della città, assieme 
ad altri operatori, assumendo 
le caratteristiche di un vero e 
proprio soggetto economico, 
capa ce di aggregare il rispar¬ 
mio delle famiglie e riapra 
credit izle e dì orientare in¬ 
terventi verso io sviluppo del 
benessere ambientale e socia¬ 
le. 
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Londfa 

Nilde lotti 
incontra 
la Thatcher 


■■ LONDRA La presidente 
della Camera italiana, onore* 
vole Nilde lotti, ha iniziato ieri 
una visita di quattro giorni in 
Gran Bretagna ieri pomerig¬ 
gio, Nilde lotti ha avuto un 
colloquio di mezz ora con il 
premier britannico, signora 
Margaret Thatcher, a Do 
wning Street, residenza utfi 
ciale dei premier II portavoce 
di Qowning Street ha precisa* 
lo che si è trattato di una visita 
di cortesia, che si è svolta in 
una atmosfera cordiale Mar 
garet Thatcher e Nilde lotti, 
ha aggiunto il portavoce, han* 
no parlato prevalentemente di 
problami politici italiani, e so 
prattutlp di que^kmi relative 
alle riforme Istituzionali di cut 
si discute in questo periodo 
negli ambienti politici italiani 

L incontro con la ignora 
Thatcher è stato il primo di 
una serie di colloqui politici i 
che la presidente della Carne 
ra italiana avra in Gran Breta* 
gna, dove si trova su invito del 
suo collega bniannico, lo 
«speaker» Bernard Weather* 
hiii 

L incontro con Weaiherhill 
è previsto per oggi Nella gior* 
nata, Nilde lotti incontrerà pu* 
re il ministro degli Esteri Gèol* 
frey Howe e degli Interni Dou¬ 
glas Hurd Per domani, sono 
previsti incontri con il gruppo 
parlamentare anglo italiano e 
coh dirìgenti dei partiti di op¬ 
posizione Venerdì Nilde lotti 
visiterà l'Università di Oxford 
e sabato mattina rientrerà in 
Italia 


NEL MONDO _ 

Il capo dello Stato ha parlato 
ieri sera alla radio e in tv 
Confermata l’apertura al centro 
Appello a Raymond Barre 


Creato un nuovo gruppo politico 
Sono i democristiani del Qis 
La confederazione Udf 
quindi appare già compromessa 


Mitterrand: Francia govemaMe 
Rocard resta premier 


MiUenand non accetta te dimissioni di Rocard, 
rivendica la conquista della maggioranza relativa, 
conferma la linea deH'apertura al centro, si appella 
direttamente a Raymond Barre Nasce intanto un 
nuovo gruppo parlamentare, il Cds democratico 
cristiano Rimane ancora neirambito deH'opposi- 
zipne mata confederazione Udf e l'alleanza con i 
gollisti appaiono già compromesse 

_ Dftl NOSIBO COHmSTONDEW rE_ 

OIANNI MAMIUI 


■■ PARIGI A quarantott ore 
giuste dalla chiusura dei seggi 
Francois Mitterrand ha final¬ 
mente parlato Ha scello la 
formula a lui consueta, il mes¬ 
saggio radiotelevisivo alla na 
zione alle 8 di sera Non et 
sarà crisi di governo né vuoto 
di potere L apertura al centro 
resta di attualità stringente 
sono questi i due punti essen¬ 
ziali contenuti nei messaggio 
«Ho ricevuto stamani le dimis 
sioni del brìmo ministro Ro¬ 
card ha detto Mitterrand - 
ne ho preso allo e I ho prqga 
to di rimanere Incarica fino al 
23 giugno, data in cui si riuni¬ 


rà la nuova assemblea A quel 
punto (dopo I esposizione del 
programma di legislatura, 
ndr) chiederò a Rocard di 
presentarmi una nuova com¬ 
posizione del governo»'' Mi¬ 
chel Rocard resta dunque al 
suo posto e sarà lui 1 uomo 
che porterà avanti la bandiera 
dell'«ouverture» 

Mitterrand ha ribadito «La 
Francia è e sarà governata 
Avevo chiesto al paese, scio 
gliendo 1 assemblea, i mezzi 
per realizzare i grandi orienta 
menti della mia campagna 
presidenziale Certo, sarebbe 
stato meglio avere la maggio 


ranza assoluta Ma una mag 
gloranza, anche se relativa, 
esiste Ciò significa che mi so 
no stati dati mezzi che chiede 
vo La maggioranza c’è, é for¬ 
te durerà £ una situazione 
comparabile a quella di paesi 
come la Germania e la Svezia 
spesso portati ad esempio nel 
mondo» C stato questo il 
messaggio implicito oltre al 
I esplicito invito al «rassem- 
blement» attorno ai valon del 
la Repubblica (stessa espres 
sione usata da Raymond Bar 
re domenica sera), lanciato ai 
centnsti democratici, solleci¬ 
tati in sostanza a creare una 
formazione autonoma che 
possa giocare li ruolo di «cer¬ 
niera» proprio dei liberali in 
Germania 

Mitterrand ha poi nassunto 
le grandi lince del suo manda¬ 
to. a cominciare dall Europa, 
la pace, la solidanetà intema¬ 
zionale, la giustizia sociale, 
l'eguaglianza dei diritti «Ho 
invitato Rocard a tradurre in 

R rogramma questi progetti - 
a detto il capo detlo Stato • 
vedremo in quel momento, 


rìetl assemblea nazionale chi 
Sara disposto o meno a re^tz- 
zarli» Il presidente è apparso 
ben determinai a a non abban¬ 
donare ia strada <klt apertura 
Ha nvendicato a pieno titolo 
la conquista di una maggio¬ 
ranza relativa tralasciando di 
far notare i esistenza anUneti- 
ca di una maggioranza assolu 
(a di sinistra con i seggi del 
Pcf Non SI torna indieuo di 
un passo rispetto agli intenti 
preelettorali 

Quasi a dargli ragione, l’d 
tro fatto della giornata poiitica 
è la nascita, peraltro prean 
nunciata, di un gruppo auto 
nomo collocate al dd- 
io schieramento Sono fiau i 
dembcrisUani dei a crear¬ 
lo, confortati dd fatto dré 
t'Udf Oa formazirme centrista 
alta quale aderiscono) ha per 
la prima volta sopravanzato m 
seggi gli alleati neogollisti dei 
Rpr Pierre Mehaignerie, pre¬ 
sidente del Cds ha detto cheli 
nuovo gruppo «si darà per 
obiettivo la dlfe'«a da valon di 
umanesimq, di tolleranza, di 
esigenza in campo economi- 


MIj 

Michel Rocard 


co al servizio del progresso 
sociale e della giustizia llnuo 
vo gruppo SI impegna per una 
opposizione senza settarismo, 
costruttiva, ma senza compia 
cenze né compromessi» Difli- 
cite cogliere in queste parole 
segnaU di particolare, fattiva 
disponibilità verso i socialisti 
Resta il fatto che la formazio¬ 
ne di un gmppo autonomo al 
centro dello schieramento è 
un dato che aiuta oggettiva 
mente quella «ncomposizione 
del paesaggio politico tanto 
auspicata da Mitterrand e Ro 
card e che non poteva inizia¬ 
re a disegnarsi in presenza di 


Francois Mitterrand 


due blocchi contrapposti Gli 
altri aderenti aH’Udf. m parti¬ 
colare I radicali e i repubblica¬ 
ni si sono vivacemente oppo¬ 
sti alla nascita del gruppo Cds, 
ravvisandovi I embrione del- 
I apertura voluta dai socialisti 
L Udf nschia di sciogliersi pro- 
pno nel momento in cui sor¬ 
passa I gollisti Per i dirìgenti 
del Cds CI sarà ancora una 
giornata di nflessione poi. (or¬ 
se già stasera, la nsposta che 
difficilmente smentirà le in¬ 
tenzioni annunciate 

L «apertura» ci ha messo piu 
del previsto, ma il pnmo pas 
so sembra compiuto 


Ozai in Grecia, 
su Cipro 
ancora lontane 
le postdoni 


Il ministro degli Esteri turco Hesuit Yilhaz ha dichiarato ieri 
che il dialogo in corso da cinque mesi tra i capi di governo 
di Grecia e Ibrchia ha compiuto un passo avanti, sebbene 
sulla questione di Cipro ie posizioni restino ancora molto 
distanti Per la pnma volta il premier turco ’njrgul OzaI 
(nella foto) e quello greco Andreas Papandreu hanno di¬ 
scusso, net corso di colloqui che h vedono impegnati ad 
Atene, «tutte le controversie» che dividono i due paesi «Il 
primo ministro Ozai ha ricavato dat colloqui l'impressione 
che le dispute bilaterali possano nsolversi a tempo debito» 
ha dichiarato il ministro degli Esteri turco incontrando I 
giornalisti nella hall dell'albergo in cui soggiorna Ozai 


Il Gandhi Mubarak Awad, il lautore 

nslAcflnACA resistenza non violen- 

paiCSlinese ta contro I occupazione mi- 

dirluato dei territori di Gaza e 

11 - Cisglordanla da parte degli 

nCglI USB israeliani, è arrivalo a New 

York dopo essere stato 
espulso dalle autorità di Tel 
Aviv «Awad desidera espnmere la sua felicita per essere 
fuori dalla prigione in cui è stato incarcerato per40 giorni» 
ha detto Charles Kimball, direttore dell ufficio per il Medio 
Onente del Consiglio delle Chiese, che ha parlato a nome 
di Awad «Questo però e stato un giorno molto difficile per 
Mubarak Awad, un palestinese cristiano che é fermamente 
impegnato per una soluzione non violenta del conflitto 
che sconvolge il Medio Onente» ha aggiunto Kimball 


OctefldZionB Pei delegazione del Pci, 

« composta da Piero Fassino. 

9 rafiyi delia segreteria e da Adria- 

Der conunemoraiie ^ Federigo Ar- 

ClIluLIl. <^®' Cespi, parteci- 

linrS nByy perà giovedì prossimo a Pa- 

. rigi, ai Cimitero Pere La- 

cnaise, alla commemora¬ 
zione del trentesimo anniversario dell'esecuzione del lea* 
der ungherese Imre Nagy L'anniversario wrrà ricoràato 
anche a Roma con una tavola rotonda promossa d^l'lstl- 
luto Gramsci, cui Imeiverranno Antonio Cambino, Anto¬ 
nio Giolitti, Glorio Napolitano e Giusei:^ Tamburrano 





Si è dimesso il capo di gabinetto 

Balrer abbandona la Casa Bianca 
Un duro cdpo per Rrogan 


Afghanistan, ^ guenigUa musulmana 

|. afghana e riuscita a pene- 

n gUCmylia irare attraverso le dllese di 

attacca Kandahar. la seconda cilià 

WMiIsk» del paese, dove adesso t In 

IwlHlanar corso un'aspra battaglia 

contro le tome governative 
Secondo tonti dIplomaH- 
che la periferia della ciità, che conia ventimila abllantl, è 
quasi interamente nelle mani della reslslensa Islamica, cjre 
ora vuole allaccare anche la guarnigione regolare di Spin 
Buldak, una postazione posta ad un cenunalo di chilometri 
piu a sud, verso il confine con II Pakistan 


Dimissionila sorpresa di Howard Baker, il capo di 
gabinetto della Casa Bianca che veniva considera¬ 
to il «salvatore» di Reagan dalla tempesta dell'lran- 
gate. A sostituirlo sarà il suo vice, Kenneth Ouber- 
r, Stein. lA-mÒtlva con là malattia della moglie, ma ta 
scusa non appare plausìbile. A sei mesi dalla fine 
del mandato di Reagan è il più pesante segnale di 
squagliamento che potesse venire. 

OAL Nosmo CORkISPONDENTE 

SKfllMUND aiNIBERQ 




Nel galeone 
spagnolo 
lingotti 
d’argento 


■1 Come nei romanzi d'avventura Questi giovani som¬ 
mozzatori che ora sorridono soddisfatti hanno trovato tra 
I resti di una nave, la Nuestra Senora de Atocha. un vero 
tesoro Sono lingotti d'argento npescati a circa quindici 
rqetri di profondità lunedì scorso lungo la < osta della Fion¬ 
da La Atocha, un galeone spagnolo del 1622, e stato 
prodigo con i ncercaton e ha regalato loro una ricchezza 
forse inestimabile I lingotti verranno adesso valutati dagli 
esperti di Christie's e successivamente messi m vendita 
dalla famosa casa 


■1 New York Di (ubi i topi 
che abbandonano la nave di 
una presidenza al tramonto, 
quella di Re^an, questo è il 
piu grosso che si potesse im¬ 
maginare I funzionan che 
hanrto già abbandonato que¬ 
sta amministrazione per re¬ 
munerate attività private pn¬ 
ma che gli uffici di colloca¬ 
mento siano eccessivamente 
affollati sono già migliaia Ma 
nessuno di questo calibro 
Howard Baker, il capo di g^i- 
netto della Casa Bianca, era il 
più importante d^li «uomini 
del presidente», quello che 
. aveva pilotato l'uscita dalla 
' tempesta dcH'Irangate dato 
un mimmo di credibilità e di 
efficienza ad uno staff presi¬ 
denziale allo sbando e in fi¬ 


brillazione, eroso dalie lotta 
intestine, affaticalo dagli 
sconto Ira il dipartrmenlo di 
Stato del negoziatore ^uitz e 
la Difesa dei «duro» Wember- 
ger, offuscata dai Poindexter 
e dai North e dalie pesanti 
ombre di disinvoltura elica a 
fmi di giadagno personale 
che SI stagliano sul ministro 
della Giustizia Maese 
Le dimissioni sono venute a 
sorpresa Quando len Reagan 
le ha annunciate «con profon¬ 
do nncrescimenlo», nominan¬ 
do all'incanco di timoniere 
della nave presidenziale d vi 
ce di Baker, Kenneth Duber- 
Stein Una scelta che dimostra 
quanto fosse difficile a questo 
punto trovare qualcuno ccmi 


autorità paragonabile al di 
imssionano La motivazione 
ufficiale e il detenoramenlo 
della salute della moglie, rico¬ 
verata m un ospedale del Ten- 
pessee Ma sono pochi a con¬ 
siderarla una scusa plausibile, 
ad appena sei mesi dalla sca¬ 
denza del mandalo di Reagan 
alla Casa Bianca Baker. 61 
anni, di cui venti trascorsi in 
politica, ha detlo che intende 
abbandonare I attività pubbli¬ 
ca e (ornare a fare l'avvocato 
nel suo studio legale Ma c e 
chi nliene che possa trattarsi 
di un gesto per dissociarsi cla¬ 
morosamente dalie convul 
stoni finali di questa ammini¬ 
strazione. ncrearsi una vergi¬ 
nità politica prima che sia 
troppo tardi Fino ad icn Ho 
vard Baker veniva infatti con¬ 
sideralo come uno dei piu 
probabili candidati alia vice- 
presidenza di Bush 
Il benservito di Reagan evi 
la di far parola dell irangale 
ma menziona il ruolo che Ba¬ 
ker ha svolto nella preparazio¬ 
ne di due ultimi summit con 
Gorbaciov Che sia qui, nelle 
sorde ma durissime lolle inte¬ 
stine m seno alle diverse ani¬ 


me deli amministrazione per 
) impostazione del summit 
che SI e appena concluso a 
Mosca uno dei bandoli della 
matassa cui risalire in cerca di 
spiegazione^ Le dimissioni di 
l^er seguono di pochi giorni 
la notizia di imminenti dimis¬ 
sioni di uno dei suo protetti, il 
direttore delle comunicazioni 
della Casa Bianca Tom Gn- 
scom, il «regista» di Reagan al 
summit di Mosca, subissalo di 
critiche da destra 
Comunque siano andate le 
cose e qualunque sia stala la 
goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso, le dimissioni di Ba¬ 
ker lasciano la Casa Bianca 
nelle peste E rappresentano 
per la credibilità dell ultimo 
semestre di Reagan un colpo 
ancora più pesante di quello 
che era stato inferto un mese 
fa dal predecessore di Baker, 
Donald Regan, col libro sulle 
manie astrologiche delia fjrst 
lady e il pesantissimo quadro 
di una Casa Bianca allo sban¬ 
do col titolare presentato 
quasi come un mentecatto 
che non si accorge e tanto 
meno e in grado di gestire 
quel che gli succede sotto il 
naso 


Dukakis No alle «guerre stellan», si 

Inclcétt» MM, drastica riduzione 

inSolK no delle forze convenzionali n 

alle guerre Europa, maggior concorso 

degli alleati alle spese co- 
alCIMIil munì, abolizione delle armi 

chimiche m scala mondla- 
le Sono questi i cardini del¬ 
la strategia militare che il governatore del Massachusetts 
Michael Dukakis. virtuale candidato dei democratici alle 
prossime presidenziali Usa, intende portare avanti se vertè 
eletto La Nato, dice in un discorso preparato per un i^le^ 
vento davanti al Consiglio atlantico, deve rimanere «forte» 
e «unita» per dissuadere eventuali tentazioni di guerre 


Diritti umani: Più della metà dei governi 

uIaU44 mmtim parte delie Na- 

Violati oa piu Zionl umte «imprigionano i 
della metà del toro cittadini, in violailone 

nnimml n_.. dichUuaiione unlver- 

yOVOnil UnU saie dei dintti deli'uomo di 

CUI ncorre quest anno il 
quarantesimo anniversa- 
no. U denuncia viene da «Amnesly Intemational» che ala 
lavorando attualmente per la liberazione di pn^nien per 
molivi d opinione in 85 paesi Un fallo, questo, rileva IW- 
ganizzazione umaniiana che .rende bellaide tulle le pro¬ 
messe ufficiali in maiena di diniil umani. .Amnesty Inler- 
naiional. sta seguendo attualmente le soni di ben 3352 
pngionieri per motivi d'opinione, arrestali solo per l'eser¬ 
cizio non violenlo dei loro dmttt 


Più della metà dei { 


La conferenza di Stoccolma 

Il virus deirAids 
resta ancora 
un tremendo rompicapo 


A colloquio con repidemiologo Jonathan Mann 

«Malati, sieropositivi e sani 
siamo tutti suOa stessa barca» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i STOCCOLMA Pm SI capi 
sce quanto è complicato, piu 
$1 resta sgomenti LHiv-l, il vi¬ 
rus dell Aids è per i biologi 
molecolari un tremendo rom 
picapo che non può certo ra) 
legrare i clinici gli epidemio 
logi gli immunologi A porta 
re ulteriori dati sulla struttura 
de) virus e stato Ieri mattina 
alla conferenza intemazionale 
di Stoccolma, un importante 
biologo molecolare america¬ 
no, anzi la massima autorità 
mòndiale per quanto riguarda 
la biologia molecolare del vi¬ 
rus dell Aids, William Haselti- 
ne, delia Harvard Medicai 
Schooi Già in passato, Hasel 
tine ha scoperto che all inter¬ 
no dei virus vi sono geni che 
ritardano e geni che accelera¬ 
no la sua moltiplicazione Ctò 
porta a una capacità mimetica 
del virus, (ale da eludere il si¬ 
stema Immunitario, nelle cui 
cellule l'Hiv*l può insinuarsi 
silenziosamente (è ta teoria 
del «cavatlo di Troia») e re* 
^rci anche per lunglìlssimi 


penodi di tempo 
Haseitine ha riferito delia 
scoperta di un nuovo gene (il 
nono) per i Hiv 1 Ma soprat 
tutto, ha fornito un quadro 
sperimentale di concetti pn 
ma solo teorizzati E ha con 
eluso sostenendo un estrema 
mutevolezza dei virus da un 
maialo all altro di passaggio 
in passaggio tanto da non po 
ter fare previsione alcuna, ne 
In termini di biologia moleco 
lare né di prevenzione, oltre i 
due anni «Non credo, quindi, 
al vaccino • ha deito Haselti 
ne - e dobbiamo puntare sulla 
chemioterapia» 

Sulla base dei casi rilevati 
nell ultimo decennio un altro 
americano, il matematico Roy 
Anderson, ha previsto che ne 
gli Usa VI sarà un picco di nuo 
vi effetti nei 1991 93 La curva 
dovrebbe assumere poi carat¬ 
tere discendente, se la pre- 
verizlone sarà efficace 11 pic¬ 
co in Italia sarebbe invece 
spostato di due anni, nel 
1993 95 DCCA 


L’educazione e l’opera di persuasione verso le per¬ 
sone già colpite dall'Aids potrebbe rallentare la 
diffusione del virus Lo sostiene Jonathan Mann, 
40 anni, epidemiologo. che ha svolto il suo ap¬ 
prendistato ad Atlanta, presso l'organismo federa¬ 
le americano cut è affidata la sorveglianza sull'an- 
damento dt tutte le malattie Oggi è forse la figura 
di maggior spicco in tema di lotta all'Aids 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO ANQCLONI 


M STOCCOLMA «Il nspetto 
dei diritti dell uomo non e un 
lusso ma una necessità a prò 
positg di Aids c è chi oppone 
il "il diritto dei molti ' a non 
essere infettati ai ‘ diritti dei 
pochi' che infettati invece già 
sono Questo è un falso dilem 
ma perche la protezione del¬ 
la maggioranza non infetta di 
pende ed è inestricabilmente 
legata alla protezione dei di¬ 
ritti e della dignità delle perso 
ne infette» 

Jonathan Mann ad appena 
Quarant anni è forse oggi la 
figura di maggiore spicco sul¬ 
la scena InternazionaJe, in te¬ 
ma di lotta all Aids sotto it 
profilo politico e di strategia 
globale Nativo di Boston 
Mann è un epldemlologo che 


ha svolto il suo apprendistato 
ad Atlanta, presso I organi¬ 
smo federale americano cui è 
affidata la sorveglianza sul- 
I andamento di tutte le malat¬ 
tie Dopo un espenenza di la 
voro nello Zaire, venne chia¬ 
mato a Ginevra per definire e 
poi dirigere il programma spe 
ciale dell O^anizzazione 
mondiale della sanità contro 
) Aids 

Dottor Maam, lei (nslste 
nolto. e lo ha lètto anche 
qui, a Sloccolan, atti carat- 
reri <U Inlerdlpendenza, di 
coDunlcailone e di tfuatl- 
zia che devono Ispirare U 
coBportanwnto degli no- 
aUnC ^ tutù fU uonénl dtt 
ogni contittcnte, nel con¬ 
fronti degli anunalati di 


Aids e aoprattutto delfini- 
menta acnlcra dei sieropo¬ 
sitivi, Q suo é un attegpa- 
mento che vuole essere 
pvramenre umanitario? 
No C è un esigenza pressante 
di fornire un sostegno {^ico 
logico e sociale a queste per 
sone Primo, per l ottima ra 
Rione che ne hanno biso^o 
Secondo, perche aiutandole 
CI proteggiamo Solo educan 
dolo I individuo infetto potrà 
diminuire o regolire le attivila 
sessuali usare nel suoi rap 
porti il preservativo, discutere 
con il partner o con i paitners 
come evitare di trasmettere il 
contagio Solo cosi si periran¬ 
no convincere queste persone 
a non donare &ingue il n 
schio, invece, è la guizza 
zione e I emarsinazione, per 
che spingono all isolamento e 
alla diffidenza nei cortfronti 
delle strutture sanitarie E solo 
attraverso ) educazione e l o 
pera di persuasicne rorso ie 
persone già colpite che spe 
riamo di rallentare la diffuisio 
ne del virus Di loro abbiamo 
bisogno 

L’OfgtnUzazfeae moodia- 
le draa MKltè rltleae che 
estro cinque uuJ potrà 
etam ecoperto un vacci- 
00 contro rAldi. E anche 


la »ua opinione pereooale? 

E una stima che viene dal 
mondo della ncerca, un im 
pressione degli scienziati II 
pnncipio def nostro lavoro 
non SI ispira però a questa 
attesa Lo npeto i comporta¬ 
menti individuali e quelli della 
società restano decisivi L ab 
biamo visto ad esempio a 
San Francisco, dove li mutalo 
comportamento delia comu 
nita degli omosessuali ha Ire 
nato in modo straordinano i) 
cammino del virus 
Lei è ottimista? Ha ricava¬ 
to utt’tmpreastone favore¬ 
vole da quanto al è sentito 
io questo congresso? 

Ho una certa fiducia che si 
possano trovare le risposte al 
le nostre domande anche se 
queste domande, negli ultimi 
(re o quattro anni, si sono fatte 
piu dmiciii Non si e fatto un 
grosso salto ma ce stata 
un enormità di piccoli passi in 
avanti Lo dimostra I esplosto 
ne di informazioni e di cono 
scenze impensabili fino a tre 
anni fa E il congresso le ha 
registrale Non parlo solo di 
ncerche biomediche. ma di 
quanto si sta facendo nel 
mondo m tutti i campi com¬ 
preso quello psicologico e so¬ 
ciale 


Brasfle 

Aids 

in istituto 
per bambini 

M SAN PAOLO Cinque 
cento dei 6 000 giovani 
ospitati nell'istituto di San 
Paolo per la vigilanza sui 
minori sono portaton del vi¬ 
rus dell Aids, la sindrome 
da immunodeficienza ac¬ 
quisita Lo rivela uno studio 
ufficiale reso noto len 
La ricerca condotta l’an¬ 
no scorso dai ministeri della 
Giustizia e della Sanità, indi¬ 
ca che 18/9 per cento dei 
giovani rinchiusi nella casa ' 
pnncipale deli istituzione e 
I in un vicino ospizio per l'in¬ 
fanzia abbandonata, sono 
I affetti da Aids 
' Le autorità segnalano che 
nessuno dei ragazzi e dei 
bambini portatori del virus 
presenta m sintomi dell'in¬ 
fermità, pertanto, essi pos¬ 
sono convivere con il resto 
della comunità 
Nell istituzione sono in¬ 
ternati o ncoverati mino¬ 
renni che hanno violato la 
legge o che sono stati ab¬ 
bandonati dai geniton 


I VIRGINIA LORI 


Disarmo nudeare 

Il «ministro ombra» 
labuiista se ne va 
per dissensi con Kinnock 


■■ LONDRA Le divisioni in¬ 
terne al partito labunsta bri¬ 
tannico su uno dei punti noda¬ 
li della sua politica, quello del 
disarmo nucleare unilaterale, 
sono esplose len con le dimis¬ 
sioni del responsabile de) par¬ 
tito sulle questioni della dife¬ 
sa. Denzil Davies, con^derato 
il ministro ombra della difesa 
nel Labour Party Denztl ha 
spiegato le sue dimissioni con 
un contrasto insanabile con ii 
leader del partito, Neil Kin¬ 
nock. «Non lo posso piu sop¬ 
portare», ha detto sbattendo 
la porta dopo una burrascosa 
riunione del direttivo labunsta 
durata fino all alba, e ha infor¬ 
mato la stampa delle dimissio¬ 
ni pnma di comunicarle al 
partito 

•Non ne posso più - ha det¬ 
to Davies - di essere umiliato 
da Kinnock Non mi consulta 
mai su nulla Parla di difesa in 
televisione, ma non ne parla 
con il responsabile del suo 
partito» La «goccia che ha fat¬ 
to traboccare il vaso», come 
Davies stesso 1 ha definita, è 
stata un intervista telev^iva di 
Kinnock. nella quale il leader 


labunsta ha affermato che in 
matena di difesa, «forse non è 
giusto offnre qualcosa in cam¬ 
bio di niente» 

«Kinnock non ha neppure 
domandato il mio parere - ha 
commentato infuriato Da^es 
“ E OVVIO che non sono d’ac¬ 
cordo con lui Non posso 
prendere una posizione in 
Parlamento senza che il gior¬ 
no dopo lui vada in giro a dire 
tutto il contrano Un giorno 
dice una cosa, il giorno dopo 
cambia idea £ vorrebbe di¬ 
ventare pnmo ministro» 

E chiaro che, dietro l’In¬ 
compatibilità personale tra i 
due, esiste un problema polìti¬ 
co assai complicato, ed è, ap¬ 
punto, quello del disarmo nu¬ 
cleare unilaterale il program¬ 
ma del Li^ur prende 
la chiusura di tutte le basi nu¬ 
cleari in Gran Bretagna, ed ha 
suscitato dure reazioni nella 
Nato Dopo la sconfitta eletto¬ 
rale del '77, Kinnock ha cer¬ 
cato di elaborare un program¬ 
ma più moderato, anche ne) 
campo della difesa, ma il ten¬ 
tativo rischia di provocare 
gravi spaccature nel partito 
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NEL Mondo 


NewYfirk 

^glantEs 
e polizia 
h guerra 


■■ NEW YORK. Il tentativo 
di on-fiui^ di gluatlaieri 
Privati di liberare una delle 
strade più centrali di Man¬ 
hattan dal Jlagello del iralll- 
cantl di droga si sta trasfor¬ 
mando in una sanguinósa 
disfatta, Pugnalati dal malvi¬ 
venti, arrestati dalla polizia, 

I giovani •vigilantes» sem¬ 
brano già sul punto di alzare 
bandiera bianca, dopo solo 
uba settimana di attività, po¬ 
nendo line ad Un esperi¬ 
mento a cui si guarda con 
interesse, ma anche con in¬ 
quietudine, nel restò* degli 
Stati Uniti, 

I trenta •Guardian An- 
gelst, basco rosso e calzoni 
mimetici, stanno pattuglian¬ 
do da una settimana la «via 
del ristoranti», un tratto del¬ 
la quarantaseiesima strada 
che vive soprattutto dopo II 
tramonto, quando dal teatri 
e dal cinema delle confi¬ 
nanti Broadway e Times 
Square un fiume di spettato¬ 
ri affamati si riversa nelia 
strada famosa per le sue 
trattorie. Ma negli ultimi 
tempi la zona è stata presa 
d'aéalto pnChe dai traffi¬ 
canti di stupefacenti, che 
hanno provocato innume¬ 
revoli episodi di violenza ed 
una btuspa riduzione del 
volume d’allàri dei ristoran¬ 
ti (la caduta è stata almeno 
del venti per,centa), , 

Dopo ripetuti, e vani, ap¬ 
pelli alla polizia I ristoratori 
si sono rivolti ai giustizieri 
privati. I ristoratori hanno 
promesso ai giovani •vigi¬ 
lantes» pasti gratuiti ed un 
alloggio per la notte in Cam¬ 
bio di una sorveglianza con¬ 
tinua della strada. 

Inizialmente l'esperimen¬ 
to t sembrato funzionare: 
divisi In pattuglie di tre, tutti 
dlaarmatl, l •vigilantes» han- 

3 0 cominclalb a lare la ron- 
a sui marciapiedi affollati 
di trallicanll di stupefacenti, 
mendicanti e drogali Inter¬ 
venendo alla minima perca-, 
sione di attivilà illegale. 

Nei. primi giorni i «Guar¬ 
dian Angela» hanno cosi in¬ 
terrotto numerose trattative 
RtVMe wr, l 9 ..»mercio di 
«ulSadehdi immoblllzzan- 
ddiltramcante^àefiuesiran- 
de iSjimgrce»’ e,f nia'ilnando 
la paflzla. U continua anio¬ 
ne di disturbò Ita dato i suoi 
Intuì allontanando alcuni 
del più Incalliti, e meno gra¬ 
diti, Irequematorl della «via 
del ristoranti». «Stiamo tor¬ 
nando a vivere - aveva 
esclamalo uno del proprie¬ 
tari di ristorante - chi sì ag¬ 
girava su questa strada do¬ 
po la mezzanotie, prima 
dell'arrivo dei "vigilantes", 
lo faceva a suo rischio e pe¬ 
ricolo». Ma dopo l'entusia¬ 
smo Iniziale sono comincia¬ 
ti i guai: i giustizieri privati 
hanno scoperto ben presto 
di essere in guerra, oltre 
che con I malviventi, anche 
con la polizia di New York. 
•I vigilantes devono rispet¬ 
tare la legge - ha spiegato 
un agente -■ per noi sono 
clltadinl come gli altri: se 
commettono reatlliniscono 
In carcere». Così,- quando 
domenica è nata una rissa 
tra una pattuglia di «vigilan¬ 
tes» ed alcuni individui ac¬ 
cusali dal «giustizieri» di es¬ 
sere trafficanti di stupefa¬ 
centi, la polizia ha arrestalo ^ 
non solo uno dei malviventi ' 
(che aveva estratto un col¬ 
tello) ma anche due dei 
•Guardian Angels», Uinci- 
denle è avvenuto nello stes¬ 
so punto dove II giorno pri¬ 
ma uno dei «vigilantes» era ' 
stato pugnalafo da Un so¬ 
spetto trallicante distupeta-- 
cenli. 




Una pagina intera della «Pravda» «I dirigenti provino 
dedicata al dibattito a fare la coda per il cibo, 

sulla perestrojka, sugli anni impareranno di più che leggendo 
di Stalin, e sui compiti d’oggi i saggi di certi teorici» 

Il Pois si guairda allo specchio 


Una intera pagina della «Pravda». Il titolo: «Il 
partito e la perestrojka». Una discussione aperta, 
senza reticenze, sugli anni dello stalinismo e sui 
compiti d'oggi, alia vigilia delia conferenza. 
«Avere il coraggio di guardarsi dentro sino in 
fondo. Guardare senza preconcetti alla nostra 
storia drammàtica, irripetibile». 1 privilegi della 
«nomenklatura». 

, _ OAU NOSTRO WVIATO _ 

SERGIO SEROI 


■i MOSCA. Un'intera pagi¬ 
na della «Pravda», l'orjgano 
del Pcus. Uno scambio di 
opinioni fuori dai denti, sugli 
anni duri del passato, e sulle 
prove dell'oggi. È l'onda 
lunga della perestrojka che, 
ad ogni sfogliare di quotidia¬ 
no, squarcia fette di società 
sovietica, intelletiuali di gri¬ 
do che ormai padano con il 
cuore in mano. Ecco, dun¬ 
que, il regista Alexandr 
Ghelman, che il plenum di 
Mosca non manda delegato 
alla conferenza ma che può 
vantare un elogio dì Corba- 


Polonia 

Sostituzioni 
al vertice 
del Poup 


MI VARSAVIA Cambio della 
guardia al vertice del Poup. Ie¬ 
ri Il comitato centrale del par¬ 
tito,ha accettato le dimissioni 
dagli Incarichi finora ricoperti 
di sei dirigenti sosliluendoii 
con altri considerati, secondo 
gli osservatori occidentali a 
Varsavia, favorevoli ad un'ac¬ 
celerazione del processo dì ri¬ 
forma economica dei paese. 
Tra i promossi U presidente 
della Banca nazionale'polac¬ 
ca wi^d>«t,aw. Baka che in un 
solò' wlpo- diventa membro 
del Cc. segretario dello stesso 
e membro effettivo deH’uffi- 
ciò politico. Promosso anche 
il ministro degli Esteri Marian 
Orzechowskì che diventa cosi 
anche segretario del Cc. Par- 
'la'ndo del plenum del Cc il pri¬ 
mo ministro Zbignlew Mes- 
sner aveva chiesto aiuto al 
partito per poter applicare In 
modo radicale la riforma eco¬ 
nomica, che comporta la li¬ 
quidazione delle imprese defi¬ 
citarie, misure antimonopoli- 
stiche, e la sostituzione di quei 
dirigenti d'azienda che non ri¬ 
spettano la politica salariale 
fissata dal governo. 

Infatti, mari mano che il go¬ 
verno procederà nella appli¬ 
cazione delle misure previste 
nell'ambito del «poteri scia¬ 
li» accordatigli dal parlamen¬ 
to. «la resistenza aumenterà», 
e ci sarà quindi bisogno, non 
solo di «decisioni amministra¬ 
tive ed economiche», ma an¬ 
che di «un appoggio politico 
concreto ed univoco». 

Fra la principali decisioni 
già prese dal governo, Mes- 
sner ha indicato la chiusura di 
21 piccole e medie imprese 
deficitarie, IS^eile quali nel 
settore della distnbuzione del¬ 
le matene prime. L'elenco 
delle aziende, che potrebbero 
essere liquidate, ha precisato 
il primo ministro, comprende : 
HO ìmb^se," fra le quali alcu- j 
ne «mollo significative» Altre I 
misura già decise sono la divi¬ 
sione di sette gràndi gru^i In¬ 
dustriali, e laievoca di 25 di- 
rettori di imprese e capi di 
cooperative, colpevoli di aver 
^hcesso eccessivi aumenti 
s^atìaii. 


CHE TEMPO FA 


m 


ciov, pronto ad affermaTe 
che la perestroika va avanti 
«a sussulti», l'ultimo dei quali 
è stalo molto importante 
perché il partito ha deciso di 
guardarsi allo specchio. Si 
chiede Ghelman- «Ma il par¬ 
tito avrà coraggio sufficien¬ 
te. pazienza, tanta fermezza 
da guardarsi sino in fondo?». 
Gli fa eco Viscin^ij, assi¬ 
stente di filosofia: «Questo 
sguardo deve essere sobrio, 
senza miti né leggende. E 
vanno riconosciute le con¬ 
traddizioni ed anche la pos¬ 
sibilità di dissentire...». E 


Ghelman, cogliendo l'ango¬ 
scia dei tempi, incalza-. 
«Quando facciamo l'autoa¬ 
nalisi spesso rimaniamo in¬ 
terdetti e ci domandiamo: 
"E se questa analisi non ci 
lascerà alcuno miraglio?". 
Allora cerchiamo una «àa 
d'uscita laddové non c'è e 
non può esserci: così ren¬ 
diamo segreti i documenti, 
dipingiamo Stalin come un 
personaggio solo contrad¬ 
dittorio e, alla fine, quasi 
apertamente concludiamo 
che ci sono cose più impor¬ 
tanti delta verità. No, la si¬ 
tuazione non è senza vie di 
uscita e nei non possiamo 
continuare a ingannare e a 
ingannarci. Dobbiamo guar¬ 
dare senza preconcetti alla 
storia drammatica, irripetibi¬ 
le e unica del partito». 

Non era stato tenero il let¬ 
tore Leontiev, un ingegnere 
ucraino, quando aveva deci¬ 
so di inviare uno scritto alta 
redazione e che la «Pravda» 


pubblica m resta alla tavola 
rotoirda. «tl partito deve 
cambiare volto? Bene, allora 
non è un mistero che in esso 
si sono intrufolali carrieristi 
e disonesti che spesso ^tto 
il nome del Pcus fanno le 
porcherìe più grandi. Dove 
sono gli esperti, che ne pen¬ 
sano?». 

Si discute degli «anni della 
stagnazione», quando U par¬ 
tito elogiava finti successi, si 
affonda la critica sui mondo 
ristretto degli specialisti che 
appaiono sempre ^ «stac¬ 
cati dalle maue» e si abbas¬ 
sano i veli su due tra gli 
aspetti più deteriori: lo pseu- 
dodemocratismo sea)ndo 
CUI lì «collettivo ha sempre 
ragione», l'eiitarismo che 
porta ad ignorare Topinione 
delle masse. 

L'economi-^a Ev^renij 
Ambarzumov nrette in dub¬ 
bio il ruob d’avanguardia 
dei partito, soprattutto negli 
anni Trenta. Spietata lezione 


sullo stalinismo che trasfor¬ 
mò W partito in una «unione 
senza voci», così come an¬ 
che Trotzkij Io voleva, cioè 
una «casta di samurai», un 
partito, cioè, in cui venne ro¬ 
vesciato il principio leninista 
secondo il quale l'apparato 
deve stare al servizio del 
partilo, e non viceversa. Am¬ 
barzumov attacca i privilegi 
e la «nomenklatura». Posso¬ 
no esistere con la perestro¬ 
jka? I privilegi portano alla 
corruzione e all'autolsola- 
mento. I dirigenti del parlilo 
farebbero bene a «fare la co¬ 
da per gli alimenti o per le 
scarpe. Talvolta, stando in 
coda, si apprende di più che 
leggendo ì saggi di certi teo¬ 
rici del comuniSmo scientifi¬ 
co». Il moderatore della 
•Pravda», Kusmin. sembra in 
imbarazzo e contesta: «Qui 
SI sottovaluta l'opera di mi¬ 
lioni di comunisti, si vuol 
mettere l'uno contro l'altro 


l'apparalo e il partito.,.». 

Ambarzumov replica: 
«Non nego quei ruolo, in ge¬ 
nerale. Dico solo che Stalin 
eliminò fisicamente la guar¬ 
dia di Lenin e deformò il 
partito. Ma ciò non getta 
ombre su milioni di comuni¬ 
sti onesti...». Entra in campo 
il filosofo Petrenko: «...È in¬ 
degno da parte di comunisti 
far finta di niente, come se il 
partito non c'entrasse. Vero 
è che allora il partito rimase 
come ostaggio ma la re¬ 
sponsabilità politica è sem¬ 
pre del partito. Legge seve¬ 
ra, ma questa è la vita». Ecco 
Siavin che definisce i con¬ 
servatori di oggi come «an¬ 
celle del socialismo» che 
hanno paura di glasnost e 
democrazia, e che intendo¬ 
no la perestrojka come un 
semplice «ritocco cosmeti¬ 
co». E lo storico Lapin che 
avverte: ci sono j conserva¬ 
tori e dunque resta la possi- 
bilìtà di un dietrofront. 


Una dichiarazione alla «Novosti» prima di lasciare Mosca 

Casaroli: «C’è un saho di qualità 
nelle relazioni fra Urss e Vaticano» 


«Pravda» conferma che tra il governo sovietico 
e la Santa Sede saranno instaurati «contatti a carat¬ 
tere regolare» per risolvere j problemi affiti e svi¬ 
luppare una cooperazione per la difeisa deirumani- 
tà contro il perìcolo nucleare ed ecologico. A Mo¬ 
sca sarà costruita la prima cattedrale dopo la Rivo¬ 
luzione. Le cerimonie ieri a Kiev, Leningrado. Vla¬ 
dimir. Una mostra di cinquemila icone. 

DAL riOSTBO INVIATO 

AIXSRTfi SANTINI 


■i MOSCA. L'incontro Gor- 
bsclov-Ca.saroll. svoltosi nel 
clima ecumenico del millena¬ 
rio della Ftus' di Kiev che ha 
richiamalo a Mosca esponenti 
di primo piano di tutte le Chie¬ 
se e nel quadro di un rinnova¬ 
to dialogo fot-Ovest, ha aper¬ 
to davvero un capitolo nuovo 
net rapporti tra l'Ùrss e la San¬ 
ta Sede, destinato ad incìdere 
positivamente anche sulla si¬ 
tuazione intemazionale. 

Prima di lasciare Mosca, 
dopo la conferenza stampa, il 
cardinale Casaroli aveva di¬ 
chiarato all'agenzia Novosti: 
«La mia impressione è che, 
negli ultimi giorni, il migliora¬ 
mento dette relazioni tra la 
Santa Sede e l'Urss ha fatto un 
salto di qualità». E l'agenzìa 
Tass, la televisione, avevano 
dato ampio rilievo al suo in¬ 
contro con Gorbaclov. 

La «Pravda» di ieri mattina, 
con un artìcolo di prima pagi¬ 
na illustrato da una foto di 
Gorbaciov e Casaroli sorrì¬ 
denti. è andata oltre le dichia¬ 
razioni interessanti ma pru¬ 
denti del segretario di Stalo 
vaticano. «Il messaggio del 
Papa - ha scritto l'organo del 
Pcus, nferendo le parole di 
Gorbaciov - sarà esaminato 
attentamente compresa la 
questione relativa ai contatti a 
carattere regolare tra i due 
Stali». Noni si traila, natural¬ 
mente, di relazioni diplomati¬ 
che, ma della possibilità che 


la Santa Sede ed 11 governo 
sovietico instaurino contatti 
periodici tanto da renderli 
continuativi ed organici per 
discutere e risolvere lutti i pro¬ 
blemi e^stentl ed alln che do¬ 
vessero insorgere. Ed' ecco 
un'altra affermazione di Gor¬ 
baciov fatta a Casaroli e rivela¬ 
ta ieri dalla Pravda: «Penso 
che, dopo questo incontro, 
che ha avute un carattere ami¬ 
chevole, ambedue le parti 
hanno molivi per riflettere, ma 
la base per stabilire un di^ 
go, cosi come si è svolto oggi, 
c'è già». 

Dal commento della «Pra- 
vda» emergono un apprezza¬ 
mento per il messaggio del 
Papa, un riconoscimento 
esplicito che il dialogo per 
quanto concerne le comunità 
cattoliche presentì in Urss va 
condotto con la Santa Sede, 
un ringraziamento per il fatto 
che Casaroli «ha apprezzalo 
altamente i dirigenti sovietici 
per la prova dì pazienza e di 
grande intelligenza e respon¬ 
sabilità data nella ricerca del¬ 
le vìe di un disarmo reale». Ma 
si afferma [ure che Gorbaciov 
«ha appoggialo le tesi di Casa- 
roti sul disarmo, consideralo 
un fattore essenziale per l’edi¬ 
ficazione della pace per la 
quale è necessaria anche la 
comprensione spirituale recì¬ 
proca». 

Non ci si nasconde che «le 
posizioni fiicsofiche di parten- 



Per festeggiare il Millennio a Mosca si gettano le basi per una nuova basilica ortodosso 


za sono diverse», ma a con¬ 
stata che esistono «non poche 
pos^bilità per cooperare, da¬ 
te le preoccujiazioni comuni 
per l'uomo di fronte alia mi¬ 
naccia nucleare ed ecologica, 
alla situazione del Tmo Mon¬ 
do anche tenendo conto del¬ 
l'acquisizione deil'atio finale 
di Helsinki sottoKnlto sia 
dali’Urss che dalia Santa Se¬ 
de». Ciò vuol dire che i diri¬ 
genti dell'Uras, a Itvelio di go¬ 
verno e di partilo, si sentono 
impegnati ad imorare gii im¬ 
pegni relativi ai diritti d^ruo- 
mo tra cui figura la libertà reli¬ 
giosa. La nuova l^ge sulla li¬ 
bertà di coscienza, molto atte¬ 
sa, darà quindi ia prova dei 
cambiamenti che i dirigenti 
sovietici intendono cerare 
nella considerazione delie 
realtà religiose in ogni modo 
va sottolineato che ia missio¬ 
ne Casaroli si è risolta in un 
grande successo per quanto 
riguarda la linea da hii soste¬ 
nuta anche se od essa sì sono 
più volte opposti i settori pm 


conservatori della curia roma- 

E signilicalivo che proprio 
nel quadro del millenario è 
stata posta la prima pietra per 
la costruzione della prima cat¬ 
tedrale ortodossa dopo la Ri¬ 
voluzione d’Ottobre. La catte- 
di^ sorgerà nel. nuovo quar¬ 
tiere readenziale «Oriekovo 
Borizovo» di oltre centomila 
abitanti alla perìfena di Mosca 
finora senza una chiesa. La 
nuova cattedrale, dedicala al 
mlllenono ed a tutti i santi del¬ 
la terra russa, è già un segnale 
dei cambiamenti come mi ha 
dichiarato il metropolita Fila¬ 
tele dì Minsk, presente alla 
cerimonia della ^sa della pn- 
ma pietra insieme al ministro 
Kharcev ed a numerosi fedeli. 

Nella galleria TIreciskova, di 
Ironie ai grande parco della 
cultura, è stata aperta una 
esposizione di cinquemila 
icone per la prima volta puni¬ 
te insieme, tra cui alcune del- 
m del MI e Mll Secolo, di 
valore inestimabile. Un patri¬ 


monio artistico che era sparso 
per varie chiese e musei e 
quindi seminascosto, può es¬ 
sere ora visto da tutti. Ieri c'e¬ 
ra una lunga fila, nonostante il 
giorno lavorativo, per visitare 
l'esposizione e tra i visitatori i 
giovani erario la maggioranza. 
Un’Altra mostra dì icone è sta¬ 
la aperta a Leningrado, men¬ 
tre a Mosca si può visitare an¬ 
che un’esposizione di arte sa¬ 
cra di pittori informali, ossia 
non iscrìtti all'Unione dei pit¬ 
tori. 

Le manifestazioni » sorto 
trasferite a Kiev, dove ien ai 
teatro statale lirico c'è stala 
una celebrazione del millena¬ 
rio mentre nella cattedrale di 
San Vladimir, fondatore del 
pnmo Stalo russo, c’è stata 
una veglia per tutta la notte 
con ia partecipazioné di mi¬ 
gliaia di fedeli anche sulla 
strada. Contemporaneamente 
altre cerimonie si sono svolle 
nella cattedrale San Nicola di 
Leningrado e in quella del- 
1'As.sunzione di Vladimir. 


IL TEMPO m ITALIA: la situazione meteorologice che controlla H tempo siàl’lt^la e m genere 
sull’area mediterranea continua ad essere piuttosto fluido e come tale poco definita. Si notano 
tuttavia il vortice freddo che staziona sulla penisola iberica da oltre una settimana che 
interessa marginalmente anche le regioni settentrionali, una distribuzione di pressioni livellate 
con valori leggermente superiori olla media auH'Italia, la depressiona del Baltico che convoglia 
verso le regioni balcaniche aria fredda di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale, sul Golfo Ligure sulle regton! dell’alto 
Tirreno » quelle dell'alto Adriatico condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporali specie lungo la fascia alpina e le località prealpine. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale e su quelle deil'ltalia mendioi^ale condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate 
da cielo scarsamente nuvoloso o sereno. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: intensificazione della nuvolosità sulle regioni settentrionali e su quelle dtill'alto e medio 
Adriatico e successive precipitazioni looalmeme anche a carattere temporalesco. Sulle altre 
regioni dleti'ltalia centrate inizialmente cielo sereno ma durante il corso della giornata tendenza 
a variabilità. Tempo buono sulle regioni meridionali. 

venero! E SABATO: al nord ed al centro «1 tempo subirà un graduale processo di peggiora¬ 
mento caratterizzato da una eatenaione e da una intensificazione della nuvolosHè con ixecipi- 
tazioni sparse a carattere intermittente. SI regisverà una temporanea diminuzione della 
temperatura. Sull'Italia meridionale persistono condizioni di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

16 

27 

L'Aquila 

13 

24 

Verona 

17 

27 

Roma Urbe 

14 

29 

Trieste 

18 

25 

Roma Fiumicino 

15 

27 

Venezia 

16 

25 

Campobasso 

15 

27 

Milano 

16 

27 

Bari 

15 

26 

Tonno 

15 

22 

Napoli 

18 

31 

Cuneo 

13 

20 

Potenza 

14 

27 

Genova 

16 

23 

S. Maria Leuca 

21 

24 

BohHtHB 

18 

29 

Reggio Calabria 

19 

27 

Firenze 

14 

29 

Messina 

21 

28 

Pisa 

15 

26 

Palermo 

23 

29 

Ancona 

16 

26 

Catania 

21 

32 

Perugia 

15 

23 

Alghero 

17 

28 

Pescara 

16 

26 

Cagliari 

17 

30 

TEMPERATURE AU'ESTERO: 

Amsterdam 

14 

23 

Londra 

11 

24 

Atene 

20 

34 

Madrid 

11 

21 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

11 

19 


Svolta ad Etrevan 

Il Parlamento armeno: 

Sì airannessione 
del Nagomo-Karabakh 

Svolta a Erevan. Il primo segretario armeno, Arutiu- 
nian, annuncia che il parlamento repubblicano ap- 
poggerà la richiesta di annessione del Nagorno-Kara- 
bakh. Cessato subito lo sciopero generale in Arme¬ 
nia. Ma da Baku risposta dura; non cederemo la re¬ 
gione. Giovedì la segreteria del Comitato centrale 
aveva incontrato, senza esito unitario, i capi del parti¬ 
to di Armenia, Azerbaigian e del Nagorno-Karabakh. 

_ t)AL NOSTBO COBRISrONDeWTE 

GIULIETTO CHIESA 


H MOSCA. Svolta clamoro¬ 
sa a Erevan. Il Partito comuni¬ 
sta di Armenia ha accettato la 
rivendicazione della totalità 
della popolazione armena. Il 
Parlamento della repubblica 
chiederà al Soviet supremo 
dell’Urss e a quello azerba¬ 
jgiano di «esaminare in modo 
p^itivo» la richiesta del con¬ 
siglio regionale del Nagorno- 
Karabakh di passare sotto la 
giurisdizione armena. Il Soviet 
supremo - che sr riunirà sta¬ 
mani a Everan - «ntiene che 
una tale decisione non nuoce¬ 
rà ai rapporti tra te due repub¬ 
bliche ed esporne la speranza 
che essa venga accolta». Il 
colpo dì scena è stato annun¬ 
ciato lunedi sera, davanti a 
500.000 persone riunite nella 
piazza deirOpera, dal nuovo 
primo segretario armeno Su- 
ren Arutiunian, accolto questa 
volta a manifestazioni di giubi¬ 
lo popolare. È una vittoria per 
la gente, che giunge dopo due 
giorni di immensa manifesta* 
zioni e di sciopero generale, 
mentre nel Nagomo-Kara¬ 
bakh l’intera popolazione ar¬ 
mena (grande maggioranza 
nella regione contestata) era 
in sciopero gener^e da oltre 
tre settimane consecutive. Ma 
da Baku, capitale Azeibajgia- 
na, è venuta la prima - non 
inattesa - risposta negativa, Il 
primo segretario del partito 
AbduI Rahman Bezirov (an¬ 
che lui ria poco eletto al posto 
di Baghirov) ha immediata¬ 
mente detto che l'Azerbaigian 
non cederà la regione autono¬ 
ma. E ieri il ministro degli 
esteri dì Baku, Mahmedov, ha 
annunciato che il presidium 
del Soviet supremo azerba¬ 
jgiano si è già formalmente 
espresso contro una tah> 
eventualità. La situazione ap¬ 
pare dunque di diffìcilissima 
soluzione, anche se il primo 
risultato della mossa del parti¬ 
to armeno è stato quello dì 
disinnescare la protesta. Lo 
sciopero generale in tutta l'Ar¬ 
menia è intatti cessato e ieri - 
secondo Karen Zakharian, 
giornalista dei locale Kommu- 
nist - la capitale è tomaia al 
lavoro. Ma del tutto impreve¬ 
dibili sono le possibili reazioni 


della popolazione azerbajgia¬ 
na e della minoranza degli 
azeri che vivono nel Nagomo- 
Karabakh. 

Quali saranno gli sviluppi 
della situazione di fronte ad 
un conflitto interetnico che si 
trasforma in una diruta tra I 
due partiti repubblìcami? Il So¬ 
viet supremo azerbajgiano è 
infatti convocato per venerdì 
prossimo e, salvo aljri colpi di 
scena, dovrebbe respingere la 
richiesta, divenuta or? ufficia- 
le. del parlamento armeno. 
Ancora non chiara la dinami¬ 
ca deglt.eventi che ha prece¬ 
duto la svolta di lunedi sera. I 
tre mimeii uno di Armenia. 
Azerbaigian e del Nagortio- 
Karabakh si erano recati a 
Mosca giovedì scorso e aveva¬ 
no avuto un lungo incontro 
con la segreterìa del Comitato 
centrale del partito (secondo 
alcune fonti presieduta da Li- 
gaciov, secondo altre da Gor¬ 
baciov). indiscrezioni da Ere¬ 
van dicevano, nel giorni scor¬ 
si, che te rìchteste armene era¬ 
no stale respinte. Mam primo 
segretario del Nagomo-Kara¬ 
bakh, Pago^an, avrebbe mes¬ 
so in guardia i dirigenti centra¬ 
li sulla «incontrollabilità» della 
situazione nella regione, r 

Lo sciopero generale. Oro- 
damato a Erevan, potrebbe 
aver dato ruttima spallata alle 
incertezze. Porse non del Co¬ 
mitato centrale, ma certo 
quelle del partito locale, or¬ 
mai convinto di noti poter più 
dilazionare una decisione, pe¬ 
na un irrimediabile distacco 
dall'opinione pubblica. D'^al- 
tro canto appare improbabile 
che Anjtiunlan abbia assunto 
un tale orientamento senza 
avere il consenso del partito 
di Mosca. Potrebbero «alerei 
state, dunque, modificazióni 
dell’ultim'ora ’ anche? » negli 
orientàmenti del CotniUito 
centrale. Se i due parlamenti 
si pronunceranno in senso 
contrastante, sarà il Soviet su¬ 
premo dell’Urss, a termini co¬ 
stituzionali, a prendere la de¬ 
cisione finale. Ma, se il movi¬ 
mento armeno ha dimostrato 
una disciplina assoluta,, i fatti 
di Sumgait hanno dimostralo 
che l'Azerbajgian è azsai me¬ 
no contTollabìle. 


Etiopia, i tecnici nq>iti 

Raffaelli: «Ancora lontana 

la liberazione 

dei due ostaggi italiani» 


M ROMA Una vicenda 
•anomala», così il sottosegre¬ 
tario agli Esteri Mario Raffaelli 
ha definito lì caso dei due tec¬ 
nici italiani, Salvatore Barone 
e Paolo Bellini, dal 16 novem¬ 
bre dell’anno scorso prigio¬ 
nieri del Eprp 01 partito rivolu¬ 
zionano del popolo etiopico). 
«Sono conùderazìoni perso¬ 
nali», ha specificato il sottose¬ 
gretario che ha ricordato di 
non essersi occupato della 
trattativa. «Credo che sulla vi¬ 
cenda possono pesare le con¬ 


seguenze del sequestro di altri 
italiani avvenuto un anno pri¬ 
ma, poi liberati». «Nel mo¬ 
mento in cui tra Etiopia e Su¬ 
dan c'è un graduale rìwìcina- 
menio non vorrei che il Fron¬ 
te rivoluzionario volesse utiliz¬ 
zare i due Italiani nelVambUo 
di questa situazione regiona¬ 
le». Raffaelli intervenuto nel 
dibattito del Pcì sulla coope¬ 
razione ha poi smentito che ì 
soldi destinati allo sviluppo 
siano spe^ per la cooperazio¬ 
ne in campo militare. 


Al lettori • Per dare più spazio al notiziario siamo 
costretti a rinunciare alla rubnea delle lettere, ce ne 
scusiamo con i letton. 


ItaliaRadio sfe' 

LA RADIO DEL PCI 

Pnwammi di oggi. Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 
7 Rassegna stampa condotta da Nino Bertoioni Meli; 
8.30 Dopo l incontro Italia-Spagna. commenti in studio con 
Edmondo Fabbn e Giuncarlo De Sisti; 9,30 il cittadino e 
I ospedale. Dibattito con Con. Maria Pia Garavaglia sottose- 

8 retano alla Sanità, Petrangolini del Tribunale del malato e 
irazia Labate della direzione del Pei; 11 Claudio l^tfuccioll 
Interviene sui lavori della Direzione del Pel; 11,30 Presenta¬ 
zione (tei libro dell'Unità «Perestroika» con Cario Rjcchlni e 


«wiic uci iiuiu ucii uiiiie «reresiroiKa» con LariQ K ccntni 6 
Gianni Corbi de «L Espresso»; 16,3Ó Vado in giro, gen¬ 
te; 17 «Pubblicità e informazione» dibattito con il srupiro di 
Fiesole; 17,30 in vacanza con Italia Radio. 





























Borsa 

-0,7% 


Mib991 
(-0,9% dal 
4-1-88) 



Lira 
In lieve 
ripresa 
nello Sme 
Il marco 
743,13 lire 




Dollaro 
Stabile 
nd mercati 
europd 
In Italia 
1282,775 lire 



ECONOMIA&f LAVORO 



flcómmercio 

vamegKo 

inàpiife 


M ROMA. Adiaprite la biian* 
eia commerciale Usa ha regi¬ 
strato un déficUdi 9,87 miliar¬ 
di dì dollàri. Si (ratta di un mi¬ 
glioramento rispetto all'anda¬ 
mento del mese precedènte 
che ha provocatò immediata¬ 
mente un rialzò del dollaro sili 
mjsrcati Intemazlònali e della 
B6na di Wall Street; Il dato, 
lorhito ieri dall Dipariìmentò 
per il commercio è desiagio' 
hetizzato, . cioè depurato da 
lattpri occasionali, dunque 
comparàbile con ^llo de- 
8laglonalizzato.de) mese pre^ 
cedènte, quando i) dèficit Usa 
era statò di 11^95 miliardi di 
dollari, Il risultato di aprile è la 
conseguenza di una diminu¬ 
zióne del 8,5 per cento delle 
espoitazioni e di una diminu¬ 
zione ; delle importazioni dèi 
per céntoi Secondo il Di- 
paditnènto per li commèrcio 
Usa, il deficit commerciale di 
aprile è II più basso dal 1984, 
quando, nel dicembre di 
quell'anno, il conti con l’este¬ 
ro americani registrarono ùti 
disavanzo di «solii 8,03 minar- 
dldldollad. 

Nel primi quattro mesi del¬ 
l'ano il deficit della bUàhcia 
còmmerciele Usa è sceso a 
47,28 miliardi di dollari con¬ 
tro 188>32.dèì)d stesso perio¬ 
do dj uRiànnp fa. Ad aprile il 
disavanèo degli Usa nei con¬ 
fronti de) Giappone è diminul- 
oijp a: 4,44.fnuia^ di doilàri, 
ooniro 14;S5 del.mese prece- 
lente e quello nei confronti 
lei paesi deila Cee è sceso à 
812,3 miliardi di dollari con- 
<niro i precedenti 9Mi4 miliardi 
di:dollari. Cometii'diceva; 1) 
dato di aprile dei commercio 
estero Usa ha determinato su 
lutti i mercati un rialto del dol¬ 
laro. Alcune banche centrali, 
tome'là Bundesbank, sono in- 
teivenute per arainare l'asce- 
Sa del dollaro. Clima rialzista 
anche alla Borsa di New York 
e: prol>abllmente, anche le 
qiioiazioni deirimminente 
vertice di Toronto. 


Pètnrfio 

Dpec più 
debole dopo 
Mccordo 


■i VIENNA, I tredici ministri ' 
dèi petrolio hanno raggiunto ; 
un compromesso per mante- I 
nere le attuali quote di produ- 
ionè CI 5.06 milioni di barili al | 
Jorno) e 1) prezzo di 18 dòlla¬ 
ri il barile. In pratica, la còrife- | 
renu ha prorogato lùnèsa 
del dicembre '07. Anche se 
nel frattempo la produzione 
giornaliera si è stabiiizzatà ol¬ 
tre i 17. milioni: di barili e II 
rezzo Asceso lino a l5,5 dòl- 
irl il barile^Si conferma l'in- 
debòllmento dell'Opec che 
non riesce più a tenere sotto 
controllo { paesi membri. Da 
una pMte Venèzuelàvirani Al¬ 
eria è Nigèria chiedono lari- 
uzione delle esportazioni 
mentre i paesi del Golfo (Ara¬ 
bia Saudita, Kuwait, Emirati 
arabi e Qatar) ritengono suffi¬ 
cienti attenersi; alle quote dì 
produzione per far risalire ì 
prezzi. I due produttori più im- 
pórtanti, Arabia Saudita e Ku¬ 
wait sono alleali dell'Iraq nel¬ 
la guerra con riran; un au¬ 
mento dei prezzi favorirebbe 
Teheran. 


n piano ddenifi^co 

Nel centro napoletano 
verrà chiusa neir89 
tutta Tarea «a caldo» 

Le proteste nel Paese 

Assessori regionali 
condannano scelte senza 
strategie industriali 



L’uMim 

manifestnione 

nuioniledqiK 

Omni 

siMtwglcìa 

Roma 




ta 


Il governo ha definitivamente approvato il piano 
della siderurgia nazionale, o meglio la parte relati¬ 
va ai futuri assetti industriali che dovrà essere di- 
scuààa a Bruxelles. Qpe e Cipi hanno cosi ieri 
sanzionato quanto era già stato comunicato ai sin¬ 
dacati. Lunga è stata la discussione su Bagnoli ma 
il risultato finale è stato solo una nuova formulazio¬ 
ne che non modifica la condanna. 


EDOARDO OAROUMI 


■1 ROMA. Il comitato di mi- 
hlstri per ta programmazione 
economica ha discusso a lun- 
:go, ha sospeso i suoi lavori 
per consentire a un comitato 
ristretto di studiare ancora il 
problema, è tornato a riunirsi 
a pomeriggio inoltrato ma il 
risultato è stato solo un «ag¬ 
giustamento semantico» del 
comunicato fiitaie. Per lo sta¬ 
bilimento siderurgico di Ba¬ 
gnoli. oggetto di tanta atten¬ 
zione, lecose sostanzialmen¬ 
te non cambiano. Resta la da¬ 
ta dei 30 luglio del 1989 perla 
chiusura dell'area a caldo, il 
cuore della fabbrica. ^ è sol¬ 
tanto aggiunto che qualora 
; «altre soluzioni* ,si dimostras¬ 
sero più convenienti in termi¬ 
ni .economici, la chiusura po- 
; trèbbe non avvenire. Un'ipo¬ 
tesi considerata appunto, da) 
ministro Batt^lia, soltanto 
-un’espediente linguistico per 


ottenere il consenso di tutti I 
rappresentanti di governo 
presenti siila seduta. In realtà 
pochi la considerano davvero 
praticabile, collegata com'è 
alla remola eventualità di par¬ 
ticolari forme dì collaborazio¬ 
ne con industriali privati per la 
gestione di sezióni della fab¬ 
brica. 

Cosi a Bruxelles il governo 
porterà una propria proposta 
che prevede, nel settore: dei- 
gràRdl^joianti^per la protful'. 
,ii^f^,lÌTiinat] pianljtla uà 
òrevt^risia del solo centro di'' 
Taranto a ciclo integrale e la 
riduzione entro un anno di Ba¬ 
gnoli ai soli treni di lamìnazto^ 
ne. E peraltro generale l'opi¬ 
nione che’ la fabbrica napole¬ 
tana non riuscirà a raggiunge¬ 
re ragionevoli equilibri di ge¬ 
stione operando solo su semi¬ 
lavorati provenienti da altri 
stabilimenti e si giustifica 


quindi l'allarme di chi inter¬ 
preta la decisione di oggi co¬ 
me un primo decisivo passo 
verso un ulteriore conjpletq 
sthahtellàmento. ' 

Il «problema semantico» è 
stato sollevato ieri dM rappre¬ 
sentanti socialisti, il ministro 
Formica e h sottosegretario 
Sacconi. Ma anche per la 
semplice modifica delle 'for¬ 
mulazioni, con l'Ipotesi del 
possibile ripensàmento, ti è 
sviluppato un lungo braccio di 
(erro, con I ministri Fracanza- 
ni e Battàglia fermamente 
orientati > non atimèntare 
neppure fràgili illusioni. Dopo 
diverse ore di limature del do¬ 
cumento, il Clpe ha potuto 
' «Hnare a riunirti per l'appro¬ 
vazione definitiva, li Ci^ p(ti 
ha messo il.timbro definitivo 
sult'operàzlOne. 

Questa è.stata peràltid l'u- 
■ -nlca novità'della pomata. Per 
'/Il retto è.^pasaato.il'bfurùn- 
<'?«Mi'<origlfSKd dèlia.Hinìdef, 
" con la-condanna per Caihpl, 
Sesto San:0)Ovannl e Óeitasi- 
der di Torino. « il parcheggio 
di Altre lubriche (Deltaval- 
damo, Temi, Sas è Piombino) 
in attésa di on'ausfricabile in¬ 
tesa con I prodiittOri privati. 

Quànto:a(Hi altri aspetti del 
piano siderurgico ? progetti di 
reindustriaiizzaziohe. misure 
dì sostegno sociale > come 


già era stato anticipato gli w- 
ganismi ministeriali ti sono li¬ 
mitati ad approvare orienta¬ 
menti generali. Molto resta 
ancora da decidere e da pre¬ 
cisare. Anche e forse soprat¬ 
tutto sul versante finanziario, 
ciò di quanti rioidi sarà neces¬ 
sario ^rsare e di chi sarà 
chiamato a farlo: il sottosegre¬ 
tario Sacetmi ha dichiarato 
che «tutto è ancora da (are ». 

È stata già annunciata una 
nuova riunione dei Cfoi nelle 
prossime settimane. 

Restano comunque da af¬ 
frontare. per il governo, I non 
Indifferenti problemi di una 
protesta sociale che si va 
estendendo e ^ un confronto 
a Bruxelles I cui esili sono (ut- 
t'altro che scontati. Ieri asses¬ 
sori di tutte le regioni sidentr- 
giche ti sono riurUU e hanno 
concordemente accusato il 
piano del governo di mancan¬ 
za di «preèise strategie ItkIu- 
Atriallii^Oàila Cat intantòètm- : 
balza u nmzià che ibfoontii 
comunitwl potrebbero esten¬ 
dere iprooesti già in corso iwi ' 
confronti delia flntider e del 
governo per la cbhcesstoné di 
illeciti HnisitiamenU tii'indu- 
stria puM)lica dell'acciaio ne¬ 
gli ultimi anni. Un-avvio noo 
promettente p» una trattativa 
che già non ti prèsehiava faci¬ 
le. 


Napoli chiede 
uno sciopero 
dell'acdaio 


■■ NAPOLI. I «caschi gialli» 
deìi'ftaitider da stamattina 
scenderanno nuovamente in 
piazza, per manifestare con¬ 
tro le decisioni della Finsider 
e del governo su) futuro della 
fabbrica di Bagnoli, che tra un 
anno verrà privata dagli im¬ 
pianti deii'area a caldo. 

1 lavoratori lo hanno deciso 
ieri maùina nel corso di urt’in-, 
fuocata assemblea tenuta al- 
l'interno dello stabilimento. In 
mattinala una delegazione del 
consiglio di fabbrica si è in¬ 
contrata con il prefetto di Na¬ 
poli per chièdér^i di interve¬ 
nire presso U urc e il Cipi. 
affitrché sia ritardala l'appio- 
vazione del piano nazionale 
per la sìderu^ia, ne) tentativo 
dì trovare altre possibili solu¬ 
zioni del problema. 

I lavoratori del centro side¬ 
rurgico napoletano hanno 
condiviso la decisione della 
delegazione sindacale cam¬ 
pana che l'altro ieri ha abban¬ 
donato il tavolo delle trattati¬ 


ve alla Finsider di Roma. Non 
sono mancati spunti polemici 
nei confronti dei vertici nazio¬ 
nali del sindacato, che non 
hanno ritenuto pregiudiziale - 
secondo i lavoratori - il nodo 
di Bagnoli per il prc»ieguo 
delia trattativa. ! 

In un comunicaloi unitario 
con Cgi). Osi e Uil regionali. Il 
consiglio di fabbrica conside¬ 
ra «irresponsabile la scelta 
della Finsider che tenta di di¬ 
videre la fabbrica ed i lavora¬ 
tori e di isolare Bagnoli dalla 
siderurgia nazionale». Il riferi¬ 
mento è alla decisione di 
scorporare le attività dello sta- 
biiimenlo: i) laminatoio ver¬ 
rebbe incluso nella nascente 
società Uva; per Tairea a caldo 
verrebbe, invece, confennata 
l’ipotesi di chiusura entro lu¬ 
glio ’89. 

Gli operai di Bagnoli hanno 
chiesto alle segreterie nazio¬ 
nali di Cgii, Citi e Uil dì procla¬ 
mare uno sciopero generale 
di sette ore di tutto il settore 
siderurgico. □ A/./f. 


Si dimette 
il presideirte 
deliaBorsa 
dtPi^ 


È scuulalo nelb Bora di Parl^, il cui prejldenle Xivicr 
Dupòni si è dimesso ieri in Seiutto. me pettRw subUp 
l'anno scoiso dal (ondo di lisèiya dàllà Bótaa Irancsìm. 

Bora valori die coniròlla l^meicalo azIoi^ìo'fiÉni^. 
Le dimissióni di Duportl èrano attése, dot»'che II IO giv. 
gnos'era scopano che alia tine del 1987 il tondodi riaeive 
della d^hambie syndicale. degli agenti di cambio, dlwnia- 
! .a la Societè dea Bouras fìanpaises (SbO, avelia peno 
ciréa 500 milioni di franchi con operazioni speculàlive. 
L'asaemblea dellaiSbl ha eletto al poeto di uuponi l'ex 
viceptesidènte Regls RoUsselle (nelle lóto). 

Ooai e domani Daieriseraallel Olbehzl- 

nai sono in sciopero lino e 
sema OemiM. venerdì mattina elle sene. 

■Mimn» Resierimno chiusi tutni dir, 

pompe enHne sinbuton, cmnprMi i adì 

per sciopero setnee, l nonum) e qiKlU 

delle.langeiuiali petpraie- 
stare - elletme un còimjhi- 
cato di Faib, Flerica e FIgisc - contro l'indiiletenza de| 
governo e delle compagnie petrolifere sui tèmi dei mdglnl 
di guadagno, della risliutturaione della Rite e deila cori- 
traliualisUca. Mire pesantt chiusure sono annunciale per i) 
mese di luglio. 

La Fiom cresce ^ ve» che i meuimed’ 
P“>'<:'<>«lleCg»aOhO«e« 
nel cor scontliu nell'elexlone dei 

di Taranto consigli di fabbrica di Té., 

*" , ramo e di Piombino, come 

e di PiOmDinO atiermano Plm, (sn e Ullm,, 
E quanto aoatiene la FioÉ 
Cali comunicando I risulieil 
peicenluali elettotali', a Taranlo dal 1980 al 1^ la Fiom 8 
passala dal 33,5 al 39,8X. la Firn daldS al 37,8X, la Ullm 
dal 23,2 al 22,3K. A Piombino, dall'82 al|'881 andata cosi: 
Fiom: 52,9 - S4,66X; Firn: 26 . 24,02%: Ullm.' 18,10 - 
I8,66X. Per la Fiom con il necessario patto unilario per 
l'elezione dei nuovi Cdl il aindacato maggloriiario «ha aa- 
criticato il proprio peso oiganlzzaiivo», argomentazione 

X ludicala «poco convincente, dal segiehuio della Ullm 
gosUno Conte. 

GintributI Inos ‘I* "I"* l'Iopt lraslerire 

71 su archivi aulomàilziaji tot. 

Ha uS anni te le posizioni contribullye 

4ut|| dei lavoratori attualmente 

.. .. registrale su schede Oerte. 

ainOnUllllZBil cee. lo ha annunciato bri a 

Livorno II piealdente deK 
l'Inpa Giacinto MllllellOlllu- 
sitando il progetto .Arpa. (Archivi regionali posizioni leil- 
curative), relativo ai dad coniribulivt obbligaiort lino al 
1973; una operazione di vaste propoizioni, se si conahlén 
che rigusfda le ricerca e la registrazione dei dall conlribu- 
livt di circa 20 milioni di lavoratori italiani. 


La Fiom cresce 
nelCdf 
di Taranto 
ediPkmMno 


Contributi Inps 
fta tre anni 
tutti 

airtomatiizati 


Cflii Cisi un ' -Il una letiera al presldlji^: 

deVCotirigllope 

SCnVOno a De Mita der di egli Ciri Uil hehnb 

siilVeitiàK 

a. ^ esporre w posizioni Qoi sim 

01 lIRnnOVCr daczto Italianov prtrot dèi 
Summit di Hènnovere itlià 
tutèla dei livoràtoil europèi 
in vista della scadenza del 1992, augurandoti che U(^> 
mii risponda positivamente alle aspettative eepressè A 
Stoccolma da tutti i tindacab d'Euro(>a v.;, 

MutvnfrmKira' 


siilVeitiàK 
di Hannover 


Dopo le polemiche sulla scuola e sul ruolo del sindacato 

^ un richiamo att’unità 
certe con la Citi e ia llil» 



ALBA t>p.a. 

S303t CASÒLE D'ELSA (Siena) italy 
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Teiek>no (0577) 946593 • 3 linee ricerca aulom. 
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contrada 


Partire dalla scuola per ristabilire un nuovo patto 
con CisI e Uil che definisca regole certe sui criteri 
della rappresentatività. La Cgii risponde alle accu¬ 
se della Cisi. Domani le confederazioni incontrano 
il governo. Intanto si riaccende la vertenza Fiat. Il 
segretario della Uilm, Lotito, e quello della Fiom, 
Cerfeda: «Se non si aprirà presto il negoziato per 
l'integrativo sarà inevitabile uno sciopero». 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. Marini tiene a sot- 
tólineare che nella Cisi non 
c'è volontà di rottura. E Ben¬ 
venuto afferma che occorre 
superare le divisioni. Sullo 
sfondo i prossimi incontri del¬ 
le tre confederazioni con il 
governo, domani su Sud e oc¬ 
cupazione, il 21 sul fisco, t' 
offensiva anti-Cgil resta. Ma i 
toni della polemica ora sem¬ 
brano farsi più cauli. Brillano 
per la loro ruvidezza le affer¬ 
mazioni rilasciate ieri dal vice 


di Marini, Mario Colombo. 
Non che Marini, parlando a 
Chianciano in un convegno 
net quale anche lui ha avuto a 
che fare con le contestazioni 
dei suoi dissenzienti abbia tra¬ 
lasciato anche ieri di dire che 
la Cgii «accarezza» i Cobas. 
Ma il segretario generale ag¬ 
giunto della Cisi, Colombo, si 
è spinto decisamente oltre. 
Dopo aver atfermalo che non 
è più rinviabile una verìfica 
dell'unità d'azione, è venuto 


al dunque. In sìntesi: o la Cgii 
sì pone 1 problemi generai! del 
Paese oppure è necessario «ri¬ 
dimensionare l'attuale geo¬ 
grafìa tindacale». E quindi chi 
mandar via? Semplice, i co¬ 
munisti della Cgii. Il vice dì 
Marini non lo dice esplicita¬ 
mente, ma nella sua analisi fa 
risalire 1 motivi della crisi della 
federazione unitaria al 1984, 
«quando - afferma - si è aper¬ 
ta una forte divergenza in par¬ 
ticolare tra la Cìs) e la compo¬ 
nente comunista della Cgii». 

Intanto ci sono problemi 
del paese reale che attendono 
una soluzione. Il contratto 
della scuola, tutti gli aftrì del 
pubblico impiega, i decisivi 
appuntamenti di Cgil-CIsl-Uil 
con il governo. Il leader della 
Uil, Benvenuto ha addirittura 
minacciato uno sciopero ge¬ 
nerale se il governo non darà 
risposte positive sul fisco. Pro¬ 
blemi, sul quali, è chiaro, non 


possono non (lesare le diver¬ 
genze tra le tre confederazio¬ 
ni. Ieri la Cgii, nel corso della 
riunione dei suo comitato ese- 
cuUvo ha soUolineatQ die oc¬ 
corre ricostruire Citi e Ulì 
un patto di unità d'azione. Lo 
ha affermato nella sua relazio 
ne introduttiva, Anttmio Let- 
(ieri. «La vicenda della scuola 
> ha sottolineato Lettleri ha 
visto una rottura con ta Gts) su 
questioni generali, come il 
rapporto con ì lavorattMÌ. la 
necessità di constatarti prima 
di firmare. ^ pone l'esigenza 
di ristabilire un patto che re¬ 
goli l comportamenti tiVlnter- 
no dell'unità di aaone». «Pro¬ 
cedere con r^ote sparse • ha 
concluso Lettleri - in una con¬ 
trattazione difficue come 
quella che si apre per il pub¬ 
blico impiego vuol dire lascia¬ 
re un' enorme spazio discre¬ 
zionale al governo». La Cgi), in 
un documento approvato a) 


65.000 firme per il lavoro femminile 


maria SCREMA PAUERI 


J1 ROMA 65.000 firme di la¬ 
voratrici lombarde raccolte 
nelle aziende dal coordina-. 
mento femminile regionale 
Cgil-Cisl-Uil sono state conse¬ 
gnate ieri pomeriggio alla 
commissione Lavóro delia Ca¬ 
mera. Di che si tratta? D’una 
aziórié di Sostegno a quel pac¬ 
chetto di léggi >femminili» che 
la Commissione sta esaminan¬ 
do In queste settimane: azioni 
pòtiUvé, innalzamento dell'e¬ 
tà per ramiTìissiorle ai concor¬ 
si pubblici, congedi parentali. 
Altra richiesta sottoscritta con 
le firme è quella per la fiscaliz¬ 


zazione differenziata degli 
òneri sociali. All’esame della 
Camera attualmente ci sono, 
sui primi tre soggetti, disegni 
di legge governativi e quelli 
che la sinistra ha elaborato 
d'accordo con i sindacati. Le 
milanesi Daniela Cabrini della 
UH. Radia Brivio .deila Cgii e 
Rita Pavan della Cisi ieri matti¬ 
na a Roma, nella sede nazio¬ 
nale Uil, hanno spiegato che 
la «pressione» delle 65.000 fir¬ 
me è un modo di riprendere la 
parola, in questa fase cruciale 
In cui in commissione «sì va a 
stringere»: agire per far sì che 


il risultato sia all'altezza delle 
aspettative delle donne. 

Kelroterra «storico» dell'at¬ 
tuale vicenda legislativa è. na¬ 
turalmente, la manifestazione 
delle duecentomila del 26 
marzo scorso. Giudizio comu¬ 
ne che ad essa si debba «l'ac¬ 
celerazione improvvisa che ha 
subito il cammino di queste 
leggi*, leggi che, ha spiegato 
Cabrini «hanno lo scopo di 
dare un sostegno ad esperi¬ 
menti già in corso in alcune 
aziertde e di diffonderli, ma 
anche di fornire qualche solu¬ 
zione a ciòi che, ail'estemo 
del luogo di lavoro, costitui¬ 
sce il complesso della «que¬ 
stione femminile»: l’accesso 


al mercato, il carico familiare, 
la disoccupazione». Ma vedia¬ 
mo quali sono le richieste che 
vengono ribadite oggi e in che 
misura coincidono con l'an¬ 
damento del dibattito alla Ca¬ 
mera. Dice Pavan: «Perché la 
legge sulle azioni positive sia 
efficace due prìncipi devono 
restare in piedi: 1 inversione 
dell'onere della prova, e la 
prevalenza del finanziamenti 
a progetti presentati dai sinda¬ 
cati. secondo obiettivo: to¬ 
gliere il limite d'elà dei 35 an¬ 
ni per l pubblici concorsi che 
ostacola i percorsi professio¬ 
nali delle donne che. prima, 
hanno speso anni col lavoro 
di cura. Terzo obiettivo: 


estendere i cong^i parentali 
ad entrambi i genitori, e a {m- 
scindere dal iegame coniuga¬ 
le». Angela Migliasso. una del¬ 
le due parlamentari pei pre¬ 
senti all'incontro (l’altra era 
Neide Umidi) ha spiegato che 
in commissione, superala la 
boa della discussione genera¬ 
le, si va a quella in comitato 
ristretto. 

Accordo fatto sui concorsi 

g ubblici. aperto ancora il dì- 
attìto sulla «matemità^pater- 
nità», più delicata la discussio¬ 
ne sulle azioni positive, visto 
che a confronlaisi sono un 
progetto di principi (quello 
governativo) e uno di sostan¬ 
za (quello deil’oppo&izione). 


termine dell'esecutivo, con¬ 
cluso da Pizzinato, sottolinea 
la necessità di costrure con le 
altre confederazioni lun qua¬ 
dro dì regole destinate a vale¬ 
re in ogni circostanza,, riguar¬ 
danti sia il ruolo degli organi 
dirigenti che degli iscrìtti, sia il 
rapporto in forme certe e ve¬ 
rificabili con l'intieme dei la¬ 
voratori interessati, rapporto 
che per la Cgii resta un ele¬ 
mento essenziale». Infine, la 
Cgii dopo aver ribadito la pro¬ 
pria indisponibilità «alla su¬ 
bordinazione degli aumenti 
salariali a tetti prestabiliti e ai 
negoziati centralizzati che ne 
discenderebbero, ribadisce ia 
rtecessità dì arrivare in tempi 
rapidi alla detinizione delle 
piattaforme per il pubblico 
impiego. Obiettivo: far corri¬ 
spondere i miglioramenti re¬ 
tributivi alla valorizzazione 
della professionalità, alla defi¬ 
nizione di misure di efficienza 
e produttività. 


Sul tappeto resteranno ancora 
la questione «fiscalizzazione 
differenziata», perché di re¬ 
cente. e «con fatica bestiale», 
s'è ottenuto il riprìstino delle 
agevolazioni per chi le donne 
le assume, ma non per citi già 
le ha in organico. «Affermata 
questa capacità di promuove¬ 
re cambiamenti reali nella so¬ 
cietà». ha concluso Annama¬ 
ria Acone, responsabile fem¬ 
minile Ul), «il prossimo appun¬ 
tamento che ci diamo e pre¬ 
mere per un piano d'occupa¬ 
zione nel Sud». Intanto, in 
molte regioni, partiranno Ini¬ 
ziative analoghe a quella che 
le lombarde hanno già con¬ 
cluso. 









CONTRADA d la proposta delia ALBA 
cucina da annovarara senz'altro fra la 
più prestìoìosa datt'intara collaziona. 
Viene laccata con la più moderna 
tecnologia econ Timpiegodei roigHori 
prodotti perchè poMa resisterà senza 
proclami al fogotio dovuto aU’uao che 
in cucina è sempre abbastanza 
intenso. Le elegante meniglìa è in 
ottone opportunamente trattato e 
contribuiece ad arricchirà la linea e la 
esdusivitè delle antlne. 


CUCINE Siwfr 


(ìrèzia élla sariè di pMisìli è doppiò À 

altaaa a ad una gamina molto vèaté di 
accoaaoHadolamanti particolari Gdipó 
anta a valro rilagato, tarminali: 
aottopanaiK, ICC. ai pinta ad una 
componibiliià vattiaaima a molto 
paraonaUsata. 

Il tutto Ópn il «condimantoi dalla 
conauata aflldabilltè, accurataza di 
lavoraiiona a garanzia cha 
contraddlBtingua la produziona ALBA 
cuéinèdaaampra. 


clellamo 

profeaaianlsti 
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Economia e LAvmo 


Grasce anco» la Gir 

Anche Buitoni e Perugina 
nella megafìnanziarìa 
di Carlo De Benedetti 


Il governo tenta di svuotare la legge antimonopolio 


Scontro per Tantitrust 


Pirafli 

Tangenti 
negli Usa? 
È querela 


Alimentare 

Suchard 
interessata 
alla Sme 


■i MILANO Dopo lunga ri' 
flesMone Carlo De Benedetti 
ha deciso la Cir. la finanziana 
In cui sta progressivamente 
raggruppando tulle te proprie 
partecipazioni azionane, in- 
coniorerà quanto rimane del¬ 
la Bulloni e della Perugina, e 
cioè i 1 600 miliardi pagati 
dalla Nestlè In cambio di tutte 
le attività industriali e com' 
merciali del gruppo alimenta* 
re La fuidone per incorpora¬ 
zione potrebbe avvenire già 
entro quest'anno ed essere 
operante dal 1 * gennaio pros 
situo 

l. annuncio ufficiate, dato al 
termine delie riunioni dei con¬ 
sigli di amministrazione delie 
(re società interessate, ha po¬ 
sto termine a una girandola di 
illazioni La fusione SI farà e la 
Cir, che nel frattempo avrà già 
incoiporato anche la S^u* 
dia, diventerà la più importan 
te finanziaria del panorama 
nazionale, con un capitale di 
oltre 500 miliardi un patrimo¬ 
nio netto contabile di oltre 
2 000 miliardi e una posizione 
finanziaria netta di circa 
1200 

L'Ipotesi di mantenere in vir 
ta Buitoni e Perugina, inve 
stendo m qualche nuovo affa¬ 
re la loro eccezionale disponi¬ 
bilità finaniiana, è quindi tra¬ 
montata. Agli azionisu delie 
due società umbre sarà offerta 
• dice un comunicato • «l’op¬ 
portunità di partecipare ali in¬ 


tero complesso delle attività 
della Gir ampiamente diver 
sificate per settore di attività e 
per area geografica* 

Ma su guau basi avverrà la 
fusione? £ questo lì punto più 
delicato De Benedetti ha a(fi<- 
dato a Stefano Podestà, do¬ 
cente delia Bocconi, il compi¬ 
to di effettuare una perizia sul 
valore effettivo delle tre socie¬ 
tà, al fine di stabilire i corretti 
rapporti di concambio Ne è 
sortita una proposta • 7 azioni 
ordinarie Cir ogni 4 ordinarie 
Buitoni. 27 Cir ogni 50 Perugi¬ 
na * sulla quale certamente si 
discuterà a lungo (basti dire 
che la partecipazione delia 
Cerus nella Sgb è stata valuta 
ta «al costo», e cioè oltre i 
5 000 franchi per azione, una 
x^uotauone certunente supe* 
nore a quella corrente) 

Chi non sarà soddisfatto del 
concambio potrà sempre 
esercitare il cosiddetto «dint- 
to di recesso» restituendo le 
azioni Perugina e Bulloni (en¬ 
tro il 28 giugno) alle società 
in cambio di una somma che 
nel caso della Perugina è vici¬ 
na a quella di Borsa, mentre 
nel caso della Bulloni è sensi 
bilmente infenore 
Qualche problema nascerà 
in casa De Benedetti la Coli 
de, che controlla la CIr, vedrà 
sensibilmente diluita la pro¬ 
pria quota in quest'idtimà per 
effetto ^Ite fu^i, ed è duh- 
Cile ipotizzare che accetti 
questo relativo ndunensiona- 
mento ODV 


Si profila uno scontro politico intorno alla legge 
antitrust I primi, consistenti segnali si sono avuti 
len neU’auia del Senato dove Tassemblea ha di¬ 
scusso il documento conclusivo delPindagine con¬ 
dotta alla commissione Industria suirintemaziona- 
lizzazione delle imprese e le concentrazioni indù- 
stnali La De vuol omettersi ai governo e questo 
intende presentare una legge farisaica 


Qniscm F 

■i ROMA L accusa di fan 
seismo e caduta in testa al mi¬ 
nistro dell Industna, il repub 
biicano Adolfo Battaglia A 
scagliarla è stato Guido Rossi, 
ex presidente della Consob, 
senatore della Sinistra indi¬ 
pendente e autore della pnma 
(e finora t unica) pn^Msta di 
legge antimonopolio Guido 
Rossi - protagonista in aula di 
un duro s«:onuo verbale con 
Battaglia - ha denunciato un 
fatto 11 ministro ha inviato una 
lettera alla Comunità europea 
per rendere noto che se e 
quando I Italia si doterà di una 
legge aniiirust essa non farà 
che ricalcare gli articoli 85 e 
86 del IVaitato di Roma 0 atto 
fondamentale della Cee) e 
non regolamenterà, dunque, 
le concentrazioni Un'opera 
zione fansaica dice, appunto, 
Rossi Una legge cosi eqvrivale 
a non avere alcuna normativa 
Questa posizione italiana 
ha creato scompiglio negli al- 


MENNEUA r 

tn paesi partner che • tutti « 
già posseggono una legisla¬ 
zione in matena E poiché la 
Cee sta perfezionando un re 
golamento contrò le concen 
(razioni, gli altri paesi europei 
hanno fatto sapere che non lo 
adolteruino perché «importe¬ 
rebbero» altre restnzioni men¬ 
tre ritatia non ha neppure la 
normativa generale contro 1 
monopoli Ca reàzione di Bat 
taglia a quest accusa è stata 
nervosa, ma soltanto nervosa 
tanto da rendere legittimo e 
consistente il sospetto che le 
cose stiano esattamente se 
condo il racconto del senato 
re Guido Rossi che ha (amen 
tato lo scavalcamento delle 
Camere Battaglia ha poi pia 
calo I toni tiella replica, ma 
senza dileguare le perplessità 
Si può aprire dunque, un 
conflitto tra Parlamento e go¬ 
verno È un fatto che il dt^ 

S no di che il ministero 

eli Industria dice di voler 



Adolfo Battaglia 


presentare fra un mese entre 
ra - per quel che si sa - in 
rotta di collisione con le con 
clusioni deli indagine dei Se 
nato e gli indmzzi, pur genera 
Il in essi accennati La De - 
ecco un terzo segnale di scon 
tro politico - si affida ai gover¬ 
no len, il senatore Serg» Cu 
minetti ha invitato la maggio 
ranza a star ferma a non lavo 
rare intorno ad un disegno di 
legge ma di attendere la prò 


posta dei governo Poi in au 
la, Guido Carli ha addirittura 
esortato Battaglia a spronare 1 
SUOI uffici perche approntino 
questo disegno di legge per 
spegnere le velleità dei gruppi 
parlamentan di presentare te¬ 
sti 

Una sorta di benservito al 
socialista Roberto Cassola il 
quale come presidente della 
commissione sera tanto m 
dustnato perche I indagine 
trovasse lo sbocco operativo 
in una legge del Parlamento 
p(»sibilmente senza distinzio 
ne (ra màggioranza e of^rosi- 
zione 11 bensennio e stato da 
to naturalmente con il con 
torno degli elogi per «1 ollimo 
lavoro svolto» 

Una prospettiva, questa n- 
fiuiata dai comunisti e dai so 
cialisti in aula lo ha detto 
chiaramente il senatore Tom 
maso Mancia Cassola ha po 
sto una scadenza al governo 
il 28 giugno Altrimenti si va 
avanti con le proposte Rossi 
E Silvano Andnani vicepresi 
dente del gruppo comunista 
ha coito la contraddizione di 
Carli 0 elogio e il benservito), 
ta stessa approvazione di un 
0 d g dei gruppi è avenula 
nell ambito di queste diversità 
e contraddizioni il quadro si 
completa se nel conto si met 
tono le opposizioni esplicite 
di forze industnali potenti e 
I oggettiva difficolta a redige 
re una normativa antitrust 
con gli interessi che entrano 


in gioco 

Renzo Gianotti dal canto 
suo ha spiegato m aula i punti 
chiave - per il Pci - di una 
legislazione antimonopolio 
Obiettivo non dilatare I inva 
denza dei partiti nell econo 
mia ma tutelare 1 consumato 
ri I risparmiatori la piccola e 
media impresa dalle grandi 
concentrazioni che distorco 
no la concorrenza 
Ed ecco 1 criteri disciplina 
re le conglomerale Cioè l m 
dustria che invade il credito 
le assicurazioni, I informazio 
ne In secondo luogo la que 
stione dei prezzi per prevede 
re regole che impediscano il 
formarsi di cartelli Terzo an 
che le imprese pubbliche de 
vono essere sottoposte alla di 
sciplina sulle concentrazioni, 
qualificando meglio il caratte¬ 
re strategico dell intervento 
dello Stato m economia 
Quarto la disciplina dei grup¬ 
pi di società da attuare con 
una legge autonoma ma con 
testuale all antitrust Quinto 
composizione e competenze 
dell automa che dovrà gestire 
la futura legge sui monopoli 
Per il Pci essa non dovrebbe 
essere di nomina governativa 
(meglio che provvedano le 

E residenze deile Camere) 
autonta - prevedendo il ri¬ 
corso alla magistratura - deve 
poter concedere o negare 
I autorizzazione per le con 
centrazioni e per ogni tipo di 
intesa che nguardi grandi 
groppi 


■■ MILANO Protezionismo 
o xenofobia^ Il caso delta Pi 
relli Cable Corporation sbattu 
to in prima pagina d^ Wa 
shmgton Post avra in Italia 
uno strascico giudiziario 
Dando notizia dello «scanda 
lo» Oa società del gruppo mut 
tinazionale della gomma ha 
versalo a leader parlamentan 
] 19miia dollan sotto forma di 
prebende fondi elettorali e 
omaggi ottenendo come con 
tropartita corsie di preferenza 
per ^giudicarsi stanziamenti 
del Congresso) il Corriere 
della Sera ha parlato esplici 
tamente di tangenti per otte 
nere commesse pubbliche di 
una Pirelli che «finanziava 1 
politici» In reatla, lo stesso 
uolidiano Usa scriveva che la 
irelli non aveva latto nulla di 
illegale in quanto le lobby in 
quel paese sono regolamenta 
te per cui e possibile sostane 
re cause prwate aUraverso lo 
stanziamento di fondi purché 
«su base volontaria» Di qui 
I irritazione del vertice Pirelli 
che annuncia di verificare la 
possibilità di portare il Corse 
ra dt fronte al magistrato «per 
la tutela della propria reputa 
Zione» 

Resta il caso oggetto dì m 
chiesta da parte del Washin 
gton Post a parte il sottile cn 
naie sul quale si fondano te 
ragioni delle attività delle lob 
by1a Pirelli potrebbe scontare 
un clima concorrenziale ne 
gativo 


■■ MILANO La Jacobs Su¬ 
chard tra I più forti produtlon 
mondiali del settore dolciano 
e del caffè, nlancia la sua can¬ 
didatura a stringere con la 
Sme un patto dt ferro Cn- 
stoph MIkulskì amminisiraio- 
re delegato non esclude inte¬ 
se di partecipazione perche «è 
meglio essere partner e soci 
che essere semplicemente de¬ 
gli stranieri» Il groppo multi 
nazionale è interessato ad un 
accordo sia industriale che 
commerciale non ad una ac¬ 
quisizione essendo peraltro 
già motto esposta nella corsa 
con la Nestlé per comprare 
I inglese Rowntree Se la vìn¬ 
cesse Suchard diventerebbe 
il numero uno del cioccolato 
superando perfino la potente 
Mars americana 
Per tornare all’interesèe per 
I industria italiana dei gruppi 
multinazionali da nlevare il ri¬ 
conoscimento della Khone 
Poutenc «Per poi il mercato 
Italiano è uno del più interes¬ 
santi» ha dichiarato l'ammini¬ 
stratore delegato della Bèvit 
(filiazione agricola del colòs¬ 
so francese), Michel P^a- 
chon 11 gruppo ha aperto a 
Milano un ufficio di rappre 
sentanza pèrvagliare sUI cam¬ 
po tulle le opportunità per 
fondare società miste e di ac¬ 
quisizioni 


BORSA DI MILANO 

■i Mll ANt I Mefcat :> alle prese con le siste 
maziopi in vista del tf^ìoni di oggi e quindi 
prevalenza di llessioii anche se le tensioni 
sui titoli di Cardini permangono II Mib in 
liesaione alle I \ delio 0 4B in chiusura ha 
ampliato il ribasso allo 0,7X In controten- 
denta come il è detto i titoli del gruppo Gar 
dlni-Fertuttl Le Montedlion sono cieMiute 
del 2.7X e I Agneola del 4 3V In consistente 
rialzo anche le Silos (t5.2%) Nel «panerret 


si domandano chi compra Monlediion e Per 
ruzzi al centro di consistenti scambi Proba 
burnente per le prime ci sarebbe la mano 
dell americana Dow ma altn propendono 
per I kMtesi che gli acquisti siano m realtà 
pllotaH da Poro Donaparte, senu contare il 
bisogno di ricoperture da parte degli specula 
tori in questa fine di ciclo Gt alvri grandi 
gruppi registrano flessioni panicolafmente il 
grupfM Agnelli, le Fiat continuano nella loro 


lenta erosione perdendo un altro I 19% 
mentre le (fi privilegiate perdono più consi 
sleniernente circa 112 % fn flessione anche i 
valori di De Benedetti Cit e Buitont perdono 
entrambe 11 8 %, le Olive!*! 11,1% Arretrano 
tutti gli assicurativi e in particolare Ras e Ge 
nerali Pirelicma cede fi 6 % GII scambi si 
mantengono attorno ai 100 rnUiardL Nean 
che I accordo sulla derteulaiion valutaria 
nella Cee ha suscitato qualche velleità rialzi 
sta ORC 


AZIONI 


TilolOi 

OWM V« % 

ITALCEMENTI 

tOQOOQ 

-0 20 

AUMINTAM AOflieOll 

ITALCEMENTIRNC 

36 360 

-3 15 

ALIVAR 

a soo 0 00 

UNICEM 

17 660 

-1 94 


ioó~"-^obe 

UNICEM R NC 

8 360 

-1 sa 

aurifoNi 

ruo -taz 


eiNtOM n Nc 

~"4 -'tbo 

BOERO 

9 #70 

0 38 

IRIÒAniA ■' 

9 7B0 -0 T9 

sRioàNianNC 

■'TJsT'^^òTa 

CAFPARO 

666 

000 

PEnUCHNA 

*070 -OAB 

CAFFARO R 

660 

-2 60 

psnuoiNA n NO 

IBIS .0 37 

CALP 

2 350 

000 

ZIONAGO 

4 900 -0 11 

PA8 MI CONO 

1 700 

3 79 

MtWMATIVt 


PIOENZA VET 

6 730 

-0 35 

ABClUe 

BB 900 0 00 

ITALOAS 

1 640 

-061 

ALLEANZA 

44 000 -1 17 

MANULIR NC 

1 910 

1 87 

ALLEANZA m 

44 700 -1 7B 

MANULI CAVI 

3 700 

-2 12 

A8SITAMA 

14 710 -197 

MARANGONI 

5 260 

0 99 

AUSONIA 




41 990 


OCNERALI 

83 600 -0 SS 



MONTEDISON 



ITALIA 

10 000 0 20 





1 63 

FONDIARIA 

SS OSO -0 92 


PRIVIOENTE 

22 290 -0 71 

MONTEFIBRC 

1 499 

-4 49 

LATINA 

14 460 -3 02 

MQNTEPIBRE R NC 

1 005 

000 

latina h nc 

B 330 -0 29 

piSiiÈR 

1401 

-1 34 

LLOYO AORIA 

1BS00 -0 66 

PIERREL 

1 860 

0 64 

LLOYD R NC 

6 940 -tOO 

PIERREL R NC 

660 

1 56 

MILANO 

20 490 2 45 

PIRELLI SPA 

2 460 

-1 01 

MILANO R NC 

9 780 0 93 

PIRELLI R NC 

1 473 

-081 

RAS 

39 700 -0 75 

PIRELLI R 

2 380 


RAS RI 

16 100 -1 37 


RECORDATI 

7 400 

0 07 

SAI 

400 ^2 Vo 

sàTrIìc ' 

7 ISO 0 8S 

RECORDATl R NC 

3 210 

-4 18 

SUSALP ASS 

22 610 -049 

ROLR NC 

1 439 

-2 11 

TORO 

17000 -296 

HOL 

1 735 

-OBO 

fOROl'R “ 

11 700 -246 

SAFFA 

6 516 

-0 23 

TQRO R NC 

BOBO -0 62 

SAFFA n NC 

S 149 

-0 02 

UNIPOL PR 

16 600 -4 88 

SAFFA R 

6 570 

-045 

VITTORIA 



SAIAG 

2 120 

0 24 



BNtSivrtMMi 


SAIAG R 

1 165 

-1 19 

B AQR MI 

9600 287 

SIOSSIOENO 

24 690 

-0 04 

CATT VENETO 

2 BOO 0 40 




CATTVtnNC 

4 160 -0 72 




SNIA BPO 

1 991 

061 

COMITRNC 

1991 0 66 

COMiT 

1 962 -0 91 

SNIA R NC 

t0S9 

000 

B MANUSARDI 

966 -0 21 

SNIA R 

1 916 

0 58 

B mercantile 

lOaqO -0 87 

SNIA FIBRE 

1 292 

-1 37 

BNA PR 

Sb79 ^^ 83 

SNIA TECNOP 

3815 

-1 04 

BNA R NC 

1 631 -2 34 

SORIN BID 

7 110 

000 

BNA 

7 051 -0 13 

VETO ITAL 

3 600 

000 

BNLRNC 






B TOSCANA 

3 360 -4 01 

OOPBBMrtdw 



B CHIAVARI 

2 800 0 00 

RINASCENTE 

3 598 

-0 33 

BCO ROMA 

6 025 0 30 

RINASCEN PR 

2 055 

-3 66 

BCO LARIANO 

2 19B -009 

RINASCEN R NC 

2 342 

-0 09 

BCO NAPOLI 

14 920 0 00 

SILOS 

538 

S 28 

e SARDEGNA 

9 600 0 52 

SILOS 1LGB7 

530 

2 91 

CR VARESINO 


SILOS R NC 

542 

6 27 

CR VAR H 



STANCA 

18 555 

-1 04 

CREDITO IT 

1 000 -0 10 




CREO IT H NC 

1 000 - 1 48 







CREDIT COMM 

2 710 -0 70 

COMUNICAZIONI 


CREDITO FON 

2 290 -2 76 

autalia a 

2 470 

102 

CREDITO LOM 

4 720 -1 46 

ALITALIA PR 

1 449 

-2 03 

intIrSanca 


AUSILIARE 

7 660 

2 13 

INTERflAN PR 


AUTOSTR PR 

1 059 

0 38 



AUTO TO M» 

10 350 

-2 82 

NGAR NC 

““ 1 003 ri4 





2 207 0 59 




_i 

ITALCAB R NC 

9 320 

1 86 

DE MEDICI 

1610 -031 

StP 

2 ISO 

-0 42 

S)P RNC 


ODO 


12 990 -0 IS 

£ 

BURCO PR 

8 080 -0 86 

SIRTI 

7 340 

-0 14 

BURGO R< 

12 860 047 

ElimiOTECNICHE 




ANSALDO 

4 000 

000 

FABBRI ?R 


SAES GETTER 

3 205 

000 

LESPRESSO 

20 200 - 1 46 

SELM 




18 4teÒ ■^28 



i^NOAOORI PR 

7 696 -1:15 

SELM R 

1 IBS 

-0 84 

MONOAO R NC “ 

6 650 TtS 

SONOEL 

715 

2 73 

POLIGRÀFICI 

4 600 0 00 

TECNOMASIO 

1 SSO 

-0 32 


ENUANZUUUE 




KEELlKlLa 

ACQ MARC H AP87 

176 

-0 56 

CE BARLETTA 


ACQ MARCIA 

374 

2 19 



ACO MARC AP87 

315 

600 
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KBEKEia 




hrT^4r,rTrnr9MHM 

ài05 -èéà 

AME 





BASTOGI 

247 6 

-1 59 


àdN SIEL# 


-0 26 

IMM METANOP 

1015 

0 20 

80N SIELE R NC 

8 800 


RISANA» R P 

10 501 

-2 77 




RISANAMENTO 

13 060 

-0 91 



—0 79 

VIANINI 

2800 

000 

àuTÒN 

2 710 

“5® 

vianìnT INO rr 

? 100 

-0 09 

CÀMFm 

Hw" 


CIR R NC 

iifi 


VIANINI LAV 

'28tO 

1-2 49 

òhh 

&2Ò0 

-2 80 

VIANINI 8 

3890 

-034 

£IA 

à2èè 

-i 

MBCCAMlCMf AtrrOIMMIL. 

COPl6'é'R‘N5 

1 545 

-1 69 

AERITALIA 

2 no 

-3 6B 

dÓFIOE 

TióS" 

-i là 










éoitùAiàlE 

n?ò" 

-0 18 


— 

— 

EUROGEST 


— 

DANIELI 

4815 

0 62 

fijfissTw; 

— 


OANIEU R NC 

2 470 

-0 40 

EUROG À 

— 

— 

DATA CONSYST 

8 300 

000 

éUROMOàlLI 4RE ' 

Sodo" 

-0 17 

FAEMA 

2 610 

0 58 

EUROMOB R 

1 800 


PIAR 

12 250 

-081 




FIAT 

'8 661 

-1 19 


1 900 

1 06 


FIAT PR 

6 462 

0 98 

FERR AOR R n€ 

Sia 

2 14 

FIAT R NC 

6 649 

-0 38 

Piffis 

5610 

-0 63 

FIMPAR 

699 

-oTS 

FOCHI 

1 366 

-0 07 

FIMPAR SPA 

1 lèi 

o"^ 

FRANCO TOSI 

13 020 

-2 54 

CENTRO MORO 

f7 400 

0 00 

GILAROtNI 

11 500 

-1 71 

FIN POZZI 

f 000 

5^ 

CILARO R NC 

9 550 

106 




INO SECCO 

1 298 

-1 29 




MAGNETI R P 

2 460 

0 20 

FINEU GAIC 





MAGNETI MAR 

2 539 

0 55 

FINREX 

930 

-3 6Ì 

MERLONI 

1 490 

-0 67 

FINREX GEei 

730 


FINREX R N 

761 

-4 28 

NECCHt 

2 200 

-I 35 

FISCAMB R NC 

1 £èt 

-4 29 

NECCHI PC 

2 SOO 

-3 85 

FISCAMB 

6 590 

0 00 

NECCHI RI W 

219 

-0 45 

FORNARA 

2 004 

-OOS 

N PIGNONE 

4 270 

000 

GAIC 

>9 600 


OLIVETTI 

9 650 

-1 13 




OLIVETTI PR 

5 414 

-0 84 


1 IBS 

-1 25 


OLIVETTI R NC 

4 915 

061 

GIROLIMICH 

67 

1 16 

PININFARINA R 

9 470 

4 99 

òlhOLIM R NC 

88 

-1 12 

GIM 

6 600 

-0 30 

PININFARINA 

8 760 

1 68 

GIM R NC 

i èdó 

6 38 

RODHIGUEZ 

10 000 

000 

IFl PR 

14 610 

-1 éi 

SAFILO R 

5 190 

2 77 

ifil 

2 946 

-281 

SAFILO 

9 180 

000 

IPIL R NC 



SAIPEM 

2 000 

000 




SAIPEM R 

2 120 

-1 44 

INIZ R NC“ 

3 560 

-061 



-9 09 

INIZ META 

9 970 

-0 IO 




3 230 

-1 52 

ISEFI 

1 595 

-3 27 

aMSID 

ITALMOBILIA 

96 900 

-2 64 

SASIB PR 

3 300 

000 

ITALM R NC 

38 100 

-2 68 

SASIB R NC 

2 300 

-0 22 

KERNEL ITAl 


-0 69 

TECNOST 

2 500 

-2 34 

MITTEL 

3 478 

osi 

TEKNEC LG87 

1 060 

0 95 

PAHT R tit 

1 399 


TEKNECOMP 

1 090 

0 93 




TEKNEC R RI 

914 


PIRELLI E C 

4 260 

-0 12 


VALEO SPA 

5 090 

-2 30 

PMELLl E C à NC 

2 690 

1 67 

W AEHITALIA 

225 000 

1 81 

RAGGIO SOLE 

3 080 

1 48 

RAG SOLE R NC 

2 290 

-0 22 

WESTINGHOUSC 
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ICEVUTI 


Lunga marcia 
su Roma 
e dintorni 


oneste CIVETTA 

H o sempre pensato che un anchor- 
map americano dovesse essere un 
rompiscatole americano, sull'idea 
un po'di quella Jane Fonda di «Sin- 
drome cineset. siomalista petulan¬ 
te e curiosa, insopportabile nel complesso, 
smaniosa di carriera, che però alla line riesce a 
scoprire il buco atomico e a sventare la minac¬ 
cia mondiale. 

Poi mi sono visto un filmone americano che 
avrebbe dovuto svelanni «tutto quello che 
avrei dovuto sapere» sui meccanismi, dell'io- 
formasione nel Nuovo Mondo, cioè «I^ntro la 
notisia*. con la solita donna intrigante e arrivi¬ 
sta oltre che nevrotica e instabile, protagonista 
William Hurt, anchorman stile dopobarba Vi¬ 
ctor. belloccio e fesso insomma, presuntuoso 
e cinico, soprattutto conformista. Altro che 
coraggio, curiositè, aggressività. Questo Wil¬ 
liam nurt si fingeva pure le lacrime, per com¬ 
muovere lo spettatore. Pessima recitazione 
della notizia, banaiotta, stucchevole, di un 
giornalismo orwelllano da fine del mondo, di 
padroni Insomma che vigilano e comandano 
tutto per tutti. Non siarno, credo, in Italia, tanto 
lohMml da questo quadro, che apparirebbe co- 
sM prima vista surreale o almeno futuristico, 
s Possiamo aggiungere solo che la seduzione 
del potere è sempre più sottile e tante intervi¬ 
ste «a lor slworfa (mimando, come si deve, 
FOriebraccic^ sono subalterne e mistificanti e 
annichilenti a lungo andare quanto il più insi¬ 
stente guardiano 01 «1984«. I ràrsuasori occulti 
sono tra noi, owìamenle anche sotto le menti¬ 
te spoglie dei commentatori, degli informatori, 
degli mterristatori più irriverenti. 

Cosi che mi pare in fondo innocente e tra¬ 
sparente e penuno simpatico colui che avevo 
rftenuto il maestro della real-Informazìone, 
cioè del giornalismo più conformista d’ulficia- 
litè governativa, velinaro, Vittorio Orefice, 
l'uomo dei papillon, che se ne esce ora allo 
scoperto con un librò di memorie che si intito¬ 
la appunto «La velina», sotlolìiolo «giuro di 
dire la verità, tutta la verità, nient'altro che la 
.verità». Sui diversi aspetti della verità, cioè sul¬ 
le forme relative della verità. ^ potrebbero rac¬ 
contare tante storie, che peraltro i lettori pos¬ 
sono agevolmente intuire. 

Vorrei intanto citare alcune righe deila bio¬ 
grafia di (hefice dal risvolto di copertina* «Do¬ 
po aver combattuto contro I nazisti nell'Italia 
centrale, il 29 giugno ha raggiunto a piedi Ro¬ 
ma. il 9 agosto è entrato alla Rai e alla fine 
dicembre a Montecitorio con le funzioni di 
giornalista parlamentare. Da allora è un matto¬ 
ne. un pilone, un pezzo del Palazzo». 
L'immagine di un Orefice che marcia nella 
I. campagna umbra e poi laziale, che si rimette a 
^sto ogni tanto ai metri il cravattino. fino 
all’occupazione della Rai e di Montecitorio c 
alla metamorfosi in palazzo rimanda un segna¬ 
le emblematicamente apocalittico intorno a 
certe immobilità tutte italiane. Potrà proporci, 
nelle conclusioni, il nostro Orefice messaggi 
riformistici, inclini alla revisione delle iegf^j 
elettorali e del regolamenti parlamentari, potrà 
persino, così, tanto per dire e apparire, indu¬ 
giare sui fascino deli’altemanza. Ma, franca- 
^ mente, come fidarsi con quel mattone sulla 
lesta? 

Vlltmio Orcnce, «Li velina», Mondadori, 
pagg. 324, lire 23.000 


A nne Showstack Sassoon insegna 
Scienze Politiche al Kingston Poly- 
technic di Londra. Abita in un be) 
quartiere residenziale; guida la 
^mmmm macchina; fa la spesa, cucina e 
iquasi ogni mese se ne va In giro per l'Europa, 
negli Usa, a tenere conferenze. Studiosa atten¬ 
ta di Gramsci, tanto ci si è dedicata che sua 
figlia Tanya, una figurina vittoriana sotto la 
grande massa di capelli rossi, ha fatto del diri¬ 
gente sardo un disegno più vero del vero che 
sta appeso in cima alle scale di casa 
in fondo, il libro curato dalla Showstack Wo- 
men and thè State, edizioni «Conlemporary 
Poiitics», raccolta di saggi che ha per asse cen¬ 
trate quello del rapporto m rapidissima trasfor¬ 
mazione Ira sfera del pubblico e del privato, è 
merito di Tanya. In quel collettivo di una rivista 
della sinistra Anne veniva con«derata «la 
gramsciana». Altre invece erano li da «lemmi- 
u Jiiste». Ma tutte avevano bambini piccoli di cut 
" occuparsi. Cominciarono a discuterne, insie¬ 
me. 

«Partite dalle nostre esperienze, scoprimmo 
che i) dibattito intorno a noi era assolutamente 
staccato dalla realtà. Nel penodn di massima 
crisi del welfare nessuno che si ncordasse del¬ 
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Le reti del potere 


Mentre si discute 
di grandi riforme 
i centri di decisione 


si spostano verso 
lobbies ed esperti 
E il governo del popolo? 


UMBERTO CURI 


I n un articolo, com¬ 
parso recentemente 
sulla rivista «Micro- 
Mega», Paolo Flores 
D'Arcais individuava 
il profilarsi di una 
•nuova destra» nel consolida¬ 
mento di quel regime che egli 
definiva «partitocrazia». Contro 
l’abuso e lo strapotere dei parti¬ 
li, concepiti esclusivamente co¬ 
me luoghi di corruzione o stru¬ 
menti di prevaricazione, si è per 
molti anni scagliato il Partilo ra¬ 
dicale. riuscendo a tradurre in 
un non trascurabile consenso 
elettorale un malumore diffuso 
verso i partiti tradizionali. Nei 
mesi paùati, infine, la massiccia 
asten^one dal voto in occasio¬ 
ne dei referendum, è stata moti¬ 
vatamente interpretata anciie 
come protesta di consistenti 
settori della cittadinanza nei 
confronti del paliti che si erano 
resi responsabili, in forme e gra¬ 
di differenti, di una consultazio¬ 
ne inopportuna. Insomma, nu¬ 
merosi e diversi segnati concor¬ 
rono nel sottolineare da un lato 
Il discredito in cui i partiti sono 
tenuti, e dall'altro te difficoltà 
oggettive che essi stanno attra¬ 
versando nel nostro paese, al¬ 
meno da un decennio a questa 
parte. 

Non si può dire, tuttavia, che 
la crisi di quelli che sono e re¬ 
stano i principali veicoli della 
rappresentanza sia stata, finora, 
adeguatamente analizzala, nè 
che » sia cercato di arginare ia i 
lettura meramente qualunquisti- ' 
ca di questo fenomeno, me¬ 
diante uno studio rigoroso e ap¬ 
profondito dei sistema polìtico 
italiano e delie trasformazioni 
che, al suo interno, hanno coin¬ 
volto i partiti. Su questo terreno 
specifico sì colloca, invece, il 
recente volume Istituzioni, par¬ 
titi, lobbies (Laterza 1988, pp. 
182) di Gianfranco Pasquino, 
uno dei pochi politologi italiani 
capaci di abbinare ad una solida 
competenza scientìfica la capa¬ 
cità di interpretare iempesth a- 
mente le novità e i mutamenti 
che si affacciano sulla scena po¬ 
litica del nostro paese. Rispello 
al testo pubblicato nel 1980, e 
dedicato al medesimo argo¬ 
mento (Crfsi dei partiti e gover¬ 
nabilità, Il Mulino), in questo li¬ 
bro Pasquino sposta opportuna¬ 
mente il livello della ncerca dai 
piano politico «formate» a quel¬ 
lo - assai più complesso - de(- 
Torganizzazione «materiale» del 
sistema politico, con l'intenin di 
nspondere airinlerrogalivo re¬ 
lativo ai comeeai quantosì&mo 
governati. Assodala ormai l’in¬ 
capacità delle istituzioni a svol¬ 


gere adeguatamente funzioni di 
governo, e perdurando le con¬ 
dizioni di declino strutturale dei 
partili, che a tale inadeguatezza 
potrebbero supplire, sembra 
porsi un'allemalìva inevitabile: 
o il ruolo di governo viene as¬ 
sunto di fallo da po/icy ne- 
tworks. reti di esperti, operato¬ 
ri. amministratori, che tagliano 
trasversalmente i partiti, ovvero 
lo spazio delle decisioni ^ene 
occupato dalie lobbies, vaie a 
dire da piccolo .strutture, il cui 
obiettivo è di esoiciiurt pressio¬ 
ni cd influenza, senza esporsi al 
controllo dell'opinione pubbli¬ 
ca. 

La storia politica italiana del- 
rullimo decennio è caratteriz¬ 
zata. per l'appunto, da un feno¬ 
meno generale di redistribuzio¬ 
ne del potere politico dal partiti 
ai gruppi di Interesse, mentre le 
istituzioni hanno attraversato 
una crisi di rappresentanza e di 
decisiondità che • solo parzial¬ 
mente. e non sempre con effetti 
positivi > è stala surrogata dal^ 
{'emergere dì personalrià pKi o 
meno carismatiche (ad esempio 
Pertini e alcuni sindaci di grandi 


città), espressione di bisogni di 
identificazione e identità coite!- 
Uva. Secondo Pasquino, il pro¬ 
blema di fondo non consìste In 
un'utopistica restaurazione di 
una morfologia politica irrever¬ 
sibilmente mutala, ma nella 
possibilità di pilotare la redistri¬ 
buzione del potere, in modo 
che essa avvenga dai partiti al- 
releltorato, sul versante delta 
società civile, e dai parliti alle 
istituzioni, sul versante del siste¬ 
ma politico, impedendo che es¬ 
sa fuoriesca dal controllo politi¬ 
co-elettorale, diventando ap¬ 
pannaggio esclusivo di lobbies 
o di poliiy networks. Affinchè 
ciò si verifichi, non basta invo¬ 
care una «riforma della politi¬ 
ca», senza por mano ad un cam¬ 
biamento delle norme che rego¬ 
lano i comportamenti politici. E. 
invece, indispensabile da un la¬ 
to sviluppare con coerenza la 
tematica delle rifonne Istituzio¬ 
nali ed elettorali, e dall'altro 
adoperarsi per il rafforzamento 
delie istituzioni contro le lob¬ 
bies, in modo da evitare che II 
prevalere di queste ultime ag¬ 
giunga ai guasti della democra¬ 
zia bloccata una crescente per¬ 
dita di trasparenza dei proces» 
decisionali. 

Si incontra, a questo proposi¬ 
to, il principale nodo che è a 
fondamento delle moUe{^ict 
questioni affrontate da P^ui- 
no. vale a dire la necessaria ri- 
definizione dei caratteri, delle 
funzioni e del Umlti della rappre¬ 
sentanza, in un contesto politi¬ 
co - quale è quello italiano * 
caratterizzalo da trasformazioni 
accelerale e pervasìve. Come 


precisa io stesso P^uino, in un 
saggio compreso in un volume 
r^nte da lui curalo (,Rappre- 
sentanzQ e democrazia, con 
contrR>uti di Laura Balbo, Nor¬ 
berto Bobbio, Pietro Ingrao. 
Gianfranco Pasquino, Paolo Ri- 
dola, Laterza, pp. 182). il lavoro 
di ridisegno istituzionale, sul 
quale ormai sembra sussistere 
un accordo largamente maggio¬ 
ritario. dovrebbe puntare a 
combinare davvero «rappresen¬ 
tanza^ e «democrazia», anziché 
usare una versione riduttiva del¬ 
la prima contro una versione 
statica della seconda. La via per 
realizzare una combinazione 
funzionale è indicata dall'A. in 

a uesto percorso; il primo passo 
a compiere consiste nel pren¬ 
dere atto deirimposslbìlìlà di ri¬ 
costruire forme di rappresen¬ 
tanza politica come rispecchia¬ 
mento di una società fortemen¬ 
te stnilturata, ovvero come «fo¬ 
tografia» di una società com¬ 
plessa. Di qui, tuttavia, non di¬ 
scende necessariamente Te- 
spuiùone della imlltica. cotd co¬ 
me, da prospettive diverse, so¬ 
stengono autori come Niklas 
Luhmann e Jùrgen Habermas, 
poìclrè è hivece pos»bile tenta¬ 
re di coilegare, senza sempiifi- 
cazioni, rappresentanza e deci- 
skme. come processi e come 
stTi^ture. Dalla ricomposizione 
del binario rappresentan- 
za/decisìone può, infine, scatu¬ 
rire una relazione dialettica - 
vizichè mutualmente esclusiva 
> fra le diverse sedi di rappre¬ 
sentanza e decisione, tale da 
rendere praticabili la risponden¬ 
za alle mutevoU preferenze dei 
cittadini, il soddisfacimento dei 
imo interessi, raffermazìone di 
valori, in una parola una demo¬ 
crazia tendenzialmente com¬ 
piuta. 

Gli scritti fin qui sommaria¬ 
mente presentati, conferiscono 
senza dubbio alia proposta teo* 
rico-poUtica di Pasquino un ri¬ 
gore e una persuasività difficil¬ 
mente contestabili; si compren¬ 
de. in particolare, l'insistenza 
con la quale egli ha ripetuta' 
mente sottolineato l'utenza di 


I disegni 
dell'inserto 
sono di 
Remo Boscarin 


una riforma del sistema elettora¬ 
le. concepito come strumento 
capace di avviare una più com* 
plesùva, e ormai indifferibile, ri- 
iorma istituzionale, volta a rimo* 
livare la democrazia, non solo 
come apparalo di regole forma¬ 
li, ma come «governo del popo¬ 
lo che si trasforma in governo 
per il popolo». Su questo punto 
specifico, e tutt'altro che margi¬ 
nale, è possibile tra Taltro co¬ 
gliere Telemento di più spiccata 
diver^nza rispetto alla inizio- 
ne di Mbbio, il quale riMdisce. 
anche nel saggio (ifappf^sen- 
tanza e interessi, pp. 3-27) 
compreso nel libro in esame, la 
sua propensione alla tutela e al- 
l’effettiva realizzazione delle 
•regole de) gioco» vigenti, piut¬ 
tosto che ad una loro modiri- 
cazione. D'altra parte, proprio II 
sicuro padrone^iamento di ca¬ 
tegorìe di analisi poiiiologica, e 
la limpidezza deirimpianto in¬ 
terpretativo generale, rendono 
in quale modo più forte l’esigen¬ 
za di saggiarne raUendibllità ad 
una prova più diretta con i ter¬ 
mini concreti del «caso Italia¬ 
no». Poiché, insomma, a diffe¬ 
renza di altri studiosi, Pasqtàno 
opportunamente non intende 
autolimitare il proprio compito 
a quello di scienziato «puro», 
potrebbe essere desiderabile un 
più assiduo e puntuale riferi¬ 
mento alle vicende della storia 
politica del paese, le quali offri¬ 
rebbero molto verosimilmente, 
se assoggettate alla griglia di 
analisi predisposta da Pasquino, 
importanti verìfìche dei princi¬ 
pali atfunti teorici da lui soste¬ 
nuti. E mia convinzione, anzi, 
che proprio il processo di «lob- 
bizzazione» del Eterna politico 
italiano dovrebbe costituire il 
quadro, dentro il quale leggere 
anche fenomeni apparentemen¬ 
te diversi e irriducibili, in primo 
luogo quello del terrorismo, 
troppo H>ssso considerato alla 
stregua di una «anomalia», sot¬ 
tratta alle regole materiali di 
funzionamento del sistema. Al¬ 
lo stesso contesto, si dovrebbe 
altresì ricondunre l’analisi dì altri 
aspetti della vita del paese, per 
lo più rappresentati in maniera 
deformata e carìcaluraie, volta a 
volta come «poteri occulti» o 
come espressioni delia «que¬ 
stione murale». Con questi scrìt¬ 
ti. Pasquino offre indiscutibil¬ 
mente un contributo di grande 
importanza per la comprensio¬ 
ne di quanto sta accadendo - e 
sta cambiando - nel nostro pae¬ 
se, SI tratta ora di non disperde¬ 
re, ma di sviluppare ulterior¬ 
mente un lavoro così prezioso. 
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L % ho scritto un’infi- 
' nilà di volte e 
continuerò a scri¬ 
verlo fino alia 
noia: Francesco- 
l\illlo Alian è il maggior narra¬ 
tore e socioloso che abbia il 
nostro Paese. Le sue vignette 
hanno oltre tutto U pregio di 
poter essere anche solo rac¬ 
contate dato il livello straordi¬ 
nario del lesto. Secondo van¬ 
taggio: dopo aver citato un 
paio di Aìtan, l'orrida genia 
dei barzeilettari piomba avvili¬ 
ta nel silenzio. 

Ecco le mie due preferite di 
quest'anno Qa prima è di livel¬ 
lo adomiano, proprio cosi): 
un uomo anziano è riverso in 
un letto, la moglie gK è accan¬ 
to china su un libro. Lui: 
■Muoio. Luisa, e temo di aver 
sprecato la mia vita». Luisa: 
•Non angustiarti. Era solo un 
fac-simUlé»; Due'anffiche stan¬ 
no prendendo il tè. Clelia se¬ 
duta a sinistra: «Ho tutto, ep¬ 
pure sono Infelice, Luisai. Lui¬ 
sa; «E la vita. C'è gente che 
non ha niente ed è infelice 
uguale». 

Veniamo ora all'ultima rac¬ 
colta di Altan, Pioggia acida. 
Cippuri.^ che ha in copertina il 
sottotitolo: «Un anno di uggio¬ 
se intemperie in 227 vignette», 
scandite in tredici capitoletti. 
Ne scelgo cinque. Un coppia 
abbracciata giùuda davanti a 
sé. Lei: «Pensare che mi cre¬ 
devo una merda, finché non 
ho incontrato te». Lui: «An¬ 
ch'io» (da ftiprodursiÓ- 
Un'anziana donna è davanti id 
tavolo di un funzionario. Don¬ 
na: «E Impossibile vivere con 
una pensione di qualtrocento- 
mìlal». Rjnzionario: «E allora 
un po’ di coerenza: muoia» 
(da Un paese molto, molto 
maturo). Il Diavolo: «L’Inferno 
è diventato un cesso. Mi arri¬ 
vano delle anime che non 
sanno neanche di esserlo» 
(Deo gratias). Due bambini. 
Bambino; «Da grande sarò un 
Vip». Bambina: «Cioè che in¬ 
vece di fare io stronzo in casa 
fai lo stronzo in TV» (da Mass 
midias). 

Concludo con Cipputi, che 
c’è di che temere non abbia 
molto feturo davanti a sé co¬ 
me del resto mttì noi della «si¬ 
nistra patetica». Operaio Sta- 
vezzi: «Si minaccia lo sciopero 
generale». Cipputi: «Okei, Sta- 
vazzi: facciamogli un po’ ve¬ 
dere chi eravamo» (da All'o¬ 
pera!). Spero dì avervi stuzzi¬ 
cato l'appetito e che quindi vi 


precipitiate immantinente a 
comprare - iMgere • guardare 
le restanti 22z vignette. 

I4 piccola casa editrice 
L’Argonauta (con sede a Lati¬ 
na) continua a sfòmare bei li¬ 
bretti (peccato non siano di 
facile reperimento: i soliti guai 
della piccola editoria). QuT ho 
già segnalato ad esempio La 
principessa Z»/di Vladimir P. 
Odoevsldj (e avrei dovuto se¬ 
gnalare anche Fiori tardivi di 
un Cechov giovanissimo che 
già preannunciava quello 
grande, per me il più grande 
scrittore di racconti di tutti i 
tempo, ora tomo alla carica 
con l'ultima uscita dell’A^ 
nauta, cioè un racconto (del 
1888) da tempo introvabile di 
Henry James, La lezione del 
maestro. Vi si narra dell'in- 
contro, in una casa di campc- 
gna inglese, tra Henry St. 
George, famoso e prolifico 
scrittore, ormai logorato dal 
successo, dalla vena ormai 
esaurita (e ne è ben consape¬ 
vole: «sono un ciarlatano di 
successo», dice di sé) e un 
suo giovane ammiratore, Paul 
Oveit, scrittore a sua volta e 
molto promettente. Overt 
chiede consigli al Maestro che 
tuttora venera, e la sua vita ne 
risentirà sempre. Lascerà in¬ 
fatti l'Inghilterra e la ragazza 
bella e intelligente (Mmlan) di 
cui è innamorato per dedicar¬ 
si in Svizzera e poi in Italia in¬ 
teramente al suo nuovo libro 
(«Non potete riuscirci senza 
sacrifici», gli aveva detto il 
Maestro, «non credetelo nem¬ 
meno per un momento. 
gna mirare solo all'assoiuto; e 
una cara famigliola può rap¬ 
presentare una dozzina di re¬ 
lativi»). Al ritorno, dopo due 
anni di assenza, avrà un'ama¬ 
ra sorpresa, tnflne, in ritardo, 
una telegrafica segnalazione 
di It hden del grande Thomas 
Berrùìard, uno scarno e terri¬ 
bile racconto. Dato lo spesse^ 
re del testo, alla fine delle ses- 
santaaette paginette si ha 
un'impressione dì pienecza, 
laddove spesso, dopo aver 
letto tomi dì centinaia di pagi¬ 
ne, si ha l'impressione di aver 
scorso solo poche righe. 

Altan, «Ploggln«clda,appii- 
d», Bomplaiiniit TOM 
HearvJiBea, «La fedone del 
naeslro^ t'Aimaela, 
pagg. Ili lire 12.0»^ 
HMMua Benhaid, «Il lo- 
den», IBeorla, paga. 07. lire 
TOM 


Donne, tante minoranze 


LETIZIA FAOLOZZt 


l'esistenza delle donne* Le quali probabil¬ 
mente non erano solo vilume ma anche artcfi 
CI di quella crisi. Il fatto è che iri Inghilterra, 
negli anni Settanta, il dibattilo si muoveva se¬ 
guendo le linee di un marxismo molto schema¬ 
tico alle nflessioni di Selma James avrebbero 
attinto Mana Rosa Delia Costa e le teoriche 
padovane del «salano alla casalinga* In quel 
penodo la discussione si era incentrata sul le¬ 
game tra mondo della produzione e ia donna 
veniva concepita quasi fosse imprigionala Ira 
le mura domestiche, luogo, si diceva, unica¬ 
mente preoccupalo della riproduzione della 
classe operaia. 

Nei libro, una sene di saggi di iialiarie, Iran 
cesi, danesi, norvegesi, americane e inglesi, 
pongono al centro del loro discorso proprio 
questa domanda perché il mondo del lavoro, 
la sfera dello sialo sociale e la sle-ra (If)rnesl» a 


sono ancora organizzati quasi che il posto del¬ 
le donne fosse principalmente la casa^ Eppure 
)a maggioranza delle donne ormai ricopre un 
doppio ruolo, cioè lavora fuon e dentro ia ca¬ 
sa 

Perciò la Showstack decise di andarsi a re- 
l>erirc materiale, testi, riflessioni che l'aiutasse- 
ro a capire quei silenzi A spiegare quelle con¬ 
traddizioni che iitiiavia avrebbero disc'gnato, 
di lì :» poco, la complessità sociale «Centrava- 
no 1 miei studi su Gramsci non certo Grarasci 
applicato alle donne ma il suo metodo* Di qui 
la scoperta die. so()raliutio nei Paesi scandi¬ 
navi, la difesa delie conquiste dello .stalo socia¬ 
le non e «sdraiala*, anzi Uene conto di ciò che 
l<‘donne realistK ameiiie hanno da dire in 
()ro|H)siio 

Sl.in- 1H-I m<*r< alo tiri hivoro e i oiiiein|M>ra 


Reamente nella vita privata è una combinazio¬ 
ne esplosiva. Una combinazione che cancella 
quella figura, tra l'mfermieristico e l'assisten- 
ziaie, che aveva coperto, fino a poco tempo 
addietro, quei bisogni non risolti dallo stato 
sociale o dal mercato 

Adesso cì troviamo di Ironie un nvolgimen- 
lo strutturate e di mentalità. «£ questo rivolgi- 
mento non dipende tanto dalle politiche neoli- 
benste quanto dal fatto che ì bisogni sono di¬ 
versi. cambiati". Cambiati proprio lì, nella fa¬ 
miglia, dove sì pensava che tutto sarebbe rima¬ 
sto immutalo 

La prima parte dei libro affronta il discorso 
sullo stalo sociale nei paesi scandinavi. E so¬ 
prattutto. con il saggio di L^ura Balbo, appro¬ 
fondisce li legame ira sfera sociale, privata e 
mondo del lavoro Un crocevia con al centro 
la donna «Non avevo in lesta un'immagtne 


femminile precisa, ma anch'io continuavo a 
nferirmi a una donna immersa nel pnvalo, 
chiusa dentro la famiglia. Questo benché io e 
le mie amiche facciamo una vita complicatissi¬ 
ma, proprio per tenere insieme sfere tanto di¬ 
verse della società». Donne giocoliere, donne 
equilìbrìste. In una mano le buste di plastica 
detta spesa; nell'altra il floppy dei computer. 

Se nella testa di Anne Showstack e in quella 
di molti ragionatori e r^ionatrìcì della sinistra, 
stava radicata l'identificazione della donna 
con il privato, significa che le ideologie sono 
dure a morire. 

Questa ideologia riflette una parte della real¬ 
tà che non può essere eliminata. Al suo interno 
ci sono valori, credenze, comportamenti che 
le politiche economiche, sociali, culturali de¬ 
vono tenere in considerazione Veleggiando 
sul mare dell'utopia, sono destinale al falli¬ 


mento 

Tenerle in considerazione non vuol dire ci¬ 
tare «le donne» quasi che fossero tutte i^uali; 
Kcondo un metro iombrosiano e positivìstico. 
E impossibile rifarsi a un unico modello fem¬ 
minile dal momento che ogni donna ha biso¬ 
gni non solo materiali ma sociali differenziati a 
seconda dei momenti della vita. «Perciò io so¬ 
no convinta che noi tulle apparteniamo a delle 
minoranze» mentre gli studi sociali e marxisti 
hanno scarsa dimestichezza con teorìe che 
diano conto dì tanta complessità. 

In questo ragionamento non sì può tralascia¬ 
re, quasi che niente fosse accaduto, l'organiz¬ 
zazione dei lavoro. Una organizzazione che 
non vede come I sessi siano dufe e non consi¬ 
dera il legame stretto con la donna, figura so¬ 
ciale inserita al suo interno e i bisogni privati, 

•Senza nessuna retorica, ormai noi siamo 
dentro il mondo del lavoro. Ma né questo 
mondo né il privalo né lo stato sociale se ne 
ncordano». Di qui la contraddizione. Che pas¬ 
sa attraverso il capliatismo e il socialismo, E 
non si risolverà prima che avvenga un cambia¬ 
mento. questo sì nvoluzionarìo. nella logica 
del lavoro. E ovviamente del profitto. 



















SEGNALAZIONI 
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NOTIZIE 


Italo Calvino 
«Ue cosmìcomiche» 
Garzanti 
Pagg. 174, lire \3.000 


■i Nella collana «Gii elefan¬ 
ti». una delie prìme opere di 
Italo Calvino, scomparso due 
anni fa. «Le cosmjcomiche» ri¬ 
salgono al 1965, una testimo¬ 
nianza di una scrittura che si 
esprìme attraverso apologhi 
ora grotteschi, ora iantascien- 
tifici, ora di amara ironìa. 


■■ Un libro che toma d’attua¬ 
lità dopo le polemiche su Hei¬ 
degger e il suo rapporto con il 
nazismo, suscitata dallo stu¬ 
dioso cileno Victor Faiìas. 
Gianni Vattimo, docente di fi¬ 
losofia teoretica airUniversiià 
di Torino, leader del «pensie¬ 
ro debole», affronta per tema 
un'unica nozione, quella di 
differenza, e due protagonisti: 
Nietzsche e Heidegger. 


Gianni Vattimo 
«Le avventure deila 
differenza» 

Garzanti 

Pagg.202, lire 14.000 


Luca Canali 
«Arma virumque» 
Rizzoli 

Pagg. 340, lire 9.000 


■■ Luca Canali, scrittore e la¬ 
tinista Ira i più insigni ci con- 
.segna questa storia della lette¬ 
ratura latina che segue un tra¬ 
dizionale percorso accademi¬ 
co. Canali segue, nella scrittu¬ 
ra e nelle scelte, il gusto pro¬ 
prio. raggiungendo un doppio 
obiettivo: popolarità ed insie¬ 
me rigore filologico. 


Wm La Parigi dei teatri, dei vì¬ 
coli, dei saloni, dei drammi 
della povertà e delle debolez¬ 
ze dei parvenus: nei suo affre¬ 
sco della società ottocentesca 
francese Balzac non ha lascia¬ 
to nulla da parte. Dei cento 
tìtoli, tra racconti e romanzi, 
che compongono la «Com¬ 
media umana», Paola Decina 
Lombardi propone ora 
un'ampia scelta, egregiamen¬ 
te curata. 


Honoré de Balzac 
«La commedia umana. 
Racconti e novelle» 
Oscar Mondadori 
Pagg. 412-1-540, lire 
22.000 


Jorge Amado 
«La bottega dei miracoli» 
Garzanti 
Pagg. 324, lire 14.000 


M Dieci anni dopo la prima 
edizione italiana, negli «Ele¬ 
fanti», una delle opere più sug¬ 
gestive di Jorge Amado, lo 
scrittore brasiliano nato nel 
1912. Ideale continuazione 
del più famoso «Dona Fior e 1 
suoi due mariti*. 


■■ Nello scrivere di lui, Sten¬ 
dhal premetteva dì aver di¬ 
nanzi agli occhi già uecento 
biografie. E fan Fleming fece 
dire al uro James Bond; «1 ma¬ 
nicomi sono pieni di gente 
che crede di essere Napoleo¬ 
ne o Dio». Lucio Galluzzo, 
giornalista scrittore, supera la 
<lifficoUà scegliendo la strada 
di un ritratto psicologico sulla 
scorta delle centinaia e centi¬ 
naia di lettere citi il generale 
affidò le sue confessioni. 


Lucio Galluzzo 

«Napoleone» 

Placcovio 

Pagg. 292, lire 28.000 


Il «Gioco» a premio 


■■ Ventìcinque milioni al vincitore e una 
giuria composta (con l’eccezione di Giacinto 
Spagnoletlì) non da critici letterari e scrittori, 
come di solito avviene, ma da giornalisti; re¬ 
sponsabili delle pagine culturali di quotidiani e 
settimanali. Con questi caratteri, con questa 
formula, è stato proposto, nei giorni da) 3 al 5 
giugno, il nuovo premio di narrativa italiana 
«Terme di Acireale», ideato da Mario Grasso, 
scrìllore. poeta, organizzatore culturale. 

L'ha vinto uno dei narratori di punta di que¬ 
sti anni, il quarantacinquenne Antonio Tabuc- 
chi, con U gioco dei rovescio (Feltrìnelii), che 
forse è il suo libro più bello. Si tratta delta 
nuova edizione ritoccata e ampliata (tre degli 


undici racconti di cui si compone sono nuoiHO 
di un volume che era apparso presso il Saggia¬ 
tore neirsi, quando Tabacchi non era dunque 
meno bravo di oggi, ma pochi se ne accorge¬ 
vano. 

Tabucchi. che ha pubblicato il suo primo 
libro (un romanzo. Piazza d'italici nel '75, ha 
anche il merito di aver tradotto nella noilra 
lingua l'opera di Pessoa. 

I lavori del premio sono stati Introdotti da 
una conferenza di Maria Corti wlle strutture 
della narrativa italiana negli ultimi vent'annU 
La giuria, presieduta nella sua votazione con¬ 
clusiva da Sergio Zavoli, ha scelto Tabucchi 
entro una tema che comprendeva anche Glor^ 
gio Manganelli e Anna Maria Ortese. DAfC 


t 


POESIE 


Quattromila 

versi 

poco amati 

John Keats 
•Endimiòne» 

Rizzoli 

Pagg. 365, lire 9.000 

MAUIMO MCIOAlUpO 

■» John Keats scrisse £r?(0'- 
mion (4000 versi in 4 libtO nel 
1817, venlltluerine, eloi due 
anni prima di quel 1819 In cui 
compose le sue opere plO no¬ 
tevoli (nel 1820 si annunciò la 
tisi che l'avrebbe iàtio piema- 
turamente tacere). E la storia 
degli amori del bel pastore 
che la luna visitava nottetem¬ 
po. In gran segreto per mante¬ 
nere la propria reputazione 
verginale (donde certi mo¬ 
menti Involontariamente co¬ 
mici). variala da viaggi sotter¬ 
ranei e sottomarini che danno 
adito a Keats di discrivere altri 
sensuosi paeiaggi è altre vi¬ 
cende d amore. Appaiono 

S ul, Incontrollate, le doli del 
està maggiore: mualcallià, 
senso panico della natura In' 
ogni suo aspetto, profónditi 
di pensiero-sentimento, sen- 
suallli. Un lluihe. Alleo, désl- 
ders unirei a Una ninfa: «Oh 
ch'io ora achiùmasai attorno 
alla aua delicata bellez¬ 
za,/circondandole Il lianco, 
cercando/d'attlrarla in uh lul- 
lol penetrandola poi/tra le vo¬ 
luttuose labbra e le ciglia soltl- 
IH>. 

In tutto Keats c'8 un penoso 
senso di erotismo Insppagato, 
adolescenziale, voyeurisllco, 
che ImbaraizO e continua a 
Imbarazzare, Ma nelle opere 
migliori si ha un polente con¬ 
trollo della materia patetica e 
lIngulsUca, asserite nelle lun¬ 
gaggini e svenevolezze di £h- 
dvm/on. Che InlatU fu stiónca- 
(o alla suri pubblicazione, 
pressoché riliutàio dallo stès¬ 
so Keats, e da allora (a giudi¬ 
care dall utile antologia critica 
Inclusa nell'edizione llalianà) 
ha trovato pochi ésllmalòri 
che non criticassero più che 
lodassero. Anche la curatrice, 
nella partecipe .Introduzione, 
non nasconde là suà: pèrples- 
sllà. Nonòstante ciò valeva la 
pena di offrire al lettore que¬ 
sta prima traduzione di un'O¬ 
pera di appreridisialo, per me- 

8 Ilo dargli modo di giudicare 
grande balzo ih avanti suc¬ 
cessivo, e per permettergli di 
cercare le molte pèrle sparse 
con giovanile ardore. 

POESIE 

Una luce 
nel 

dolore 

Antonio Facchin 
«Ancella» 

Amadeus 

Pagg. 96, lire 13.000 


MAURIZIO CUCCHI 

tm Una pronuncia plana, di¬ 
sarmata, senza tnjcchi regge 
queste poesie di Antonio Fac¬ 
chin. Un libro elegiaco, nei 
quale il lamento, il dolore che 
lo percorre, sono detti con 
voce calma, equilibrata, orm* 
sta. ^ 

Ricorre, in queste poesie, la 
parola «luce». Ma è una luce 
tutta particolarelUna luce vo¬ 
luta. sentita, ri^i cui anche 
l'io lirico ha c<^é paura, o la 
vede «febbrile», scarsa, o diffi¬ 


cile da tollerare. Vorrebbe, in¬ 
fatti, piuttosto. rifugiarsi nel 
buio Co nel sogno), nella cavi¬ 
tà della sua condizione di do¬ 
lore (soprattutto dovuto alla 
perdita di una persona CdUissi- 
ma. la madre). Oppure vede 
quella luce come un altrove 
totale, come un nulla bianco 
nel quale finalmente smarrirsi, 
stiuimFe II proprio corpo, ve- 
derìo dissolversi. 

E Infatti dice che già il suo 
«cuore è nell'aria»; oppure «la¬ 
scio questo corpo per donar¬ 
mi al nulla». O parla, più impe¬ 
gnativamente ancora, di «no¬ 
stalgia del non esserci». 

U poesia di Facchin (che 
ha trentasei anni, ed aveva 
pubblicato neirSti ft frutto che 
dominò) à in questo libro co¬ 
me l'ininterrotta testimonian¬ 
za di una malattia che lo «per¬ 
cuote dolcemente», che gli fa 
sentire II senso di una tenerez¬ 
za perduta. 

Facchin, talvolta, si abban¬ 
dona con generosa fiducia al 
fluire del suo sentimento liri¬ 
co, e forse dovrettiM essere 
anche un po' più severo con 
se stesso. Ma spesso, si direb¬ 
be, con assoluta naturalezza, 
scrive poe^e che riescono a 
sorprendere e a convincere 
per li loro largo respiro lirico. 


ROMANZI 

L’umanità 

del 


Maurizio Cohen 
«La gabbia» 

Marsilio 

Pagg. 20p, lire 20.000 


AÙàUSfd FASOLA 

Hi È una favola, la favola 
della «diversità». In questo suo 
primo romanzo, il trentunen¬ 
ne autore ci racconta la storia 
di un uomo che - vittima di 
avventurosi medici-ricercatori 
sprovvisti di senso etico > re¬ 
gredisce per sbaglio allo stato 
gorillesco e viene imprigiona¬ 
to in uno zoo. Ma la regressio¬ 
ne non è totale, e il risultalo é 
un ibrido senza precedenti; 
meno di uomo, più dì anima¬ 
le, con sviluppale potenzialità 
evolutive. Non riferiamo ov¬ 
viamente il finale della vìcen- 
ddi e cl limitiamo a dire che la 
difesa del ruolo di «diverso» è 
accompagnala da una serie di 
interrogativi esistenziali sulla 
compatibilità tra il «dirìllo» al¬ 
la diversità e l'aspirazione alla 
omologazione, sulle cause 
della regres^one (fatto acci¬ 
dentale o inconscio desiderio 
di autodistruzione^, sulla rea¬ 
le consistenza degli antichi 
sentimenti. 

Una favola, dunque, dalle 
molte morali, il cui iato positi¬ 
vo va proprio ricercato nella 
orìginaJità della invenzione, 
che tiene efficacemente il let¬ 
tore sulla corda fino alla fine. 
L'aspetto meno convincente 
riguarda invece la costruzione 
del libro: l'autore punta tutto 
suiridea iniziale e trascura di 
rafforzarla con una intelaiatu¬ 
ra di circostanze precise e 
aderenti a una realtà che pro¬ 
prio per essere fantasiosa do¬ 
vrebbe essere resa il più possi¬ 
bile credibile e non lasciata 
spesso preda del pressappo¬ 
chismo. lo stesso dicasi per 
lo stile, in generale fluido e 
scorrevole, ma che a tratti ap¬ 
pare un poco tirato via e che 
soltanto in alcune pagine, pri¬ 
me fra tutte quelle dedicate al 
rapporto tra il protagonista e 
la moglie, raggiunge un prege¬ 
vole tasso di intensità. Il colpo 
di fantasia, insomma, tende 
troppo alla autocontempla¬ 
zione. 



EUOKNIO ROVERI 


U ltimo, si potrebbe dire. Le Curbusier. L'anniversario della nascita, 
cento anni (LaChaux-de-Fonds 6 ottobre 188Ò. è scaduto da 
alcuni mesi, dopo un lento e prevedibile (ma non certo 
clamoroso)) alternarsi di mostre e di celebrazioni, seguite da 
wmmmmm iniziative editoriali, biografie o letture critiche, dalla ristampa 
della bella e utilissima ricerca dì Francesco Tentori (Laterza), alle carte del 
Viaggio in Oriente presentate dalla Electa al doppio numero dì Casabella, 
intelligentemente attenta a rivisitare il metodo analìtico e deduttivo di Le 
Corbusler, ad esaltarne cioè la capacità di lettura e di fotografia della realtà 
(e non a caso il saggio centrale di Pierre Alain Croset si apriva con una 
illuminante citazione da «Mise au point»; «Sono un asino ma che ha l'occhio. 
Si tratta dell'occhio di un asiiK) che ha capacità di sensazioni. Sono un asino 
con ristinto della proporzione. Sono e rimango un visivo impenitente»). 
L'esito critico detta «campagna» del centenario è difficile riassumere- Certo 
ha contribuito a calare Le Corbusier da un piedistallo agiografico, ad 
allontanare cioè il mito del grande artista isolato e geniale, e a proporlo 
invece tenacemente legato ai contesto; neH'evoluzione di una cultura, nel 


rapporto con i luoghi, nella considerazione stessa della politica. A renderlo, 
in un cerio serrso. più utile, «ancor più disponibile • come concludeva 
Vittorio Gregotti • alle nostre speranze*. Ultimo Le Corbusier, » diceva Si 
tratta del catalogo imponente della mostra presentata al Beaubourg ed ora, 
fino ai 10 luglio, a Torino, nella Palazzina della Promotrice delle Belle Arti 
nel Parco del Valentino. Bella mostra, curata da Bruno ReichUn con 
rallestimento di Vittorio Gregotti. Il catalogo (Electa, pagg. 572) aperto da 
una antelica biografia e da alcune immagini familiari, procede per voci in 
ordirle alfabetico. È un dizionario ìnsomma attorno al grande Corbu, di agile 
ccmsultazione e di esauriente illustrazione (foto, come quella che riproduce 
Cortni interne con i frati della Tourette, disegni, schizzi, quadri, ecc.). In 
alcuni casi è lo stesso Le Corbusier a rispondere e si corre nella suggestione. 
Quasi poesia. Ad esempio, architettura:.«Si mettono in opera la pietra, il 
legnoe il cemento, si fanno case, palazzi; è tutta costruzione. L'ingegnosità 
lavora. Ma, improwìsamenle, mi prendete per il cuore, mi fate del bene, 
sono felice, dico: è bello. Ecco l'architettura. È qui l'arte». 


ROMANZI 

Il Dio 
del 

computer 

John Updike 

«La versione dì Roger» 

Rizzoli 

Pagg. 327, lire 24.000 


CARLO PAGETTi 

M L'ultima opera di Updi¬ 
ke. autore importante in Ame¬ 
rica soprattutto negli antii '60 
(Corri conigiio è del 1960; Il 
centauro esce ne! '63), fa par¬ 
te di quella robusta schiera di 
romanzi di vita universitaria 
che accompagna la narrativa 
inglese e nordamericana con¬ 
temporanea. Scritto con me¬ 
stiere notevole e divertita bra¬ 
vura. la uersione di Roger se- 
gnala una condizione ài vec¬ 
chiaia che sembra riflettere la 


sorte dì uno scrittore un po' 
«in pensione». Rimane l’acu¬ 
tezza dell'indagine che ab¬ 
braccia costumi privati e rego¬ 
le sociali (e si legga, a prova di 
ciò. il conclusivo pony univer¬ 
sitario, straordinario bestiario 
di caricature accademiche), 
l'ambizione dì sposare temi 
teologici cari a Updike con il 
linguaggio delta scienza, Tarn- 
bientazione alto-borghese e le 
annotazioni psicologiche sul¬ 
la vita disordinata - più che 
emarginata > dei giovani. 

L'assunto centrale del ro¬ 
manzo oppone il teologo Ro¬ 
ger allo studente Date, il quale 
vorrebbe cercare nel suo 
computer la prova conclusiva 
dell'esistenza dì Dio. Ma un 
conflitto così cruciale .si dis¬ 
solve nelle movenze stridute 
di un intricato quartetto, for¬ 
mato dallo stesso Roger, dalla 
troppo più giovane consorte 
Esther, che intreccia con Dale 
un legame adulterino dclla- 
gliatamenle descritto (o. piut¬ 
tosto, immaginalo) da! mari¬ 
to, dalla appetitosa nipote 
Verna, ragazza-madre con fi- 
gliolelto di colore a carico. 
Tutto, o quasi, è riferito dal 
punto di vista di Roger, mode¬ 
sto deux-ex-madiina di un 
universo mediocre e grotte¬ 
sco, non privo, luliavia, di una 


sua resìstente umanità. L’«or- 
dine» divino insetto nei 
grandi testi teolo^ci di Kart 
Barth o sognato da Daie, di 
fronte al suo computer, lascia 
più modestamente posto allo 
sbrogliarsi di una troppo uma¬ 
na matassa, che. a malapena, 
può simboleggiare la line de¬ 
gli ideali di una certa America 
•liberale» e accademica. Assai 
significativi, in questo senso, 
sono i riferimenti, divertiti ma 
non irrispettosi, di Roger a 
un'altra figura di «Dio» vec¬ 
chio e patetico; il prendente 
Reagan. 

li numero cospicuo di pagi¬ 
ne dedicato agli esercizi ses¬ 
suali di Dale e di Esther e ^ 
calcoli fisico-maicmatici di 
Dale suggerisce, da parte del¬ 
lo scrittore, la volontà un po' 
forzata di dare sostanza a 
un’operìna assai piacevole, 
ma sostanzialmente esile. 

La varietà dei registri lingui¬ 
stici è stata addomesticata 
dalla valorosa traduttrice, a 
cui si possono muovere solo 
due mmlmi appunti: le giraffe 
non hanno «gambe», ma 
«zampe» (p.88). e il lettore ita¬ 
liano avrebbe forse bisogno di 
sapere che Floj:^, Mòp^ e 
Cutloiilail sono le tre delizio¬ 
se cortigiiette ubbidienti della 
popoianssima favola inglese 
di oealrix Potter. 


ROMANZI 

Ottocento 
di buoni 
borghesi 

Camilla Saivago Raggi 
«11 noce di Cavour» 
Longanési 

Pagg. 169, lire 20.000 


GIANCARLO FERRETTI 

■■ Negli ultimi anni sono 
state ^rìmenlale alcune ibri¬ 
dazioni narrative, più efficaci 
e interessanti di tanti «roman¬ 
zi» dichiarali. Ne è un felice 
esempio quest'opera di Ca- 
.muta Saivago Raggi, dove la 
lettura e interrogazione di 
vecchie carte dì famìglia si ac¬ 
compagna e alterna a ricordi, 
congetture, processi dì iden¬ 
tificazione e reìnvenzione de¬ 
gli «anelli mancanti», con pas¬ 
saggi daifuno atrallro livello 


appena percettibili. che l'e* 
tìchetta di «romanzo» posta in 
copertina, al dì ìà delle con¬ 
suete ragioni di mercato, fini¬ 
sce per apparire quasi più ri¬ 
duttiva che impropria. 

Lavorando dunque con at¬ 
tenzione sottile («da entomo¬ 
logo», come scrìve lei stessa) 
su ritratti, fotografìe, lettere, 
note spese, bilanci, testamen¬ 
ti, inventari, r^ontratti di noz¬ 
ze, Camilla Salvajgo Raggi ri¬ 
costruisce la storia di una fa¬ 
miglia della nobiltà genovese 
dell'Ottocento, o più precisa¬ 
mente di una complicata ge¬ 
nealogia nella quale sì intrec¬ 
ciano molte famiglie, e dalia 
quale l'autrice stessa discen¬ 
de., 

E una storia di aristocratici, 
ministri, mercanti-banchieri, e 
di sterminali possedimenti 
terrieri via via divisi, iniziative 
industriali, salotti, prime a tea¬ 
tro; ma anche di figure tra¬ 
sgressive delle regole tradizio¬ 
nali e degli ideali ancien régi- 
me, sullo sfondo delle prime 
guerre d'indipendenza; come 
un mazziniano cospiratore, o 
le prolagonlste di due matri¬ 
moni in diverso modo «scan¬ 
dalosi» per l'epoca. In partico¬ 
lare. attraverso una fitta rete di 
eredità, parentele, rivalità, al- 
felli, differenze di opinioni e 


di interessi, si delineano niti¬ 
damente le vicende del con¬ 
trastato amore tra un discen¬ 
dente dei marchesi Raggi e 
Pelicina Oneto, rappresentan¬ 
te «della seconda classe» bor¬ 
ghese, e quella del secondo 
sorprendente matrimonio di 
una vedova Oneto con un 
Raggi fratello di suo genero, 
tanto da diventare cognata, 
oltre che madre, dì sua figlia 
Felicina. 

Camilla Saivago Raggi trac¬ 
cia in tal modo un vivace 
«spaccato» di costumi, com¬ 
portamenti, idee, passioni, 
con mano discreta e con at¬ 
teggiamento Ironico-affettuo¬ 
so, senza facili intenerimenti 
nè abbandonate nostalgie. E 
traccia anche la storia di una 
casa, come elemento dì conti¬ 
nuità e discontinuità attraver¬ 
so gii anni e le famiglie, come 
specchio in cui si riflettono 
volti e sentimenti, come og¬ 
getto di attenzioni necessarie 
o volute, come stratificazione 
di gusti, culture, stili. U casa 
(di Campale) diventa così il 
centro ideale di tutto il libro; 
di li parte il racconto e li a|> 
proda, con un progressivo di¬ 
svelarsi autobiografico del¬ 
l'autrice, diventata via via an¬ 
che protagonista deH'ìntera 
vicenda. 


ROMANZI 

Il sole 

dd 

due mondi 


Renzo Rosso 
•Le donne divine» 
Calzanti 

Pagg. 146, lire 20.000 


INISERO CREMASCHI 

■■ Due diversi ceppi umani 
si sfiorano, però senza mai 
fondersi. A Nord si alzano I 
derrick del petrolio, controlla¬ 
ti degli americani. A Sud vìve 
la selva deirOrinoco, con gli 
ultimi ìndìos Yonomanì mi¬ 
nacciati dalla civiltà tecnolo¬ 
gica. In mezzo, testimone dei 
due mondi e protagonista del 
romanzo Le donne divine, si 
trova Tommaso Pezziolì, dì 
origine trevigiana, emigrato 
anni fa in Venezuela dove con 
alterna fortuna è vissuto (sal¬ 
vo una pausa in Spagna, nel 
'37, per combattere contro 
Franco). Adesso Tommaso ri¬ 
cuce i brandelli del suo passa¬ 
to. nella clinica dove è ricove¬ 
rato per il riacutizzarsi di una 
vecchia ferita, raccontandolo 
al nipote Giacomo (figlio di 
una sorella) appena arrivato 
da Trieste. 

Renzo Rosso, autore de Le 
donne divine, usa una tecnica 
tutta speciale: quella dell’ac- 
cenno, del dialogo che dice e 
non dice, che evita l'episodio 
troppo scoperto. E il mistero 
procrastinato pagina dopo pa¬ 
gina, eluso e rimandato, mette 
voglia dì conoscere il vero 
motivo per cui Giacomo ha 
raggiunto lo zio Tommaso in 
quella sperduta landa, e per¬ 
ché lo zio gli racconti i casi 
della sua sgangherata eppure 
folgorante esperienza in terra 
venezolana. 

1) romanzo di Renzo Rosso 
(triestino, del '26, autore an¬ 
che di teatro) regge Tenigma 
fino all'ultima pagina. E intan¬ 
to sdipana i momenti nasco¬ 
sti, gli Impulsi solterTanei. l'au¬ 
tentico ruolo delle donne, ve¬ 
re protagoniste della vicenda. 
Le donne di Trieste, ma più 
ancora le Indigene Yanomani. 
TVma la sapienza degli indlos 
è nelle mani degli uomini. Ma 
il centro dell'universo è la 
donna. Il mistero del mondo è 
al femminile. Anche il sole, 
per gli indios, è donna. Ogni 
cosa è possesso esclusivo del¬ 
le «donne divine». 


STORIE 

Matrimoni 
e potere 
a Firenze 


BnjckerGene 
«Giovanni e Lusanna. 
Amore e morte nella 
Firenze del Rinascimentot 
11 Mulino 

Pagg. 108, lire 12.000 

GIANFRANCO BCRARDÌ 

M Ecco un nuovo, felice 
esempio di «mìcrostoria», 
quel genere che secondo al¬ 
cuni sarebbe nato da una aor¬ 
ta di delusione nei confronti 
della «storiografia scientifica». 
Teatro della vicenda è la Fi¬ 
renze della metà del Quattro* 
cento; protagonista una don¬ 
na bella e combattiva, d) no¬ 
me Lusanna, figlia di un arti¬ 
giano e sposata a un salto. 
Kmasta vedova viene sposata 
in segreto da) ricco mercante 
Giovanni della Casa, che tiene 
nascosto il matrimonio nel ti¬ 
more che il padre io privi del¬ 
l’eredità. Morto quesl'ulUmo, 
Giovanni, invece di rendere 
pubblico il legame, si sposa 
con un'altra donna, del suo 
:ceto, Marietta Rucellat. Olo^ 
vanna non accetta, si ribella 
denuncia 1) marito per bigà- 
mia e la cosa finisce di fronte 
al tribunale ecclesiastico dova 
a decidere, in ultima istanza, 4 
un personaggio famoso. 
civescQvo Sant'Antonino, al 
secolo Rer Antonio Pieroisi, 
1! domenicano che lottava per 
imporre comportamenti a^ 
guati ad un clero indifferente 
ai propri compiti. 

Giovanni nega che II matri¬ 
monio sia mal avvenuto, porta 
una valanga di testimòni, al- 
ferma di aver avuto con Ui- 
sanna solo rapporti amorosi 
ancor prima della di lei vedo¬ 
vanza. Cosa quest'ulUma ab¬ 
bastanza probabile, ma che la 
donna non ammette. Non 4 
impossibile che a favore del 
Delia Casa sia intervenuto per¬ 
sino Cosimo de' Medici, cri¬ 
pto-signore della città. Ma An¬ 
tonino dà r^ione alla donna, 
giudica valido il matrimonio 
segreto con Giovanni, annulla 
il secondo matrimonio con la 
Rucellai e commina itiTuomo 
una multa di 1400 fiorini. 

Un vescovo-santo eprsciv» 
sore del femminismo? Nem¬ 
meno per idea. Sant’Antonino 
sosteneva che fosse l’uomo a 
simboleggiare lo spirito, men¬ 
tre la donna dava slgnifìcato 
solo al corpo, ma contempo¬ 
raneamente riteneva compito 
primario della Chiesa difende¬ 
re i deboli e, in questo caso, 
Lusanna rappresentava la par^ 
te debole. Antonino, poi, non 
amava 1 Medici, contro l quidì 
si era schieralo, e inoltre stava 
conducendo una battaglia 
contro l'usura, pratica In 1 
Della Casa sembravano coin¬ 
volti. 

Ma la vittoria di Lusanna è 
di breve durata. I Della Casa 
ricorrono alla Curia Romana 
e. aiutati probabilmente dal 
Medici e dai Rucellai, riesco¬ 
no ad ottenere t'annulìàmen- 
to delta sentenza di Antonino. 

La vicenda mette in luce al¬ 
meno due fatti: VorgogUosa 
battaglia di una donna, per di 
più di una classe sociale su- 
baltema, che difende i propri 
diritti contro il maschio e il 
potente; l'infondatezza della 
nota tesi del Burckardt. se¬ 
condo il quale nel Rinasci¬ 
mento la donna vìveva ormai 
una situazione analoga a quel¬ 
la deH'uomo. 

Da un punto di vista storico, 
di storia fiorentina, la ricostru¬ 
zione del Brucker conferma 
che a Firenze il potere sarà 
sempre più nelle mani di chi 
nella propria comunanza di 
interessi col papato aveva un 
punto di forza sul quale far le¬ 
va per consolidare la propria 
preminenza all'interno del re¬ 
gime dì governo. 
















Fronte occidentale 

ROBERTO FERTÒNANI 


Heinrich Bfill 

«Roma a prima vista» 
Editori Riuniti 
Pagg. 237 lire 18.000 


uando Bdll scomparve, ne] 1985, 
interrompeva un lavoro che dura¬ 
va da decenni di testimone punti¬ 
glioso, qua.si ossessivo, di quella 
realtà tedesca che, nel nostro se¬ 
colo, aveva subito due violente di¬ 
sfatte delle sue ambizioni di predominio in 
Europa e nel mondo. 

Soldato durante la seconda guerra mondia¬ 
le, è dislocato nella Francia occupata, poi 
lungo la Manica e. infine, come tanti, parteci¬ 
pa alle alterne fortune delle truppe di Hitler, 
netrUnione Sovietica, in Romania e in Unghe¬ 


ria, acquisendo quelle capacità di scavare in 
prolondità nei problemi dell’individuo stretto 
nella morsa della necessità storica, che ritro¬ 
viamo poi espressi, con una straordinaria 
gamma di situazioni concrete, nell'Iter della 
sua narrativa. Gli orizzonti di Boll non sono 
mai mondani e cosmopoliti, ma ristretti in 
quella sfera che ha per centro una patria pri¬ 
ma dilacerata e sconvolta, poi divisa in due 
Stati il cui assetto, nato sotto il segno della 
precarietà, ha assunto tratti che sembrano im¬ 
mobili perchè garantiti daireqiiiììbrìo delle 
due superpotenze. All'lntemo di questa dico¬ 
tomia, Bòli si inserisce nel contesto della Re¬ 
pubblica Federale, anzi tende a circoscriversi 
nell'ambito di quella nativa Renanìa, cattolica 
e conservatrice, di cui lo scrittore sarà per 
tutta la vita critico attento e sf^etato. 

Bòli ha lasciato come testamento spirituale 
un «romanzo in dialoghi e monologhi» che è 


la denuncia violenta della corruzione che in¬ 
veste la classe dominante della sua terra.* 
Donne con paesaggio fluviale. Sì svolge nella 
zona di Bad Godesberg, fra Bonn e Colonia, 
dove, nascoste fra il verde, spuntano le ville 
di banchieri, ministri, industriali, affaccendali 
lino alla nevrosi a ìntessere imbrogli, anche di 
stampo mafioso, per conservare il proprio po¬ 
tere e soddisfare la fame dì denaro. 

Lo scrittore non poteva manifestare con 
maggiore acredine lo sdegno morale di un 
credente che vede giorno dopo giorno calpe¬ 


stare gii ideali di giustizia in cui crede, in un 
contesto dove la religione è un semplice pre¬ 
testo per conquistare e gestire II potere politi- 
co. 

Ma, accanto a questo Bòli intransigente nel 
suo impegno, ann inserito quasi per contrap¬ 
punto nella sua denuncia, troviamo anche un 
Bòli più aereo e lieve, acuto osservatore del 
quotidiano, curioso di conoscere ambier^ti e 
cieli stranieri, dove osserva con partecipazio¬ 
ne e con senso di humour frammenti di vita 


con una sensibilità ignota al moralista tede¬ 
sco. Lo documentano le pagine dei ^gi, let¬ 
tere. abbozzi di sceneggiature, articoli, tra¬ 
scelti e raccolti nel volume apparso recente¬ 
mente in italiano, Roma a prima vista. U Uto- 
lo non rende giustizia alla varietà dei temi che 
qui sono trattati, dalle lettere del 1941-42-43 
dal fronte occidentale, ai numerosi interventi 
suirirlanda, una terra che gli stava particolar¬ 
mente a cuore e a cui ha dedicato anche il 
suo Diario d'irianda. Ma i luoghi che Boll 
registra in quei suoi scrìtti occasionali, sono 
anche Parigi e Colonia, la Polonia degli anni 
Cinquanta, guardata con gli occhi di chi ha 
intravisto la crisi dì credibilità che investiva, 
fin d’allora, quella classe politica, la Roma 
splendida q cenciosa degli anni Sessanta, e 
anche Israele, dove l'autore era stato nel 
1978. 


Nel 1968, quando i russi occuparono Pra* 
ga, Bòli era nella capitale boema; crediamo 
che pochi resoconti colgano la duplice trage¬ 
dia umana che coinvolse, in quella estate, 
«vincitori e vinti». Mentre ì soldati russi perce¬ 
piscono l'iniquità delia ragion di Stato per cui 
sono sulle rive della Moldava. ì pr^hesi 
vorto soffocare In sé ogni moto di simpatia 
perché non possono dimenticare la funzione 
dei loro invasori. La sigaretta offerta al ru^. 
con U quale discutono animatamente, è il sim¬ 
bolo del dissidio Interiore che coinvolge tutti 
gli attori deH'epilogo della primavera di Pra* 
ga. 

A chi ama Bòli, queste prose saranno i» 
conferma delta sua intelligenza senza presun¬ 
zione e della profonda sensibilità di chi si è 
sempre rifiutato di scindere le eugenie del¬ 
l’uomo dalie leggi della politica. 



La storia meno un secolo 


Grande Occhio 
punisce 
al femminile 

Margaret Alwood 

•Il racconto dell’ancellaa 
Mondadori 

Pagg. 314, lire 24.000 


Passato e presente non si incontrano Inadeguatezze e polemiche sul fascismo 
quasi mai nella nostra scuola mentre i manuali si arricchiscono 

che si ferma alle soglie del Novecento Ma la democrazia si può insegnare? 


VANJA FERRETTI 


G li americani si stupiro¬ 
no, qualche mese fa, di 
fronte a un'inchiesta 
condotta tra gli studen- 
ti: con grande clamore 
di stampa scoprirono che erano 
troppi i giovani a confondere la da¬ 
ta della scoperta deirAmerìca con 
quella della rivoluzione francese o 
a credere che Lincoln e Roosevelt 
(Franklin Celano) fossero contem¬ 
poranei. In Italia si fanno meno 
sondaggi, ma ì giudizi stereotipati 
sono spesso in offerta speciale. Dal 
giudizi stereotipati alle condanne 
senza appello il passo è breve. E da 
ultimi sono addirittura arrivati Ren¬ 
zo De Felice e alcuni suoi amici a 
trame le conseguenze, lanciando 
la sfida suH'inutilità di insegnare 
oggi giovaci ranlKascismo. 

Perché non proviamo, invece, a 
fare il percorso inverso, chiedendo 
come la scuoia e la società presen¬ 
tano ai giovani la storia degli ultimi 
decenni? L'esito è certo più stimo¬ 
lante, come ha dimostrato una di¬ 
scussione organizzata daH'istituto 
Gramsci di Bologna tra gli autori 
dei più recenti manuali di storia per 
le scuole superiori. E cosi da Bolo¬ 
gna le «comunicazioni giudiziarie 
per sospetta inadeguatezza» sono, 
state spedite non al generico indi¬ 
rizzo delle giovani generazioni, ma 
a quelli ben determinati dei pro¬ 
grammi scolastici, delle mancate 
riforme, degli stessi libri di lesto, 
dei malintesi revisionismi storio¬ 
grafici, 

Prima di tutto, i programmi. «Al 
fascismo e alla seconda guerra 
mondiale - dicono i professori > ci 
si arriva negli ultimi 15 giorni dì 
scuola, alla vigilia della maturità. 
Che si può fare In due settimane?». 
Se poi la storia non è estratta tra le 
materie d'esame - come spesso 
succede, grazie a una presunta ri¬ 
forma che ha adottato come crite¬ 
rio quello del... lotto - quale stu¬ 
dente sarà tanto sprecone da dedi¬ 
carle inutilmente le ultime ore di 
studio? 

L'importante é finire, diceva una 
canzonetta. Ma la scuola italiana 
riparte sempre da capo e non con¬ 
clude mai. Alle elementari si inco¬ 
mincia con comodo dagli antichi e 
poi, in quinta, tra le rivoluzioni de) 
*48 (quelle delI'SOO) e il Risorgi¬ 
mento, non c'è più tempo per il 
nostro secolo. Stessa partenza e 
stesso (mancato) approdo nelle 
medie. Idem anche alle scuole su¬ 
periori: un continuo insegnamento 
interrotto. 

Che lare? Ripensare senz’altro i 
programmi, la scansione del perìo¬ 
di storici così com’è proposta. Ma 
evitando che la cura sia peggiore 
della malattia. ì\]tti gli autori inter¬ 
venuti a Bologna - da Roberto Fin- 
zi a Massimo Salvadorì. da Corrado 
Vivanti a Giovanni Sabbatucci. da 
Alberto De Bernardi ad Augusto 
Camera > hanno ricordato con ter¬ 
rore la proposta dell'allora mini¬ 
stro Franca Falcucci che voleva 


semplicemente abrogare la storia 
antica dairinsegnamemo. 

Certo, la storia contemporanea 
va privilegiata, con l'obiettivo di 
dare ^ ragazzi gli strumenti di ana¬ 
lisi complessiva della società in cui 
vivono: sinora lo Stato democrati¬ 
co ha organizzato nei loro confron¬ 
ti una beffa clamorosa, giudicando¬ 
li maturi per diventare elettori a 18 
anni, ma non per avere diritto dalla 
scuola a una cultura storico-politi¬ 
ca adeguata. Il privilegio della con¬ 
temporaneità. inteso come educa¬ 
zione alla democrazia (e questo è 
possibile farlo, senza condiziona¬ 
menti ideologici), non può però 
andare a discapito dell'educazione 
al senso delia storia. I giovani, og¬ 
gi, vivono dentro a un orizzonte 
culturale dominato dalla rapidità 
dei mutameli e nel loro presente 
trovano cosi sempre minori tracce 
del passato. Con questa esperienza 
di vita è quasi impossibile com¬ 
prendere il nesso tra mutamento e 
durata. Così come, in un mondo 
reso più piccolo dall'Immediatezza 
delle comunicazioni, è difficile ac¬ 
cettare quella visione eur^enirìca 
del racconto storico che èra del 
tutto giustificata solo qualche de¬ 
cennio fa e perciò sopravvìve nella 
mentalità di molli insegnanti e in 
parecchi manuali. 

Negli ultimi tempi i libri di storia 



Tanti titoli: per chi? 


G uardateli, i nostri ragazzi, curvi sotto cartel¬ 
le sempre più grandi e pesanti: a gonfiarle 
sono libri scolastici preziosi (costo medio 
sulle 20 mila lire); impacchettati in coperti- 
mmmmm ne luccicanti; tantissime pagine piene di 
immagini, note, letture, dati statistici, documenti. Sul 
look adolescente, «curvi sino alla scoliosi», pesa difatti 
tutta la concorrenza tra le 200 case editrici che - ogni 
anno scolastico - cercano di guadagnarsi la fetta più 
dolce del mercato. 

In questo settore gli affari sono abbastanza comodi, 
programmabili e assicurati. Urnlici milioni di studenti, 
dalle elementari alle superiori, e un milione dì inse¬ 
gnanti sono lettori sicuri e poco volubili (perché la 
legge ordina che un libro dì testo sia adottato per 
sa/meno un triennio). La scuola, poi, viene riformala 
con così estenuante lentezza che nessuna industria ha 
a disposizione, come l'editorìa scolastica, tempi tanto 
comodi per la propria riconversione produttiva. Inol¬ 
tre, per i titoìì scolastici, non c'è bisogno di torti inve¬ 
stimenti aggiuntivi, dovuti alle campagne promoziona¬ 
li e pubblicitarie: basta disporre di un gruppo di rap¬ 
presentanti ben agguerriti e disposti a tendere agguati 
ai professori o a lusingarli, convìncendoli che il toro 
libro è migliore degli altri. Il gioco, per almeno Ire 


anni, è co« fatto. E l'aumento degli incassi, anche: 
perdié. incredìbilmente, pur contando su un mercato 
così stabile e tranquillo, i libri scolastici sono quelli 
che più aumentano di prezzo (120% in cinque anni). 
Poco male, à potrebbe dire, se questo fosse legato a 
una grande capacità di rinnovarsi e dì dare libri miglio¬ 
ri e più aggiornati: nella realtà le cose vanno in senso 
contrario, perché solo U 10% dei titoli è rappresentato 
da novità; il resto sono ristampe. 

Il mercato, dunque, è abbondante e appetitoso: 600 
miliardi annui di fatturalo, con utili che si aggirano sul 
7%, 46 milioni di copie tirate per 3798 diversi titoli 
(lutti i dati si riferiscono al 1986). A contenderselo 
som 200 case editrici - una cifra notevolmente supe¬ 
riore a quella di tutti gli altri paesi europei - con Zani¬ 
chelli e Sei, leader rispettivamente per le superiori e le 
medie inferiori. Come se non bastassero ì contendenti 
in campo, anche grandi imprese - come la Arnoldo 
Mondadem - guardano ora con crescente e avido inte¬ 
resse ai settore e pensano di lanciarsi. 

E sui libri, la guerra lascia segni evidenti; sempre più 
numerosi ì tìtoli; sempre più ricercata la firma di presti¬ 
gio per gli autori; sempre più agghindata e ammiccan¬ 
te Timma^me editoriale. Tra tante cifre e preoccupa- 
zìcmi. chi mai sì chiederà che cosa serve davvero a 
studenti e insegnanti? □ V.F. 


hanno tentato di recuperare un po’ 
di terreno, ampliando notevrrimen- 
te gii spazi dedicati al Ventesimo 
secolo; spostando in avanti la data 
dell’ultimo avvenimento presenta¬ 
to (il caso Moro, per alcuni; l’ele¬ 
zione di Gorbaciov per altri): arric¬ 
chendo la narrazione cronologica 
del grandi avvenimenti con molto 
materiale interdisciplinare (grafici, 
dall statistici, immagini d'epoca, 
brani dì giornali, ecc j. 

Il manuale di storia, dunque, si è 
molto ampliato e aggiornato. Para¬ 
dossalmente, proprio lui ' che era 
stato al centro delle polemiche di¬ 
struttive di una parte del Sessantot¬ 
to contro il nozionismo e l'ufficiali¬ 
tà accademica - ha evitalo la dis¬ 
solvenza e ha cercato di adeguar^. 
E rimasto cosi lo stmmento didatti¬ 
co principe e meno dispersivo. An¬ 
che gli insegnanti più convinti del- 
l'e^genza di testi alternativi hanno 
ormai smesso da tempo di prepara¬ 
re dispense in proprio e fotocopie: 
troppo complicato e costoso in 
scuole dove non eùslono neppure 
fotocopiatrici. E anche chi ha ten¬ 
tato strade nuove Qa proiezione di 
videocassette, ad esempio: un 
■messaggio» mollo più vicino del 
libro alla quotidianità dei ragazzi) 
si è trovato deluso. Prima di tutto 
perché non esiste materiale didatti¬ 
co pronto in questo settore e si ri¬ 
schia di proiettare ai ragazzi addi¬ 
rittura dei pezzi di propaganda fa¬ 
scista. EI film ai quali si può ricor¬ 
rere («Roma città aperta» o 
«Achtung banditi», per fare alcuni 
esempi raccontati da insegnanti) 
non piacciono e non convincono il 
gusto ormai troppo diverso dei ra¬ 
gazzi. 

Nessuno contesta dunque più la 
centralità del martuale di storia, ma 
motte perplessità si sentono anco¬ 
ra sulla sua Injìbiiilà. L’inadegua¬ 
tezza dei programmi scòlaslicì è 
una prima mina vagante che rende 
impotente anche il miglior manua¬ 
le («ci dobbiamo consolare - ha 
chiesto qualche autore a Bologna - 
pensando che i nostri sono testi 
che si tengono anche in libreria, 
per la consultazione, dopo la scuo¬ 
la?»). La seconda difficoltà è rap¬ 
presentata da una sorta di separa¬ 
tezza tra chi I libri li scrive e gli 
insegnanti che li dovranno poi uti¬ 
lizzare (anche se quasi tutti gli au¬ 
tori hanno un'esperienza in corso 
di docenza universitaria). Libri 
«troppo ricchi» e «troppo aperti» 
non rischiano di addormentare la 
fantasia e la personalità didattica 
dei docente, suggerendogli una 
delega a) libro cheto isola dal dia¬ 
logo indispensabile con la sua clas¬ 
se? 

’njtti problemi veri, sentiti. Che, 
però, non tolgono priorità alla do¬ 
manda: cosalaremo, quando do¬ 
vessimo accorgerci che anche i no¬ 
stri studenti confondono Mussolini 
con Garibaldi? Pensare che la 
scuola è sfasciata o che è la demo¬ 
crazia a vìvere d'agonia? 


Il popolo delle nebbie 


SILVIO FERRARI 


ANNAMARIA LAMARRA 

S e a qualcuno, o meglio a qualcosa, 
venisse in mente di rintracciare la 
categorìa della «differenza» nel- 
TamBito delle forme letterarie, non 
mmmmm c'è dubbio che Tutopia risultereb¬ 
be un genere maschile. L'equivalente femmini¬ 
le di quell'autore archetipo che è Tommaso 
Moro non c'è, e per lo piu, tranne rari casi, le 
donne solo sporadicamente si sorto preoccu- 

g ate di Immùinare società e mondi perfetti, 
ragmalismo femminile, ancorato alla realtà, o 
forse una tradizione letteraria non ancora del 
tulio ricostruita in cui rutopia-disiopia rappre¬ 
senta un modo di scrittura ancora inesplorato? 
Probabilmente si tratta di entrambe le cose 
fliacchè se, come ha scritto Vita Fortunati (La 
letteratura utopica inglese, Ravenna. Longo 
Editore. 1979) l'utopia sottende come la pater¬ 
nità un sogno di potenza ed è quindi «nella sua 
essenza più profonda un genere maschile», è 
ahehe vero che a partire dalla fine dell'Otto- 
cento è esistita in sordina un’utopia al femmi¬ 
nile. 

• La più nota è senz’altro Nerland, Terra di 
Lei (La Tartaruga, 1980) deiramericana Char¬ 
lotte PerKins:-OiIman. scrina nel 1915. in cui si 
racconta un mondo di donne dove persino la 
riproduzione, ovviamente solo di bambine, av¬ 
viene in modo misterioso e «naturale» senza 
bisogno della collaborazione maschile. Ma se 
le terre di fei del passato sono ancora da inda¬ 
gare, oggi è 11 mondo alla rovescia, l’utopia 
negativa, che comincia a emergere nella scrit¬ 
tura di molte autrici. 

Margaret Atwood, la scrittrice canadese, già 
nota allettore Italiano per Usuo Lady Oracolo 
(Giunti, 1987) con iUI racconto dell ancella ci 
presenta un mondo che è stato eiusiamente 
definito Tequlvalente femminile di quello or- 
welllano. In un'America sconvolta dalla cata¬ 
strofe ecologica, una setta di fanatici sì è im¬ 
possessata del potere. 1\itte le norme e le con¬ 
suetudini che scandivano l'esistenza quotidia¬ 
na sono state distrutte; nel nuovo mondo Stalo 
e Dio si identificano ed un potere assoluto 
viene esercitato sulla vita di tutti. Alle donne è 
affidato il ruolo di controllori e guardiane della 
nuova società: ridotte al rango di custodi ed 
emanatrìci di un potere che rimane comunque 
maschile sono state tutte divise In ancelle e 
mogli. Le ancelle subentrano quando le mogli 
si dimostrano sterili; a loro è affidato il compi¬ 
to di rimediare un male che inquinamento e 
catastrofi ambientali passale hanno reso ende¬ 
mico. Alla fine una delle ancelle scappa, ed è il 
suo racconto quello che viene ritrovato non si 
sa bene in quwe tipo di nuovo-nuovo mondo. 

In tulio il testo i rimandi alla letteratura di¬ 
stopica sono frequenti, ma è soprattutto con 
I9S4 che Tautrice intesse un dialogo sapiente, 
riuscendo a mantenere sempre desta l'atten¬ 
zione del lettore. I motivi orwelliani sono nu¬ 
merosi: dal grande Occhio che, in maniera 
ancora più ossessiva di quwto avvenga in 
1984, sovrintende alla vita di tutti, distruggne- 
do qualsiasi possibilità di spazio personale alle 
manifestazioni pilotate di odio collettivo con¬ 
tro 1) ribelle dì turno che ricordano molto le 
hate weeks del testo dì Orwell. 

Gli incubi deirimmaginarìo dislopico sono 
facilmente riconoscibili nella loro dimensione 
politico-sociale. Nel romanzo della Atwood 
c'è qualcosa di più: la sua ancella sembra rac¬ 
contare il timore di una punizione che possa 
da un momento aH’allro colpire la donna, la 
sua «differenza», la sua identità costruita con 
fatica. Una punizione inflitta da altre donne 
secondo il modello vittima-carnefice che ha a 
lungo dominato nella storia dell'altra metà del 
ciefo. 


D ella Jugoslavia, dei suoi travagliati 
giorni economico-poiilici si parla 
molto sui giornali in queste setti¬ 
mane, ma, per fortuna, c’è un mo* 
mento di attenzione anche nei 
confronti della sua letteratura, di 
quella davvero più significativa. Sono in libre¬ 
ria (Adelphi) I racconti di «Enciclopedia dei 
morti» di Danilo Ki; secondo titolo in un anno 
o poco più dello scrittore di Subotìca, già con¬ 
sacrato in Francia e, proprio in concomitanza 
con la prosa più collaudata e lineare di questo 
autore lontano dalla cultura accademica e uni¬ 
versitaria, ha avuto inizio l’operazione editoria¬ 
le (Garzanti) incentrata sul «caso» del profes¬ 
sor Mllorad Pavift (docente di letteratura serba 
a Belgrado e a Novi Sad e specialista del Ba¬ 
rocco) e del suo pirotecnico romanzo-lessico 
«Dizionario del Khazari». 

Credo si possa parlare di operazione edito¬ 
riale por più molM; il tenore vasto e reclamiz¬ 
zalo dei lancio, l primi riscontri su forti testate 
e la presentazione dell'autore-personaggio, il 
carattere europeo della diffusione del lesto, 
insomma potrebbero esserci gli ingredienti di 
un «caso» di successo. Vediamo. Intanto è be¬ 
ne partire dal riscontro avuto dall'opera nel 
suo Paese dove venne pubblicala quattro anni 


fa (anche lì in due «copie», una maschile e una 
femminile, in ragione di una breve ma signifi¬ 
cativa variante in un solo punto del testo e per 
accrescere il carattere significante dell'jnven- 
zìone). Succe.sso, attenzione, consenso e con¬ 
sapevolezza da parte dei lettori (i più scaltriti e 
gli altri) di essere di fronte al risultato nuovo e 
originale di una lunga scrillura, mista di.docu¬ 
mentazione, fantasia e abilità narrativa, con¬ 
dotta da Pavic con meticolosa, quinquennale 
elaborazione (fra i) 1978 e r83) su una sorta di 
corso idealmente danubiano deila stesura fra 
Belgrado e Belgrado via Ralisbona. 

L'opera (280 pagine) si regge sull'impianto 
di tre libri interni al racconto (rosso, il cristia¬ 
no. verde, rislamico, giallo, l'ebraico) ed c 
costituita da una composizione prismatica mo¬ 
lante che (si capisce ln'iie cl»‘ il litir*» non <• 
facilmente riassumitiile) fircscmia. appiinio 


sotto la diversa angolazione di tre civiltà, dì tre 
culture e di tre religioni, un immenso disegno 
espositivo concentrabile su tre «momenti»; 
i'individuazione del popolo dei Khazari e la 
sua riscoperta documentate dalle nebbie della 
sua avvenuta di.sintegrazÌone; la convergenza 
in un episodio della guerra turco-serba della 
Ime dei XVlì secolo, momento cruciale della 
questione Khazara e del dizionario Khazaro. di 
(re esponenti delle (re culture già ncordate e la 
loro fine tisica e simbolica; e infine la ripetizio¬ 
ne di analoga fatate convergenza, dopo Ire 
secoli (nel 1982) a Constantinopoh di altri Ire 
iniziali al Khazarismo e Taìtro esito della stessa 
spirale che si crea atlorno a chi entra a qualsia¬ 
si itlolo III questo cerchio maledetto, questa 
v»»lin, però, in una lensione medio-oneniale e 
contemporanea morte e relativismo della co- 
scieiiza e dei destini dei prolagruiisll 


C’è bisogno di aggiungere altro? Al riassun¬ 
to no. per non complicare davvero le cose già 
aggrovigliate. Ma alla natura dell'Ideazione let¬ 
teraria e della prosa, sì. Perchè è nuova nono¬ 
stante l'evidente paternità concettuale borge- 
sìana e le possibili derivazioni europee di cui 
ha certamente tenuto conto il suo autore. 

Fa parte infatti onnaì della nostra cultura e 
ha (rovaio convincenti risultati nelle letterature 
e nelle cinematografie del nostro tempo l'intui¬ 
zione borgesiana dello smontaggio, della di¬ 
sarticolazione della storia e delia immagine 
della realtà condotta coliutopìstìco, affasci¬ 
nante intento delì'ìndìvìduazìone deH'origìne, 
del nucleo, dell'aleph di ogni possibile e dure¬ 
vole saggezza e di qualsiasi motivazione della 
ncerca umana. 

A questo stadio di coscienza deile possibili¬ 
tà della Iclleraiuraoggi Pavic aggiuge l'origina- 


MUorad Pavic 

«Dizionario dei Khazari» 
Garzanti 
Pagg. 288. lire 26.000 


le variante dei «Dizionario dei Khazari» come 
sequenza delle innumerevoli stratificazioni 
della memoria e della fantasia, del sogno in¬ 
nanzitutto, quando esse, sempre inutilmente 
catalogale e sistemate nel corso dei secoli e 
sempre distrutte, censurate, manipolale, sem¬ 
brano poter costituire da sole (solo a saperle 
far molare nella mutevole prospettiva che ad 
esse assegnano le circostanze) l'autonomia di 
nuove e originali storie e vicende, capaci di 
sostituire degnamente quelle che si sono au¬ 
tenticamente svolte nel calendario della civil¬ 
tà. 

E così Pavic mobilila la pazienza della ricer¬ 
ca d’archivio e l’inarrestabile gioco deile iper¬ 
boli - la figurazione dei sogni, la consumala 
perizia dei giochi medievali ad incastro (c’è 
dunque anche Eco) e la incontenibile ricchez¬ 
za delle mitologie di tre religioni e dei loro 
intrecciati percorsi per costruire la impossibile 


Robert Frast 

Sc^ezza 

universale 

Robert Frost 

«Conoscenza della notte e altre poesìe» 

A cura di Massimo Bacigaiupo, traduzio» 

ne di Giovanni Giudici 

Mondadori 

Pagg. 306, lire 9.000 
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N ella sua premessa a Conoscenza 
della notte e altre poesie, Giovanni 
Giudici spiega bene come sia diffi¬ 
cile capire quel puzzle che è Ro- 
bert Frost. Poeta bucolico e idilli¬ 
co, cantore deiriniziativa america* 
na, voce dei terrori puritani e delie ossessioni 
inconfessate, uomo pubblico e solitario inse¬ 
gnante di campagna; Robert Frost è stato tutto 
questo, e per tutte le sue facce aveva un tono 
che le esprimesse. Ma per quanto riguarda lo 
sviluppo della poesia del Novecento egli rap» 
presenta Innanzitutto il «ritorno atroroine» m 
un'epoca di avanguardia, il rispetto della tradi¬ 
zione In un mondo di antipoesia. la volontà 
capace di riprendere la lirica drammatica (sul¬ 
la linea di Browning) e il racconto In versi. 
Quella poesia, insomma. analitica e narrativa 
che ebbe il suo primo grande esito in Norih of 
Boston del I9ì4, raccolta pubblicata in Inghil¬ 
terra dove.ìl poeta americano si era trasferito 
in cerca di un editore. 

Eppure quella che può sembrare (ed è sem¬ 
pre sembrata) la quafiià principale di Frost, la 
SUB leggibilità, la sua facilità, non ci dice poi 
molto sulle questioni di fondo della sua scrittu¬ 
ra. 

Prosi era un poeta anche se, da una parte, 
amava le antilinche parole «non fatte» del fin» 
flu^gio comune e la monotonìa dei metri tra¬ 
dizionali. dall’altra intendeva la poesia come 
ricerca avventurosa, vìafisio non intenzionale, 
approdo tanto imprevedibile quanto necessa¬ 
rio. 

La poesia, come scrìveva nel 1939. «comin¬ 
cia con gioia e finisce in saggezza». Ha un suo 
sviluppo e un suo epìlogo che, per quanto atì’ì* 
nizìo sconosciuto, era «destinato dalla prima 
immagine». L'originalità, quella che Prosi defi¬ 
niva la «selvatichezza» della poe^ era quel 
suo «essersi costruita da soia ed aver portato 
con sé il poeta». 

Realizzarla significava farsi che le immagini, 
le percezioni, le associazioni, ì temi e i fatti di 
CUI si parlava si muovessero liberamente, con¬ 
trollati solo da una forma che era cadenza 
musicale, sobria retorica, disegno e modello 
convenzionale. Significava, soprattutto, saper 
trarre concetti e «figure» (anche nel senso alle¬ 
gorico) da quel linguaggio dimesso ed essen¬ 
ziale che si usava, tanto da trasformarlo in evo¬ 
cazione lirica e allusione metafisica. Valga per 
tutte, come esempio, la poesia più famosa di 
Frost, Fermandosi occanto od ,un bc»co in 
una sera di neve, da un esordio tìmido e ambì- 

§ uo («Di chi sia il bosco credo di sapere») il 
ìscorso passa ad eventi app^ntemente mi¬ 
nimi (il bosco che si riempie di neve, la scrolla¬ 
ta del cavallo al suo sonc^lio) per concludersi 
con una doppia affermazione, misteriosa 
quanto risolutiva: «Miglia da fare prima di do^ 
mire,/ Miglia da fare prima dì dormire». 

Se gran parte delia produzione poetica di 
Frost fa pensare a un certo ideale neoci^co 
(penne, Marvell), gli antecedenti vanno cerca¬ 
ti più direttamente, forse, in una tradizione che 
rìsale, passando per Emì^ Dickinson, fino e 
Ralph Waldo Emerson, (dell’idea del poeta 
come filosofo solitario vagamente arguto e «in¬ 
vernale», e quella concezione della poesia co¬ 
me spazio meditativo, poco sentimentale e 
scarno. Un movimento che sì spinge verso una 
provvisoria verità, verso una rivelazione, ma 
che nel far questo non perde la sua libertà, la 
sua naturalezza. 


riscoperta del popolo Khazaro, delle sue di¬ 
spute teologali e della sua caccia alla decifra¬ 
zione dei sogni che è poi un tramite della sua 
effettiva scomparsa, o meglio dette sue trasfi¬ 
gurazioni d’identità, per scelta di religione do¬ 
minante. Borges? Eco? Certo anche, il fallo è 
però più originale e complesso, poiché l’auto¬ 
re ha dalia sua parte, voglio dire vive e cono¬ 
sce un mondo che contiene in sé 1 propri au¬ 
tentici parametri di riferimento, iconografici e 
sostanziali: i Balcani. 

Egli ha tracciato quale ambito della sua sto¬ 
ria una circonferenza ideale con il perno del 
compasso puntato su Belgrado e un raggio che 
tocca, girando, Salonicco e Costantinopoli, 
Cracovia e Vienna. Venezia e Dubrovnik e 
dentro questo cosmo fa ribollire, con una pro¬ 
sa formidabile, per citazioni e invenzioni, il 
crogiolo di tutta la materia umana che l’ha 
abitato e fecondato. 

Ma perchè il tono non s’inalberi, si può con¬ 
cludere. giocando con l’autore che nelle istru¬ 
zioni per l'uso, collocate in apertura del libro, 
scrìve; «(guanto ai recensori di libri e ^ critici, 
essi sono come ì mariti iradìli: sono sempre gli 
ultimi a sapere la novità». Così ognuno è servi- 
to; anche i laudatori. 



rUnItà -1 ^ 

Mercoledì I 
15 giugno 1988 















' Quiituioni con IVt e rniRiatricolazione escluse per Kadeli 16 Diesel 5 porte IS (preuo di lislino suggerito al t/B/BS) l oflerla non cumulatiile con olire inr 
£ltni premo/ionalf in corso t vallila per vetture disponituli escluso le versioni Station Wagon e Commerciali presso i Concessionari Opel partecipanti l oi 
Mi I riMoti a clienti con requisiti di atlìdatHlitl ritenuti idonei da (iMAG Italia SoA. Assistenza qualiDcata e ncambi onginali in oltre 600 centri di senmo Opel 


Applicando la formula 
del leasing a costo zero, 
noto economista 
scopre le qualità 

di Opel Kadett Diesel. 


"Con la formula GMAC", ci ha 
confidato un autorevole esper¬ 
to di economia,"chiunque 
può acquistare una Kadett 
Diesel in leasing a costo ze¬ 
ro, E senza altri oneri primate 
dopo la conclusione del con¬ 
tratto". Applicare questa for¬ 
mula è facile e i risultati sono 
sicuri al 100%. Per ottenere Tammontare della rata mensile 
basta dividere l'importo da finanziare per 29, il numero 
delle rate previste dal contratto. Nel caso di anticipo pari 
al 35% del prezzo, il valore del riscatto verrà fissato in sole 
1.000 lire per milione. Con anticipi inferiori (minimo il 10%) 
il calcolo del canone mensile resta invariato e il costo com¬ 
porta la sola variazione del valore del riscatto. 



"ESEMPIO: 


KADEni.SD. 


PREZZO 

11.874.000 

ANTICIPO (35%) 

4.155.900 

IMPORTO DA FINANZIARE (Prezzo meno anticipo) 

7 718.100 

RATA MENSILE (Importo da finanziare diviso 29) 

226.140 

VALORE DI RISCAHO (L1 000 per milione) 

11874 


Ma le straordinarie offerte dei Concessionan Opel non finisco¬ 
no qui, c'é anche un milione di risparmio per chi preferisce 
acquistare Kadett Diesel in contanti. Presto. Dai Conce.ssionari 
Opel, Il tempo è denaro e l'offerta è valida fino al 31 luglio. 
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FEDERIOO ARGENTIERI 


■■ MikiOs Vàsàrhelyi, nato 
a fiume nel 1917, è uno dei 
due superstiti del processo 
Nagy e Turilco che risieda àn¬ 
cora in Ungheria II processò si 
svolse a^^rlé .chiuse, ne) car¬ 
cere di via F6 a Budàpesi, dal 
9 al 15 giugno 195$. Si tratla- 
va dell'atto conclusivo di una 
vicenda ìniziàta diciannove 
mesi prima, il 4 novèmbre 
1956, quando in seguito airin- 
vasiohe sovietica II presidente 
de] Consiglio unghemse Imre 
Na^ aveva accettato l'Invitò 
delTambasclatorè Iugoslavo 
Dalibor Soldati a riluglarsi in 
quella sede diplomatica! con 
lui avevano chiesto asilo di¬ 
versi suol collaboralorì con le 
famiglie, in tutto 42 persone. I) 
22 novembre, in possesso dì 
un salvacondotto firmato da 
K&d4r, Vritùgiati uscirgnó 4alr 
l'ambasciata ma furono te? 
questrali da militari sovietici e 
deportali à fòrza In Romahia, 
dove rimasera lino alj'sprile 
del 1957, Pèr tutto questo pe¬ 
riodo furono continuamente 
pressatidà rapprésehtantt del 
partito romeno per còsfrìnger- 
li a riconoscere il coslddeftg, 
•governo iflyoluzionàno' ope*' 
raio e còntàdino» di Kédér. in . 
cambio dèlta libèratione e an¬ 
che di pósti di responsabilità: 
ma nessuno cedette; 

Nel frattempo, la situazione 
internazionale stava meuen- 
dosi al brutto: la ^rivoluzióne, 
ungherése aveva creatò’gravi 
tensioni tré l'Urss e la Cina da 
una pane e la Jugoslavia dal¬ 
l'altra, perchiqUest'iiltima In¬ 
sisteva nel rifiutate' di rientrare ^ 
a far parte del bloécp.e voleva 
mantenere, andie dopo la pa¬ 
ce siglata con Krusciov, una 
posizione autonoma. I sovieti¬ 
ci è i cinési decisero allora, 
con ra»assinlo di Nagy e dei 
suol compagni, di compiere 
un gesto dimòstrativb nei con¬ 
frónti delia Jugoslavia e di 
quanti, nelle democrazie po¬ 
polari, avessero pensato di 
poter aiientare I vincotl del 
blorro. 

La risoluzione fu presa nel 
marzo del 1957 a Mosca: liu- 


pp una visita nella capitale so¬ 
vietica compiuta in quel mese, 
infatti, Kàdàr convocò il Cc 
ungherese e annunciò il pro¬ 
cedimento penale, consi¬ 
gliando le dìmlsidoni a chi non 
volesse condividerne la re¬ 
sponsabilità polìtica (si dimi¬ 
sero due persone, Gyenes e 
KòbòO. In aprile, Nagy e gli 
altri furono arrestati in Roma¬ 
nia e portati in carcere a Bu¬ 
dapest. Da allora, la loro vi¬ 
cenda seguì strettamente l'an¬ 
damento dei rapporti clno-so- 
vieticojugoslavi fino atraprlle 
del 1958, quando, in seguilo 
al VII congresso della Lega 
del comunisti che sanciva de¬ 
finitivamente l'autonmia di 
Belgrado, fu dato II via all'epi- 
iogo: due mesi dopo, il 17 giu¬ 
gno, il ministero ungherese 
delia Giustizia emetteva un 
lungo comunicato che annun¬ 
ciava il processo e la senten* 
za, consistente in quattro con¬ 
danne a mone «già eseguhéi* 
(Nagy. Maléter, Gimes, Szl- 
làg)^ e pene varianti da cin¬ 
que anni all'ergastòló per E)ò' 
nàth, Tildy. iànósi, Kopàcsi e 
Vàsàfhélyi. Si apprendeva 
inoltrè che ti decimo imputa¬ 
to. Géza losonczy, era morto 
nel corso dell’istTutloriB «per 
malattia»: in realtà aveva ini*. 
, ziato uno sciopero della fame 
' e. mentre veniva nutrito a for¬ 
za con un tubo di gomma, gli 
'era stato perforato un polmo¬ 
ne. 

Esiste una prova, inconfuta- 
btle e access^lle a tùUi in Oc¬ 
cidente. che, questo processo 
fu una tragica messinscena*, 
ed è il Népszabadsàg, organo 
del Posu, anno 1 n* T, prezzo 
50 flllér, datato 2 novembre 
1956, molto difficile da reperi¬ 
re nelle biblioteche unghere¬ 
si. Quésto giornale contiene 
un editoriale tratto da un di¬ 
scorso radiofonico pronun¬ 
cialo da Kàdàr i| giorno prima, 
in cui veniva appunto annun¬ 
ciatala nascita del Posu e del 
suo giornale sulle ceneri del 
PKi di Ràkosi; in cui e si an¬ 
nunciava che del l'omitato di¬ 
rettivo próvvisorio del nuovo 


partito facevano parte Kàdàr, 
Nagy, Donàth, Losoiiczy, Ko¬ 
pàcsi, Lukàcs e Szàntó, quat¬ 
tro dei futurt imputali. Essi fu¬ 
rono processati, dunque, per¬ 
ché, dopo rintcrvenlo sovieti¬ 
co, rìfìutarono di rinnegare 
ciò che avevano fatto, contra¬ 
riamente a Kàdàr. Peraltro, il 
processo Nagy non fu i'unico 
episodio della resa dei conti 
seguita airinvasione sovietica. 


né la situazione politica inter¬ 
nazionale fu l'unico movente 
delle repressioni: contarono 
anche il desiderio di vendetta 
dell'apparato staliniano, e 
probabilmente la cattiva co¬ 
scienza di Kàdàr. 

Recentemente, uno studio 
autorevole 'Ipubbllcato sulla 
Rivista di storia contempora¬ 
nea n* 2. 1988) ha calcolato 
per induzione che il,numero 


dei giustiziati fu almeno di 
340-360 persone, di od il 60% 
circa operai e il 70% circa al di 
sotto dei 35 anni di età. IVa di 
essi segnaliamo istvàn Angyal, 
capo di uno dei gruppi di in¬ 
sorti. Di Aney^ pubblichiamo 
la lettera di addìo; e Péter 
Mansfeid, apprendista qpe- 
raio, combattente quindicen¬ 
ne nel '56, impiccato il 21 
marzo 1959 al comidmento 
della maggiore età. 


Storia di Angyal 
da Auschwitz 
alle barricate 


Anticipiamo la testimonianza 
di VàMrhelyi raccolta 
da Argentieri per il suo 
«La rivoluzione ungherese» 
che Levi sta per pubblicare 



ISTVAN EORSI 


M istvàn Angyal (1928 - 
1958) tornò da Auschwitz co¬ 
munista. Nel /ogernazista ave¬ 
va perduto la madre e la sorel¬ 
la maggiore; quest’ultima non 
vittima della solita «morte 
ebrea*, ma impiccala per ri- 
» 4 bilione. 

^ Presto deluso dalla sotto¬ 
specie stalinista del comuni¬ 
Smo, nel 1949 appese nei suo 
bagno l'immagine di Stalin a 
testa In giù. azione che all'e¬ 
poca poteva costare la vita. SI 
iscrisse alla facoltà di lettere 
di Budapest, ma non portò a 
termine gli studi e andò inve¬ 
ce à Sztàtinyàros (oggi Du- 
naùjv^os) à lavorare come 
capQi^ntieréi^ , 
F>h;délprilno giorno parte- 
cipò'^dwWNftef: alla rivolu-^ 
ziorig:: 4^ capo del 
gruppo di inibrti wmati di via 
Tùzoltó. imbatterono con 
successo contro gli invasori, 
distruggendo moltissimi carri 
armati e riiezzì corazzati. 

Angyal ^ p^roneva agli atti 
di terrore iitóividuali: durante 
la rivoluzione prese in custo¬ 
dia 24 soldati di leva dell'Avh 
e diede loro da mangiare. 

Quando andai in vìa Tùzol- 
tó intiuaiità di reporter mi dis¬ 
sero: «È veramente un angelo» 
(Angyal in ungherese signifea 
appunto angelo. n.d.O- Alcu¬ 
ni funzionari comunisti gli 
^ chiesero di méttere delle sen- 
^ tinelle davanti allé loro abita¬ 
zioni, ed egli acconsenti. In 
seguito, propose al governo di 
coTiabòrare con il proprio 
gruppo neUa lotta contro le 
^ forze realmente di destra. Il 1* 
novembre chie^ a Jànos 
Kàdàr, primo segretario dei 
Posu (Partilo operaio sociali¬ 


sta ungherese) appena forma¬ 
to, di porsi il giorno dopo alta 
guida simbolica dei suo grup¬ 
po. Kàdàr promise, ma ii gior¬ 
no stabilito non andò a Tuzol- 
ló utea. 

In seguilo aH'invasione so- • 
vìetica, il gruppo continuò la 
resistenza armata fino al 7 no¬ 
vembre: poi Angyal si installò 
nell’ospedale dt via Sàndor 
Péterfy dove si dedicò alla re¬ 
dazione e alla stampa di vo¬ 
lantini. 

Il 16 novembre l’ospedale 
venne setacciato: Angyal, che 
si trovava in un gabinetto me¬ 
dico, appena avutane notizia 
si precipitò sul posto per pro¬ 
testare contro l'arresto dei 
suoi compagni di sventura 
(non dormiva dà una settima- 
na^ai teneVa svMlio a forza di 
iniezioni). Nefl’estate del 
1957 fu condannato a morte. 
Passò più di un anno nella cel¬ 
la dei condannali e fu giusti¬ 
zialo ne) dicembre 1958. 

Era già stalo condannato a 
morie quando riuscì a farmi 
avere una lettera d’addio, nel 
carcere di Màrianosztra. Un 
mio compagno di prigionia, 
Gyòzó Gép, fu chiamato a le- 
slimoniàre in alcuni processi 
assieme ad Angyal. Mentre 
aspeitavarib il loro turno, An¬ 
gyal mi scrisse una lettera su 
carta igienica con un pezzo di 
matita. Gép me la fece scivo¬ 
lare in mano durante una pas¬ 
seggiata, io là imparai a me¬ 
moria e poi distrussi il fogliet¬ 
to. 

Circa un anno dopo, un 
mio amico uscì di prigione e 
portò fuori, naturalmente tra¬ 
scritte su carta igienica, le ca¬ 
re parole di Utvan Angyal. 

'(poeta e drammaturgo, 
allievo di GyÓrgy lAjkics) 


Budapest *56: si spara nelle strade. In alto, Imre Nagy 


«Per fevore, 
dimentieatemi» 
firmato Istvàn 


KAlfh laiTGtt Jarrett si mette al pia- 

Ili COnCGlTO dea un tantino forzata? Mé- 

rfrAffvlanilA quanto sembri. Pare 

miVlnO pre esìstita una corrente di 

ammirazione reciproca: a 
Calvino piacevano gli ar¬ 
rangiamenti di Keith Jarrett che a sua volta lo considera ìi 
suo scrittore preferito. Insomma, il concerto di Kelth Jar¬ 
rett, che si terrà il 23 giugno al Teatro della Verdura di Villa 
Casteinuovo a Palermo, fa da serata inaugurale alle mani¬ 
festazioni del Premio Novecento che quest^anno dedica 
tutto a Oliver Messiaen come massimo compositore di 
musica contemporanea. Negli anni passati furono celebra¬ 
ti Borges e il fotografo Henry-Cartier Bresson. 


OiiGÌ hliraftini Cì saranno anche burattini 

X palestinesi in cerca «di un 

III CCrCfl paese scomparso dalla car¬ 
ili un nAACA geografica» ad Arrivano 

Che non ce nazionale dei burattini e 

delle figure in onda in que- 
sti gtomi a Cervia. Il gruppo 
£1 hakawoti sarà di scena per due sere, sabato e domeni¬ 
ca, con il suo teatro militante Oa ^oria è una via di mezzo 
fra il manifesto ppjiiico e il viaggio di picari). Ma il tema 
centrale del Fesih^l sta tutto da un'altra parte; quest anno 
si paria di Pulcinella come maschera e come personaMio 
nella storia de) teatro^ Venerdì, per esemplo, l^lcineila 
divenu, argomento per un convegno con Roberto De Si- 
mone, Ferruccio Maronì, Luigi Lombardi Satrianl. 

Ls fklUfR intitola Viaggio nelle fi- 

.j) 1..^^ mostra dedicata « 

fli JOaR InliO Joan Mirò di scena al primo 

ntà CMMIa Castello di Rivqli 

iMrii ' , In Piemonte. In vetrina, ot¬ 
iti KtVOH tanta grandi Ulografie e ac- 

quefoiU oltre a una quindi* 
j cUia di dipinti a olio realiz¬ 
zati dalgrandél^^acìgalado fra il '47 e la metà degli anni 
Séttantai TUIAmp provengono dalle colle¬ 

zioni pubbliC^^Uo SdtO IpMgnolo. Viaggio nelle figure 
rimane aperialm al 18 sttrembre. 


li nununzo * : convegni negli stessi 

m:rm.Uà^^uu giorni, tutti e due promossi 

9 UIFiO III» a Roma dall’Accademia dì 

lÀ SnRfina Spagna e dalla Uimp, l'Uni- 

versiià Intemazionale Me- 
in dUCi COnVCQIIi nendezPelayo.ll primo ha 
offerto la possibilità di una 
ricognizione sulla letteratu¬ 
ra ibero-americana (ne abbiamo parlato con un servìzio è 
con rinlervista a Vàsquez MoniaJban). Il secondo invece 
riguardava gli studi stodCI attorno alla figura di Carlo llf, il 
sovrano spagnolo educato in Italia che espulse i gesuiti dai 
suo paese. All'iniziativa hanno partecipato storici italiani è 
spagnoli tra cui Balllori, Orilz, Anes Uuch e Mari Carmen 
Iglesias. 


Ouindid miliRnli Oonsja praide, uno dei ca- 
n.» di Mone), è stato 

PGi II pninO ' j messo all’asta da Sothet^’s 
GlIddrO ^ quindici miiiardi di tire, fi 

WiTn^Trrwji.,^ quadro, dipinto da Monét 

iRipi^GSSiOniStd nell’es.taie del 1876 nella 

sua casa di Argenteuil. rì- 
trae sua moglie Camillé 
sdraiata in mezzo a un prato fiorito. Oltre a essere conside¬ 
rata l'opera più Imporiantè di Mone), ò anche una di quelle 
che per la prima volta furono definite «impressioniste»: jl 
termine venne usalo infatti proprio in occasione della mo¬ 
stra deH'aprìle 1877 che comprendeva anche il dipìnto di 
Monet. 


RORERTA CNm 


grazia...» 


ISTVAN ANGYAL 


Sul plano della coDcezIo- 
ne, qualUttrooo le diffe¬ 
renze e le aomlillanie Ira 
tl vostro processo e queW 
degli anni 30| e li processo 
Rijk? 

li nostro processo somigliò 
secondo me molto di più ai 
processi degli anni 30. In Urss 
che a) processo Rajk. Il per¬ 
ché è presto detto; nel corso 
dell'Inchiesta, noi ricono¬ 
scemmo tutti, i fatti reali che ci 
venivano Imputati, cioè di es¬ 
sere stati un:gruppo che lotta¬ 
va contro Ràkosi e il suo regi¬ 
me, dì aver preparato spiri¬ 
tualmente il sollevairiemo. di 
aver favorito neirollobre del 
1956 irripristino del pluriparti¬ 
tismo e dichiarato la neutralità 
dèi paese, eccetera, che quin¬ 
di non erano Inventati come 
nel caso Rajk. Dunque, nei no¬ 
stro caso l'essenza del pro¬ 
cesso era l'interpretazione di 
questi fatti, che da parte del- 
^accusa era assolutamente 
falsa, bugiarda, antistorica. 

Per farti un esemplo: riol 
non negammo mai di esserci 
incontrati il mattirio del 23 ot¬ 
tobre in vista della manifesta¬ 
zione, e di aver discusso della 


situazione tra di noi metten¬ 
doci anche d’accordo sul no¬ 
stro comportamento nel caso 
in cui la direzione dei partito 
ci avesse invitato a trattare. 
Una volta verbalizzate le no¬ 
stre deposizioni, venne fuori 
che questo era «un atto decisi¬ 
vo nel nostro complotto con¬ 
tro il regime democratico po¬ 
polare». Quando ci chiesero 
se dopo il 28 ottobre eravamo 
favorevoli al ripristino dei plu¬ 
ripartitismo, rispondemmo 
airunisono di si e spiegammo 
che comunque non fu per vo¬ 
lontà nostra che ebbe luogo, 
ma per decisione unanime del 
Cc, presentì gli inviati sovieti¬ 
ci; che dunque la responsabi¬ 
lità politica la portavano tutti i 
presenti. La corte replicò che 
questo era un altro problema, 
che non apparteneva alì'og- 

f ello dell'Inchiesta, e che 
Importante era che noi aves¬ 
simo tentato di distruggere 
l’unità del paese garantita dal 
partito guioa, eccetera, ecce¬ 
tera. Una mostruosità giuridi¬ 
ca, politica e morale. (...) 

Li MDténza fu emesu il 
15 0ttgiio 1958, <U dOBCol* 
ca. Eravate tutti Insieme 
BeU’ottla del processo? 


SI. Ascoltammo il verdetto, e 
facemmo tutti dichiarazioni di 
circostanza. Nagy invece dis¬ 
se che sì era preparato qual¬ 
cosa da dire, ma poiché il pro¬ 
cesso non era stato una cosa 
seria avrebbe evitato dichiara¬ 
zioni. Quando la corte do¬ 
mandò se volevano chiedere 
la grazia, fu i'unico a dire di 
no: disse che sarebbe stato 
giudicato dalla storta e dal 
movimento operaio interna¬ 
zionale. Tengo a precisare 
questa cosa perché circolano 
voci In merito che non corri¬ 
spondono alla verità. 

Dopo II verdetto ero dispe¬ 
rato per gii altri. Sapevo che 
per Nagy e Maléter non c'era 
mollo da fare, ma speravo che 
Gimes si sarebbe salvato: in¬ 
vece il giorno dopo vidi anche 
i suoi vesiiti davanti alle celle, 
e capii che era finita. 

li giorno stesso delia sen¬ 
tenza, di .^>era, mentre noi tor¬ 
navamo in cella, sempre nello 
stesso edificio dei tribunale, 
in via Fó. essi furono traspor¬ 
tali ai carcere di Gyutó dove 
passarono la notte nel modo 
che ho detto: all'alba li giusti¬ 
ziarono. Kopàcsi si salvò - eb¬ 
be l’ergasiolo - perché a suo 
tempo aveva fornito a Kàdàr 


ia registrazione dei suo di¬ 
scorso con Rajk. come del re¬ 
sto abbiamo già accerinato. 
(...) 

Se Kàdàr si fosse impegna¬ 
to rtsolutamcnte per ridur¬ 
re al minimo la repressio¬ 
ne, per evitare II vostro 
processo o comunque per 
limitare le condanne, oa- 
rebbe cambialo qualcosa? 
Questo forse io sono il meno 
indicato a dirlo, perché ero in 
prigione e completamente 
isolato. Non sapevo nulla del 
gioco internazionale che sì fa¬ 
ceva Intorno a questa faccen¬ 
da, né avevo informazioni in 
merito. Ad ogni modo sono 
sicuro che tutto fosse nelle 
mani della direzione sovieti¬ 
ca. Però nei 1958 Kàdàr era 
già diventato un personaggio 
importante, che avrebbe po¬ 
tuto influire suH'andaniento 
delle cose. 

Cerca di fore astrazlooe 
del tuoi sentimenti perso¬ 
nali, e di essere obiettivo: 
qual è li posto di Nagy, Ma¬ 
léter, Gimes, Losonczy e 
Szllàgjti nella storia? 
Queste cinque persone ormai 


non sono più. sono caduti del 
movimento comunista unghe¬ 
rese. né solo dei moviniento 
operaio: sono martìri delia ri¬ 
voluzione ungherese, della 
guerra di liberazione, lo sono 
convìnto che il loro nome un 
giorno figurerà nella storia co¬ 
me quello dei caduti della 
guerra d'indipendenza e delia 
rivó]uzi<^ del 1848-49. 

Cosa rappresentano per la 
sinistra, per U movimento 
operalo, democratico e so¬ 
cialista iatersazioDOle? 
Quando questo morimento, 
soprattutto la parte comuni¬ 
sta, avrà finalmente fa forza dì 
fare un’autocritica severa e 
scientifica, non dettata da esi¬ 
genze tattiche momenUmee, 
ma realmente storica, ailora 
considererà questi miei com¬ 
pagni come ì precursori deti’i- 
nevitabile riforma del pensie¬ 
ro sodalista e comunista, co¬ 
me i martiri del socialismo 
nella libertà e nella democra¬ 
zia. E una tragedia e un sinto¬ 
mo della debolezza della sini¬ 
stra europea il non aver rico¬ 
nosciuto questo obbligo pc^i- 
tico-morale nei trent’annì tra¬ 
scorsi. 


Mio caro Istvàn 

sono ancora vivo, anche 
se ormai preso dall'indolen¬ 
za dello spirito conseguente 
al quarto mese di isolamento 
totale. Sono sgradevolmente 
costretto ad occuparmi trop¬ 
po dì me stesso, e questo per 
un uomo d’azione è bruttissi¬ 
mo. Vorrei agire, essere uti¬ 
le: sono cose che mi manca¬ 
no mollo. Gyòzó mi chiede 
cosa mando a dire. Potrei 
non dir nulla, e sarebbe la 
cosa migliore; ma sono an- 
I cora fragile, l'amore mi lega 
' con troppa forza al mondo e 
I anche a te, mio caro istvàn, e 
fa si che io un messaggio te 
lo mandi. 

Oggi aspettano tutti questi 
ultimi messaggi come un 
tem(M aspettavano il pezzet¬ 
to di corda del boia che si¬ 
gnificava la morte. Vorreb¬ 
bero che noi dicessimo qual¬ 
cosa al mondo: ma il fatto 
'che I «posteri riconoscenti» 
possano lare di noi martiri 
od croi, per tormentare sé 
stessi, cì addolora -- ammes¬ 
so che esista ancora qualco¬ 
sa in grado di farlo. 

Se questo dovesse acca¬ 
dere opponiti, mi raccoman¬ 
do! Noi non io vogliamo: 


nessuno frughi nella propria 
sporcizia, nel proprio passa¬ 
to, che fórse saremo noi; una 
grande e rozza pietra sìa il 
ricordo dell’anonima pleba¬ 
glia dalla quale proveniamo, 
con la quale eravamo tutl’u- 
no ed assieme alla quale ri¬ 
torniamo. 

Ma anche questo è stupi¬ 
do come ogni meditazione 
sul passalo. 

Dimenticatevi di noi, que¬ 
sto sì che è utile. I) ricordo 
impedisce al braccio di agire 
oppure lo induce ad azioni 
stupide, eccessive. Vivete, ri¬ 
dete perché anche noi vole¬ 
vamo vìvere così. Non per¬ 
mettete ai ricordi di assog¬ 
gettarvi. 

Ogni giornata è lunga fino 
alla morte, e ogni giornata 
che viviamo è breve. E molto * 
diffìcile ma io non sono cam¬ 
biato, e così riesco a soppor¬ 
tare. Sono diventato più uo¬ 
mo, forse abbastanza da (X)- 
termene andare. Se fa male, 
è perché cagiona dolore a 
quelli che mi hanno voluto 
bene. Ti abbraccio, mio caro 
Istvàn, che il cielo ti assista. 

Pubblicato per la prima 
volta dal Samizdat Beszéld 
n. 19.1987. Traduzione a cu¬ 
ra di F.A. 


riALO CALVINO 

escono ora nella collezione G li elefanti 

LE COSMICOMICHE 
, TI CON ZERO 

Iduevolumimccolgonoglisplendidimc- 

conti di Qfwfq, uno dei persont^ipiù ge¬ 
niali di tutta la letteratura. 

Di prossima pubblicazione: ULTIMO VIENE IL CORVO 
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MmIm Uunto ( Renio Moie 

Accordo Raiuno-Laurito 

La Domenica 
di Marisa 


HI È Marisa Laurito la 
nuova «donna della domeni¬ 
ca*. La conduttrice di Do¬ 
menica in. Non è stata evi¬ 
dentemente una decisione 
facile, e nonostante la «can¬ 
didatura* della protagonista 
di Mansa (a Nuit fosse or¬ 
mai ufficiate da alcune setti¬ 
mane, non era scontata la 
sua partecipazione. Già 
Giancarlo Magali! aveva ri¬ 
nunciato. Ieri sera, invece, la 
conferma; i giochi sono fatti, 
dopo dieci giorni di trattati¬ 
ve serrate (a Laurito ha ac¬ 
cettato. 

Hitte (e domeniche dal 25 
settembre fino a metà giu¬ 
gno 1989 sarà la «cugina» di 
Renzo Arbore in Quelli del¬ 
la notte, la conduttrice di 
successo di un programma 
per nottambuli, la partner di 
Celentano in Fantastico a 
portare il peso delle lunghis¬ 
sime domeniche dì Raiuno. 
Il compenso non raggiunge¬ 
rebbe il miliardo di Tre, ma 
probabilmente non è stato 

a uesto il nodo più difficile 
a sciogliere. E proprio la 
sua biografia televisiva a rac¬ 
contare quali possono esse¬ 
re oggi le esitazioni di un'ar¬ 
tista nelLaccettare questo 
ruolo. Dopo il successo rac¬ 
colto nella banda Arbore, 
infatti, Marisa Laurito, butta¬ 
la allo sbaraglio al sabato se¬ 
ra net primo programma- 
scandalo di Quest'annata te¬ 
levisiva, ha rischiato la sua 
popolarità. Ora inventare 


Si conclude stasera «Scenario» 
(su Raìtre alle 22,10) 
con una inchiesta sul grande 
affare del 2000: la ricerca 


Aids: non per scienza 
ma per denaro 


una ricetta valida per Dome¬ 
nica in non è certo facile. 

«Non ne faccio una que¬ 
stione di soldi* ha dichiarato 
la Laurito, che più che col 
capostruttura di Raiuno 
Brando Giordani ha discus¬ 
so con gli autori Gianni Bon- 
compagni e Irene Ghergo 
per le «competenze artisti¬ 
che*. «Mi occorrerà un po’ 
di tempo per poter parlare 
della «mia» domenica - dice 
la Laurito Comunque pos¬ 
so dire due cose; mi affiderò 
come sempre all'Istinto, 
senza sottovalutare il rigore. 
Apprezzo la compagnia di 
Roberto D'Agostino, un'al¬ 
tra scoperta dì Arbore, che 
perciò mi da sicurezza. Le 
sintonie sono preziose per 
gente che fa il mio mestie¬ 
re*. 

La Laurito, che sta già per 
mettersi ai lavoro, rìnuncerà 
per gli impegni televisivi al 
teatro, nonostante fosse già 
pronta ad interpretare una 
commedia francese. «La R^ 
- ha aggiunto (’atlrice - mi 
ha offerto anche la possibili¬ 
tà di essere la protagonista 
in un film in co-produzione; 
ma non è vero che io ho mai 
fatto richieste di denaro fol¬ 
li Sapevo che la Rai ha ridi¬ 
mensionato i compensi e 
non ho mai assunto atteggia¬ 
menti venali. Insomma - 
conclude Marisa laurito - 
non mi chìamerano più "la 
Nuit": (a mia sarà una dome¬ 
nica gradevole e tranquilla*. 


Si conclude questa sera (su Raitre alle 22,10) Scena¬ 
rio, il settimanale di Andrea Barbato che ha propo¬ 
sto una serie di monografie su temi di attualità, 
riscoprendo il gusto deirinchiesta e offrendo un 
approfondimento sulle questioni di cui si discute. 
Per chiudere, uno sguardo al futuro: la scienza, ma 
soprattutto i) business scientifico. Il grande affare 
del 2000, infatti, si gioca soprattutto in laboratorio. 


SILVIA OASAIWBOIS 


wm Ciime in scatola, sham¬ 
poo, automobili, moda? Nien¬ 
te di tutto questo: il business 
dei nostri giorni si chiama 
Aids. E non è il solo affare per 
chi guarda al Duemila. La ri¬ 
programmazione delle forme 
di vita (ovviamente con tanto 
di brevetto per ogni manipola¬ 
zione del Dna e ogni pulcino a 
due leste), l'accelerazione di 
particelle, le guerre spaziali, 
sono un mercato di dimenrio- 
ni gigantesche. Aftare 2000, 


inchiesta dietro le quinte dei 
Nobel e delle grandi scoperte 
dei nostri anni, firmata da Ro¬ 
meo Bassoli, Claudio Cartone 
e Gianfranco Giuliani, raccon¬ 
ta stasera l'altra faccia delia 
scienza. 

Le «meraviglie» che ci la¬ 
sciano intravedere il futuro 
come in un film, sono in realtà 
prototipi per floridissime in¬ 
dustrie che, in attesa del futu¬ 
ro. applicano scoperte e in¬ 
venzioni al quotidiano, elet¬ 


trodomestici compresi, met¬ 
tendo in previsione di bilancio 
più cospicui guadagni ventun. 

Ma chi è to scienziato in 
questo mondo che detta sco¬ 
perta scientifica ha fatto solo 
un grande affare che condi¬ 
ziona persino i bitanci dt Sta¬ 
to? È ancora il i^o, detratto, 
svagato «cervellone* che po¬ 
pola l'immaglnarto collettivo 
o è invece un «manager» detta 
ricerca? Aiiraverso un giro di 
interviste, dove si affacciano 
anche i volti ormai celeri dei 
premi Nobel (ci simo fra gli 
altri Carlo RiÀibia e Renalo 
Duitocco, Alex Multer e Fra¬ 
ncois Jacob. Burt Richter e 
Gerald Edelman). Vinctùesta 
dimostra come dairelettroni- 
ca alla medicina il mondo del¬ 
la scienza ^ condizionalo 
dalla logica del profitfó, an¬ 
che se gli sdenziati cercano 
poi in una etica personale la 
«purezza» della ricerca. Certo 
è. comunque, che nei labora¬ 



tori farmaceutici è stata ab¬ 
bandonala la ricerca sul vac¬ 
cino per la malaria destinato 
al Terzo mondo (poco redditi¬ 
zio). 

Uno dei più grandi affari è 
quello delle «guerre spaziali», 
dove ha dimostralo di non es¬ 
sere un personaggio di fanta¬ 
sia il «dottor Stranamore* del 
film di Stanley Kubrick: 
Edward Teller. 80 anni, le cui 
ricerche vengono definite 
«follia» dai coileghi, ha messo 
in moto una macchina da sva¬ 
riate migliaia di miliardi per 
far sognare a Reagan’la «nuo¬ 
va frontiera» dello spazio. An- ‘ 
che se Edoardo Arnaldi di¬ 
chiara poi che nelle ricerche 
sulle armi atomiche non figu¬ 
rano altri nomi di scienziati il¬ 
lustri: hanno abbandonato 
tutti la «scienza della paura». 

E la «superconduttività» il 
terreno su cui, in meno di un 
anno, sono stati dirottati alcu¬ 
ne migliaia di ricercatori e 


centinaia di miliardi. Iblto è 
iniziato da quando Alex Mul- 
ler con pochi soldi e un paio 
d'assistenti ha scoperto come 
trasportare energia elettrica 
senza dispersioni. Muller no, 
non se ne occupa più: «Sono 
uno spinto mercuno, non mi 
fisso», dichiara sorridente alla 
tv, personificazione dello 
scienziato dei fumetti •• quel¬ 
lo, appunto, distratto, svaga¬ 
to, puro. Ed è Rubbia ad av¬ 
vertire: «Sì, la scoperta è co¬ 
stata poco, ma gli investimenti 
che vengono fatti ora sono in¬ 
calcolabili». 

«Lo scienziato deve avere 
soprattutto una dote: essere 
testardo e cocciuto. E certo, 
deve sapere se la sua ricerca 
rende»: è ancora Rubbia a fis¬ 
sare le norme di comporta¬ 
mento per il ricercatore del 
2000, quello stretto tra scien¬ 
za e industria. Per costruire al 
Cem di Ginevra il più grande 
acceleratore di particelle del 


mondo, il Lep, sono,'serviti 
600 miliardi (quanto sì ^nde 
in un giorno nel tpondo per gli 
armamenti): un invesUmento 
fondamentale per Mudiate 
i'infinitamente piccolo, reso 
possibile però perché ha mes¬ 
so in moto una macchina in¬ 
dustriale ancora più grande. 

•La scienza non è neutrale, 
ma io scienzla(o deve mante¬ 
nere la sua atitonomia di giu¬ 
dizio» dice per tutti Montalen- 
ti. Anche per Gerald Edelman, 
che studia rintellìgenza artifi¬ 
ciale: non il robot «colto» del 
Settecento, né la macchina 
•magnifica» che lavora su co¬ 
mando deiruomo, ma un vero 
cervello meccanico capace dì 
avere una sua proprìà visione 
del mondo: ovvero, i replican¬ 
ti. Una invenzione che ricorda 
da vicino ancora una volta un 
film di fantascienza, Biade 
Runner. E laconico lo scien¬ 
ziato risponde: «Mi spiace, 
non vado al cinema». 


Arriva il Mike Bongìomo telematico 


MAflIA NOVCLLA OPPO 


■1 MILANO. Videomusic, Sip 
e Oliveitii riunite hwtno pre¬ 
sentato ieri a Milano una novi¬ 
tà assoluta che le coinvolge. 
*nitte insieme appassionata¬ 
mente (ler giocare al vecchio 
quiz. Vedere per credere: oggi 
in palinsesto c’è Prodest ga¬ 
me. un giochino «interattivo» 
al quale possono partecipare 
da casa gli utenti del sevizio 
Videotel, sempre che siano in 
regola con l'abbonamento e 
In possesso di personal com¬ 
puter dotato di Modem e mo¬ 
nitor. E l’Inizio di una comuni¬ 
cazione incrociata tra televi¬ 


sione e spettatore, tramite te¬ 
lefono. L'avvio sommesso ma 
rivoluzionario di un botta e ri¬ 
sposta che per ora funziona 
sul sentiero fin troppo disso¬ 
dato del quiz televisivo. Solo 
che in studio, a rispondere al¬ 
le domande di un facente fun¬ 
zione di Mike Bongiomo (so¬ 
no sempre più numerosi quelli 
che gli rubano il mestiere!) ci 
saranno cinque schermi acce¬ 
si. 

Ma andiamo con ordine; da 
oggi alle 14,4S comincia la 
prima selezione tra gli utenti: 
dei circa 25.500 abbonati Sip- 


Videotel soltanto cinque do¬ 
vranno essc're sorteggiati per 
il gioco vero e pmpno che co- 
mlnceràalie 15,45 e durerà un 
quarto d'ora. L'aspirante con¬ 
corrente dotato della attrezza¬ 
tura necessaria dovrà lare il 
numero 165 che io mette in 
contatto con Videotel, poi co¬ 
municare il suo numero di ac¬ 
cesso (è la prova cto ha paga¬ 
to la lassa di 50.000 tire previ¬ 
sta per il servizio) e inlme 
chiedere il «nodo 440» che 
corrisponde a Videmusic. Poi 
sarà in bailo per le eliminato¬ 
ne. che samnno'costituiie'jSo''^ 
domande di argomento musi¬ 
cale. dalle quali spunteranno i 


5 giocatori. 

‘I\itto ciò è solo un modo 
spettacolare per lanciare' il 
gioco vero, che è quello delio 
•scambio». Videotel potrebbe 
guadagnarci un aumento di 
abbonali tale da consentire 
perfino la concessione gratui¬ 
ta del servizio. E Olivetti? Oli¬ 
vetti si serve della Iniziativa 
per lanciare il suo Pel, il pri¬ 
mo personal computer dome¬ 
stico interamente progettato e 
prodotto in Itafia (negli stabili¬ 
menti di Pozzui^i). dal prezzo 
base di 1.200.000 lire. 

I dirigenti di Videotel lavo¬ 
rano anche sulla base delle 


esperienze francesi di Minitei, 
un servizio analogo a quello 
fornito dalla nostra Sip. ma 
che richiede un’^posita stru¬ 
mentazione e ha ^ 3 milioni 
di abbonati. Va da sé che la 
televisioiie interattiva, quando 
fosse generalizzata, divente¬ 
rebbe un canale aperto di co¬ 
municazione tra utente e tv 
che potrebbe diventare uno 
strumento di consultazione 
permanente del telespettatore 
da parte delle antenne. Il chq 
renderebbe tra l'altio desuèto 
e inutile il misuralòi^AiidMei: 
Prospettiva a un tempop^- 
vole e spaventosa. 


Sulla strada di un legame 
sempre più «intimo» e non più 
unidirezionale con il proprio 
pubblico, Videomusic ha già 
sperimentalo da tempo una 
sua fubbrica di posta elettro¬ 
nica e per settembre annuncia 
un giornale quotidiano. Ulti¬ 
ma informazione: è chiaro 
che Prodest game va in onda 
in diretta su tutto il territorio 
nazionale (tranne, se abbia¬ 
mo capilo bene, ma non abi 
biamo capilo il perché, in Pu- 
glidp Sicilia e Sardegna), |n- 
somma l’Interconnessione è 
già pa^tà)^‘U’‘le^é'mrse 
passerà solo'quando àaremo 
già tutti «interattivi». 


riCAMAUIoré^aaO 

^ . 

pieit) " ' ' 
di star „ 

M Un premio, i «Ciak sfio¬ 
ro», assegnati dalla rivi^ di 
cinema Qak, sono stati lloe- 
casione per un nuovo «saloi- 
to» di Maurizio Costanzo che 
andrà in onda questa seta alte 

20,30 su Canale 5. «Una aerata 
co^ non la si vedeva da arinl». 
ha esordito Costanzo presen¬ 
tando i suoi premiato Ospiti: 
Monica Vitti. Omelia Muti, 
Bernardo Bertolucci, Marcel¬ 
lo Mastroianni, Renato Poz¬ 
zetto, Ugo Tognazzi, Cario 
Verdone, Serena Grandi, Lui|a 
Barbareschi, Massimo Dap* 
porto, Paolo Villaggio, Mat¬ 
thew Medine. Anche la sala 
era formata da un pubblico 
«particolare», da Nanèy Brilli 
ad Alessandro Cassman, Enri¬ 
co eCario Vaiteina.vGliise|^ 
Patroni Griffi, Giuliano Oam- 
ma, Bud Spencer. Perniando 
Rey e molti altri tra quanti so¬ 
no sotto contratto Fininvesl 
per le produzioni di cinema e 
tv. Dietro le quinte intanto Co¬ 
stanzo ha coniessato éhe nel 
suo futuro ci sarà ancora la 
celluloide: «Ogni tanto mi ri¬ 
cordo che ho avuto un'ànima 
di sceneggiatore. Racconterò 
anche quest'anno la kermesse 
veneziana». 

□ bAIUMO OfoglJO 

'Agnelli 
e i Taviani 
in cucina 


■i Terzo appuniàmento 
per la tv «cudnata» da un vete¬ 
rano degli studi televisivi. Bru¬ 
no Gambarotta: nel suo.pro- 
gramma di tagli e ritagli di un 
anno di Raiuno (Il titolo è, ap¬ 
punto, Cucina Cambarotta, 
su Raiuno alle 21,20), è di sce¬ 
na questa sera Sanrémò Con 
fìelinda Carlyle. Viene qUindì 
riproposta, insieme ad una ri¬ 
cette di .cucina, anche ùnler- 
vista di Enzo Biàgi a Gianni 
Agnelli e alcune scene de) 
film Coodmormne Babilonia 
dei Iratelii Taviam. I «tredici 
' Invili a cena per golosi di tele- 
irisione*. saranno tuttavia àn- 
pheibrevi-<lezioni 41 ciiglna, 
perché.Qambarotta. oltràwM 
tv, ama la buona tavola, 



7.18 UNO MATTINA. Con Pmo Badaloni 



SCEGU H. TUO FIUM 


9,18 LA TEMPESTA 

Repia 41 Jean Orémlllen. qon Jean Qabln,' Mi-' 
chèla Morgan. Madalaina Ranaud, Franoia 
119401 

Un marinaio rlasee, con il suo coraggio, a salwa 
una nave in paricoio. Ma non riesca a ailvara il suo 
cuora perchè cada preda di un'swamurtara che «a 
sulla cava a che io convinca a non rimorohiara i'im- 
barcaziona in porto, ma a sagMirta, lasciando la fami¬ 
glia. Il marinaio, intarpratato da Jaan Gabin, cada al 
fascino daHa donna con la quale allaccia un torman- 
tato rapporto. Sarà la notìzia dalla morta della mo- 
glia a risvagKara i suol sensi dì colpa a a riportai* 
indietro. La coiH»a di attori do II porto dalla nebbia 
riviva qui in un fUm di ambianta marinaro, ma molto 
aminora». 

RETEQUATTRO 


18.00 NON MANGIATE LE MARGHERITE 

Ragia di Charlaa Waltara con Dorla Day. David 
Nivan. Spring Byington. «lanis Paiga, Uaa 
11960) 

La biondissima, occhicerulea, Doris 'in una detta $ua 
migliori commedie. Qui è alle presa con uno stuolo di 
figli terribili e un marito che fa il critico teatrali a la 
tmolla» nella nuova casa di campagna tutta da aiata* 
mare. In più la Doris, come tutta la mogliattina chi 
SI rispettino, dava consolare il marito che, venuto in 
lite con un tmprasario, veda mettere in scena un auq 
orribile lavoro giovanile. La coppia che traballava si 
rimette m sesto, con un pizzico di ironia in più. 
CANALE 8 


20.30 SIGNORE E SIGNORI 

Regia di Pietro Qarml con Virna Lial, Gaatona 
Moschin. Alberto Lionello. Olga VIIIL ttatìa 
11965) 

Un film a episodi dove la vita sonnolenta e mtftnco- 
nica delia provincia italiana viene fotografata con 
sarcasmo ma anche con affetto. L'episo$o più bailo 
dei tre è quello che veda Gastone Moschin (che qui 
offre una dette sue più belle interpretazioni) nei panni 


CCABILI. Telefilm 


18.48 GIOCO DELLE COPPIE. Con M.Predo- 
lin 


18.30 GUINCV. Telefilm «Ricordi di AHison». 
con Jack Klugman. Robert Ko_ 


20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Quu 




23.38 IL SECOLO AMERICANO. Inchiesta 


0.80 VE0A8. Telefilm 


• GR1: è.8e CRZ NOTIZIE. MS GRS; 7 
GRì. GR3:7.M GR2 RAOtOMATTINO; 
8 GR1: 8.30 GR2 RAOtOMATTINO. 8.30 
GR2 NOTILE; 0.88 0*3: «0 GR1 FLASH: 11 
GR1: 11.30 GRZ NOTIZIE; 11.88 GR3 
FLASH. 12 GR1 FLASH; 12.10 GRZ REGtO- 
NAU; 12.30 GRZ RADIOGtORNO. 13 GRf; 

13.30 esn RADIOGIÒRNO; 13.48 GR3; 14 
C«1 FLASH; 14.88 QR3; 18 GRV. 18.30 
GRZ ECONOMIA; 18.30 GRZ NOTIZIE; 17 
GR1 FIA^: 17.30 GRZ NOTIZIE; 18.30 
GRZ ra}TIZIE; 13.48 GR3: 18 GR1 SERA; 

18.30 GRZ RAOIOSERA; 10.48 GR3; ZZ.30 
GRZ RAOIDNOTTE; 23 GRf; 23.89 GR3. 


Onda verde- 6 03. 6.68. 7.66, 9 67, 11.67. 
12 66. 14 67. 16 57. 18 66. ZO 67, 22.67. 


8 Rutto ench'n '68; 12 Via Asiago Tende. 14 
Musica «ne oggi. lOllpaginone; 17.90Raiu- 
no )BU '68.18.90 Muscs sera. 20.30 Mwco* 
leitt' FcAlore, 23.06 La tetefonsta 


Onda verde. 6.Z7. 7.26. 8.26,9 27. 11.27, 
13 26. 16.28. 16.27. 17.27. 16 27. 19.26. 
22.27. 81 glarni; 8.10 Taglio di terze; 10.30 
Rarttodue 3131; 12.48 PercM non parti?, 18 
Vita di Vmarn Alfieri; 18.32 II lascino discreto 
delia rnekNtta; 20.48 Radio sera jazz, 21.30 
Raidue 3131 notte. 


Onda verde: 7.23, 9.43. 11 43. 8 Preludio, 
8.30-10.30 Concerto del mattino. 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 11.48 Succede in Italia; 14.00 
Pomariggn mueicale; 17.30 Terza pagina; 20 
I concerti di Milano: 23.68 Notturno italiano • 
Raiswraonotte 


dei tre è quello che vedo Gastone Moschin (cht qui 
offre una delie sue più belle interpretazioni) nei panni 
di un modesto impiegato di banca, persewitato da 
una moglie pestifera. Il sogno di evasioneìo porta a 
innamorarsi di una bMla cassiera di bar (Virna Usi) 
ma la realtà non gli consentirà la fuga. 

ODEONTV 


23,30 UNA VITA VIOLENTA 

Regie di Paolo Heuech e Brunello Rondi con 
Franco Cittì, Serena Vargano. Alfrado Laggl. 
Italia (1962) 

Tratto dal romanzo di Pier Paolo Pasolini. W film 
racconta la drammatica storia di Tommaso, ragazzo 
di borgata dalT adolescenza inquieta e violenta, fino 
alia conquista di una coscienza civile e umana, attra- 


ne colpisce il quartiere 8 Tommaso morirà ucciso 
dalla tisi dopo essersi buttato nell'acqua per salvare 
una donna. 

ITAUA1 


24,00 BACIAMO LE MANI 

Regia di Vittorio Schlraldl con Arthur Keimèdy, 
Jotw Sexon. Agoatine Belli. PteaCoHzzl. Corre¬ 
do Geipe. Nelle M973) 

Film sulla mafia che mette in scena la storia scritta 
dallo stesso regista in un romanzo. Un capoclan 
viene soppiantato da un feroca rivale: scoppia così la 
guerra dei clan che porterà alla morte di molte perso¬ 
na. fino e quando gli stessi capi non saranno uociai. 
RAIDUE 
























































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



UnmomfntodcllilWaikiriaandita inscenali Géfidvi 


Apre un centro d’arte moderna 



a Prato 


MARMA DE 8TASIO 


Mi MILANO. Sarà una sorta 
di piccolo Centro Potnpidou 
Il nuovo Musco d'arte con- 
temporanea di Prato, ovvero 
«Centro per l'Arte Contem* 
poraneà Luigi PeccU; attività 
eapo^tive, raccoite, perma* 
unenti, mariitoatazlonl teatrali 
e mtMÌcàlÌ, biblioteche, au« 
dioviaivi, làbontori he laran* 
ho uh Ofgànlimo dinamico 
che avrà come campo d'a¬ 
zione l'arte internazionale 
dell'ultimo decennio. 

; Il Centro, che si aprirà al 
pubblico nel week-end 26-26 
giugno, è stato presentato le- 
:"; r| ajla stampa al palazzo delia 
^ IViehnàle di Miiàho dal prèsi • 

; jlentérllaaiesaore alia Cultu- 
vradl Prato Massimo Betlandi, 
dal dlrettore^artistico, msrae- 
, llihé Arèrè)h-Mrèiri:<lall'ar- 
ifhìthUQ Màio Oaihberlni. che 
ha progettàlo j'edinclo. e da 
Elena ^cci, In rappresentan¬ 
ti detia iamigli'Chèìha Inte- 
ramenié fih'ahziatò la costruì 
zlone dél Museo" ^ . 

l%)z)ailyà nasce intatti da ; 
una proposta dell'industriale 
Enrico P^ci, che Voleva le¬ 
gare il nonte-della sua fami¬ 
gliar 0 tri ..pàrlicolare quello 
aet.4ÌgHo Uiigi.-scomparso 
prematuramente, ad una 
grande iniziativa culturale, 
proposta accolta con eniu- 
alasmo dal Comune di Prato. 
AlCimpresa si sono associati 
l'Unione industriali pratesi e 
la Cassa di Risparmio di Pra¬ 
to, che, insieme ad una ioila 
di personallià e semplici citr 
ladini, contribuiranno al fun¬ 
zionamento del Centro, che. 
si prevede, costerà circa 
t.&OQ milioni l'anno; il Co¬ 
mune contribuirà con 350 
milioni, ai resto provvede¬ 
ranno i privati. 

Enrico PeccI, morto nel 
gennaio di quest'anno, non .. 
ha potuto vedere realizzato il 
suo progetto, che è stato por¬ 
tato a compimento dai iigii 
Elena e Alberto e dalla mo¬ 
glie Elda; saranno loro, li 25 
giugno, a consegnare uffi¬ 
cialmente l'edificio al Comu¬ 
ne di Prato. Undici sale qua¬ 


drate di 12 metri di lato cia¬ 
scuna per le mostre, un giar¬ 
dino per le sculture, un anfi¬ 
teatro all'aperto con 600 po¬ 
sti (dove il 25 e il 26 si terrà la 
prima mondiate dell’opera 
«Ofanìm \* di Luciano Berlo) 
ed un auditorium interno con 
240 posti, e pói siMzi per le 
altre attività del Centro; la Se¬ 
zione Grafica, dedicata alle 
opere su carta; tt Dipartimen¬ 
to Educazione, con un labo¬ 
ratorio per l'infanzia basato 
su programmi di Bruno Mu- 
nari. e sopràitutto il Cèntro di 
informazione e documenta¬ 
zione arti visirè (Cld), voluto 
dal Comuhè di Prato, che co¬ 
stituirà, a partire da settem^ 
bre, una colossale riserva di 
dati e materiali sull'attività ar- 
ji$tica>contempor|(nea, uno 
struménto, prezioso per tutti 
gli studi dèi setlorè, 

Le cotleziòni permanenti 
del Museo si formeranno at¬ 
traverso l'acquisto di parte 
delle opere esposte nelle va¬ 
ne mostre: «Europa oggio è il 
titolo della mostra inaugura¬ 
le, con opere di 33 artisti di 
dieci paesi; anche qui ci si 
adegua al modello del musei 
stranieH, ma forse in modo 
un po' troppo supino; l’Italia 
è rappresentala dai soliti arti¬ 
sti poveri e transavanguardl- 
S|i, una realtà marginale per il 
nostro paese ed una moda 
che, anche a livello di Euro¬ 
pa e Usa, sta tramontando. SI 
sono avvertiti a volte, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa, echi di antiche rivalità co¬ 
munali, contrapposizioni tra 
una Prato vivace e moderna 
ed una Firenze adagiata nelle 
memorie del passato. E inve¬ 
ce auspicabile, cóme ha det¬ 
to la dottoressa Annamaria 
Petrìoti Tofani, direttrice del¬ 
la Galleria degli Uffizi e rap¬ 
presentante dèlia Sovrinlen- 
denza di Firenze nel Consi¬ 
glio direttivo del Museo di 
Prato, che si allarghi il più 
possibile la collaborazione 
tra Prato, Firenze e Pistoia 
per un progetto unitario nel 
campo dell'arte contempo¬ 
ranea. 


«Viva Hollywood» a Campione 

Passerella di vecchi divi 


i sessanta anni degli Oscar 


Mi Vecchie e nuove glòrie 
del cinema sUitroveranno, il 
prossimo 2 luglio, sul palco- 
scenico del Casinò di Cam¬ 
pione per celebrare i sessan- 
l'anni degli Oscar. 

•Viva Hollywood», presen¬ 
tato ieri mattina alia Terrazza 
Martini; è un'idea dell'Impre¬ 
sario canoro Pier Quinto Ca- 
ri^gi, che ha riunito otto tra i 
più bei nomi de) dinéma arhe- 
rlcano. Attori degli anni Tren¬ 
ta e Quaranta come Bette Da¬ 
vis, Cene Kelly, Robert Mi- 
tchum, June Ailyson, Qlenn 
Ford e i<»eph Conen 0 degli* 
anni Séssania-Settahta come: 
Samantha Eggar e Ali 
McQràw, animeranno questa 
sorta di notte delle stelle con 
contorno di premi e spettaco¬ 
lo. 

Visi noti che, per molti, so¬ 


no l'essenza stessa del cine¬ 
ma. Una macchina entrata più 
volte in crisi che oggi vive di 
àltré emozicnl e nella quale 
l'autore ha assunto un ruolo 
serhpre più importante. Ma il 
imitò dèlia «Mecca di celluloi- 
dèìi è nato grazie a loro, mo¬ 
stri, sacri invecchiati dallo 
scórrere del tempo però rima¬ 
sti tali e quali al passato nella 
mémòria collettiva di diverse 
generazioni. 

A consegnare i premi, attri¬ 
buiti da un comitato presiedu¬ 
to da Gian Luigi Rondi, saran¬ 
no alcune star europee, spes¬ 
so ■ espressamente richieste 
dagli ospiti americani, di mol¬ 
te delie quali; a parte Buri 
Lancaster, viene per il mo- 
mento taciuto il nome. Il lutto 
si svolgerà sotto i riflettori del¬ 
la tv dmla Svizzera italiana che 
trasmetterà le serate in Euro¬ 
visione. 


Meritato successo a Genova per l’opera di Wagner cantata da un grande Peter Hofmann 


La Walkiria cavalca le galassie 


Un’ottima Walkiria, ambientata al centro della ga¬ 
lassia da Peter Werhahan e Michael Scott, suonata 
' e cantala con terrestre efficienza sotto la guida del 
giovane Christian Thielemann, ha concluso felice¬ 
mente la stagione lirica genovese, fi pubblico fol¬ 
lissimo non è stato avaro di applausi, sia per l’or¬ 
chestra, sìa per l'eccellente compagnia di canto 
capeggiata da un prestigioso Peter Hofmann. 


RUBENS TEDESCHI 


I GENOVA. Ancora un;paio 
d'anni e II .Margherila.. col 


SUO palcoscerìico angustq e la 
saia piuttosto sorda, cesserà 
di ospitate ( opera Urica. Do¬ 
po quasi mezzo secolo, rami- 
co Cario Felice, semidisirutto 
dalla guerra, risorge nella 
piazza attigua dove i lavori fer-. 
vono per arrivare ail'appunta- 
mento de) 1990. L'impresa, 
però, non riguarda soltanto 


muratori e architetti: oltre al¬ 
l'edificio; vanno rinnovate an¬ 
che le strutture sumane» del 
teatro, dal direttore artistico 
mancante ai complessi del 
coro e deH'orchestra, logorati 
dà una lunga incertezza. 

In questo campo, tuttavìa, 
.l'óstinaia attività dj Daniel 
Qreniiha ottenuto qualche 
buon risultato dopo un palo 
d’anni di lotte. Sarebbe grave 


se il maestro dovesse abban¬ 
donare l'impresa proprio 
quando sta dando i primi frut¬ 
ti, confermati ora daiia Waiki- 
ria che conclude (a stagione 
in bellezza. Sul podio, come 
per la precedente Elettra, il 
giovane Christian Thielemann 
conduce àbilmente e scura¬ 
mente l’orchestra nel gran 
mare del sinfonismo wagne¬ 
riano: dagli struggenti indugi 
amorosi della prima parte a» 
sontuosi approdi della Caval¬ 
cata delle Walkirìe e deU'In- 
cantèsimo del fuoco. 

Raggiunti questi vertici, Wa¬ 
gner. a metà del 1856, tennì- 
nò la partitura «con dolore». 
■È la cosa più beltà che io ab¬ 
bia mai composto», confidò a 
un amico italiano e, di II apo¬ 
co, lasciò a mezzo il monu¬ 
mentate edificio della Tefro/o- 
già, disperando di poter far 


meglio. Il completamento, 
con l'ultimo atto del Sigfrido 
e coi Crepuscolo degli Dei, 
arriverà ben diciott’anni do¬ 
po. Ma l'autore aveva visto 
giusto: ancor oggi, tra le quat¬ 
tro stazioni del mito nibelun¬ 
gico, la Walkiria ha un posto 
privilegiato net cuore dei pub¬ 
blico come in quello deU'au- 
tore. 

fi motivo è evidente: qui la 
storia dell'oro maledetto, 
conteso tra nani, giganti e Dei, 
passa in secondo piano per la¬ 
sciar posto ai dolcissimo amo¬ 
re di Siegliiide e Siegmund: 
eroi sfortunati, votali all'om¬ 
bra. ma con tale passione da 
trascinate con sé i custodi del¬ 
la legge inflessibile: la walkiria 
e il Dio. costretti a coronare 
con la rinuncia divina il sacrifi¬ 
cio degli umani. Nelfarcodel 


ciclo cosmogonico, questo è 
il momento delia tenerezza e, 
se è lecito dire, de) melo¬ 
dramma. costellalo da arie 
melodiose e da vertiginosi 
duetti d'amore, sensuale o pa¬ 
terno. Gli estremi destini del 
mondo, la fiammeggiante 
conclusione della lotta per il 
dominiò dei cielo e della terra 
sono rinviali alla fine delle 
quattro giornate. 

in questa prospettiva - 
scartando interpretazioni 
ideoiogiche o polìtiche - si 
collocano l'allestimento dise¬ 
gnato da Michael,Scott per la 
regia di Peter Werhahn. Nien¬ 
te costmzioni ingombranti, 
impossibili del resto sul palco- 
scenico schiàcciaio del teatro 
genovese. Alfazipne basta 
una pedana semicircolare av¬ 
volta nella nebbia luminosa di 


una galassia in formazione. 
Siamo in un luo^ e in un tem¬ 
po indeterminali, dove la ter¬ 
ra, la luna appaiono sospese 
in un anello lucente o in un 
simbolico astrolabio. Qualche 
vapore ondeggiante, qudche 
raggio verde o qualche cono 
brillante costruito da un laser 
bastano a movimentare lo 
spettacolo a mezza via tra la 
storica lezione di Wieiand 
Wagner e i giochi psichedelici 
delle guerre stellari. Il tutto a 
volle un po' ingenuo e talora 
un po' casuale (come la spada 
di luce che non spunta mai 
dalle mani di Siegmund), ina 
utile a lasciar campeggiare i 
personaggi e il loro dramma. 

Sistemata così la parte visi¬ 
va. la vera suggestione dello 
spettacolo ricade sull’orche¬ 
stra (assai apprezzabile e mi¬ 


gliorata, come s'ò detto, an¬ 
che $e non ancora aotiora e 
precisa come si vorrebbe) e 
sui cèntariti, tutti di eccellente 
livellò. La palma s^ta a Peter 
Hofmann, ilnò del inigliorl te¬ 
nori wagneriani del nostri 
tempi, e alle due dpnne che 
gli fanno corrma: l'appio* 
nata SieglUvde dì Anne 
Haeggander è fintenaa e 
squillante Bnmilde di Janit 
Marlin. Completa il quartetto 
Anthony Raffell, imponènte 
Wotan, solenne e drammatico 
pur senza la voce profonda 
del personaggio. Merlianp an- 
cora di venir ricordati Peter 
Meven nei panni del fosco 
Hurtding, RuthiI Engert Oncisi- 
va Fricka) e l'eccellente ottet¬ 
to delle walkirìe, in gran parte 
italiane^ Hitti. come s'è detto, 
subissati di applausi, tanto cal¬ 
di quanto ben meritali. 



s.. --ì-j:--.'- 


Ratrichs Noir, impossìbile dimenticaFti. 


Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 

È stato oggi 

o ti conosco da sempre? 

Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 

E tu conosci Patrichs Noir? 

È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 

Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

Patrichs N 



Ratrichs 
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Turchia, 
le tartarughe 
minaàìiate 
dal turisti 



nàglL. _ __ __ 

sostiene il Wwt/? Sta comprometteiido il fragile equilibrio 
ecologico delle acque vicino alla spiaggia dovè le testuggi¬ 
ni vanno a rlprodùra. I%r (juesi’anno si prevede un aflfus- 
so di turisti tie Vòlte superiore a quello del 1986, e gli 


ad un metro di profondità. 

Insetti, 
entro il 2000 
sparirà la metà 
delle specie 


Ogni giorno l'azione del¬ 
l'uomo provoca la scom¬ 
parsa di almeno una delle 
diecimìlioni di specie di in¬ 
selli esistenti sulla Terra. ^ 
il ritmo di distruzione reste¬ 
rà.inalterato, nei primi de¬ 
cenni: dèi duemila circa la 
metà delle specie sarà 
scomparsa, con grave danno dette catene alimentari che 
su di loro sì sostengono. La denuncia è stata fatta daJ 
direttore del Parco nazionale d'Abruzzo, franco Tassi, al 
quindicesimo congresso nazionale e dì entomologia in 
corso all'Aquila, u maggior parte delie specie è scono¬ 
sciuta, vive concentrata nelle foreste tropicali che vengo¬ 
no distrùttè dall'uomo in ragióne di duecentomila chilo¬ 
metri quadrati oghlahno: più o mèno, la superficie deli’Ita- 
lla, Ma rion è, solo questa la minaccia che grava sugli 
insetti: l’usò incontrollato di insetticidi ed il collezionismo 
sfrenato sono altri due gravi motivi di preoccupazione. 
Basta pensare che formosa espòrtà ogni anno dai 15 ai 
SOO milioni di faTlalle, alimentando un bu^ness di circa 
venti milioni di dollari l’anno. Gii Insetti, ha concluso Tassi, 
sono una parte fondamentale della biosfera ed un elemen¬ 
to cardine della maggior parte degii ecosistemi. 


Se il computer 
è troppo lento 
Induce l’ansia 
neil’utente 



Una ricerca dell'Università 
del Texas piede sotto accu¬ 
sa i vidéòtèrminall perché 
provocano ànsia'nei (oro 
utenti. L’ansia, sostengono I 
ricercatori! è generala da. _ 

S uell'altesa. anche minima, tra il comandò impartito e la 
sposta del computer^ e colpisce soprattutto le persone 
Istintivamente portale ad awertiré uh sènso di fretta e di 
urgenza: In altre parole, gli ansiosi: Secondo lo studio ciò 
ai Traduce in una diminuzione della produttività del sogget¬ 
to ansioso. La ricerca si è svolta su 86 volontari sottoposti 
al test di correggere Un brano scritto su perrànal compu¬ 
ter Nei programma erano stati volutamente inseriti dei 
iurltardU delle risposte ed 11: risultato; dopo venti minuti, 
registrava alti livelli di ansia e frustrazione per la totalità del 
voTonlart. 


Sette terapie 
In una sola: 
camminare 


L'ultima parola d ordine 
della medicina americana 
è: camminare. Da uno stu¬ 
dio pubblicato su di una ri¬ 
vista scientifica, ricaviamo 
la nozione forse non origi¬ 
nalissima, ma confortata 
dall'attento esame di un 
gruppo di ricercatori ameri- 
' ‘ ]uolidiana di un quar- 


canl.chè'una ^__ __ 

lo d ora equivale a ben sette terapie. Camminare infatti 
attenua lo stress, aiuta a perdere peso;’ favorisce il control¬ 
lo preiaorto nell iperteso, abbassa il colesterolo, rìnvigori- 
tee il cuore, scongiura ('osteoporosi e facilita il ritorno 
venoso agli arti inferiori. SI tratta di uno studio che ne 
confermaaliri, analoghi^ compiuti negli anni SO su catego¬ 
rie di lavoratori per iquali camminare (a parte della loro 
aiilvliè quotidiana, come i postini, sui quali si erano regi¬ 
strate condizioni cardiàché notevolmente superiori a quel¬ 
le di impiegati ed Insegnanti. 


L’uomo 
di Neanderthal 
ed II suo naso 



tembra che I neandertha¬ 
liani avessero un naso più 
grande, più targo e curvo di 
quello degli allri ominidi 
perché mai? Due ricércaton 
dell’Università del New Me¬ 
xico pensano di conoscere la risposta; Sostengono i due 
studiosi che ciò era dovuto al clima rigido; le narici più 
larghe e la cavità ipterna più capace, avrebbero infatti 
permesso al nóstrò antenato la conservazione di umidità e 
calore necessari ad una buona respirazione anche durante 
f freddissimi inverni secchi delle regioni in cui abitava, 
finora al pensava che il «hàsònèi* dei neanderthaliani fosse 
Invece dovuto aita misura e alla posizione della dentatura 
frontale. 


NANNI mCCOtONO 


Un conv^o a Napoli 

Colesterolo, dagli Usa 
il metodo Ldl aferesi 
per «pulire» il sangue 


L'ipercolesterolemla è 
^na delle più ricorrenti cause 
ideU’infarto del miocardio. E 
^mpre più numerosi sono i 
■pazienti - anche in tenerissi¬ 
ma età ^ esposti ad un altissi¬ 
mo rischio di infarto perché 
Affetti da fòriné di còiestèrole- 
ila non sensìbili a) tràdizlona- 
.ii'attameh ti dietètici è far ma- 
^logici, Che fare, alìprà? Per 
plàcutere di questo delicltassi- 
tema converrànnò à Nà- 
^li studiosi ed espèrti da (ut- 
m TEuropa, duli Stati Uniti, 
Giàppòriè. Intenreirranno 
un aimposiò ìnternazionàle 
.e ai svolgerà domani è dò- 
iMdòmanI a Castel dell Ovo, 
pjpganizzato dal professor Ma- 
Pp Mancini, clinico medico 
‘ ìiia 2* facoltà dl Mèdicina 
ilTUhlveisità di Napoli. lYa 


leriosclerosi; il cardiologo ca¬ 
liforniano Ettiot Rapaport; il 
prof. Pietro Zardini, presiden- 
le della Società italiana di car¬ 
diologia; il prof. Gioraio feru- 
glio, già'presidente dell'Asso¬ 
ciazione dei medici cardiologi 
ospèdalìeri. 

Si parlerà, dunque, di tera¬ 
pia aeil’ipèrcolesterplemia e 
di :: prevenzione dell 'infarto. 
Ma non solo. Al centro del 
simposio cì sarà anche il con¬ 
fronto tra . le esperienze del 
maggiori ospedali dei mondo 
su un nuovo e fondamentale 
metodo di cura: si chiama Ldl 
aferesi ed è un sistèma in gra¬ 
do di depurare il sangue dal 
colestèrbio in eccesso e, 
quindi, di salvare daii'ihfarto. 
Inirodotto in Italia in via speri¬ 
mentale dà g(ue anni, il meto¬ 
do Ldl afèresi sarà ufficiai- 


Puà, uno dèi padri fondi 
Hèlla cardiochirurgia; il 


^ presentalo al pubblico 

j-,.. occasione del convegno di 

Castel dèii'Ovo. A Napoli, 
— _ „ , presso II 2* Policlinico, l'unica 

lòtto, già presidente deliaco- struttura dotata di quest'appa- 
liètà americana dì cardiologia recchiatura, sono già stali trai- 
attualmente al vertice della tati con successo dodici pa- 
xietà intemazionale dell'ar- zienii. 


Scienza e Tecnologia 


Intervista allo psitotogo Domenico Parisi 
Le macchine pensanti del Duemila: 
nasceranno inoranti ma saranno in grado di imparare 



Intelligenza artificiale: se la meta è una macchina 
che pensi, ragioni, impari e decida come l'uomo, 
un passo avanti è l'elaborazione dei modelli con- 
nessionistici, basati su un'unica rete, un'unica me¬ 
moria attiva che però è anche l'unico strumento 
per trattare i dati. Il modello è il cervello umano. 
Un'intervista con Domenico Parisi, direttore dell'l- 
stituto di psicologia del Cnr. 


CNRICA ■ATTIFOaUA 


■i Progettare macchine in¬ 
telligenti è robiettivo dell'in- 
telligenza artificiale, ma ora ci 
si trova davanti a un bivio: 
questo campo (fi ricerca non 
può più rimanere dominio dei 
tecnici. I loro strumenti e l lo¬ 
ro metodi funzionano finché 
ci si limita a costfuiie sistemi 
esperti, ma si rivelano insuffi¬ 
cienti quando ai tratta di ripro¬ 
durre, in una macchina, gli 
stessi processi che entrano in 
gioco nell’organizzazione del 
pensiero e del linguaggio 
umani. «Per molli l'importante 
è costruire una macchina che 
capisca le frasi, non importa 
se in modo completamente 
diverso dal nostro, purché lo 
faccia. Non condivìdo questa 
posizione. La mia impressione 
è che alcuni campi dell'intelli¬ 
genza artificiale abbiano gros¬ 
si problemi, vadano avanti 
molto lentamente, e non rie¬ 
scano a risolvere certe que¬ 
stioni proprio |>erché non so¬ 
no abbastanza antropomorfi¬ 
ci», dice Domenico Parisi, di¬ 
rettore dell'Istituto di Psicolo¬ 
gia del Cnr. Di quanto e come 
j modelli della comprensione 
e della produzione del lin¬ 
guaggio naturale riguardino 
da vicino l'intelligenza artifi¬ 
ciale, Parisi ha parlato recen¬ 
temente, insieme a Cristiano 
Castelfranchi, in «La macchi¬ 
na e il linguaggio» (Bollati-Bor 
ringhierò: «La nostra Impres¬ 
sione è che, nella coniprerì^^ 
sione, la semantica sia altret¬ 
tanta Importante della sintas¬ 
si. Nel libro abbiamo descritto 
un sistema che oggi esiste su 
calcolatore e ciie ha la carat¬ 
teristica di considerare con¬ 
temporaneamente tutti e due 
questi tip] di conoscenze». 

E sempre più chiaro che 
tulli gli eventuali progressi 
verso la costruzione dì mac¬ 
chine intelligenti saranno lenti 
e faticosi senza un'apertura 
verso la psicologia e le nuro- 
scienze. Ma come sarà possi¬ 
bile conciliare queste discipli¬ 
ne con i melodi e le cono¬ 
scenze «tradizionali» dell'in- 
lelligenza artificiale? Un paj^ 
impattante in qiKSta direzio¬ 
ne è molto probabilmente l'e¬ 
laborazione dei modelli con- 
nessionistici: a differenza dei 
calcolatori tradizionali, in cui 
un elaboratore centrale opera 
sui dati e li processa uno alla 
volta, in quelli connesslonistì- 
ci esiste un'unica memoria at¬ 
tiva che è contemporanea¬ 
mente anche il processatore 
dei dati. Ricordando molto da 
vicino l'architettura dei nostri 
neuroni, i sistemi connesslo- 
nistici consistono in un insie¬ 
me di nodi che sono uniti fra 


lOlro da connessioni e che si 
scambiano attivazione in pa¬ 
rallelo anziché In sequenza. 
Anche la forza di queste con¬ 
nessioni si modifica in manie¬ 
ra in qualche modo simile a 
quella con cui si modifica la 
forza delle connessioni neu¬ 
ronali biologiche. 

Quali vaolàggl potrà offri¬ 
re tutto questo nella prò- 
gctlaalone di una macelli- 
oa lotclUgeoie? 

Nei modelli classici l'intelli¬ 
genza sta tutta nel program¬ 
ma, costruito una volta per 
tulle da un essere umano; in 
quelli connessionìstici, inve¬ 
ce, il sistema impara da sé a 
comportarsi in modo intelli¬ 
gente, senza che nessuno lo 
stia a programmare dalTini- 
zio. Per questo con i metodi 
deirinteltìgenza artificiale 
classica è mollo difficile ripro¬ 
durre caratteristiche delTintet- 
ligenza naturale come la fles¬ 
sibilità, il non bloccarsi di 
fronte a un problema, l'impa¬ 
rare modificandosi continua- 
mente con l'esperienza, l'in¬ 
terpretare un dato in funzione 
del contesto; in questi casi 
sembra che l'inteltigenza arti¬ 
ficiale batta la testa contro un 
muro. Con i modelli connes- 
sionistici tutto questo sembra 
più facilmente riproducibile. 
Per eaemplu, come pqtreb- 
bu r fwM uTi II dliNfo fra 
ul 

11 càmbiamèhtb fòndàmentale 
sarà nell'apprendimento. Tut¬ 
to quello che un sistema tradi¬ 
zionale sa fare oggi, saprà far¬ 
lo anche tra un mese: non im¬ 
para. Se invece un sistema im¬ 
para con l'esperienza, allora 
attraverso il dialogo può mi¬ 
gliorare, accrescersi e adattar¬ 
si al suo interlocutore. Per 
esempio, prima il nostro siste¬ 
ma si bloccava quando incon¬ 
trava una parola nuova; ora 
questo non succede più: il si¬ 
stema capisce anche una fra¬ 
se che contiene una parola 
sconosciuta è, in più, impara 

Q ualcosa sulla parola nuova 
al contesto in cui viene usa¬ 
ta. 

Cof'è, ullora, reiperienu 
di uu macchiai? 

Semplicemente il fatto che 
qualcuno rivolge delle frasi al 
sistema, e questo le capisce 
perché esegue dei comandi e 
risponde a delle domande. 
Tutto ciò lascerà una traccia 
utile per lavorare meglio in fu¬ 
turo. Questo significa che la 
prossima volta, davanti a frasi 
simili, il astema avrà una com¬ 
prensióne maggiore e accre¬ 
scerà la sua enciclopedìa, op¬ 



gio umano e, da un punto di 
vista pratico, vuol dire realiz¬ 
zare sistemi per dialogare con 
un calcolatore usando il lin¬ 
guaggio comune, senza pas¬ 
sare attraverso il calvario del 
manuali per apprendere i sh 
sterni di interazione o i lin¬ 
guaggi di programmazione. 
Ma quando si ha a che fare 
con problemi co» complessi 
non si può essere troppo otti¬ 
misti, io non saprei neppure 
indicare l'anno in cui questo 
sarà possibile. Può essere fra 
dieci o venl'anni come fra cin¬ 
quanta. Nel frattempo, però, è 
necessario cambiare alcune 
cose. Per esempio, in tutta 
l'intelligenza artificiale la logi¬ 
ca ha un lupio centrale, ma 
molti esperimenti condotti 
dagli psicoingi dimostrano in¬ 
vece che nel nostro pensiero 


la logica non ha un ruolo così . 
fondamèntòle.Credochesesl : 
riuscirà ad essere più antroppr 
morfici ^ e i modelli connes- 
sionistici indicano cheiquésto 
è possibile * allora credo Che 
il progresso potrà essere un 
pochino più rapido. 

Quali àotriaao tunt lu h 
poMlbltt onilìctM 41 
«0 tliteBUi OBiraiMN^ 

;>pra le applicazioni (i^he ci 
sono'iritérrògàzionl dì baSi di 
dati, Spetti di traduzione db- ‘‘ 
tomaticà, oppure il yioi^ pio- 
cesùng intelligente. Per èsem' 
pio, se òggi si scrìve un testò 
ai calcòlatòre. questo lo con¬ 
serva, lo modifica esterna- ' 
rnente, ma non lo Gapisce; 
cori il nostro sistema^ grazie ài - 
vocabolàriò, all'enciclò|^la ' ^ 
é alla sintas^. Il computer òà- - 
pisce il testo al punto da fxiter ' 
dare dèi suggerimenti. Alcune >’ 
cose già si cominciano ài fare 
in questa direzione; per èsein* 
pio. la macchina sa ricono* ’ 
scere gli errori di sintassi e li ' 
indica. Attualmente si sta cer- ’ 
cando, In collaborazione con 
il Laboratorio di Intelligenza 
artificiale della Selenla, di usa¬ 
re questo sistema per Interro- ^ ’ 
gare una base di dati con delle 
normali doihande, invéce che 
con un linguaggio formalizza¬ 
to. Lo stesso sistema viene 
usalo anche per migliorare le ' 
prestazioni dì un riconoKito- : 
re della lìngua parlata, nel- 
l'ambito di una ricerca in col- ; 
ìaborazione con il laboratorio 
di Voice Processing déll’Oli- i 
velli, a Torino. 

Quali aoMlaoilvl di qua- ‘ 
ala acaraa oiiebiioae al- : 
l'aatropoBerllamo? 

Intanto è faticolo Indagare sui 
meccanismi del pensiero t 
umano, e in alcuni casi le co- .. 
noscenze che abbiamo in 
questo campo sono scarse. 

luppatà fondamentalmenle 
per iniziativa di persone for- » 
mate neil’ambito délTinfor- ! 
malica e deirineegneria e, di ‘ 
conseguenza, alcune disclpU*.. 4 
ne, come la psicologia 0 le J 
neuroscienze, non sono vici¬ 
ne alle loro competenze. In r 
definitiva i tecnici preferito- * 
no fare iniefllgenza artlHciale 
usando le loro competenze 
piuttosto che cercare un'inle- ^ 
razione con le altre dlscipIVne; 
il loro è, diciamo, un proc¬ 
cio autarchico. Il che è spie- ; < 
gabile. intendiamoci, ma può ' 
avere conseguenze negative, . 
Alcune già a annunciano nel 
campo deH'educaziorie: sta 
nascendo lina specie di schi¬ 
zofrenia per cui ri mondo del¬ 
la scuola non capisce Vimpo^ 
tanza delie tecnologie Infor¬ 
matiche e. dall'altra parte, il 
mondo detl’lndustria e dei 
tecnici promuove, iniziative 
TCF inserire le tecnologi jn- 
fòrmatiche e rintèllìgeriza ar- 
lìhciaìe nei processi educativi. . 
ignorando le con^deràzioni 
di carattere cognitivo, psicò- 
logico. linguistico, pedagogi¬ 
co. ÌUttò questo rischia di in¬ 
trodurre neii'educaziorie del¬ 
le grosse dislorsìónii di vada 
natura. 


pure che una parola nuova la 
prossima volta non sarà più 
proprio nuova: il sistema avrà 
imparato qualcosa, avrà avuto 
un’esperienza e ne avrà fatto 
tesoro. 

Da uo punto di vista pura¬ 
mente teorico peresé é 
vontnnloM flaiulare sol 
cnicoltfore un modello del 
llngggggto? 

Innandtutto ì modelli teorici 
diventano più precìsi. La p»- 
cologia esiste da cento anni, 
ma i suoi modelli non sono 
ancora ^bastanza rigore»; 
quando Invece traduciamo l 
modelli in un prc^ramma, il 
fatto che il progr^ma hmzia- 
ni è la garanzìa che il modello 
è preciso, se non lo fosse, il 
calcolatore non io c^r^be. 
In questo modo il criterio per 
decidere sulla validità di una 


teoria è molto più netto, e non 
hanno più senso quelle con¬ 
troversie che nascono di soli¬ 
to quando ci si confronta sol¬ 
tanto ccm i dati empirici di os- 
sedazione del comportamen¬ 
to. 

Per esemplo? 

Uno dei problemi pratici più 
»udialì, ai quali si dedicano 
più risorse e più soldi, è il rico¬ 
noscimento del parlato. An¬ 
che ì maggiori esperti del set¬ 
tore ricono^ono che, nono¬ 
stante certi strombazzamenli 
pubblicitari, in realtà riuscia¬ 
mo ad andare avanti pochissi¬ 
mo: è necessario, per esem- 
parlare molto chiaramen¬ 
te, isolando una parola dall’al¬ 
tra, la macchina deve avere 
già un po’ di familiarità con il 
parlante, e poi il vocabolario 
non deve essere troppo gran¬ 


de. Una delle difficoltà mag¬ 
giori è nel fatto che i tentativi 
di cosliuire macchine che ri¬ 
conoscono il linguaggio par¬ 
lato si basano unicamente sul 
riconoscimento dei segnali fi¬ 
sici che, variando molto - per¬ 
ché una stessa parola viene 
pronunciata in modi diversi - 
creano notevoli problemi alla 
macchina. Gli esseri umani, 
invece, riconoscono le parole 
mentre capiscono il messag¬ 
gio; credo che se cercassimo 
di costruire macchine per il ri¬ 
conoscimento del parlato' che 
siano anche capaci di capire, 
faremmo dei passi in avanti. 

E per 11 lutnró roWettIvo 
qual è? 

Costruire una macchina che 
capisca il linguaggio naturale. 
Questo da un lato significa ca¬ 
pire còme funziona it linguag- 


«La scienza fasulla dei 



Con Tintervìsta a! biologo «catastrofi* 
sta» Giorgio Morpurgo abbiamo aperto 
un dibattito che è stato reso più attuale 
dalla notizia sulla posizione espressa 
da alcuni «verdi» radicali americani 
(«L’Aids è runico modo che la Terra ha 
per difendersi daU'aggressione deH'uo- 
mo») e dalla proposta di alcuni radicali 


italiani di una «patente per procreare». 
Un dibattito che affronta quindi temi 
«scandalosi»: il rapporto tra paesi svi¬ 
luppati e Terzo mondo, l’Invecchia¬ 
mento deila popolazione, il destino 
delTuomò su questo pianeta, la cresci¬ 
ta demografica. Oggi ospitiamo l'inter¬ 
vento del genetista Marcello Buiatti. 


MAIICELLO BUIATTI 


■■ Non è la prima volta che 
l'umanità affronta una crisi 
che minaccia di travolgere il 
^sterna di cose esistente in un 
tempo relativamente breve 
anche se è fonie la prima in 
cui la crisi non è limitata a 
qu^tò o quella nazione ma 
coinvolge tutto intero il siste¬ 
ma Terra e rischia di essere 
senza ritorno. Come in ogni 
crisi, accanto alle proposte ed 
alla lotta per una soluzione in 
positivo nnascono sotto nuo¬ 
va veste vecchie teorie difen¬ 
sive di privilegi acquisiti, no¬ 
stalgiche e conservatrici in cui 
prevalgono l'incapacità di Im¬ 
maginarsi diversi, il pessimi¬ 
smo della mancanza di volon¬ 
tà. il rifiuto anche esplicito 
della ragione. Si riforma così il 
partito di chi sostiene, parten¬ 
do dalla «degenerazione» del¬ 
la società, il ritorno ad una 
ipotetica purezza primigenia 
attraverso l'austerità ma so- 
prattutto iljpntrollo o la eli- 
quegli esseri 
urrNi^he implicitamente o 
esplicitamente vengono indi¬ 
cati come la csiusa della pre¬ 
vedibile catasilrofe futura. 
Questo ragionamento, che 
non è altro che una riedizione 
della vecchia teorìa del decli¬ 
no del mondo occidentale, at¬ 
tribuito di volta in volta alle 


classi meno abbienti, al com¬ 
plotto giudaico e adesso al 
Terzo mondo, porta a precise 
proposte pratiche. 

Se è vero che è l'incremen¬ 
to demografico il pericolo più 
grande e che <^es(o è forte 
soprattutto nel Sud del mon¬ 
do ne consegue che la cresci¬ 
ta dei popoli che vi abitano 
deve essere contenuta o attra¬ 
verso una ripresa di nascite 
nei nostri paesi (sic!) o. e mi 
sembra la posizione più since¬ 
ra nella sua nefandezza, per 
genocidio indiretto mediante 
la cessazione degli aiuti. Ma 
questo, per i signori delta 
morte non basta se sì pensa 
che anche la nostra società va 
depurata dagli elementi biolo¬ 
gici (la diversità umana) e cul¬ 
turali Oa scienza o meglio il 
cervello, la ragione) che ne 
hanno alterato le caratteristi¬ 
che fino a portarla sull'orlo 
della catastrofe. 

E allora si suggerisce il ri¬ 
torno ad una vita senza scien¬ 
za (non senza ouesfo scienza) 
e l'istituzione di «patenti per la 
procreazione» di triste memo¬ 
ria. La conlutazione di tutto 
ciò è fin troppo facile. Per 
quanto riguarda II primo argo¬ 
mento basta notare che i 
grandi macrofenomenì che 
minacciano la vita sulla Terra 


(dall aumento della tempera¬ 
tura alle piogge acide, alia di¬ 
struzione della fascia dì ozono 
, ecc.) sono essenzialmente 
i prodotti e diretti dai paesi in¬ 
dustrializzati e che nel Terzo 
mondo abbiamo esportato 
non tanto aiuti qu«into inqtà- 
namento. pratiche di»ruttive 
come la deforestazione o una 
certa agricoltura basata solo 
sulla chimica ecc. E d'altra 
parte è noto che è dal miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita che passa essenzialmente 
il rallentamento della crescita 
demografica. 

E necessario quindi sposta¬ 
re non meno ma più risorse 
verso il Sud superando la fase 
dello sfruttamento e delia as¬ 
sistenza per promuovere un 
autonomo e reale migliora¬ 


mento della qualità della vita. 
Non meno scervellata è la teo¬ 
ria della degenerazione e del¬ 
la necessità di una catarsi an¬ 
che genetica del genere uma¬ 
no. Prima di tutto perché, co¬ 
me ogni studioso della storia 
delia vita sa. in natura non sì 
, ritorna mai indietro sulla stra¬ 
da già percorsa ma si supera¬ 
no le crisi trovando nuòvi, im¬ 
previsti equilibri. Non potrem¬ 
mo certo infatti far rivivere le 
^cie viventi scomparse né 
reinventare gii ecosistemi or¬ 
mai modificali irreversibil¬ 
mente, ma dovremo invece 
cercare nuo'/e interazioni con 
una natura dì cui comunque, 
nei bene e nel male, facciamo 
parte lenendo conto di come 
e ora e non di come sarebbe 
stala senza di noi. 


In secondo luogo la crisi 
del nostro mondo non deriva 
certo dal nostro patrimonio, 
genetico «degenerato» ma dai 
nostri alti, dalle nostre politi¬ 
che di sviluppo. Certo, la me¬ 
dicina ha fatto sì che la pres¬ 
sione selettiva si allentasse, 
ma fondamentalmente per ca¬ 
ratteri a parziale controllo ge¬ 
netico che un tempo erano 
dannosi ma ora non lo sono 
più almeno in termini di so¬ 
pravvivenza della specie. Così 
forse ci sono oggi (ma non 
abbiamo dati precisi al riguar¬ 
do) un po' più miopi o artrosi- 
ci o persone con un’ernia, lut¬ 
ti caratteri che porterebbero a 
facile morte un uomo che vi¬ 
vesse di caccia di pesca e di 
raccolta o che si dovesse di¬ 
fendere dalle belve feroci; ma 


non c'è nessuna indicazione 
che l'eventuale aumento dì 
mutazioni dannose om (da di¬ 
mostrare) sia dovuto alle cure 
mediche. Sappiamo anzi che 
mutazioni letali, cancro, ecc. 
sono indotti contìnuamente 
dalla grande quantità di so¬ 
stanze mutagene che abbia¬ 
mo immesso nell'ambiente, 
frutto ancora una volta di que¬ 
sto sviluppo distorto. D'altra 
parte uno dei pochi fatti posi¬ 
tivi di questo mondo è che la 
popolazione mondiale, più 
numerosa e con sempre me¬ 
no barriere fra gruppi etnici, 
gode dei vantaggi, noti a qua¬ 
lunque genetista, derivanti 
dall’aumento della variabilità 
e dalla caduta delia consan¬ 
guineità. 

Quindi non c’è proprio 
niente da purificare con appo¬ 
sito patentino ma è proprio la 
minore purezza, l’incrocio fra 
etnie diverse che ci favorisce 
dal punto di vista biologico 
come, mi sia concesso, da 
quello d!e|la qualità della vita. 

Ed èìn realtà pròprio la vita 
che sembrano voler combat¬ 
tere i profeti della catarsi, per¬ 
ché la vita non è mai stasi, né 
nostalgia di teoriche purezze, 
ma cambiamento, sposta¬ 
mento anche attraverso «cata¬ 


strofi» verso nuovi equilìbri. 
Certo, non sappiamo se la cri¬ 
si attuale potrà essere supera- ; 
ta in positivo Oe cri» po^no 
anche essere letali) ed è certo 
che per riuscire saranno ne¬ 
cessarie profonde mutazioni 
nel nostro modo di pensare, .1 
di produrre, di vivere, da con¬ 
quistare ed imporre spesso 
con la lotta contro lo stalo di ^ 
cose esistente. Ma è anche si¬ 
curo che la soluzionein positi¬ 
vo non verrà dalla «fiiazjone 
fine a se stessa, dalla limita- 
zione della libertà sia essa bio¬ 
logica che sociide. Abbiamo 
invece bisogno proprio adés- ’ 
so di mettere in campo tutte te 
energie che ancora abbiamo, 
la «capacità di diversità» che 
ancora ci resta e, perché no?, 
quella potente fonte dì cam¬ 
biamento che è il nostro cer¬ 
vello per ricostruire una nuo¬ 
va alleanza fra esseri umani 
profondamente modificati e 
la natura che li circonda, ’ 
Ancora una volta la paura, ^. 
quella irrazionale ikiWassedlo 
da parte del poveri della terra, 
detta «degenerazione» della 
nostra cultura di prìvitegiatt è 
cattiva consigliera se non al¬ 
tro in quanto ci Impedisce dì ' 
pensare ed agire per il cam- * 
biamento. 
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Univerrità 


schédà bianca 


■■ Colpi di scena a dpell- 
siane all Università Dopo la 
rlnMltcla di dno del candidai, 
Francesco Balsano OPefeggl- 
- bile perché In regime contrat¬ 
tuale ,dl tempo delinlto) e |a 
candldaiura ullldale di Erne¬ 
sto ChwcèWbrlni, preside del¬ 
la lacolli di Economia e Com¬ 
mercio, Ieri é toccato al pro¬ 
fessori associati di seconda 
fascia riuniti In assemblea per 
decidere su quale dei candi¬ 
dali far confluire il loro vOlp 
Nelle prima tornata elettorale 
avevano votalo scheda blaq- 
ca ipa ,1 loro 53$ vou sono 
appellli da tplil e quattro i 
candidali, $1 è pero trattato di 
un altra fumata nera Al nuovo 
ballottagiifo, che ci «ré ve¬ 
nerdì, ma^ctau voleranno 
nuovamei|ii( scheda bianca 
Mail Ironienopépllilcompat¬ 
ta come In precedenia Gli as¬ 
sociali di Scienae voleranno 
per Teccéi II motivo del voto 
di proleafa degli associati e 
dovuto al latto che nessupo 
del ci«idiì)ail à"a carico di ret¬ 
tore ha espreso garanzie cir¬ 
ca le rivendicazioni degli as 
sociali, ohe chiedono che il 
pass^giq. dalla secqpda alla 
prima lascia sta latto median¬ 
te un giudizio di idonellé, un 
semplice «scorriraentoi e non 
per concorso come é sialo 
latto lino ad adesso L'Ingres¬ 
so nella cbmpetlzroiie qlelfo- 
rale |i ChlMatìnl>mi$ra 
aver rimosso In movimenta l 
giochi pol(llc| Intorno alla fi- 
gurd del rettore Candidato 
dell alea mòderaia e sostenu¬ 
to da vasti seifdfl detta De è 
da ComunionP e liberazione, 
Chiacchierini potrebbe appro- 
liitaredella doppia candidatu¬ 
ra del Irorjte progresaula 
CTecce e De Mauro), venerdì 
prossimo le manòvre saranno 
più ChlaV* aipassoelali si so¬ 
no ribbnvdeaii per la proaslma 
seillmana 
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Uni Mllt arte destinate al sistema dlreiienilc a Terre Spacuta 



La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00I8S 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Il governo prepara 
un decreto per i mondiali: 
dentro 300 miliardi 
per il sistema direzionale 

I soldi sarebbero utilizzati 
per la costruzione 
dell’asse viario a est 
Una galleria sotto l’Appia 


1 Mondiali fanno rima con lo Sdo, Nei prossimi 
giorni dovrebbe essere pronto un decreto che fi¬ 
nanzia un $iste;ma viano per raggiungere l’Olimpi¬ 
co. È disegnato sulla riga detrasse attrezzato previ¬ 
sto per II Esterna direzionale orientale. Resta aper¬ 
to però il problema della trasparen^a nell'affida¬ 
mento della progettazione e della realizzazione. Il 
Pei: «Portate tutti i progetti in consiglio comunale». 


ROBERTO ORE88I 


M I campionati mondiali 
del 1990 saranno probabii 
mente l'occasione per dare il 
calcio d'awio anche al Sisle* 
ma direzionale oneniale II 
decreto ^ il governo sta 
preparando per dotare delle 
struilure necessarie le dodici 
città che ospiteranno Marado* 
na e compagni, dovrebbe es¬ 
sere pertlcolarmenle genero¬ 
so con Roma SI parla di una 
dire compresa tra i tre e 1 
quattrocento miliardi, da inve¬ 
stire soprattutto per grandi in¬ 
terventi di viabilità Nel •pac¬ 
chetto» d sono i 155 miliardi 
dei plani previsti dall'assesso- 
re ai lavon pubblici Pietro Ciu- 


bilo e dall'assessore al iraflico 
Massimo Palombi (anche se i 
progetti non hanno ancora af¬ 
frontato il vaglio della specia¬ 
le commissione del consiglio 
comunale e isono quindi su¬ 
scettibili di modificazioni), 
ma c e anche dell'altro Gran¬ 
di interventi che se ultimati in 
tempo potranno essere utili 
pen Mondialti del 90. ma che 
si muovono comunque nel 
quadro del disegno dell asse 
viario dei Sistema direzionate 
orientale Se realizzati saran¬ 
no la prima }Metra di un pro¬ 
getto atteso dal piano regola 
tore del 19611. quel piano di 
sviluppo della città a est sul 



Franco Carfaro 


quale si sono versati fiumi di 
inchiostro Di che si tratta^ Si 
pensa alla realizzazione di un 
grande percorso per raggiun¬ 
gere lo stadio Olimpico Si 
parte d^l'aeroporto di Fiumi¬ 
cino. ci si immette suirA12. si 
realizza la terza corsia del 


Carlo TognoiI 


Grande raccordo anulare Ci 
SI congiunge cosi all Eur e si 
prolunga il viadotto della Ma- 
gliana d> li uno svincolo per la 
via Laurentina, si prose^ fi¬ 
no a via Ardealma per poi rea¬ 
lizzare una galleria che passa 
sotto lAppia Antica La strada 


esce airaitezza di Quarto Mi¬ 
glio e SI ncollega al TUscola- 
no Di h una bretella consente 
di ricongiungersi a viale Pai- 
mito Togliatti Contestual¬ 
mente la realizzazione (Anas) 
delle penetrazioni autostrada¬ 
li deirA24 fino alla tangenzia¬ 
le est (^ià pronta) e dell'AZ 
fino a viale Paimiro Togliatti 
Palla tangenziale est d si im¬ 
metterebbe cosi sul Viadotto 
delia Salana e di li sutia via 
Olimpica il collegamemo 
con io stadio (necessano per 
insenre i progetti nel decre¬ 
to), appare torse un po’ forza- 
io, sopraltuiio perchè molto 
difficilmente il sottopasso del¬ 
la via Appia Antica potrà esse¬ 
re pronto per il 1990, ma I in¬ 
tervento a est disegna di fatto 
una parte importante dell'asse 
Viano dello Sdo A questi pro¬ 
getti si aggiungerebbe la n- 
strutturazione della via Appia 
(ancora Anas) per un migliore 
collegamento con i aetoporto 
diCiampino Per questo aero¬ 
porto preoccupa non un ne¬ 
cessano ammodernamento. 


Rapina a via Livorno: sono terroristi? 

tifano i pH^etari 
e ^^0 coi ^deDi 
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m L^a^cadildiasuamapo^ 
La sua fll ledro sqli' 

lario non^ stata poi còsi irta 
di oatacoii Qiilndici,.venti (ur¬ 
ti portati a termiPe’Senza In¬ 
toppi MAla'SutbianofQUèHi 

sinistra eramàfàtà^^Sdfèlènte 
di distrofia, nort ptoteva infilar¬ 
si i) guanto dèi rh^àtlerè E ihe* 
vitablljmonie lasciava dram- 
menti» di impronto Giuseppe 
Colombo 28 ànnL è Stalo ar- 
resiSip 'feVi «H ifBénìI del 

qunrto tommlsMTlato 

framrnenU di impron 
le che piintuàll ritornavano 
com^ lina firma «d'autoreii ne¬ 
gli apphrtamériti sacdheggiati 
U seta prima, hanno latto in- 
sQspetiire i dirigenti della 
scientifica Sesuendo la «trac- 
t ia» jl dbttor Scèvqla è riusci¬ 
to a melteill insieme Cosi ri- 
cc»simità completamente Firn- 
pronta della mano sìnlstrà, 
non e stato difficile per la poli¬ 
zia risalire a Giuseppe Colom¬ 
bo arrestato per droga nell'S? 
e pai scarceralo 


Un CQlpo da ifìezzo miliardo, quello di ieri alla 
fliQÌalÌaiia Ciansantì di via Livorno 21, dietro piazza 
Bok^na. DueuominI e una donna sono entrati nel 
negozio, poco prima della chiusura per il pranzo 
Ombravano clienti, invece hanno estratto mitra e 
pistole ed hanno ammanettato Roberto Giansanti e 
sua madre Maddalena Hanno npuUto la gioielleria 
eaono fuggiti. Non è escluso che fossero terronsti 


■■ Sono entrati nella gioie! 
lerja Giansanti in via Livorno, 
dietro piazza Bologna, come 
normali clienti Improvvisa¬ 
mente hanno estratto mitra e 
pistole, e cqn le manette han¬ 
no immobilizzato il figlio del 
proprietario, Roberto Gian 
santi, 39 anni, e sua madre 
Maddalena Meltucci. 65 anni 
Hanno svuotalo cassaforte e 
vetrine e sono fuggiti con un 
bottino di circa mezzo miliar- 


STEFANO POLACCHI 

nella gioie! do II complice era fuori ad 
via Livorno, aspettarli su una «Fiat Croma* 
}gna. come targata Milano e che è stata 
Improvvisa- ntrovata abbandonala in via 
atto mitra e Oreste Toma»«ni, poco ionia- 
lanette han- no 1 quattro banditi hanno 
il figlio del quindi proseguito indisturbati 
lerto Gian la fuga su una «Volvo» 
sua madre Nel negozio, insieme ai due 
:ci, 65 anni ammanettati, c erano anche 
:assa(orte e Egidio Giansanti I anziano 
;giti con un gioielliere, e Germana Ricci, 
ezzo miliar- una commessa Sono stati lo 


ro a lanciare l'allarme Dopo 
pochi minuti sono arrivali gli 
uomini della squadra mobile e 
della Digos che Hanno libera¬ 
to anche i due poveracci che 
ancora avevino l polsi incate¬ 
nati Per rompere le manette, 
comunque, non sono bastati \ 
passepartout dei poliziotti, ma 
son dovuti intervenire > vigili 
del fuoco 

Si tratta di terroristi o di 
semplici banditi^ La pista di 
un colpo legato al mondo 
dell eversione non e ancora 
stata accantonata, ma l'ipote¬ 
si che la rapina sia stata opera 
della malavita organizzata e, 
per ora, quella più probabile 
Il 16 maggio di 11 anni fa, in¬ 
fatti. Roberto Giansantl fu ra¬ 
pito dall anonima sequestri 
davanti al garage della sua 
abitazione, in via delia Pineta 
Sacchetti Non si è mai saputo 
se la famiglia abbia ceduto ai 






Parenti del gioielliere rapinato alFuKlta del negozio attaccato dai banditi 



rapitori pagando il riscatto n 
chiesto ma Roberto venne n 
lasciato poco piu di un mese 
dopo il 7 luglio 77 
Mancava poco meno di 
un ora alla chiusura del nego¬ 
zio per li pranzo, quando e en¬ 
trato pnma un diMinto signore 
che ha chiesto i prezzi dito¬ 
ni dei gioielli esposti Dopo di 
lui sono entrati un uomo e una 
donna ( tre erano già stati nel 
la gioielleria, nei giorni scor», 


come se fossero interessati a 
fare acquisti Per questo i 
Giansantl non si sono affatto 
preoccupati, né tantomeno 
hanno sospettato che potes¬ 
sero essere rapinatori Addi- 
nttura la moglie di Roberto 
Giansantl è entrala in negozio 
mentre i tre rapmaton si infor¬ 
mavano su anelli e braccialet¬ 
ti, ed è uscita tranquillamente 
poco dopo Non I ha sfiorala 
neanche lontanamente il pen 


Olimpico — jj referendum a Romaiil 70% dice no alFaccordo col governo 

, j Da domani gli esami per centomila 

La curva Sud t i t 

La Cgìl boccia il contratto-scuola 


■1 La «mitica» curva Sud e 
desiinata a sparire Da sempre 
ritrovò ^èi tifosi giallorossi 
sara demolita a partire da lu 
ricdi prossimo dalie ruspe dei 
letnicl impegnali pella ristrut 
turaziope dello-stadio Olimpi¬ 
co in vista dei MondialiUical 
ciò del 1990 Avviala con n 
tardo la nstrutiurazione dello 
stadio prosegue I lecniei del 
Coni spno olilmisH e ritengo 
no che la conclusipne del la 
vori possa avvertire entro le 
scadenze programmate Per il 
28 novembre la ditta appalta- 
triee iCogefar» dovrebbe es 
sere m grado di mettere a di¬ 
sposizione delle due società 
capiioime 85 OOO pqstl a se 
dorè Wsleianoopo^ da com¬ 
pletare I lavori di copertura e 
tutte le Infrastnitture previste 
dal progetto 


Un no secco all’Ipotesi di accordo sul contratto della 
scuola Questo il risultato del referendum che per 
quattro giorni ia Cgii ha tenuto nelle scuole di Roma 
e della Regione II 70% dei voti negativi rimette m 
discussione il contratto già firmato da Cisl e Uii In 
quasi tutte le scuole romane sono stati intanto ultima¬ 
ti gh scrutini Un vero tour de force Da domani inizia¬ 
no gli esami per circa centomila studenti 


MAURIZIO I 

■■ La Cgil di Roma dice no 
alla firma dei contratto sulla 
scuola II nsuUato del referen 
dum sul preaccordo del con 
tratto n^ionale è stato netto 
quanto scontalo Quasi il 70% 
dei votanti ha nfiutato f ipotesi 
contrattuale Quattro giorni 
per organizzare le votazioni 
fra mille difficoltà ed ostacoli 
ma alla fine dalla Cgil espri 
mono soddisfazione per la 


partecipazione al voto Innan¬ 
zitutto i dati Si e votato in 431 
scuole su 656 li 65 7% del to 
tale Hanno votato IG 285 do 
centi su 47 455 e 3 589 ammi 
nistrativi, tecnici ed ausiliari 
su 8 369 In totale 19 974 vo 
tanti sugli olire 55 000 aventi 
diritto I no ‘>ono stati il 69% 
mentre i si il 31% li numero 
dei no e stalo maggiore per il 
personale amministrativo 


quasi il 90% minore ma sem 
pre mollo elevato il no del 
corpo insegnante La Cgit da 
una valutazione mollo netta 
dei risultati «Il rifiuto del 
preaccordo o motivato in gran 
parte dalla insoddisfazione 
per la parte normativa - dice 
Salvo Messina segretario del 
la Camera del Lavoro > anche 
se motti dei no degli ammini 
strativi sono dovuti a rivendi- 
cuioni economiche» (neffel 
ti la Cgil esprime preoccupa 
zione per una possibile «ri¬ 
strutturazione selvaggia» dei 
tempi scolastici e per una ec 
cessiva valorizzazione deli «in- 
zianita ai fini della «camera > 
<1 nuovi sindacati - continua 
Messina -, Gilda specialmen 
te esprimono valori vecchi 
senza tenere nella dovuta 
considerazione la professio 
naiità e il tempo scolastico 
potenziato Aspetti fonda 


mentali per una nuova figura 
di professore «Fer fa Cgil di 
Roma il nsuUato del referen¬ 
dum significa non apporre la 
firma a! nuovo contralto, già 
sottoscritto invece da Cisi e 
Dii Domani si terra I assem 
btea nazionale che dovrà de¬ 
cidere in seguito alfe consul¬ 
tazioni svoltesi m (ulte te scuo¬ 
te d Italia 

Se la vertenza scuola e an¬ 
cora tutta da definire a hveUo 
nazionale si sta invece nor- 
malizzandb ia situazione nette 
scuole romane per quanto n- 
guarda gli scrutini II tour de 
force SI è concluso e nei (re 
giorni a disposizi me per effet¬ 
tuare gli scrutini sono stati fat¬ 
ti dei veri e propn miracoli 
che hanno consentito di con 
eludere le valutazioni In tutte 
ie classi interesstsagli esami 1 
maturandi hanno avuto la pre 
cedenza e da domani per cir¬ 


ca centomila studenti Ira 
scuole medie e superion sara 
il giorno della malunta Per gli 
altn quelli per cui non si è 
latto in tempo se ne parlerà 
dopo gli esami Comunque ie 
classi nmaste senza scrutini 
sono poche, stando agii ultimi 
dati del Provveditorato nel 
50% dei casi le valutazioni so¬ 
no state fatte da collegi com¬ 
pleti, nel 40% da collegi im¬ 
perfetti mentre nel restante 
10 % sono dovuti intervenire i 
commissan ad acta Le scuole 
elementari sono invece al 
completo Un vero e propno 
record di velocita e lunedi se¬ 
ra gli scrutini erano tulli ulti 
mali Un periodo proprio cao¬ 
tico per ia scuola ^lopen, 
accordi contrastati, sindacati 
eh nascono e muoiono scru¬ 
tini in pencolo ed esami col 
fiatone il governo non ci po¬ 
teva pensare pnma’ 



Civitavecchia 
Bloccati per ore 
i traghetti 
per la Sardegna 


Hanno atteso per ore ed ore di potersi imbarcare per la 
Sardegna, passando tutta la notte all addiaccio sui moli e 
sulle banchine del porto di Civitavecchia (nella foto) Poi 
alle 10 30 di ieri maftina, cessato Io sciopero selvaggio 

I iroclamato dal personale dei traghetti «Manzoni» e «Aure- 
la», I mille passeggeri ^ sono imbarcati sulla «Manzoni». 
Ma l'emergenza dei porto è continuata tutta la giornata 
Hanno scioperato infatti gli impiegati amministrativi degli 
uffici della Tirrenla e i passeggeri non hanno potuto acqui¬ 
stare nessun biglietto 


Caldo d’avdo anche per lo Sdo 


I VArdi li) attesa della 2* edizione 

IJJ'^**** della Mostra militare di Ar- 

«Grandineia «Esercito 2000» che si 

svolgerà giovedì prossimo a 
sulla mOSuB Monterotondo a pochi cht- 

PcAiv*ltA TAnn» fometri da Roma, l'assesso- 

Esercirò 4UUU» „ provinciale all'amblenle, 

Athos De Luca, ha «invoca- 
to» Giove Pluvio Ha annun¬ 
ciato infatti che in occasione della piu grande mostra mih* 
tare Uat^ana, il «dio» ormai alleato dei pacifisti scatenerà 
pioggia e grandine L unico modo per impedire acquazzo¬ 
ni è Fimpegno del ministro Zanone per la ridMzione delle 
servitù mililan nell'area dell Alto Lazio dove ci sono ormai 
troppi poligoni II «Comitato contro ie servitù energetiche 
e militan» organizzerà una manifestazione davanti llngres* 
so della mostra 


ma un’eventuale trasforma¬ 
zione di Ciamplno per la nce- 
zione intemazionale un du¬ 
plicato di Fiumicino così a ri 
dosso della citta avrebbe evi¬ 
denti conseguenze dannose 
Questi mieivenli sembrano 
in sintonia con le idee del mi¬ 
nistro alle Aree metropolitane 
Tognoli. che promette per Ro¬ 
ma altri duemila miliardi nel 
triennio e parla di nsuitati visi¬ 
bili nei prossimi cinque anni 
«I progetti e \ finanziamenti 
di CUI SI parla sono di grande 
interesse per Roma • dice Pie¬ 
ro Salvagni vicepresidente 
della commissione per Roma 
capitale - Il problema è che 
ogni giorno viene fuori un 
pezzo nuovo Lo Stato deve 
avere un rapporto trasparente 
con il Comune, e la giunta de¬ 
ve avere un rapporto chiaro 
con il consiglio E i progetti m 
discussione devono collegarsi 
allo sblocco dei 30 miliardi 
stanziati per la progettazione 
dello Sdo, airawio comples- 
^vo degli interventi per Roma 
capitale» 


La PrOlrfnciA Et realizzeranno marciapie- 

di e fogne nel Irallo di sira- 
<la il via da deirÀrdeatlna, In corri¬ 
ci spondenza del santuario 

ai laVOn dei Divino Amore, che vie- 

i\Ar ne utilizzato dai 3 700 abi- 

pCr I mUaaiina tanti della borgata (Castel di 

Leva Ieri Maria Antonietta 
Sarton, presidente delia 
Provìncia ha consegnato i lavori insieme al vicepresidente 
Silvano Muli Sarà così più semplice raggiungere le Usi e le 
scuole nel tratto di strada particolarmente pericoloso 11 
presidente Sartori ha ricordato che nei progetti viari della 
Provincia e previsto il raddóppio dell Ardeatina 


Arrestati: 
rubavano 
oro, denaro 
e... chiavi 





Il bottino finiva tutto nella 
cassaforte «segreta» Oro, 
denaro, passaporti e chia¬ 
vi 760 chiavi di negozi e 
appartamenti trovate dalla 
polizia in compagnia delio 
strumento indispensabile per riprodurle Per i sei «soci» 
(due stramen e quattro ualiani) sono scattate le manette 
per associazione per delinquere e furti aggravati La banda 
aveva come base) albergo di via Montebello nella zona di 
Termini Qui il portiere, uno della banda, ali insaputa dei 
propnetan aveva ncavaio la cassaforte segreta dove gli 
alin cinque venivano a depositare la refurtiva 


L’InpK 

per le pensioni 

tempi 

più rapidi 


1 tempi bibhci delj’Atteu , 
delle liquidazioni dovreb¬ 
bero diminuire Secondai 
dall fomiti dall Inps della 
sede di Roma nel quartieTe 
di Moniesacro ad esempio, 
dopo aver fatto ia richiesta 
di pensione si può ricevere 


quattro mesi contro 1 14 di Pomezia Lepratic 
za inoltre sono pasate dal 1987 ad oggi da 2 
Il tempo di giacenza è sceso da 8 mesi a 6 


I Verdi: impedirà lo sgombem dei 

nomadi Khorakhané ac- 
4(Ì4 aCCamparCniO campati m via Raimondo 
I VMM Scinta, con la sua tenda, 

con I rom Paolo Guerra consigliere 

in vIa Vintii comunale della Lista verde. 

MI via «^wiisu ha annunciato di volersi ac- 

campare tra gli zingan «Se 
la situazione non verrà ri¬ 
solta entro giovedì - ha promesso infatti il consigliere - 
pianterò la mia tenda in via Scintu unendomi alte quattro 
suore francescane che da tempo hanno posto il loro cam¬ 
per a fianco delle roulotte per assiterli» 


siero che in quel negozio tre 
banditi stavano per mettere a 
segno un colpo miliardario 
■Non e piu possibile vivere 
qui è un interno - e esploso 
in una cnsi di rabbia 1 anziano 
gioielliere Egidio Giansantl, 
padre di Roberto > Questi 
non sono rapmaton, sono ven 
plotoni d esecuzione Ormai 
hanno preso di mira la mia fa¬ 
miglia e non ci resta altro che 
fuggircene dall Italia» 


Denuncia 

«Si dimettano 
i medici 
; sotto accusa» 


■i In mento alla nchiesta di 
nnvio a giudizio per interessi 
privati m atti di ufficio nei con¬ 
fronti dei dieci consiglieri 
dell Ordine dei medici di Ro¬ 
ma il senatore demoproleta 
no Guido Pollice ha dichiara 
to che «a nulla sono valse le 
sollecitazioni di tutti i gruppi 
politici rivolte al ministro Do¬ 
nar Cattin di commissariare 
I Ordine di Roma La notizia 
che è stato aperto un nuovo 
fascicolo per un nuovo proce¬ 
dimento penale sulla base del¬ 
la relazione degli ispetton mi- 
nisteriati In cui vengono indi¬ 
cate ipotesi di reato dal pecu¬ 
lato all'abuso di potere non 

R uò che sorprendere se si ri- 
ette sul fatto che i consiglieri 
dell ordine con a capo il pre 
sidenlei nmangono attaccati 
alle loro poltrone e le autorità 
tutone non intervengono a di¬ 
fesa del buon nome della isti¬ 
tuzione» 


Ad Alberone contro il razzismo si e svol- 

, «iwci vile 

in assemblea ne dei Pci di Afberone. 

«■AiifvM unassemblea pubblica a 

LOniiV CUI hanno partecipato l’O- 

H rarrlsmo Nomadi la Canlas la 

latflslllv Comunità di Sant Egidio e 

quella di San Paolo l'Arci, 
la Fgci e tanti altri Durante 
Il dibattito, a cui sono intervenuti i rappresentanti delle 
associazioni degli immigrali, sono stati analizzali gli aspetti 
della vita quotidiana degli stranieri a Roma 
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lodale 

TVoppatv 

peri 

bimbi romani 

■■ 1 ragazzi delle medie 

g uardano la tv in media dalle 
ue alle quattro ore al giorno 
e i programmi televisivi costi¬ 
tuiscono per loro il m^giore 
argomento di conversazione 
Il grado di «teledipendenza» 
degli aluftni delle scuole me 
die è stato rilevalo a Roma da 
un'indagine 

detr«Associazione italiana ra- 
diotelespettaton* CAiart) pre¬ 
sentata ien mattina alla stam- 

K Da essa emerge che il 
,9% dei tremila ragazzi in¬ 
tervistati trascorre davanti alla 
tv due-tre ore al giorno, il 
^3,39$ ben tre-quailro ore 
Sotto le due ore si colloca 11 
25,dei campione scelto in 
quanierì e rioni distoma mol¬ 
to dlver^ tra loro per motivi 
sociali e ambientali, mentre 
un altro 20% supera le quattro 
ore, con punte fino a nove 
ore 

Di matrice fermamente cat¬ 
tolica, l'Aiart si occupa delle 
possibilità che gii utenti televi¬ 
sivi hanno di esercitare una 
azione attiva sulle scelte di 
programmazione e sui dialo¬ 
go con chi. di fallo, attua que¬ 
ste scelte In questa ottica, e 
per conoscere I opinione di 
genilod e ragazzi suite tra¬ 
smissioni radiotelevisive, l’as¬ 
sociazione ha distribuito i tre¬ 
mila questionari agli studenti 
<U seolct scuole medie scelte 
in diversi quartieri dii Roma e 
altrettanti ai genitori Di questi 
ne sono stati restituiti, debita¬ 
mente compilali, il 53,4% dai 
genitori e il 77,9% dagli stu¬ 
denti f risultati generali emer¬ 
si da una lettura riassuntiva 
evidenziano una situazione- 
utenza che forse tutti già co¬ 
nosciamo mollo bene, se ab¬ 
biamo In casa una tele^sione 
Con la media giornaliera cita¬ 
ta trascorsa davanti al tele¬ 
schermo «per occupare il 
tempo» e con una piena con¬ 
sapevolezza di essere influen¬ 
zati nei guati, nelle abitudini e 
nelle idee da ciò che succede 
dietro lo schermo Ò0,2%), 
rion si è avuta una corrispon¬ 
dente coscienza dì poter carp- 
biare le cose che non piatcìo- 
no U stragrande maggioran¬ 
za dei ragazzi (il 77,7%; ha ri¬ 
sposto «cambio canale» alla 
domanda «quando tl Imbatti 
in programmi indecorosi, co¬ 
me tl comporti?», evidenzian¬ 
do COSI che l'unica arma a di¬ 
sposizione dei teleutenti è il 
telecomando Oli adulti, dal 
canto loro, pur allarmando 
che la pubblicità televisiva 
non condiziona le loro scelte 
<66,9%). ailelmano di essere 
influenzati In maniera sensibi¬ 
le dai messaggi della televisio¬ 
ne (71.5%) Insomma, quello 
Ira teleutente e televisione, 
sembra essere un rapporto a 
senso unico, che l'Aiart spera 
di rendere non univoco attra¬ 
verso la sensibilizzazione e 
l'acquisizione di strumenti di 
decodificazione del messag¬ 
giotelevisivo Uprobtema, pe¬ 
rò, non cl sembra così lineare, 
visto che ne) sistema televisi¬ 
vo contano soprattutto l'au¬ 
dience e i rapporti commer¬ 
ciali Un uso mteliigente, se¬ 
condo i propri gusti e il pro¬ 
prio senso critico, sarebbe il 
modo migliore per gestire 
quella scatola che leniamo 
tutti in casa e che, sempre piu, 
acquista la valenza di «alleno» 

Sabaiidia 

Ferisce un 
dipendente 
e si spara 

■■ Un Imprenditore edile, 
Bnino Cramaro di 44 anni, si 
è sparato un colpo di fucile 
al petto dopo aver lerilo con 
la stessa arma il ragioniere 
edile E accaduto ieri pome¬ 
riggio a Borgo Vodice di Sa- 
baudia L'imprenditore è n- 
coveralo in gravi condizioni 
all'ospedale civile di Latina 
La vittima del raptus di follia, 
Giuseppe Rufo, è ferito inve¬ 
ce in modo lieve 
L'Imprenditore pontino ha 
già tentalo piu volle m pas¬ 
salo il suicidio Ieri pomerig¬ 
gio aveva convocalo nuova 
mente II ragioniere della dit¬ 
ta per rifare per l'ennesima 
volta dei conti A quanto 
hanno accertato i carabinie¬ 
ri con le pnme indagini le 
condizioni finanziarle erano 
preoccupanti con bilanci in 
rosso Bruno Cramaro, a un 
certo punto della discussio 
ne, nello studio della prò 
pria abitazione, ha imbrac¬ 
cialo il fucile e ha ferito di 
striscio II ragioniere Poi, nel 
giro di pochi istianli, ha di¬ 
retto la canna verso di sé e 
ha fatto fuoco Entrambi so¬ 
no stati trasportati subito in 

si ? resoi,ne?«àano un inter¬ 
vento chirurgico 


_ Roma _ 

Il Tribunale dei diritti del malato Degrado, stanze puntellate 

ha ieri compiuto una visita letti nei corridoi con lunghe degenze 

in alcuni reparti del grande ospedale Alcune strutture funzionano meglio 
insieme a sette parlamentari «Lavorare insieme utenti e operatori» 

Voti mediocri per il San Camfllo 


Una giornata al S. Camillo, insieme al lYibunale per 
i diritti del malato e 7 degli oltre 160 parlamentan 
che hanno firmato la proposta di una legge-quadro 
per tutelare i malati anche net loro diritti II Tribu¬ 
nale, insieme al suo segretario nazionale, da oltre 
un mese «viaggia» nella sanità italiana «Situazione 
media» al S Camillo. Degrado, letti nei corridoi, 
reparti puntellati Ma in altre città è peggio. 


STEFANO 01 MICHELE 


M La malattia rende piu de¬ 
boli Anche rispetto ai propn 
dintti Nel letto di un corri¬ 
doio si subisce quasi sempre 
in silenzio la maleducazione, 
la burocrazia la sporcizia che 
forse non si tollera quando si 
è in salute len era ) Vili gior¬ 
nata nazionale dei diritti del 
malato e del dintti sociali Nel¬ 
la capitale, per ncordarla, si e 
scelto I ospedale S CamiWo. il 
secondo della citta. 1400 po¬ 
sti letto divisi in tanti padigiio- 
ni Qui, un'intera mattinata di 
visite a malalt, strutture e ope¬ 
ratori sanitan, organizzata dal 
Tribunale per i diritti del mala¬ 
to, insieme ad una delegazio¬ 
ne di parlamentan, guidata da 
: Teresa Petrangolini, segreta¬ 
rio nazionale del Tribunale, 
che dal 10 maggio e fino al 2 
luglio sta compiendo un lungo 
I viaggio negh ospedali di tutta 
I Italia Finora ne ha già visitati 
' oltre SO, in circa 40 città Ma 
quella di len è stala una gior- 
, nata particotve 
I Perché ad accompagnare i 


rappresentanti del Tribunale 
per 1 dinlli del malato c erano 
ben sette parlamentan i co 
munisti Ugo Vetere, Leda Co¬ 
lombini. Anna Main^udi e Sil¬ 
via Barbien I indipendente di 
sinistra Inaura Balbo e i vice¬ 
presidenti della Camera Alfre¬ 
do Biondi e Aldo Amasi Tutti 
loro, insieme ad atto 160 col- 
leghi, hanno firmato la propo¬ 
sta di una legge quadro per i 
dinlti del malato Verso le 
10,30 e iniziata la visita nell'o¬ 
spedale Nei reparti le scene 
viste m decine di altre citta il 
senso di abbandono degli am 
malati il degrado delle strut¬ 
ture Al pianterreno del «Mar- 
chiafava», una soia piccola 
panca di formica 
«Spesso, qui sopra, i parenti 
dei mal iti cl passano anche 
24 ore» commenta Teresa Pe- 
trangollni i letti nel corridoio, 
le infiltrazioni d'acqua, i cavi 
elettoci che corrono sul mu¬ 
ro Nelle stanze I arredo e as¬ 
sente vecchi comodini amig- 
giniti, i numen sopra i letti se- 







La insita del presidente del Tribunale dei diritti del malato e dei pailamentarì all'ospedale SanCanM 


gnau su foglietti di carta attac¬ 
cati con cerotti In alcuni casi 
da otto giorni non vengono 
cambiate ie lenzuole Vinta la 
diffidenza iniziale, i malati 
hanno poi voglia di racconta 
re la toro esperienza Piccoli 
fatti stupide dimenticanze 
ma che pesano molto sulla lo¬ 
ro già dura condizione 
«Quando uscirà da qui^ Quali 
analisi sta laLendo^» Doman¬ 
de banali, ma molti di loro 
non sanno rispondere «Un di 


ritto - dice Teresa Petrangoh- 
m > e anche quello di avere 
queste informazioni di cono¬ 
scere quale intervento » sta 
facendo sulla propria salute» 
Un grande stanzone con 
venti letti, e quasi lutto punte! 
lato vietato uscire su) balco 
ne gli infici rotti pendono de¬ 
solatamente Dietro I veto ^ 
può vedere la pista di atterrag¬ 
gio dell'eliambulanza che la 
scorsa estate ha salvale circa 
140 vile umane «Ma funziona 


solo d estate», commenta 
sconsolato un medico Per- 
che'> «Perche la convenzione 
è fatta COSI» I parlamentan 
raccolgono le storie dei mala¬ 
ti, alcune volte le lacnme «Mi 
taglieranno le gambe, mi ta¬ 
glieranno ie gambe», npete 
ossessivamente, piangendo, 
un anziano Un ragazzo da 
due mesi e in un letto in com 
doio Niente armadio i suoi 
panni sono appesi sul soste¬ 
gno delle flebo «Un ondale 


nella media», giudica la Pe- 
trangolmi Forse è così, dopo 
aver scoperto, nei giorni pas¬ 
sati, malati che a Monfalcone 
SI rifugiavano in bagno per 
monre in pnvato o g|i scara¬ 
faggi in libertà al Niguarda di 
Milano Anche se i bagni puz¬ 
zano. e «padelle» piene di uri¬ 
ne sono abbandonate sul pa¬ 
vimento Nota positiva, inve¬ 
ce, per la mensa, sensibilmen¬ 
te migliorata dopo una lunga 
lotta fatta insieme da) Tribuna 
le e dai lavoraton 850 pasti, 
piu di 700 diete 
Alla Ime, sulla porta, viene 
affisso il cartello «In questo 
reparto sono nspettati i diritti 
del malato» Perche, piano, 
ma qualcosa cambia Qualche 
anno fa. a pediatna, le madri 
non potevano dormire vicino 
ai loro figli, ed ora è possibile 
La visita finisce nell alno della 
direzione sanitaria I parla¬ 
mentan presenti natfermano 
il loro impegno perche I iter 
parlamentaTe sia il piu celere 
possibile «Quella legge - ri¬ 
corda ancora il segretario na¬ 
zionale de) Tnbunale per i di- 
ntti del malato > non e un pez¬ 
zo di carta ma in essa c’è una 
parte della vita della gente» 
Finita la visita il pullmino 
bianco pane diretto a sud, per 
rendere possibile lo slogan 
scelto p>er questa campagna a 
favore dei dmtli umani 
«Quando qualcosa può essere 
fatto, SI deve fare subito» 


Nella prima udienza del processo per romicidio di Maurizio Zanella 
l’imputato Filippo Alberti ritratta la confessione ed accusa 

«Non ho uccìso io, è stato mio fi^o» 


«Non ho UCCISO io Maunzio Zanella, quella notte io 
ci volevo soltanto parlate, invece mio fi^io Massi¬ 
miliano lo colpi con il tnneetto». Davanti alla sesta 
Corte d'assise Filippo Alberti, accusato d'aver uc¬ 
ciso il 3 marzo 1987 lo speaker di Radio Simpatia 
che gli aveva portato via la moglie, ha ntrattato la 
sua confessione, facendo ncadere di nuovo sul 
figlio tutta la responsabilità del delitto. 


ANTONIO CIPRIANI 


M La ritrattazione della 
confessione era nell aria Ed 
infatti, come si trattasse del 
copione di un «giallo» già 
senno. Filippo Alberti non ha 
atteso molto Quando Ighidici 
della sesta Corte d assise 
l'hanno interrogato ha detto 
in modo lassativo «E stato 
mio figlio ad uccidere Maun¬ 
zio Zanella» Una nuova ver¬ 
sione dell omicidio, dunque, 


che non è altro che la pnma 
raccontila sia da Filippo A) 
berti che dal figlio Massimilia¬ 
no immediatamente dopo 
l'arresto, nel marzo dell'87 I 
giudici della sesta Corte d as¬ 
sise, alla fine di un complicato 
giro di rivelazioni, autoaccuse 
e pentimenti, si trovano quin¬ 
di davanti alla situazione nuo¬ 
va con padre e tìglio che si 
accusano a vicenda 


Davanti ai giudici 1 imputa¬ 
to ha spiegato i motivi di tanti 
cambiamenti di versione 
«Quando he saputo che mio 
tìglio - ha detto Filippo Alber¬ 
ti difeso dall avvocato Valerio 
Vianeilo - aveva ntrattato la 
sua autoaccusa indicando me 
come ideatore ed esecutore 
del delitto, ho dichiarato di 
essere stalo .o ma soltanto per 
scagionare tl mio ragazzo» 
Poi c e stat<i la sentenza del 
tribunale dei minorenni Mas 
similiano, ali epoca dei fatti 
quindicenne, è stato comun¬ 
que nienulo colpevole dell o- 
micidio e condannato a sei 
anni e (re mesi A quel punto il 
padre ha deciso che era muti¬ 
le avere sulle spalle un'accusa 
cosi grave 

«Siamo andati insieme a 
Tormarancia ad attendere 
Maurizio Zanella - ha detto 
I imputato - volevamo sapere 
dove era nascosta mia moglie 


Mentre parlavo Massimiliano 
è saltato addosso allo speaker 
con il innceito m mano Non 
sono riuscito a fermarlo» 
Questa la parte finale della 
notte del delitto {¥ma padre 
e figlio, a casa. aveN^o smlo- 
nizzato la loro radio ^ Radio 
Simpatia per accertarsi che 
Zanella a fosse, poi m mac¬ 
china erano andati ad atten¬ 
dere che uscisse per tornare a 
casa Chi tiro fuori dalla cmta 
dei pantaloni il trincetto? E 
chi colpi con una luna selvag¬ 
gia lo speaker? U padre come 
ha confessato Massimiliano 
nell autunno dell 87'^ o il figlio 
come ha raccontato len in 
udienza l'imputato^ Secondo 
la perizia medico legale dalla 
direzione e vK^enza dei colpi 
appare improbabile che si sia 
trattato del figlio Massimilia¬ 
no. all epoca dei fatti un quin¬ 


dicenne di struttura fisica ab¬ 
bastanza gracile A questp 
punto c e attesa suUe (jichià- 
razioni del ragazzo che prò- 
pno in questi giorni si dovrà 
presentare davanti^ alla Corte 
d appello Smentirà la confes¬ 
sione fatta ne) giugno dell 87 
al suo confessore don Mano 
Loi7 Ritratterà le accuse con¬ 
tro il padre? 

Sempre nell'udienza di len 
e stala ascoltata anche Adele 
Pelliccia, moglie di Filippo Al¬ 
berti, fuggita dalla casa per vi¬ 
vere con Maurizio Zanella. La 
donna, che nel frattempo e 
tornata a vivere con i figli, ha 
cercalo di alleggenre Te re¬ 
sponsabilità dell imputato, 
suo manto dicendo che Za¬ 
nella la teneva quasi seque¬ 
strala dentro casa Le afferma¬ 
zioni di Adele Pelliccia hanno 
scatenato, alla fine dell udien¬ 
za una violenta nssa in aula 
tra i parenti dello speaker uc- 


Una delegazione ricevuta dal questore 


«La polùda d maltratta» 
protestano prostitute e transex 


Transessuale al Portuense 

Aggredito e violentato 
da due giovani 
che Tavevano «caricato» 


■i «Aggredite, maltrattate, 
sbattute una sera si e una no 
nelle stanzette dei commissa¬ 
riati di zona, sottoposte a 
provvedimenti di polizia dilli 
date Non ne posiamo piu 
di essere cittadine di sene B. 
senza dìntti e additate come 
le nemiche della quiete e del- 
i ordine pubblico* Parlano le 
prostitute e i transessuali E 
queste cose, len mattina so 
no andate a dirle in faccia al 
questore di Roma Mano {ovi¬ 
ne che le ha ncevute, insieme 
a motti funzionari della que¬ 
stura, in delegazione accom 
pagnate dai senaton Franco 
Corleone del Pr e Guido Pol¬ 
lice di Dp e dall avvocato Mi¬ 
chele Monaco legale del Mo¬ 
vimento Italiano transessuali e 
del Movimento prostitute ro¬ 
mane 

«A rendere improrogabile 
quest incontro - ha detto Ro 
berta Franciolini vicepresi¬ 
dente nazionale del Mit > so 
no stati gli ultimi episodi di 
violenza da parte della polizia, 
soprattutto al Flaminio e a Ca 
Siro Pretono Ma è improroga¬ 
bile anche I esigenza di voler 
essere trattate senza discnmi- 
nazioni Non siamo noi a far 
rumore e a dare scandalo nei 
quartieri È la prostituzione 
straniera a creare caos Ci so¬ 
no transessuali e prostitute 
che stanno nude m strada, 


che lo fanno in piedi dietro gli 
alberi e nei portoni Ma cosa 
c entriamo noi^» 

È it senatore Pollice a spie- 

t are gli episodi di violenza 
ella scarsa settimana «Oso 
no state retale a tappeto, poi 
gli agenti hanno accompagna¬ 
to In commissarialo le prosti¬ 
tute e I transessuali ed hanno 
comincialo a lare allucinanti 1 
perquisizioni rettali e vaginali, 
senza un medico in condizio¬ 
ni Igieniche proibitive senza 
personale adatto U tutto da¬ 
vanti a persone che non c en 
travano nulla Sono stati epi 
sodi che da anni e anni non si 
registravano piu a Roma Su 
questo abbiamo fatto anche 
un interrogazione in Parla¬ 
mento» 

Cosa ha risposto il Questo 
re? Sugli episodi ha detto di 
non esserne a conoscenza, 
ma ha comunque assicurato a 
prostitute e transessuali che il 
rispetto e la parila di tratta 
mento dei clUadini sono pnn- 
cipiinviolabih e che ad essi si 
deve ispirare i operato delle 
forze di polizia Per le diffide 
invece il Questore ha invitato 
ie donne a chiederne la revo 
ca e lo stesso per le patenti 
spesso ritirate o non conces 
se «Spenamo • hanno con¬ 
cluso transessuali e prostitute 
- che il futuro sia davvero un 
pò piu roseo anche perche 
noi questa città 1 amiamo e ia ■ 



U delegazione di transessuali all’uscita della questura 


H «Ho chiesto un passag 
gio sulla Portuense, e due ra 
gazzi mi hanno caricala Mi 
hanno portata in una stradina 
buia e mi hanno violentata n 
pelutamente, poi hanno ini¬ 
ziato a picchiarmi Alla fine mi 
hanno abbandonala a piazza¬ 
le della Radio» E la denuncia 
di Andrea Agostini. 23 anni, 
transessuale che abita in via 
Gregorio XI 120, ali Aurelio 
Dopo 1 aggressione verso le 
tre di len mattina, Andrea, 
malconcio e dolorante, ha 
raggiunto una cabina telefoni¬ 
ca e ha chiamato aiuto Lo ha 
soccorso una volante della 
polizia, e gli agenti lo hanno 
accompagnato al San Carni! 
lo, dove I sanitari lo hanno 
medicato e dimesso con una 
prognosi d) 4 giorni II referto 
medico evidenzia contusioni 
alle braccia, al volto, ai colto e 
allo stomaco prostata dolo¬ 
rante sfintere ipotonico e 
un esplorazione rettale nega¬ 
tiva dei sangue 
«Ero in macchina con il mio 
fidanzato e con due amici - 
racconta Andrea - Stavamo 
suda Portuense ali altezza del 
Fnrlanini Abbiamo iniziato a 
discutere io mi sono arrab¬ 
biata e sono scesa Era notte 
forud e non sapevo come tor¬ 
nare a casa Cosi ho chiesto 
un passaggio Si sono fermati 
due ragazzi con una Diane ‘ 


chiara targata ‘ Trento 
307078 ’ Appena sono salita 
- ncorda il transessuale -- han¬ 
no iniziato a prendermi in gi¬ 
ro, a darmi fastidio» 

La solita stona, le frasi of¬ 
fensive sentile centinaia di 
volle in strada Andrea ha 
chiesto di scendere, ma i due 
lo hanno portato in una stradi¬ 
na buia dalle parti di piazzale 
della Radio Li botte e sevizie 
contro il transessuale Andrea 
e rimasto scioccato per la vio 
lenza subita sente punita la 
sua diversità thè lo ha portato 
a mettersi in ti.»(a di attesa per 
I operazione i he io renderà 
donna 

«Mi hanno violentata piu 
volte ' denunc la Andrea > Mi 
hanno preso il braccio e me lo 
hanno torto, mi hanno preso a 
pugni e poi mi hanno abban¬ 
donata in mezzo alla strada 
Non mi tenevo in piedi, senti¬ 
vo che mi venivano meno i 
sensi, ma sono riuscita a rag¬ 
giungere una cabina telefoni¬ 
ca e ho chiamato aiuto» 

Cosi len, poche ore prima 
che transessuali e prostitute 
romane incontrassero il que¬ 
store per chiedere it nspetto 
dei loro dintti di Cittadini pro¬ 
prio un transessuale e rimasto 
vittima di una violenza sessua¬ 
le per il solo «torto» di aver 
chiesto un passaggio di notte, 
a due ragazzi 


22 ; 
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Cartelli di protesta al S Giovanni 


Malati in sdopero 
al S. Giovanni 


■1 Trentatre malati di leu¬ 
cemia costretti allo sciopero 
della fame per protesta contro 
le condizioni ^geniche dell o- 
spedaie dove sono ricoverati 
Da questa mattina i pazienti 
del reparto di ematologia del 
San Giovanni nfiuteranno il ci¬ 
bo La clamorosa contestazio¬ 
ne è nvolta alle incFedibili 
condizioni igentche del repar¬ 
to che denunciano, inutilmen¬ 
te da mesi II reparto è siste¬ 
mato atta meglio sotto le volte 
di una chiesa sconsacrata, 
quella di Santa Mana, in via di 
San Giovanni in Laierano 155 
Sotto gli altissimi soffitti cor¬ 
rono correnti d ana. le fine¬ 
stre non SI chiudono, non ci 
sono i campanelli per chiama¬ 
re gli infermien La situazione 


e ancora peggiore dal punto ^ 
di vista igenico c e polvere 
dappertutto, dai bagni cado¬ 
no calcinacci, ci sono formi -1 
che e scarafaggi escrementi 
di gatto vicino alla porta d in 
gresso, che chiude male (I 
coordinatore sanitario della i 
Usi Rm4, che aveva definito 
«esagerata e fuori luogo» la 
protesta, ha fatto quaicne va¬ 
ga promessa, ma l inalati han¬ 
no deciso di fare lo stesso lo 
sciopero della fame La situa 
zione è tenuta sotto controllo 
anche dal commissariato del- 
la zona, preoccupato delie ^ 
conseguenze che potrebbe 
avere su dei malati così gravi ^ 
Se oggi nfiuteranno davvero il 
cibo, dell Intera vicenda verrà 
informata anche ia Procura 


Proteste a Colli Anione 

«No al campo nomadi 
al posto 

del parco promesso» 


ciso e la moglie e i tìgli di Fi¬ 
lippo Alberti Sono velate pa. 
role grosse, qualche schiaffo e 
colpo di borsetta, poi i carabi- 
nien hanno sedato gli animi e 
sia I parenti dell imputato che 
quelli della vittima si sono al¬ 
lontanati in lacnme 
I) processo proseguirà con 
l’interrogatono di alto testi ed 
1 giudici cercheranno di scio¬ 
gliere I nodi intncati del «gial¬ 
lo» L ipotesi che hanno 
espresso i magistrati è che 
quella delle accuse recipro¬ 
che e delle continue ntralta- 
zioni fa parte di una linea di¬ 
fensiva conconJata tra padre 
e figlio Propno per questo 
motivo nell ordinanza «ii nn- 
vio a giudizio firmala dal giu¬ 
dice istmitore Augusta tannini 
SI parla di omicidio premedi¬ 
tato per Filippo Alberti e di 
concorso in omicidio per il tì¬ 
glio Massimiliano 





M Alla chetichella la giunta 
comunale nell aprile scorso 
ha deciso di rimangiarsi gli im¬ 
pegni presi nei giorni caldi 
della nvolta aniizingan Inve¬ 
ce dei venti piccoli campi so¬ 
sta superattrezzati in tutta la 
cintura urbana ha optato per 
tre campi di dimensioni mag¬ 
giori fomiti solo di fogne e re¬ 
cinzione, due nella zona 
esterna della citta, ad Acilia 
nord, lungo via dei Romagno 
Il a Tor Pagnotta, lungo via 
Laurentina, e uno a ndosso 
del quartiere Colli Amene, a 
Parco Tor Sapienza, lungo via 
Salviati Naturalmente per 
consiglio comunale e circo- 
scnzioni di competenza que¬ 
sta e un operazione «top se¬ 
cret» 

In V circoscrizione (quella 
di Colli Amene trentamila 
abitanti «affamati» di servizi 
pubblici) la notizia e arrivala 
per vie traverse sotto voce 
ma I effetto rischia di essere 
esplosivo II campo sosta di 
via SalviaU non farebbe che 
ufficializzare un insediamento 
spontaneo di rom una ottanti¬ 
na di roulotte e qualche ba¬ 
racca senza sfiorare il proble 
ma delle altre 200 famiglie 
zingare residenti tra Cottatina 
e Tiburtma decretando it re 
quiem del parco previsto in 
quell area e dintorni dal piano 
regolatore 

•E squallido che gli assesso¬ 
ri si contraddicono gli uni con 
gli altri - ha commentato An 
gelo Zola, presidente comuni 
sta della V circoscrizione in 
una conferenza stampa svol 
tasi presso la Federazione del 
Pci- L assessore Bernardo SI 
impegnò di fronte ai cittadini 
a difendere il parco di Tor Sa 
pienza Ma non solo La V cir¬ 


coscrizione ha già creato da 
sette anni un campo sosta al- 
trezzato per gli zingari, piena¬ 
mente insento nel territorio, 
upa esperienza da cui il Co¬ 
mune non ha voluto imparare 
niente Ancora 11 Comune 3 
chiese alle circoscrizioni di 
segnalare aree per insedia 
menti attrezzati secondo lo 
spinto della legge regionale 
La stragrande maggioranza 
deile istituzioni decentrate ha 
scelto il silenzio noi abbiamo 
individuato due zone adatte e 
ne abbiamo messo al corrente 
la giunta Ora scopriamo che 
Si e deciso contro di noi » 

La scelta della V circoscri 
zione era caduta su due picco¬ 
le aree appena a) di là del Rac 
cordo, a destra e a sinistra del¬ 
ta Centrale del latte, abbastan¬ 
za distanti dagli altri insedia 
menti rom della zona abba 
stanza vicine ai servizi della 
città da non creare emargina 
zione 

«Si tratta di di due aree pn- . 
vate - ha spiegato Francesco ® 
Granone, segrelano della «o ^ 
na del Pci > ma di aree pubbli ^ 
che con gli stessi requisiti non 
ne esistono e per giunta l ac¬ 
quisto di soli 4000 metri qua- « 
drali può essere fatta dal Co-^^ 
mune senza ricorrere a finan¬ 
ziamenti statali» J 

«C e chi scherza con il fuo¬ 
co - ha ricordato Eugenio Pa¬ 
ladino. capogruppo Pu In clr- i 
coscrizione - la protesta fino- i 
rasi è sempre svolta su un ter- I 
reno democratico con un as'^ 4 
semblea e un volammo ma le ^ 
espenenze pi^te insegnàno ^ 
che rischi esistono ed è peri- ^ 
coloso lasciare da sola la cir* \ 
coscrizione fidando sul fatto J 
che sia il pnmo baluardo della * 
protesta» □An.Ca ' 
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i Wgsi. mercoiedi 15 giugno; onomastico; Germana. 

^ ACeAODt vnrr ANNI fa 

peti ospedali di Roma per un mese e una seulmana senza medi* 
[ ti. L'ha deciso l’Anaao, l'associazione che riunisce gli aiuti e gli 
^assistenti ospedalieri. Un iunghisi^mo sciopero per protestare 
; contro l'inerzia detta presidenza del pio istituto Santo Spirito. Il 
prer^denle L'Eltore. democristlat\o, aVeva pre^ e firmato un 
; preciso impegno per risolvere importantissimi problemi della 
£ categoria, primo fra tutti l'assunzione in ruolo di nuovi sanitari. 
\ Ma la scadenza è passata e tutto è rimasto come prima. Anzi. 

L'Ettore ha (atto marcia indietro, rlmangiarKiosi tutti gli impe- 
I Vii. E cosi il 90% degli ospedali romani rimane bloccato. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 

Vigili del fuoco 115 

Cn unbulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7S75893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-l-2-3'4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 53 U 507 
Aied: adoleKenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefonerò» 6791453 


0^^ 


Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sp servizio guasti 182 

Servizio bor» 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossieodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Clampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60I2I 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 


Acotral 

S.A.FE.R (autolìnee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 86165 
Avis (autonoleggio) 


5921462 
'lìnee) 490510 
inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
ggio) 47011 


Herze (autonoléggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti M 6541084 


aiORNAUOI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in (jerii»lemme)i via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludo\risi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior »» Porta Pincia* 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati:, piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



Insieme a Brace nel tunnel! 


a APPUNTAMENTI 

e dtttioRiL «Rama capitate» tra natura e storia-, tavola ro- 
tonda oggi, ore 17» promossa dall'h/Arch e dalla L^ga per 
i l'ambiente del Lazio. Si svolge a palazzo Taverna, via di 
, Monte Giordano, 36 e vi partecipano Fabrizio Giovenale, 
Mario Manieri Ella, Francesco Marlont, Gianluigi Nigro, 
Franco Pierluisi, Alessandro Quarra. Coordina Alfonso Te¬ 
sta. 

La rivolutane francese. La sezione Pei Esquilino di via Prind- 
f pe Amedeo, n. 186 organizza per oggi, ore 16.30, un dibatti- 
^ lo su ((Giacobinismo e antigioacobinismo net moderno parti- 
r to di massa». Partecipano Renato Zàngherì e Mario TVontl. 
I^Teorie della soggelUvItà. I seminari del Cipec si concludono 
domani con una tavola rotonda su «Soggettività e dialettica»; 
coordina Domenico Jervoiino: ore 17.30 presso la sàia con- 
^ ferenze di «Paese sera», via dei Tritone 61 -62 (Galleria Ina), 
^Marcalo dal lavoro e formaztooe profeuionale. Due realtà da 
; collegare per favorire l’óccupazione giovanile. Iniziativa del 
Comitato regionale Pd in vista detta Conferenza program- 
i , malica dei comunisti del Lazio, Venerdì, ore 9 30, nella sala 
C teatro, palazzina C, via Rosa Raimondi Garibaldi n, 7, Apre 
Cervi, relazione di Cresacenzi, conclusioni di Mango. Parte¬ 
cipano Ciofi, Gallenzi, Marroni, Napoletano, Scheda, Troja. 

h ouESToauEuo 

rflloiReilU d'catile. Festa nella campagna di Monte Mario, pres- 
1 , so la Coop agricola Cobragor: sabato dalle ore 20 in poi, 
I. cena, spettacolo danzante con il complesso «The End», 
attrazione magica di mibier Ovidio e con l’astrologo «Ventu¬ 
ra». Per informazioni e prenotazioni rivolgersi in via Avoli, n. 
6, teief. 33.53.71. 

Ebìo AueBia, lo aludlo delFoitlaU. Una personale delta scul¬ 
tore è apena da domani al 30 settembre nelle sale del 
Circolo Oriele Sotglu di Ghilarza, via dei Barbieri, n. 6. L'i¬ 
naugurazione quest'oggi alle L9.30. Orario per il pubblico 
9-13.30, lunedi chiuso, 

<fr<AcB coflM ricerca. Le opere di Roberto Sanvbonet sono 
esposte da ieri fino al 30 giugno presso Mara Coccia, via del 
Corso, n, S30. La mostra conclude II ciclo che l'Istituto 
^ europeo di design e l'artista hanno promosso con l'intento 
di presentare personaggi e momenti significativi per la cultu¬ 
ra dell'immagine. 

i II «uigHC della tua frritar Mostra itinerante Roma-Mitano-Ate- 
ne di Possali, Gamberini, Giardini Coccoz. Gonzales. Izzl, 
Perico. Reggiani. Ekhard: da,domani al 30 giugno a largo. 
'■ -^i^ntlna, n, 11. Inaugurazione ore 17,30,.partecipa Mikis 
^. 'fniòdoraltis. presenta Giulio Saliemo. ^ 



IUROSTREI 


[ita amata etruaco 1 11 auo mondo, Opere dì un anonimo pittore 
^ degli anni 520-500 a.C, Museo etrusco di Viltà Giulia, piazza 
F di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13,-lunedì chiuso. Fino al 
K,3d giugno, V ' 

iVodutg dlRdaaa. Ottantuno disegni éd acqueretti dalia collezio- 
I ne Ashby. Salone Slatino della BIblloleca vaticana, ingresso 
daPMusei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo TuUima del 
' mese. Fino al 7 settembre, 

lilaurico Ikndak. Raccontare le immagini tra fantasia e sogno; 
I. centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero- 
I ni. vìa Reggio Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
f Sabato anche 17-20, lunedi chiuso. Finò al 19 giugno, 
lita UMa. Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
I antiquaria lYistano.Via Panisperna, 57. Ore 16-20, domenica 

t chiuso. Fino a) 30 giugno. 

iQoetliè io Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci- 
< aloni, lettere che ripercorrono l’itinerario culturale del gran- 
de poeta tedesco. Museo dei Foìklore, piazza S. Egidio, Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
i ai 3 luglio. ^ ^ ^ „ 

^Gldlaria oizlonale d'arie moderna. Gastone Novelli 
Ì925-Ì968; Achilìe Perìlìì, Opere 1947-Ì988: Luigt Cosenza, 
L’ampliamento della Gnam e altre architellure. Viale delle 
I Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19. domenica 9-13. lunedì chiuso. Il martedì la gallerìa è 
I aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
f guidale il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
L 25 settembre. 

PlMuiello alla oaKlta del Musei Capitolini. L’antico a Ro- 
L ma alla vigilia del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
I . portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
il degli OrazI e Curiazi del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
I anche 17-20, sabato anche 20,30-23. domenica 9-13. lunedi 
I chiuso. Fino al 24 luglio. 


ALBA 80LARO 

M Springsteen è un mito, la radiografia di 

a uesto mito è una storia, una lunga diScogra-' 
a. i lesti, i significati, il rapporto con l'Ameri¬ 
ca, cop ì sentimenti, il rock che diventa adulto 
e fa i conti con la sua maturità. Springsteen è 
anche un suono immediatamente riconoKibi- 
le, romantico, vigoroso, pieno. £ il suono non 
solo suo ma anche del suo gruppo di sempre la 
E Street Band; qualcuno l'ha appropriatamente 
descritta come la più perfetta macchina rock 
di tutti i tempi. S(3no sei musicisti, più o meno 
coetanei del Boss, quindi sopra t trentacinque 
anni, appassionali e professionali, m^icamen- 
te affiatati come lo può essére chi suona insie¬ 
me da una vita. Vale la pena spendere qualche 
parola In più su di loro, in quest'occasione 
affiancati da una nutrita sezione flati, messa 
apposta ad esaltare la matrice rhylhm'n'btues. 
Alcuni di quelli che vedremo stasera sul palco. 
sono con Springsteen sin dall'Inizio delta sto¬ 
ria, anche prima di quell'estate del '71 in cui 
Springsteen fondò la £ Street Band. Il tastieri¬ 
sta Danny Federici, ad esempio, detto «Phan- 
tom»; fra il '67 ed 11 '68 faceva parte degli Steel 
Mills, i «mulini di acciaio», gruppo che il Boss 
aveva formato dopo lo scioglimento dei Casti-^ 
les. la sua prima formazione. Negli Steel Mills 
militava pure «Miami» Steve Van Zandt, oggi 
noto come btUe Steven, fraterno amico m 
Springsteen. Ha lascialo il gruppo neli'84 per 
essere sostituito da un chitarrista (orse anche 
più bravo di lui, il grande Nils Lofgren, un tem¬ 
po al fianco di Neil Young. Della prima ora è 
anche II sassofonista di colore Clarence Cle- 
mons, detto Big Man in virtù della sua stazza 
da peso massimo, che oggi si divide fra la E 
Street Band ed il suo gruppo personale, I Red 
Bank Rockers. Oltre al tastierista Roy.Bìitan, va 
ricordata l'eccezionale sezione ritmica, con 
Garry Tallent al basso e soprattutto il batterista 
Max Weinberg-, un motore che non perde un 
colpo, letteraTmenie. Non resta che l'unica 

C resenza femminile, quella di Patti Scialfa det- 
1 Red. la Rossa, corista del gruppo dair64: la 
quale, purtroppo, sembra attirare attenzioni 
più per la sua possibile romance con Boss, che 
perle sue peraltio ottime corde vocali. 


Un sogno lungo quattro ore si prepara questa sera 
alio stadio Flaminio. Alle 19 in punto Bruce Sprin- 
«teen e la E Street Band saliranno sul palco ed il 
Thnnel of Love Express Tour prenderà la forma 
solida di canzoni appassionate e disarmanti. Tutto 
esaurito per questa sera, mentre sono ancora di¬ 
sponibili biglietti per il concerto di domani, in pre¬ 
vendita al prezzo di lire trentottomìla. 



DANIELA AMENTA 

■E Povero Boss... triturato dalla macchina 
dell'informazione che di questi tempi lo ha 
eletto suo ninnolo preferito, trasformato da 
semplice e genuino coatto del New Jersey in 
pin-up della moda casual, divenuto all'improv¬ 
viso non ilglio ma espressione stessa del So^ 
gno Americano. Povero Boss... e i suoi bicipiti 
mutati, d'un tratto, in monumenti ideologici, 
omaggio al pensiero positivo ed igienista, alla 
viriti» fin troppo evidente. Bruce come Tar- 
zan, come Superman, come John Wayne: eroe 
senza macchia e senza paura, cuore gigante¬ 
sco e generosità proverbiale. Povero Boss... 
ridotto al cantore accorato di patria, famiglia 
ed amore, reclutato tra le ignominie della cro¬ 
naca rosa come nuovo specchietto per aitodo- 
ie. Springsteen che abbandona la moglie catti¬ 
va (tutta carriera e niente desideri di materni¬ 
tà) per la ingenua vocalist e giù particolari pic¬ 
canti, teneri ammiecamenti, dolci sospiri che 
in coro si levano perfino dalle pagine dei quoti¬ 
diani. Bnice che fa più spettacolo in privato 
che su di un palco, il bovaro che guida le 
Cadillac, veste Versace e vanta in Italia cono¬ 
scenze altolocate. L’amico di tutti, il divo irrag¬ 
giungibile. colui che è rimasto integro nono¬ 
stante il conto in banca crescente. Povero 
Boss maltrattato da quest’ansia di definizioni, 
di aneddoti e storie strane, ridicolizzato da 
fiumi di inchiostro spesi per spiegarne la fama, 
la gloria. Come se dietro ogni personaggio ba¬ 
ciato dal successo si nascondesse chissà quale 
formula magica che, indivìdua» per tempo, si 
potrebbe prescrivere all'intero genere umano. 
E scoperto che Bruce vende e fa vendere più 
dei pupini di plastica ecco chiarite le lodi al 
sudore, ai pettorali lucidi, allo stivale impolve¬ 
rato, alla iconografia ampollosa e succulenta 
che dice poco ma riempie occhi e stadi. Trupu- 
dio di retorica e banalità, turbamenti collettivi 
per I buoni sentimenti che sanno di quattro 
quarti, crisullini entusiasmi e financo italiche 
radici. Povero Springsteen. chissà se almeno 
una nota si salverà dal gioco perverso dei tri¬ 
buti e delle caricature alfa fine di questo amo¬ 
revole tunnel. 


IX EDIZIONE 

«^ttìmana 
dei beni 
musicali» 


MOSTRA 1 

Opere romane 
di giovani 
spagnoli 


introduce le opere e gli autori. 
Sono tutti artisti affermati nel 
loro paese, ma ancora aperti 
alla dimensione giocosa detta 
pittura, come si confessa Si- 
glrido Martin Segué, che » di¬ 
verte mescolando i linguaggi 
e facendo «un casino diver¬ 
tente unendo la pittura e la 
scienza». □ St.S. 


■i Dopo una interruzione 
durata tre anni, rinasce la 
«Settimana dei beni miisicali». 
L'obiettivo che si pongono olì 
organizzatori di questa IX edi¬ 
zione è però sempre lo stesso: 
diffondere, soprattutto presso 
i giovani, il paliiimonlo musi¬ 
cale italiano. La manlfeslazio- 
i ne - presentata ieri nel corso 
I di una conferenza stampa-sì 
I svolge a Roma da domenica 
] 9 al 25 giugno, ma terminerà 
; poi a Cosenza con un concer- 
i lo dedicalo a Bruckner, in 
programma per il giorno 27 
giugno al Teatro Rendano. A 
differenza delle precedenti 
edizioni, rivolle esclusivamen¬ 
te ad autori ed opere del pas¬ 
sato, questa volici la Discoteca 
di SUto ha introdotto una no¬ 
vità: la presenza di composi¬ 
tori contemporanei. A Bee¬ 
thoven, Chopìn, Schuman e 
Prokofiev si affiancano autori 
come Carter, Serio, Donatoni 
e Petrassi. Una tradizione pe¬ 
rò resta immutaita, quella di 
utilizzare per i concerti della 
«Settimana» luoghi di grande 
valore culturale come l'Acca¬ 
demia di S. Luca e quella dei 
Lincei, il palazzo della Cancel¬ 
leria, il Teatro Argentina e altri 
spazi. (I primo appuntamento, 
quello di domenica 19, è alle 
ore 21 al Teatro Argentina. Il 
gruppo Musica d'Oggi diretto 
da Karl Martin esegue musi¬ 
che di Casella e Petrassi. Voce 
recitante Giancarlo Sbragia, al 
pianoforte Velia De Vita. 

□ M.Ie. 


WM «Artisti in Accademia», 
una mostra d'arte che è anche 
una finestra sulla vita degli 
stranieri a Roma. Giovani pit¬ 
tori, scultori, musicisti e archi¬ 
tetti spagnoli hanno vissuto 
sei mesi nella nostra città, 
ospiti deH'Accademia di Spa¬ 
gna (piazza S. Pietro in Mon- 
torio), lavorando in un am¬ 
biente nuovo e stimolante. La 
mostra propope le opere che 
hanno realizzalo nella nostra 
città, favoriti, forse, dalle ope¬ 
re del Bramante e del «Poma- 
rancio» e dallo splendido pa¬ 
norama dell'Accàdemìa. L'u¬ 
nico scultore tra gli artisti, An- 
gel Florez-Esirada, accoglie i 
visitatori all'ingresso del pa¬ 
lazzo con il suo cavallo ih fer¬ 
ro. mentre il compositore 
Juan Garda Pistoiesi li accom¬ 
pagna nel percorso della mo¬ 
stra con la sinfonia scrìtta a 
Roma. Tre i pittori presenti 
nella prima sala, Elena Del Ri- 
vero. Franscesca Llopis e Si¬ 
gfrido Martin Begué, mentre 
una stanza al plano superiore 
è dedicata agli architeui. La 
mostra, organizzata dail'Ac- 
cademia spagnola e dall'As- 
sociazione culturale «Athena 
Parthenos», è stata inaugurala 
l'altra sera alla presenza di tut¬ 
ti gli artisti e rimarrà aperta fi¬ 
no al primo luglio, dalle 10 al¬ 
le 13 e dalle 16 alle 19.30. Nel 
catalogo, Achille Bonito Oliva 




si riallaccia a questo dibattito 
e soprattutto ali'impegiìo dei 
Buon Pastore a riguardo. La 
rappresenta;:ione si intitola 
«Non solo e sempre domani - 
Storia di Giovanna e altre» ed 
è ispirato da una storia vera, 
documentata sugli atti proces¬ 
suali. di una donna di Campo¬ 
basso che si difendeva per un 
tentato stupro. Scritto da Ma¬ 
rina Bauzone e Beatrice Tad- 
dei Saltini e diretto da Gtoria- 
na Feriini, lo $pet»colo vuole 
mettere in primo piano tulli i 
ti]» di violenza che le donne 
subiscono, soprattutto nei 
rapporti umani, in quanto 
donne. 


EVENTO 


TEATRO 

Contro 
la violenza 
alle donne 


■■ All'interno del dibattilo 
sulla violenza sessuate alle 
donne, ognuno porta la sua 
voce, chi con proposte di n- 
forma della legge, chi con di¬ 
battiti. chi con spettacoli. E lo 
spettacolo che «La Maddale¬ 
na» (via della Stelletta 18) 
ospita questa sera alle ore 21. 


Artìste 
cilene 
a Roma 


H Cento opere di artìste ci¬ 
lene saranno esposte da oggi 
a palazzo Viilentinì. Con que¬ 
sta iniziativa, organizzala dalla 
associazione delle donne cile¬ 
ne a Roma, le artìste cilene 
proseguono la loro battaglia 
culturale e politica per affer¬ 
mare in Cile i valori pieni della 
democrazia e della libertà. 

L’inaugurazione della mo¬ 
stra, che si terrà alle ore 18, 
sarà {deceduta alle ore 12 da 
una tavola rotonda nella saia 
conferenze di palazzo Valen- 
tini. 

Parteciperanno il presiden¬ 
te della Provìncia Maria Anto¬ 
nietta Sartori, parlamentari dì 
tutte le forze democratiche fra 
cui le onorevoli Maria Pia Ga- 
ravaglia e Nalalìa Cinzburg. 


MOSTRA 2 

Euritmia 
per sette 
«under 30» 

M Negli spazi di Euritmia, 
af parco de) lirismo deU’Eur, 
un nuovo modo di presentare 
l’arte giovane: la mostra «In- 
movimento» riunisce le opere 
di sette artisti «under 30». che 
testimoniano alcune istanze 
creative presenti sulla scena 
romana. Organizzala dalla 
Pool 4 art wOrId, in collabora¬ 
zione cop Murales, e curala 
da Stefano Petrkca e Ludovi¬ 
co Pratesi. «Inmovimento» 
rappresen» il risultalo di una 
lunga e accurata seieùone. l 
selle artisti presenti (i pittori 
Artemis, Marco Brandizzi, 
Oreste Casalini, Elvio Ghiri- 
cozzi, Alberto Vannetli e gli 
scultori Eclarìo Barone e Ro¬ 
berto Mannino). scelti in base 
alia qualità del loro lavoro, 
hanno poi operato in un labo¬ 
ratorio comune, in un clima di 
interessante interscambio tra 
cntìci ed artisti. 

Grazie a quesl’iniziaiiva. gli 
artisti arriveranno aii'attenzio- 
ne del pubblico e della stam¬ 
pa senza intermediazioni c 
condizionamenti, per dare vi¬ 
ta ad una realtà basala sulla 
libera dimensione artistica e 
sullo scambio diretto tra gio¬ 
vani impegnati in un lavoro 
pulito ed efficace. «Inmovi- 
mento» fa parlare quindi gli 
emergenti, che non hanno ac¬ 
cettato di modificare il pro¬ 
prio lavoro per poter essere 
inseriti in una corrente preco- 
slituila: insomma, una «pale¬ 
stra dell'arte» per giovani che 
non abbiano i»ura dì esporsi 
alla critica e al dibaiiUo. La 
mostra res» aperta fino al 15 
luglio, tutti i giorni ore 18-20. 



■ MUSEI E GALLERIE 

Musei CapltoUoL Piazza de) Campidoglio, tei. 6782862. orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13. martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso iì lunedì. Ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica de) mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala¬ 
ta morente, la Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Doria Rampili. Piazza del Collegio Romano l/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, dorhenica 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Vela^uez. 

Muaeode^ strumeati musteaU. Piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me, 9/^tel. 7575936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal¬ 
l'antichità ad oggi. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925 (Aureìlo-Plaminio). 

Faraacle Bottame, Appio: via Àppia Nuova, 213. Aurelio; 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a. Esquilino: Galle¬ 
ria Testa Stazione Tennini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. LudovlsL piazza Barberini, 49. Montk via 
Nazionale, 228: Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Pariti!, via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. PrenestlnoCentoeclle: vìa delle Robinie, 81 ; via Colla- 
tina, 112; PrenestlniyLablcano; via L'Aquila. 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Primavallet 
piazza Capecelatro, 7; QuadraroClnecltta-Don BMCtt via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 



■NEL PARmowmmmmammmmmmm 

^ . FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Centocelle-Quartlecltio. Ore 18.30 presso la sezione 
Quartìcciolo assemblea segreteria di zona e segretari deile 

_ sezioni sulla Festa deJ'Unì» citiadina, con Michele Meta.- 

Zona Italla-ItlMirtiàar’Ore 18 in sede riunione su festa de 
l'Unità e festa cittadina con Francesco Granone. 

Onso *88. Ore 19 in federazione 11 parte della lezione su; «La 
dinamica inflazióne-occupazione: le politiche di interven¬ 
to». con Angelo Dainollo. 

Zona ‘Discolana. Ore 17 in sede riunione su fsta de l'Unità p 
festa cittadina con Silvana di Geronimo. 

Serione Crts MancloL Ore 18.30 assemblea sulla riforma del 
Partilo con Roberto Degni. 

Coordinamento donne zona Portuense Glanlcolense. Ore 18 

in sede riunione con Maria Grazia Passuello. 

Avviso alle sezloti. In federazione si può ritirare il materiale di 
propaganda per il sit-in che si terrà domani dalle ore 15 
contro l'islaliazìone degli FI6 in Italia. 

Avviso sezlooe lavoro. Domani ore 17 in federazione rìuniohe 
segreterìe sezioni e cellule aziendali allargate ai direttivi su: 
insediamento coordinamento cit»dìno deile lavoratrici e 
lavoratori, con Antonio Rosati. 

COMITATO REGIONALE 

Ore 18 Attivo dei cacci^ori su Politica venatoria nel Lazio (E. 
Montino. P. Napplelano, M. Quallruccì). 

Attivo femmiDlle. E convocato per oggi alle ore 9.30 Fattivo 
femminile regionale, c/o il Cr. O.d.g.; «Analisi dei voto e 
iniziative perla ripresa» (F. Cipriani). 

È convocala per oggi alle ore 18 c/o il Cr una riunione con 
aU’O.d.g.; «Discussione sulla politica venatoria net Lazio». 
(Montino). 

Federuziooe Castelli. Albano ore 18 Comitato comunale (Ma¬ 
gni); Sv Cesareo ore 18 CcDd, gruppo (Strufaidì). Grottafer- 
rata ore 18 Cd (Treggiarì). Anzio ore 18.30 CcDd (Bartoleili, 
D'Alessio). Artena ore 19.30 Cd. Ganzano domani alle ore 

17 attivo di federazione su: «Le proposte dei comunisti per II 
rilancio dei consultori» (F. Cjpnani, E. Francavilla). 

Federarioue Civitavecchia. Civitavecchia'sezìtxie D'Onofrìo 
ore 17.30 Cd sezione D'Onofrìo più Comunali (^rbaranellì. 
Mori). Anguillara ore 20.30 attivo festa Unità (Pazzelli. Lan- 
di). - 

Fcderazloue Latina. In fedefazione ore 17.3Q Cf più Cfc più 
segretari di sezione su analisi voto (Di Resta). Cisterna ore 

18 inaugurazione circolo Fgci (Rosato). 

Federazione ’nvtil, Subiaco ore 17 c/o sala Archanìenn Con¬ 
vegno sulla gestione politico-sanitaria della zona (^Ospedale 
SuDÌacò) (Cavallo, Tnpodi, Onori). Subiaco ore 19 segrete- 


su analisi.situazione politica e festa 
Um» (PrqiettiV Guldoma C. ore 20.30 assemblea su situa¬ 
zione politica (Perini). 


locali Comitato comunale ore 17.30 si conclude l’attivo sul 
voto (Capaldì). MontaUo.ore 20.30 Cd (Daga). Canepina ore 
21 assemblea su analisi ^oto (Massolo). 

Federazione di Rled. In Federazione ore 17.30 Cd (Bianchì). 


fi concorsi a Roma 
re nel Lazio 


IFtRnaelita. 2 posti in Roma, ente: Ist. Fisiote- 
"'apico Osped. G.U. 1.42. Scade l’11-7-88. 
..tantlonnrio tecnico. 2 posti in Roma, ente: 

Affari esteri. G.U. 1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti In Roma, ente: Min, Affari Esteri, G.U. 
J.S4. Scade il 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 

a posto in Roma, ente; Min. Affari Esteri. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 

t posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 

posto in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

4.34. Scade il 30-6-88. 

'2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

4.34. Scade il 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente; Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 


IL SEGNAPOSTO 


A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. a dell'ufficio stampe Cgà di Rome e del Lazio, Via Buonarroti tZ. - Tal. 771.42.70 


3 posti m Roma, ente: Min. Affan Esteri. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente; Min. Affari Esteri. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-86. 

2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 

1 posto in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 

1 posto in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 

1 posto in Roma, ente: Min. Affan Esteri. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88: 

3 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U, 
1.34. Scade li 30-6-88. 

2 posti in Roma, ente; Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88, „ . 

3 posti in Roma, ente: Min. Affan Esteri. G U. 
1.34. Scade 2 jxisti in Roma, ente. Min. Affari 
Esteri. G.U. 1.34. Scade il 30-6-H8. 


3 posti in Roma, ente; Min. Affari Ester). G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 

Biologo. 5 posti in Roma, ente; Ist Fisioterapi¬ 
co Osped. Roma. G.U. 1.42. Scade l'11-7-88. 

1 posto in Roma, ente: Ist. Fisioterapico 
Osped. Roma. G.U. 1.42. Scade l’11-7-88. 
Capo ufficio ammtiilstrativo. 1 posto in Ro- 
-ma, ente; Consorzio Bonifica Ostia. B.U R. 14. 
Scade i) 31-7-88. 

Chimico. 1 posto in Roma, ente: Ist Rsiotera- 
pico osped. Roma. G.U. 1.42. Scade l'11-7-88. 

nimo dirigente. 1 posto in Roma, ente Min 
Difesa. G.U. 1.44. Scade il 3-7-88. 

1 posto in Roma, ente: Min Difesa. G U. 1.44. 
Scade il 3-7-88. 

Allievo Ufficiale. 172 posti in varie sedi, ente: 
Min. Difesa. G.U. 1.15. Scade il 22-6-88. 
Appuntato. 459 posti in vane sedi, ente: Min. 
Difesa. G.U. 1.44: Scade il 3-7-88. 


Awisi graduatorie 
concorsi pubblici 


Operatore trasporti. 6 posti in Roma, ente: 
Amm. Aut Poste e Telecomunicazioni. G.U. 
1.44. del 3-6-88. 

Assistente ammlaisìratlvo. 1 posto in Roma, 
ente: Fondo Prev. Ass. SMd. Doganali. 
G.U.1.4Q del 20-5-88. 

Collaboratorè tecnico. 1 posto in Roma, ente; 
Ist. Naz. Nutrizione G U. 1.44 de) 3-6-88. 
COBsltilere. 14 post* In Roma, ente; Ist. Supe¬ 
riore ^nità. G.U 1.40 del 20-5-^. Ricercati^ 
re. 2 posti in Roma, ente: Ist. Superiore Sanità. 
C.U. 1.40 del 20-5-88. 

Direttore di ricerca. 1 posto In Roma, ente: 


Ist. Superiore Sanità. G.U. 1.40 del 20-5-88. 
^gretarto. 25 posti in Roma, ente: Ist. Supe¬ 
riore Sanità. G U. 1.43 del 31-5-88. 

Perito tecnico. 4 posti in varie sedi, ente: Min. 
Dìlesa. G.U. 1.43 dei 31-5-88. 

Topografo. 6 posti in varie sedi, ente: Min. 
Difesa. G.U 1.43 dei 31-5-88. 

Cartografo. 2 posti in varie sedi, ente: Min. 
Difesa. G.U. 1.43 del 31.5-88. 

Perito tecnico. 13 posti in varie sedi, ente: 
Min. Difesa. G.U. 1.43 del 31-5-88. 

Gestóre. 14 posti in varie sedi, ente: Min. Dife- 

Borse di studio pubbliche 
per qualifica 

Laureato. A posti in varie sedi, ente: Banco di 


Siciiia. Soie 24 dei 18-5-88. Scade il 31-8-88, 
Collaboratore dtdalUco. 3 posti in varie sedi, 
ente: CIFDA. G.U. 1.41, Scade il 23-6-88. 

! posto in vane sedi, ente: CESPI. Il Giorno del 
27-8-87. Scade il 30-6-88. 

Crirso. 4U0^posli in varie sedi, ente: INADEU, 
G.U. 1.28. Scade il 30-9-88. 

f2“8.ffi,?o"|.8i:"’ 

8‘G“!-,2'8“SV53T&r'' 

sedi, ente: INADEL. Q.U. 

1.28. Scade >1 30-9-88. 

30 posti in varie sedi, ente: INADEL. G.U. 1.28. 
Scade il 30'9-88. 

25 poso in varie sedi, ente: INADEL. G.U. 1,28, 
Scade il 30-4-89, 

INADEL Q.U. 

1.28. Scade il 30-4-89. 

(*»■• Uu(veiallario. 50 posti in varie sedi, ente: 
INADEL. O.U. 1.28, Scade il 30-4.89, 
piplomato. I posto in Alessandria, ente: Lega 
Scade il 

OU-D-OO. 
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TELELAZIO 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


TELEROMA B6 

Óra 10 «Giungla umana», 
film; 12.30 Kimba, il laona 
bianco. 13.30 «Lucy Show», 
tficfilm: 16.30 Teatro oggi. 
16 «Qunamoke», telefilm. 19 
«Ciranda de Pedra», noveia 

19.30 Marron Glacé, noveia. 

20.30 «Fiamme sulla grande 
foresta», film. 23 45 «Studio 
legate per una rapina», film 


Ora 12 30 Bella Italia 13 
«Una donna» sceneggiato 

13.30 Sport e Sport 14 45 
Campidoglio, 15.45 Ippica in 
casa 16.16 Supercertoons 

17.30 «Patrol Boat» telefilm 

19 Quotidiano solidarietà 

20 25 Videogiornale 20 45 
Hamburger serenade 22 Ica 
ro 1 «Pronto soccorso» tele 
film 


N. TELEREGIONE 

Ore 13 Noveia 13 30 Cine 
rubi ice 14.30 Cronaca flash 
14 45 II mondo della scienza 
17 30 Sio no 19.30 Ciak si 
gira 20 15 Tg Cronaca 
20 45 America Today. 21.30 
SI 0 no 22 30 Arte e cultura. 
23 45 I falchi della notte. 
1 30 Notiziario 


0, 


pigoli 


''Roma’ 


CINEMA ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso BR. Brillante C. Comico 0 A.. 
Disegni animati. DO: Documentano DR Drammatico E. Erotico 
FA rantascanza 0 Giallo H Horror M: Musicale SA. Satirico 
S Santimentala, SM Storico Mitologico 8T. Storico 


Ora 9.30 II mondo delle fia¬ 
be 11 «Lucy Show» telefilm. 
11.30 «Daniel Boone». tele 
film 15.30 Sampei ragazzo 
pescatore 18 30 «I favolosi 
eroi» cartoni 20.45 «Giungla 
umana» film 22 30 Notizie 
22 35 «Daniel Boone», tele 
film 23.15 «Sfida sulla pista 
di fuoco» film 


Oro 9.30 Cartoni, 11 «L'ido¬ 
lo» noveia. 11.30 Catch. 
13.30 Formula uno, 14.30 
Rock of Europe, 16 Pagine 
spettacolo, 17.15 «L idolo», 
noveia 19 25 Speciale spet¬ 
tacolo, 20.30 Special Paul 
McCartney. 21.30 Superso- 
nic 22.45 Tutti gli uomini del 
Parlamento 0.30 Tgr, 1 Film 
vostra scelta Tel 3453290 
3453759 


Oro 13 60 Calcio* Germanie- 
Danimarca, 16.20 Calcio Ita¬ 
lia Spagna (replica); 17 Cai* 
CIO tnghilterra-C^anda: EO 
Calcio Eira Uraa, 22.18 Tilt- 
foggi, 22.30 Calcio Inghilter¬ 
ra Olanda, 24 Speciale euro¬ 
pei di calcio 


■ PRIME VISIONI Hi 


PASQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L 6000 
Tal 5803622 

Houle of gamoa (vasiane inglasel 
(16 30 22 30) 




AGADEMV NAU 1 7 000 

Via Siairura, S (Piaua Botogna) 

Tal 426778 

Leve draam di Charles Finch conChri 
ato^ir Lambert Diane Lane SE 
(17 22 30) 

PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

8 L inaostonibilo leggarazza dall'oo’ 
aere di Phrtip'Keufman con Oaek Oe 
Lint Eriend Josephson OR 

AOMMAL 

L 6 000 

0 Stregate dalle luna di Nwman Jewi 



(16 30-22 30) 

FiauaVarbano 16 

Te) 851195 

aon con Olir Vincent Gardenia BR 
(17 45 22 30) 

PUSSICAT 

Via Caroli 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Jhon Ltilie caldi lieeaU - E (VM16) 
(11 22 301 

ADRIANO 

Piar» Cavour 22 

L 6 000 
Te) 352153 

Colora di Dennis Hopper con Sean 
Peno Robert Duvoti G ( 17 30 22 30) 

QUIRINALE 

ViaNa onale 20 

L 7000 
Tel 462653 

AH improvvise uno aconoaciuto di Ka 
ren /Vthur con Diane Lane DR 

ALCIONE 

L 6000 

■ Sheheipeate a cotaaione di Bruca 



<17 30 22 30) 

ViaLtfUilfia 39 

Tal 8360930 

RobinsM con Paul McGarn Richrd 
Grant BR (17 22 30) 

QUIRiNETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 8000 
Tel 6790012 

□ Li mie vita • quettro zampe di 
Lesse Hallstroam con Anton Glanzelius 

AMRASCIATOM SEXY L 4 000 
ViaMoniabaHd 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 


Tomas Von Bromssen BR 

(16 30 22 301 

AM8A88ADE 

Aceaiimia Agiati S7 

L 7000 
Tel 5408901 

□ l ultbito imperatori di Bernardo 
Bertolucn con John Ione Peter 0 Toola 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 6 000 
Tel 5810234 

Colora di Dennis Hoppa con Saan 
Pann Robert Ouvall G (17 30 22 30) 


ST (16 30-22 30) 

REX 

L 6 000 

Un biglietto M due dlJohn Hughes con 

AMERICA 

VliN Mtfrande 8 

L 7000 
Tal 5818168 

Ragiiw doHa netto d) Walenan Boro 
EfVMIS) 117 30-22 30) 

Corso Inasta 113 

Tel 664165 

Stavo Martin John Candy - 8R 
(17 22 30) 

ARCHMKDE 

Via Archimada 17 

L 7000 
Tel 875567 

Ho aentito le airone cantare di P Rote- 
ma con Sheila MeCarthy BR 

(17 22 30) 

RIALTO 

Via iV Novembre 

L 7000 
Tet 6790763 

Chi protegga il taarimona di Ridley 
Scott conTomBaenga MimlRogas 

G (16 22 30) 

ARISTON 

VìaClciroht 19 

L 8000 
Te) 353230 

0 Stregete dillthina di Norman Jevn 
ton con Cher Vincent Gardenia 8fl 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L 8 000 

Tel 837481 

Canorontole di Walt Disney OA 
(16 22 30) 

(17 30 22 30) 

RIVOLI 

L 8 000 

8 L insostenibll# leggorona dellta- 

ARISTON N 

Canaria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Cenerentola é Walt Disney DA 
116 22 30) 

Via Lombadia 23 

Tel 460883 

aaro di Philip Kaufman con Oaak Oa 
Lint Eriand Josephson OR 

(16 30 22 30) 

ASTRA 

Villa Jonio 226 

L 6 000 
Tel 81762S6 

□ Arrivederci ragaui di Louis Malie 

DR (16 22 30) 



ROUGI ET NOIR 

l 8 000 

Regina dalla netto di Walalan Boro- 


L 7000 
Tel 7610656 





V Tweotana 745 

lon con Cher Vincent Gardenia BR 
(17 30 22 30) 

ROVAI 

Via E Filibato 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Chine girl di di Abel Parai A 
<17 22 30) 

AUQUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875456 

Prastami il roteano dt Diane Kurys 

DR 0 7 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Tel 485498 

□ Ecco 1 impero dai eonai di Nagne 
Oshima con Maisuda EAo 0R(VM16) 
(17 22 30) 

AZZURRO SCmONI 

V àagHScipionieA 

L 4 000 
Te) 3581094 




DuUino (20 30 Hoter (Madre patrie 
(22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari i8 

L 7000 

Tel 8631216 

All improvviso uno «coootekito di Ka 
ron Arthur con Duna Lane OR 
(17 30 22 30) 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 





Tal 347592 

moy con Tom Selleck Steve Gutien 
berg TedOanson BR (17 22 30) 

VIP 

Via Galla e Sidama < 
Tal 8Ì9B173 

L 7000 

□ Il cielo lepre Boriino di Wim Wan 
das con Bruno Ganz Solvaig Oomma 
im OR (17 22 30) 

BARBERINI 

Piai» Barbarira 

L 8000 
Tel 4751707 

Nikita spie lenti volto di Richard Ben 
jamin con Sidney Poitier Riva Phoenix 

A (17 22 30) 






BLUE MOON 

Via dal à Cantoni 63 

L 6 000 

Film pa adulti (16 22 30) 




Tal 4743936 

AMBRA JOVtNEUl 

L3000 

Le tuginetto ipMaeiual E(VM16) 

BRISTOL 

L 6 000 

Film pa adulii (16 22) 

Piazza G Pepe 

Tel 7313306 


ViaTuMolana 950 

Tel 7615424 

AMENE 

L 4 600 

Film pa adulti 

CAPITOL 

VlaQ Seeeoni 

L 6000 

□ L ultime imparatore di Banado 

Piazza Sempione 18 

Tel 690817 


Tel 393260 

BatolucfiI CUI John Ione Pota 0 Tota 
STrclieaO 22 30) 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tel 7594961 

Fonie super erotlelM €(VM18) 

CAPRAMCA 

Piana Capranoa, 101 

L 6000 
Tel 6792466 

■ Vorrai che tu fotti qui di David Le 
land con Emily Uoyd Tom Bell BR 
(17 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 

Via Maraata IO Tel 7653627 

Film pa adulti 



MOUUN R0U6E 
ViaM Corfamo 23 

L 3000 

Tet 5662350 

Le detenute del placet* E (VM181 
(16 22 30) 

CAPRANKHBTTA 

PiaMoniacrtorio 125 

t 8 000 

□ Il cieio sopra Boriine di Wim Wèn 
das con Bruno Gira SolveigOomma 
tm DR (17 30 22 30) 


NUOVO 

LagoAscianghi 1 

L 6000 
Tel 588118 

□ Arrlvederei raglili di Lous MaHe - 
DR (163022 31» 

CASSIO 

Vi» ernia. 892 

L 6 000 
Tel 3661607 

Biancaneve e < 7 nani OA 
(17 20 15) 

ODEON 

Piazza llepubbhea 

L 2000 
Tal 464760 

Film p« adulti 

COLA « RIENZO L 8000 

Plana Cola «RlariM 90 

Tel 6870303 

□ Ecco l'ImiMro dai sanai di Nagiss 
Oihima conMatsudaEAo 0R(VM16I 
(17 22 30) 


PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

U 3 000 
Tel 6110203 

Film pa edulb 

OtAMANTC 
ViaPreneeiina 232*6 

L 5000 
Tel 295606 

Q Artivedorei rogeiai di Louis Malie* 
OR (16 22 30) 

6PLEN0I0 

Via Pw delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Olinka regeae porne E (VM18) 
(1122 30) 

EDEN L 8 000 

Paia Cola di Rimie 74 Tal 6878662 

Nprarue di Bibatto di Gabriel Axel con 
Siephane Audran Brigitte FedaspM 

ULISSE 

ViaTAiftina 364 

L 4500 
Tel 433744 

Film pa adulti 

... 


OR i (16 30 22 30) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

l 6 000 

tnm «ra«l,%tE4VMlWi..».. t 

»• .. 

IMRAEBV 

Via Steward, 7 

L 8000 
Tel 870246 

Il edonnollQ Redi di iitvan Srabo con 
Klaus Maia Brandite OR 117 22 30) 




EMPIRI 

L 8000 

Color» di Oannis Hoppa con Sean 
Pann Rabat DuvaN Q 117 30 22 30) 

■ CINEMA D'ESSAI Mi 





VNRaglnaMnohniia 29 

Tal 85^19 

DELLE PROVINCIE 

V le Provincie 41 

Tel 420021 

Oirty dancing «H Emile Atdolino con 
JenniNr Grey. Painck Swiyze M 

E8PIRIA 

PiauaSonnino 17 

L 8000 
Tel 662684 

M Shakoapeart a eoNxione di Bruca 
Robinson con Paul McGonn Riehad 
Grani BR (17 22 301 

NOVOCINE CESSAI 
Via Mary Dal Val 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

MisaNaipi Mum di Batrand Tavarjkr e 
RobartPorish M (17 22 30) 

ESPEW 

Via Nomeniana 

Tal 893906 

L. 5000 
Nuova 11 

Indagine ed alto riachio di Jamm 6 
Harris con James Woods Chalas Our 
ning G (16 15 22 30) 

TI8UH L 

Via degli Etruschi 40 

3 600 2 600 

Id 4957762 

84 Chering creta road é 0 Jonei] con 
A. BencroH K Hopkina • DR 
<16 30 22 30) 

ETOILE 

. L 8000 
Td 6876125 

0 Milagro di Robert Rediad FA 

■ CINECLUB 




(17 30 22 30) 



EURCINE 

VlaLltit 32 

l 7000 
Tel 5910986 

□ Ecce 1 imparo de) Miiaf di Nagiss 
Oshima con Maliuda Eiko 0R(VMt8| 
(17 22 30) 

LA società aperta • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

n colore ^oN (h Steven Spnibag DR 
(1S 30 20 30) 

EUROPA 

Corso d Ma 107/a 

L 7000 
Tel 864568 

Tutta colpa della Sip di e con Gianfran 
co Bullo « con Ana Obiegon BR 
116 45 22 30) 




GRAUCQ 

Via Paugia 34 

Te) 7SS1785 

Cinema cecoslovacco CaatoHe Bifinito 
eh Antonm Kopriva (21) 



D II cielo aopre Berlino di Wim Wen 

dare, con Bruno Ciani. Solveig Dom- 
martln-OR 117 22 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 
Tel 312283 

L 5 000 

27 

SALA A Anche inani hanno conunoe- 

to de piccoli é Wana Hazog 
(19 22 30) 

SALA 8 Lo icimMsta di Jo» SteUmg 
(19 22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6000 

Dtntro la notiiia di James L Brooks 
con William Hun Albert Brooks OR 










■ Funai nniMA 


FIAMMA 

ViiBiaaQittl 51 

L 8 000 

Tel 4751100 

SALA A Sitata regia di Mary Lambat 




(17 40*22 30} 

SALA B Paura t amore di Magaethe 

ACILIA 

VERDI MARE 


Riposo 



Von Trotta con Fanny Ardani Greta 
Scacchi DR 117 40 22 30) 

ALBANO 

Tel 9321339 


GARDEN 

Viale Trastavare 

L 6 000 

Facoltà dì modlclna di Harvey Milla 

FLORUA 


Tel 662848 

con Steve Guttenbag BR 

(16 30 22 30) 

FIUMICINO 

Tel 6440045 

Ripom 

GIARDINO 

PmVuttwf 

L 6 000 
Tel 8194946 


TRAIANO 


Michael Oou^as Glenn dose OR 
(17 22 30) 

FRASCATI 


SALA A 0 Milagro di Robat Rediord 

FA (16 30 22 30) 

SALA B Cenerentoli di Walt Disney 
DA (16 30 22 30) 

OlOIEUO 

Via Nomantana 43 

L 6000 
Tel 864149 

Una notte un sogno di Massimo Ma- 
nueHi con Sagio Rubmi Clave Nebout 

DR (17 15 22 30) 

Tel 9420479) 

GOLDEN 

ViaTirirtio 36 

L 7 000 

0 Domali accadrà di OanielaLARheUi 
con Paolo Hende) BR 
(17 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Chiuso pa restauro 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 QQO 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 7000 
T«) 63B0600 

■ L inaoatantbila leggeratza deli cs- 
sarò di Philip Kaufman con Daek De 

Ciao mà di Gandomemeo Curi BR 
(17 22 30) 



Lint Frinuft ' 22 30 )* 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 

0 Flave! sbarca m Amence OA 
(16 22 301 

NOUDAY 

Via 6 Marcello 2 

L 6 000 
Tel 658326 

0 Domani accadrà di Damele Luchetti 
con Paolo Hendel BR (17 22 30) 

MARINO 


Chiusura «stiva 

KING 

L 8000 

□ Ecco 1 Imparo dei sensi di Nagisa 

COUZZA 

Tel 9387212 

ViaFogliana 37 

Tel 8319541 

Oshima con MatsudaEiko DR(VM16) 
116 45 22 30) 

MENTANA 


Chiusura astivi 

MADISON 

L 6 000 

SALA A □ Arnvederci ragalti é Louis 

ROSSI 


Via Chimera 

Tel 5126926 

Malie DR (16 30 22 30) 

SALAB 0 Suapect di Reta Yates con 
Cha Dennis Quaid G (16 30 22 301 

MONTEROTONDO 

Super mogli ninfomani E (VM18) 
(16 22) 

MAESTOSO 

ViaAroia 416 

L 7000 

Miracolo sull 8' strada di Matthew 
Robblns FA 116 30 22 30) 

Tel 9001866 



RAMARINI Tel 

____ 

Le ewenutre di Peter Pan OA 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


□ L ultimo Imperstort di Banado 
Batolucci con John Ione PetaOToole 
ST (16 30 22 301 


Tel 6794908 

OSTIA 

Cenerentole di Walt Disney DA 

MERCURY 

L 6 000 

Film pa adulti (16 22 30) 

Tel 5l}03iei 


(16 30 22 301 

W di Fort» Castello 
6873924 

44 Tel 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5b10750 

Colora Ih Dennis Hoppa con Sean 
Penn Robat Duvall G(16 30 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Miracolo sull 8* strada di Matthew 
Robbins FA (16 15 22 301 

SUPERGA L 

V le della Maina 44 

7 000 

T 6604076 

Indagine ed alto rischio di James 6 
Haris con James Woods Chales Fur 

MIGNON 

L 8000 

tl pranzo di Babatte di Gabriel Axel con 

ning G (16 15 22 30) 

Via Viterbo 

Tel 869493 

Stephane Audran Brigitte Fedaspiel BR 
(16 30 22 30) 

TIVOLI 


Non pavenuto 

MODERNETTA 

Piana Repubblica 44 

L 5000 

Film IH adulti 110 11 30/16 22 30) 

GiUShPPETTI Tel 0774/28278 

Tel 460265 





MODERNO 

L 6 000 
Tet 4602B5 

Film pa adulti (18 22 30) 

PALMA 

Tel 9019014 

Riposo 

NEW YORK 
^aCave ^ „ 

L 7 000 
Tel 7810271 

All improwiao uno «conosciuto di Ka 
ren Avlhur con Diane Lane DR 
(1? 30 22 30) 

VAILMONTONE 

MODERNO 

Non pervenuto 



VELLETRI 

FIAMMA 



PARfCW- 
VìaMasdaS^ 1I2 

L 8 000 
Tel 7596668 

Canerantola d Walt Disney 0 A 
(16 22 30) 


Riposo 


SCELTI PER VOI lllllliilllll 

O MILAORO 

li secondo film come regista di 
uno attori plà famosi dai 
mondo ci nvaié un Robert Ra- 
dford di età non aospattavamo 
i asistanza «Mitagro» non è un 
film sulla lotta contadina, coma si 
ara tentato far crederà É una 
fiaba Ricordata i film di Frank 
Capra con gii angeli i buoni a i 
cattivi ben d/atinti, a il Nato fina 
aaslcurato? in «Mitagro» e è tutto 
questo, sullo sforvdo di un patti¬ 
no dal New Ma«ico in cui i conta¬ 
dini dal cuon d oro sono minso- 
cist) dsl perfidi eapitaUsti che vor¬ 
rebbero easformara i loro campi 
(fi fagio)} m una aiationa turistica 
Racrad regista ha fi tocco Uovo 
ehi d volava. gN attori {Sortii 
Braga, flubwv fiiadas, MafeniO 
Grifnth, Chriatophar WaNian e 
tanti altri} lo assecondano al mo- 
^io 

ETOILE 


□ LA MIA VITA A 4 2AMPE 
Una MiiosB aorpraaa dalla Sva* 
sia SI chiama «La mia vita a 4 
zampai ad ara candidato agli 
Oscar naila categoria film atrania- 
ri e la atoria di un dodicenne Ital¬ 
ia Svezia dai tardi anni Cinquanta, 
Va pnmi amori, amarazza a rtuo- 
ve amiet^ Slmàa par atmosfera 
d bellissime «Stand by ma», «La 
mia vita a 4 zampa» avita 1 liaehi 
daH'ala^a noatdgica In favore di 
uno aula sansibila o raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova atra- 
pitesa del giovanissimo attore 
protagonista ^tonGlanzalius Si 
rida a CI SI commuova a soprat¬ 
tutto m scopra che fi etnama avo- 
dasa non é aoto Seroman 

OUmiNETTA 


□ ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nella asialo «sesndalosoi 
film di Nsgisa Oihtma che face 
lealpora anni fa Anetta stavolta 
non aiamo (fi fronte a un adiiiona 
integrala (ma sull utte^rltà, a aul- 
(«ffottlva hmgheua di questo 



film permana il mistero) ma I o- 
psraziona di Oshima resta di 
grande interessa a il film marita 
di esswa rivisto Nel rapporto tra 
la serva Seda a il padrona Klelti 
c è un apologo sull smoro (e su< 
sasso) coma annullamento di sé 
fino alla morta II tutto con una 
freddane a una stilizzazione tutte 
«orientali» Uno dal film più ritush 
a più agghiaccianti dalla storia dal 
cinema 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA, KING 


m SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originala ai chiamava cWhitnaii 
artd I», dova «lo» sta per I smico 
par la palla di Whitrtail un aspi¬ 
rante attore pallido a Impasticca- 
to naila Londra dal 1969 Furo 
reggiano Handrlx a t Beatles ma 
loro due, bohéfmens squattrinati 
a alquanto sfigati, non hanno 
tempo par la musica La loro casa 
è lercia e fredda, non resta che 
rivolgersi allo zio ricco (a gay) di 
WhìtnaU Scrino a diratto da Bru¬ 


ca Robinson in forma quasi auto¬ 
biografica «Shakespeare a cola¬ 
zione» ò un film garbato e tenero 
ma non indonna da una certa mo¬ 
notonia Si può comunque vede¬ 
re per la bravura dei due giovani 
interpreti e per quel senso di con¬ 
fusione esistenziale che animava 
la oenarazione dei beatnik 

ALCYONE, ESPERIA 


■ L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL’ESSERE 

Dal celebarrimo romanzo di Milsn 
Kundara (quasi un modo di dira) 
un film kolossal di due ora e qua¬ 
ranta che ricostruisca amori 
sfortune e disavventure politiche 
di Thomas medico praghese ma¬ 
lato di dongiovannismo Elegante 
e bsn recitato il film dell ameri¬ 
cano Philip Kaufman scontenterà 
probabilmente i fané del roman¬ 
zo ma ara diffìcile del resto, 
nassumare la mille vicenda a con- 
sarvara il tono lieve e insieme filo¬ 
sofico dalla pagina scritta Mi¬ 
gliora la prima parta, quella più 
maliziosa a allegra, che ci svela 


una Praga (eh, la Primavera ) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

GREGORY/PRESIOENT 
RIVOLI 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bei tempi quando bastava una 
parolaccia per fare scandalo La 
giovane protagonista di «Vorrai 
che tu fossi qui» di parolacce na 
dice tantissima e ai comporta di 
conseguenza per cui, nell auste¬ 
ra provtnda m^eaa dagK armi 
Cinquanta, è un elemento aPer- 
turbanta» La sua libertà di costu¬ 
mi (a procurerà dei guai ma il film 
à tutto dalla sua parte per cui 
state tranquilli É un film da vecla- 
re per la garbata regia della» 
Bcenaggiatora David Laland a per 
la prova davvero superba dalia 
balla esordiente Emily Uoyd 

CAPRANICA 


O 8USPECT 

Un giallo di ambienta giudiziario, 
coma quelli che si facevano una 
volta Tutto ruota attorno ad un 
delitto che si vorrebbe di ordina¬ 


ri» ammlnistrazion» Incoiano 
un barbone sordomuto • pure 
manesco MatabravaawocMM- 
sa Chsr aiutata da un membro 
della giuria (che al Innamor* (B 
lei>, metterà le coM i posto 6«n 
diretto da Peter Yatee • inooR- 
Bueto nell ambientazione (uni 
Washington cupa, che naaeonda 
dietro I marmi dai potare paureae 
sacche di miseria) «Suapeot» 
non sfigura di fronte • classici co¬ 
me «Anatomia di un omicidio» • 
«Testimone d accusa» 

MADISON 2 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della «Saeher FHm» 
di Moretti e Barbagallo. Dopo 
«Nottu italiana» à la volta di «Do¬ 
mani accadrà». Inconsueta balla¬ 
ta in costuma ambientata nella 
Maremma del 1848 e interprei»- 
te da Paolo Handel e Oiovanrd 
Guidelli Sono loro I due biittart 
eceuaati ìngiuatamenta di Omici¬ 
dio e costretti a darsi alla mac¬ 
chia inseguiti da un trio (fi impla¬ 
cabili maroanari A mazzo tra M 
racconto filosofico (si citano 
Rousseay. Fouriar Voltaira) • 
) avventura buffa «Domani acca¬ 
drà» è un film piaoavola. di ottima 
fattura, che divarta facendo nfla t- 
tera E testimonia ohe M cinema 
italiano non à solo Fatlini o I fratal- 
h Vanzina 


GOLDEN, NOLIDAV 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar dKavc 
Char ma ancora più bravi i cvoo- 
chi» Vincent Gardenia • Otimbla 
Oukakis sorella dai candidato al¬ 
la presidenza Usa) par un filmetto 
dalla confezione abile a accatti¬ 
vante Nel) ambienta daHa Broo- 
klyn itato-americana ti conauma* 
no storia d amor» Incrociat», tra 
cane al ristorante a «primai daHa 
Bohème al Metropolitan E sape¬ 
te perchè? Parohè o è la luna pie¬ 
na Corrane, a Intrigsnta, la ra¬ 
gia dell'esperto Norman Jswi- 
son 

ARISTON. ADMIRAL 
ATLANTIC 


■ PROSA 


AR0ENT1MA (Largo Argentn» Tel 
65446011 

AHe 2045 Vita « OalHso di Ber 
lott Brecht con Fino Micol Regie di 
Maurizio Scaparro 
ATENCOiFierzaleAidoMaro 5 Tel 
4940087) 

Spaiiacoio r serveto agii abbonati 
del Teatro Ateneo 
COLOSSEO (Via Capo dAincs 5/A 
Tei 736255) 

AlleZI La m qqll e aasvaWodi6of 
. (redo Far se con lsal>ena.A9£ia(ii 
regia di Rocco Ceseieo 
t.Tl SALA UMBERTO (Via delie 
Mercede 60 Tel 6794753) 

Alle 21 Parale uomo di fumo di 
Aldo Faiazzesdti con I Accademia 
d Alte Drammatica Silvio 0 Armco 
regia di Aoberio Gwcciardint 
LA MADDALENA (Via delta Steliei 
te 18 Tei 6869424) 

Ane21 Non a^aaampra dema¬ 
ni Stona di Ouwamia e altre Omla 
Compagnia teatro e danza di Vero¬ 
na regia di Ctoriena Ferlini Unico 
spettacolo 

OROLOOtO (Via dei Fri ppmi 17 A 
Tel 6548735» 

SALA CAFFÈ AHe 21 15 Matti un 
gtoma oha Ma|akovskl recitalo o 


cantato da Pier Giuseppe Corrado e 
Non6 Salomone 
SALA ORFEO R poso 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

AHe 2130 Baffi a eoilants di Vito 
Donatone con i Fruita Candita 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669ecX)) 

Alle 21 30 10 plecoB indiani dt 
Agathe Christie con Silvano Tran 
qu Ui Feg a di Fiat utmo Guidetti 

■ RER RAGAZZI ■■■ 

LA CKieOIA (Via G Battista Sona 
13 Te(é2?5705l 
Spettacoli teairah per la scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
iia locai ta Cerreto Ledispoli) 
Alte 10 Un clown par tutta la sta¬ 
gioni di G Tallona 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 17 Una vtelB et Polo Nord con 
ri Laboratorio teatrale per bambini 
Ingresso libero 

■ MUSICA 

TEATRO DEIL’OPERA (Piazza 8e 

niamnoGgli 8 Tel 461755) 

Alle 15 MoeàtnEgtllodiG Fossi 
ni Direttore Paolo Olmi Interpreti 
Ruggero Raimondi Cecilia Gasdie e 


Rockwell Blake Orchestra e coro 
del teatro 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
36017621 

E poss bile r nnovere I abbonamen 
lo alla Filarmonica per la slag ona 
1988 89 I posti saranno tenuti a 
dispes z one Imo al 29 luglio dopo 
laia data saranno considerati liberi 
AU SAINTG’ ANOLICAN CHURC 
(Via del Babuino 163) 

Domani alle 21 Concerto di p ano* 
Ione eseguito da Cr stiano Grifone 
In programma bach Busoni Bee 
thoyfo, Erah^s, Rachmaninollon 
Chopm 

AUDITOROIM DEL FORO ITAUCO 

(Pazza lauro De Bosis Tel 
36865626) 

Venerdì alle 18 30 Concerto diretto 
da Gabriele Ferro contralto Henna 
Schwarz Musiche di Bralims L 
Van Beethoven 

CHIESA S. PAOLO DENTRO LE 

MURA (Via Nazionale Angolo via 
Napoli) 

Alle 21 Conceno organistico siru 
mentale Organista Arturo Sac 
chetti n programma iPrezosita 
musicali» di FA BonporiieA Dvo¬ 
rak 

GMIONE W a delle Forneci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 15 kX Primavera 


musicale di Roma presenta Federi 
ca Righini (p anolorte) Musiche di 
)i^Dzart Schubert Brahms Schu 
mann 

ISOLA FARNESE (Chiesa San Pan 
craz o) 

Domani alle 21 Rassegna giovani 
ari SII «Le novità» Alessandra 
Sburiati Ferdinando Nazzano ((lau 
lo-pianoiorle) Gruppo F Challeri L 
TufanoeC Lopr ore (flauti) R Pi 
sana (v otoncello) e V Alcalay (da 
V cembalo) Ingresso I bero 

ORATORIO DEL CARAVITA (Vie 
del Caravita 7 Tel 5980660) 
Domani alia 21 II panoforte del 
”900 Inielpretato da^li Alleavi del 
Maestro Sergi» Petticeroii 

PALAZZO BALDASSIN) (Via delle 
Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto d retto da Friiz 
Marafli sdisti Antonella Subrizi 
(violino) Schambn (soprano) Paolo 
Subnzi (p anolorte) John Reinhardt 
(baritono) Musiche d Rsch Ree 
Ihoven Bellini Mussorky 



BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto con Roberto 
Cniti Band 


ORK3IO NOTTE (Vi» dei Fiensroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 2) Sezione ntmic» (ormato da 
Nicola Fuglielii (chitarra) Stefano 
Rossi (basso) Luigi Palma ((mIib- 
ria) 

IL DOLLARO (Via dal) Idrosoalo, 200 
Ostia) 

1 Festival jazz Alle 2130 Concer¬ 
to del gruppo del trombeilista fl«< 
vio Boltro accompagrtato da Furio 
Di Castri (conitabbaaiot • Menu 
Roche Ibalteria) 

NUOVA PINETA (Lungomare VytI* 
ZIO Catullo Castel Fusano ^ Tel 
5670161) 

Alle 22 Concerto del gruppo Alge 
mona con Tom Armene Gabriele 
Spano Mele Tom Germani Andrea 
Alberti Massimo Carrarto e Carlo 
Bord ni 

OLIMPICO (Piazza (Sentite da Fabria¬ 
no) 

Oomant alle 21 Concerto di L«b- 
naid Cohen 
STADIO FLAMINIO 
Oggi e domeni alle 19 Concerto 
rock con Bruca Spnngsteen 
TUSITAIA (Va dei Neolili 13/a - 
Tel 6763237) 

Domani alle 2130- Jazz latino con II 
ino Fausto Magarizini (chilafra), 
Antonio MaganZini (basso) e Mai* 
Simo Picari (piano) 


. MAZZARELLA 

TV ELETTRODOMESTICI - HI FI 
V le Medaglie d Oro 108/d - Tel 38 65 08 


fVOOVO rVEGOZiO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


9 Cucina m (amica • lagne 
G Pavimenti 
# Rlveaomenti 
9 Sant»! 

9 Docce 

9 Vcache tdrommegglo 




allsoait 

®SNW 




ANZIO - PONZA 


VIA ELIO DONATO. 12 • ROMA 
Tel. 35 35.56 (pveSela v (e Medaglie d Oro) \ 


48 MESI senzB cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


. ATTORIATCOiia 

TEATRO VITTORIA 


La Repubblica 

SETTEGIORNI 

BERLINO 

ROMA 8-14 giugno 1988 

ultimo giorno 

THEATER IMPALASI 
COR Vera Oelschlegel 

/HMASOmY «rtUJRWrfl»#»» 
14 giugno ore 21.00 


AGUP 


Teatro Vinone - Piazza S Maria Liberatrice 
(eL S7401?0'5740598 


Oli t* Aprili II 31 Miggis 

fidala HUTEPI a 6I0VCPI 

I PARTEN7E M ANZIR 08 05 t6 SD** 

I PARTENZE di FONOt 09 40* 15 00'** tl,10 

* Sole Venerdì 

* Sole V inirdi • Domenici 

* Seie Domenica 

I Dal t° GingiM al 31 Luglb (glomaliata) 

PARTENZE di AN1ID 07 U UD5* Il la** 1715 

PAA7ENZE d. PONZA 091] 19 U** ISJO* 19» 

* Escluso Uartad) i Giovedì 
'* Solo Sibilo I Osmanlcs 

Dii r il 31 Agoito (giomiliere) 

PARTENZE di AN2I0 07 40 00 05* (ISO 17(5 

PARTENZE di PONZA 09 (5 19 30 10 30* 19 00 

* Eicluio Mttiedi e Giovedì 


Anzio - Ponza - 

Dii r Glugao al 18 Sattiaibn 

Eicin. lUalEBI I CIOVEai 


Dal 1° e i( Sittiubn (emam) 

PARTENZE di ANZIO 07 40 M OS* ttjl** tOJO 

PARTENZE di PONZA OS 15 tS 00** 17 30* tO II 

* EKluie Mifted) a Giovedì 
** Solo Sibito e Doniinlca 

Oli 19 il 26 Settifflbrs (ncluio Hirtfdl) 

PARTENZE do ANZIO 00 05 (5 30 

PARTENZE do PONZA 09 40 17 00 

Oli 27 SmiBibrs 4 19 Ottobrt 
EldiiM MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
PARTENZE do ANZIO 0930 

PARTENZE da PONZA 16 00 

Dii 17 Ottobri il 31 DKMbrt 
Eiclooe HARnOI ■ GIOVEOi 
PARTENZE do ANZIO 09 30 

PARTENZE di PONZA 1500 _ 

DURATA oa PERCORSO: 70 MINUTI 


Ventotene - Ischia • Napoli 

Arrise o NAPOLI la cotoddaiue tea Itole EOLIE 


4NZI0 

P 

MOS 

NAPOU 

P 

15 40 

fOHZà 

a 

0915 

I8CWA 

a 

1010 


P 

09 30 

(GuimleclOll) 

P 

1030 

VENTOTENE 

a 

1010 

VENTOTENE 

a 

IT 10 


P 

1025 


P 

17.25 

ISCHIA 

a 

1105 

PONZA 

a 

lOOS 

(CismMccIoIi) 

P 

1115 


P 

1030 

NAPOLI 

a 

Il SS 

ANZIO 

e 

1940 


Di) t* Sittoffibre lo cono pomirldlua omiiM 
•nticipiii di 1 oro 


TARIFFE 


ANZIO / PONU e «Icaaaie 

Ut 

tuoi - 

PONU / VENTOnNE 


Ut 

IIJM 1 

ANZIO / VENTOTENE 


Ut 

nm J 

«EKTOnllE/ItCHMtCwik) 


Ut. 

UNI i 

ANZIO / ISCNIA (Caitak ) 


ut 

«4N * 

PONZA / HCNIA (CmaMie ) 


ut 

MAH 1 

ANZIO / HAPOlk 


Ut 

MAH ■ 

VENTOTENE / NAPOU 


ut. 

NAH 1 

PONZA / NAPOU 


Ut. 

MAH 1 

NAPOLI/l1CH(A(eitaMa) 


ut. 

NON 1 


LE PBtNOTMIOWI SONO VHIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DHiA mmii 


mrORMAZIONI 

UGUETIERUl 

PRENOTAZIONI 



SISTUU 

PRENOTAZIONI 

BIETTRONICHB 




VrAGSIeTURISMO «.Ri. 

ooge» ANZIO iitaly) 

Via PsTtoinnoceniianoatS 
ANZIO Tll (01) IMSItt Mtnn . Tl I1SM 

PONZA Ag Do Cootino Tfl (0771) 0QO7I 

VENTOTENE Biglloltorla lei (0771) 05071 

ISWA Ag Romano Tel (081) 996(03 . 991211 . T« TtOU 

NAPOLI 8niv Tel (081) 7612348 T« 720(46 




































rPàUavoIo 

:A Montreux 
in gioco 
i Giochi 


M ROMA. Sarà a tempo di 
^|az2 che la nazionale azzurra 
^ d) pallavolo cercherà di batte* 
re I piccoli c astuti cinesi per 
^ guadagnarsi l'accesso alle 
^ Olimpiadi di Seul. Venerdì se* 

, ra» a Montreux, località svizze* 
^ra madrina di uno dei festival 
^jazzistici più famosi del mon* 

' do, Pitterà e i suoi affronteran* 
xRQ (a Cina nello spareggio de* 
cisivo. Dopo la «strana* scon* 

^ fitta per 3-2 subita in Oriente e 
la strepitosa prestazione di Fi* 
renze di lunedì sera, 3*0 in 
meno di un’ora, gli italiani so* 
no sulle tracce del «Milione». 
Dovessero arrivare aH'ultimo 
capitolo salverebbero la fac* 
eia ad una Federazione che 
,sÌno ad ora ha raccolto solo 
fregature fallendo II doppio 
obiettivo che le due qualìli* 
cazioni preolimpiche, maschi¬ 
le e femminile, disputatesi in 
Italia tra maggio e giugno ave¬ 
vano messo su un piatto d’ar¬ 
gento. Occhio, però, a sotto¬ 
valutare la «Banda Bassotti» 
venula da lontano, A molti la 
netta vittoria di Firenze ha fat¬ 
to fischiare le orecchie: men¬ 
tre in casa loro I cinesi aveva* i 
no giocato in modo frenetico | 
e veloce (mettendo spesso in 
difficoltà li muro e la difesa i 
azzurra) in Toscana si sono j 
" esibiti in un gioco lento e pre* 
^vedibile. Chiaro che ('avevano ^ 
data già per persa: a Montreux | 
saìà altra musica. □ C.B. 


Dietro ai giganti Ferrari e McLaren, 
molti team artigianali a caccia di sponsor 
Cinque scuderie e dieci piloti 
sono di casa nostra: Coloni, l’autodidatta 


La piccola Italia in pista 
Utilitarie della F.l 


mài 


Adrian Campos 
lasciala 
1% Minardi Al 
lH posto delio 
K spagnolo un 
altro italiano in 
FliPierLulsi 
, Martini 


Non si sono ancora spenti gli echi della gara di Mon¬ 
treal, della vittoria del brasiliano Ayrton Senna, della 
passione e morte delle Ferrari, e già voci ed occhi si 
appuntano su Detroit, circuito cittadino statunitense, 
emblematicamente collocato nel cuore pulsante del¬ 
la cultura automobilistica, dove domenica andrà in 
scena il sesto episodio del feuilletton che va sotto il 
nome di Campionato mondiale di Formula I. 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


m NEW YORK .11 noslro è 
un obiettivo minimo. Quello 
di qualificarci in ogni Gran 
Premio. Per una piccola scu¬ 
deria è già un grosso risultato, 
perché è soggetta alle pre* 
qualificazioni e quindi deve 
affrontare un ostacolo di più». 
Gabriele Tarquini, ventiseien* 
ne pilota abruzzese della Co¬ 
loni (è nato il 2 marzo 1962 a 
Giulianova), si gode una breve 
vacanza newyorkese prima di 
ra^iungere Detroit e rientra¬ 
re nel clima della competizio¬ 
ne. Sabato e domenica, sul 


Telecapodlilria. 13.40 Sportime; 14.00 Calcio* Campionati 
europei Germama-Danimarca (Tepl)ca>, 1i5.25 Calcio Italia- 
Spagna (replica): 17 Calcio; campionati europei da Dùssel- 
dorringhiiierra-Ólanda; 19.20 Sportime; 19.30 Jukebox; 20 
Calcio cai^ionali europei da Hannover Etre-Urss; 22.30 
Sportime. Basket: finali campionato Usa Nba. Detroit Pi- 
sions-L. A. Lakers; 24 Calcio: Speciale europei. 


DOVE C'E SPORT 
CHATEAU OnX 
E'DI CASA. 

Choteott dVtx 

DIVANI E POLTRONE 

20030 Leniate sul Seveso (Milano) Italia 
Via Nazionale dei Giovi, 159 • Tel. 0362 • 561913 (5 linee) 
Telex CHDAX1311441 


circuito Gilleii Villcneuve d> 
Montreal, ha compiuto un'im¬ 
presa di grandissimo nlievo. 
Tagliato fuori dalle prove di 
venerdì per dei problemi al 
motore, è riuscito a scendere 
in pista soltanto sabato, negli 
ultimissimi minuti. Ha fatto 
appena cinque giri, giusto il 
tempo di scaldare il motore, 
ed ha ottenuto la qualifi¬ 
cazione. E domenica si è piaz¬ 
zato ottavo. «C'è di che essere 
contenti - è il suo commento 
-. Già in Messico ero arrivato 
fino in fondo. Ci sono scude¬ 


rie che aspettano l'intera sta¬ 
gione per riuscire a coprire 
tutu I trecento chilometri di un 
circuito». 

L'Italia della Formula 1 non 
è soltanto la Ferrari. La squa¬ 
dra di Maranello è la bandie¬ 
ra, il prestigio, la tradizione, la 
stona stessa della competizio¬ 
ne Ma sul pianeta Formula 1 
l'italiano è una lingua sempre 
più diffusa: abbondano tecni¬ 
ci, Ingégneri, sponsor italiani; 
cinque scuderie su dicìotio, 
quasi un terzo, sono italiane; 
dieci piloti su trentuno, di 
nuovo quas< un terzo, sono 
italiani E da domenica arrive¬ 
rà dalla Formula 3000, l'undi¬ 
cesima. Pier Luigi Martini de¬ 
stinato, secondo voci non an¬ 
cora ufficiali, a prendere il po¬ 
sto dello spagnolo Adrian 
Campos nel team della Minar¬ 
di. Ma se la Ferrari, con tutti i 
suoi guai, è un gigante, gli altri 
sono dei pigmei con mille 
pensieri e ^allacapi. 

Enzo Coloni, patron del 


team omonimo, analizza con 
realismo [a situazione: «Inutile 
nasconderlo. Il grande pro¬ 
blema è trovare buoni spon¬ 
sor. E questo rischia di essere 
un cane che si morde la coda, 
li presupposto iruJispensabiie, 
infatti, sono i risidtati. È quasi 
automatico: arrivano I risulta¬ 
ti, immediatamente dopo arri¬ 
vano gli sponsor, lo ho avuto 
delle grosse imprese che nU 
hanno appoggiato 
Spero che, visti i risultali, amv) 
qualcun altro. Quello che 
adesso mi serve, infatti, è uno 
sponsor principale». 

Enzo Coloni è un uomo che 
te corse le ha nel sangue. Pilo¬ 
ta. campione italiano di For¬ 
mula 3 nel 1982. creatom del 
team Coloni, da cui sono usci¬ 
ti piloti come Ivan Capelli. 
Alex Caffi, Nicola Larini, nel 
1983 è riuscita ad aprire a 
Passignano sui Trasimeno, in 
provincia di Perugia, la &>)onl 
Spa, un'industria che è il suo 
vanto. «Sì, posso andare (fo¬ 


glioso della mia impresa - af¬ 
ferma con evidente orgoglio 

Quando correvo, ho sem¬ 
pre dovuto farmi la macchina 
da solo, con l'ausilio di mec¬ 
canici amici. Non avevo altre 
possibilità. Correre costa, co¬ 
sta molto. Per correre oggi In 
Formula 3 ci vogliono due-tre¬ 
cento milioni l’anno. Un'espe- 
nenza di autonomia che porto 
avanti. Siamo i soli, con la Fer¬ 
rari, a costruire in proprio ie 
monoscocche di Formula 1, 
che quest'anno corrono con 
un motore Ford». E Coloni si 
profonde in descrizioni dei 
passi compiuti dalla sua im¬ 
presa. che ha «un impianto au¬ 
toclave e un modernissimo 
impianto per la lavorazione 
dei materiali compositi e delle 
fibre di carbonio, che avrà 
una gallerìa del vento e un 
centro motoristico per la ma¬ 
nutenzione e la preparazione 
dei propulson». 

Ma è una vita non facile. 


_ BREVISSIME _ 

CmiIo preildcnte llrlettlBSf La Triestina retrocessa in sene 
, CI cambia il suo presidente Raffaele de Riù (per molivi di 
" ealute) e mantiene il ds Marchetti. Per il successore ^ fa il ' 
nomejdi Franco Causlo. 

FcdenulOBl ■cloperano. Oggi scioperano i 700 dipendenti del¬ 
le federazioni sportive per il rinnovo dei contratto di lavoro 
scaduto da tre anni e mezzo. 

Nazionale basket La nazionale di basket maschile è da ieri a i 


' " ■' ' Si conclude a Newport la regata per solitari in Atlantico 

Oggi un francese batterà ogni primato: 10 giorni per vincere l'Oceano 

Veleggiando verso un record 


'' PenjiBla in vista del quadrangolare che si giocherà da vener- ' 

di a domenica fra Italia, Rft, Francia e Israele. 

Asnullita proisotioiN Gela. La commissione disciplinare ha 
accolto il ricorso della nuova Igea Barcellona rimettendo ' 
cosi in discussione la promozione della Juventina Gela. Ai 
Gela era stato assegnato 1-0 a tavolino il 24*4. 
t,l$griu IClel laaela. La campionessa rriimplea di discesa libera 
r Marina Klel ha annunciato il suo ritiro dalle competizioni. 
«Le mie motivazioni diminuivano, mentre le aspettative del 
pubblico aumentavano sempre più». 
rAoùlIa non record. Dopo aver rivista il filmato della gara i 
commissari hanno iqUq ad Aquitaii pnmato.che aveva,stabi- 
<<1110 sabato sulle 2 miglia; il suo tempo é stato di un quinto di 
' ^ secondo inferiore al precedente limite: 8.14.05. 

^COTM il blgUelU per Seul. La richiesta di biglietti per lacerlmo* 

' ' nia di apertura delle prossime olimpiadi è a un giorno di 
scadenza della presentazione delle domande di gran lunga 
r» superiore alla capienza delio stadio 
Bwket» szzuire Mcosda Konlllta. Le azzurre del basket sono 
incappale a Kuala Lampur nella seconda sconfitta nella fase 
finale del torneo di qualificazione alle Olimpiadi Seul. Ha 
vinto la Polonia 83-76 rìducendo ad un lumicino le speranze 
italiane. 

VIlweMHlandola ReggL Raffaella Reggi ha faticato per battere 
nel secondo turno del torneo Pilkington glass di tennis a 
Eastbuorne, in Inghilterra, la sudafricana Elna Reinach (7*6, 
6*7,6-4). , 

Pallanailo, OiUgls cuiplOBe. L'Ortigia Siracusa ha battuto a 
Teramo, il Gasser Speck Bressanone per 19-18, aggiudican¬ 
dosi Il suo secondo Kudetto della pallamano. 

Jobb leader In Svizzera. Lo svizzero Stefan Joho, velocista la 

S uadra italiana Ariostea, ha vinto ieri la prima tappa del , 
ro delia Svizzera, un circuito intorno alla città di Ouben- 
dorf, Dietro a Joho in deifica generate si trova il danese 
Sklbbya8". L'italianoBoffoè lo^a t'02’'. | 

Dav)4« Upihe^ Ok^ Lungherìa ha battuto 3*2 il Belgio nell'ìn* i 
contro di spareggio per la permanenza nei Gruppo uno, | 
zona A di Coppa Davis. | 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluso. 14.00 90* Europeo: .19,25 Gli Europei di Platini; , 
23.15 Mercoledì sport, Pallanuoto; Itatia-Ungherìa da Geno- , 
va. 

Raldue. 13.25 Ciao Germania con Michel Platini; 14.35 Oggi { 
sport; 17.10 Calcio; Inghiiterra-Olanda. campionali europei 
da DiisseldorI; 20.151g2 lo sport. 

Ralire. Derby; 20.15 Calcio. Eire-Urss. campionati europei 
da Hannover. 

Telemostecario. 13.25 Sport news; 13.45 Sportissimo; 17 


RANDRO ANQELONI 


wm ROMA Giungerà oggi a 
Newport it velista più veloce 
del mondo. Si chiama Philip¬ 
pe Poupon. Il francese, 34 an¬ 
ni, dovrebbe vìncere la corsa 
a vela per solitari più veloce di 
tutti I tempi. Partito da Ply¬ 
mouth il 3 giungo, insieme a 
un centinaio di concorrenti 
della C-Siar, la regata aliantica 
di circa 2800 miglia, Poupon 
batterà dunque tutti i record 
di questa corsa che nella pri¬ 
ma edizione, nel I960, aveva 
visto vincere nientemeno che 
il grande navigatore inglese 
Sir Francis Chi^esier che al¬ 
lora impiegò circa 40 giorni, 
contro gli li di Poupon. It di¬ 
stacco che separa la barca dal 
secondo era len dì circa 145 
miglia (270 chilometrt): una 
distanza incolmabile anche se 
in mare, fino alVultìmo istante, 
il condizionale è d'obbligo. Il 
paimares. di Poupon è ecce¬ 
zionale. E suo infatti anche il 
record, ottenuto lo scorso an¬ 
no, della traversata atlantica 
dalla costa francese a New 
York, percorsa! alla velocità di 
17,30 nodi di media 
La barca utulizzata da Pou¬ 
pon per la C-Star è costruita 
con materiali robustissimi ma 
ultraleggen che, grazie ad una 
superficie velica poderosa, gli 
consente praticamente di «vo¬ 
lare» sulle onde. Il nome dì 
questo mostro è «Fleury-Mi- 
chon», lungo 18,20 metri, lar¬ 
go 14,56. un gigante del mare 
che pesa solo 5,5 tonnellate. 
Per dare un'idea, una barca 
da crociera di 9 metri pesa so¬ 
litamente Intorno alle 7 ton¬ 
nellate. 


E gli italiani che partecipa¬ 
no a questa regata? Sono tre i 
nostri connazionali: Pierre Si- 
couri che ieri si trovava nel¬ 
l'undicesima posizione a bar¬ 
do anch'egli su un trimarano, 
Enzo Fontana e Franco Malin- 
gri che si trovano a oltre metà 
percorso a bordo di normali i 
scafi da crociera della sene 
«Moana», rispettivamente di 
14« 12 metri. 

£ proprio con Malingrì, che 
ìerialle 12 (ora italiana) trami¬ 
te un radioamatore, ci siamo 
collegati per avere alcune im* 
pressioni «in diretta». «Va tutto 
bene - ci ha detto - anche se 
in questo momento c'è molto 
mare e poco vento. La barca 
SI è rivelata una buona com¬ 
pagna e l'esperienza in solita¬ 
rio è entusiasmante». Malin- 
gri, 54 anni, ingegnere milane¬ 
se, ha all'attivo oltre due giri 
del mondo per complessive 
85mtla miglia 
Il nostro collegamento con 
Malingrì avviene circa all'ora 
del suo pranzo e gli chledia* 
mo come sono i suoi pasti da 
soiitano. «In questi giorni ho 
scoperto una portentosa ricet¬ 
ta > ci dice • per cucinare la 
pasta. In una pentola a pres- 
SKHie ho messo a soffriggere 
olio e uno spicchio di aglio 
poi, ho aggiunto una scatolet¬ 
ta di tonno e due dita d'acqua. 

Si mette la pasta e sì chiude la 
pentola; dopo 4 minuti è 

P ronta!,£ una vera cannonata! 
inalmente anche mri velisti 
atlantici po-ìsiamo mangiare 
la pasta senza la preoccupa¬ 
zione del consumo della nser- ' 
va dell'acqua dì bordo». 



Bologna 
canta la A 
con Dalla 
e Morandi 


Polvere, sudore e 1.000 km (a piedi) 


■■ MILANO «Perché lo fac¬ 
cio? Perché mi diverte...». Du- 
san Mravlie. sloveno di 35 an¬ 
ni, di professione ingegnere 
meccanico - costruisce mac- 
chinan - si diverte a correre. E 
fin qui non c'è nulla di straor¬ 
dinario perché oggi sono fol¬ 
tissime le schiere di coloro, 
uomini e donne, che si diver¬ 
tono a correre Cèdi straordi¬ 
nario, in Dusan Mravlje. che si 
diverte a cenere quattro o 
cinque gare di iOO chilometn 
all'anno con la non lieve ag¬ 
giunta della Caglian-Sassari 
che è lunga 254 chilometri e, 
soprattutto, della Sydney-Mal- 
boume che di chilomeirì ne 
conta 1.016, proprio così, mil¬ 
le e sedici. No. non è una cor¬ 
sa a tappe anche se chi la viq- 
ce corre per piu di sei giorni E 
una corsa folte con la quale 
una pattuglia eli uomini si di¬ 
verte a esplorare i propn con¬ 
fini. Parte della capitale del 
Nuovo Galles del Sud, nella 
costa orientale dell'Australia, 
per approdare nella capitate 
dello Stato di Vietona, sempre 
nella costa onentale deti'Au- 
stralia ma un po' più giù. 

Dusan Mravlje ha corso la 
terribile gara per la prima vol¬ 
ta tre anni fa e l'ha vinta. Ci ha 
riprovato quest'anno, nel me- 


C'è gente che si diverte andando al 
cinema, visitando musei, giocando a 
tennis o a bocce, sciando. C'è gente 
che si diverte correndo. Alcuni di 
questi appassionati della corsa corro¬ 
no distanze smisurate come quella - 
per esempio - che separa le città au¬ 
straliane dì Sydney e di Melbourne. 


la Sydney-Meiboume è la corsa più 
lunga del mondo coi suol mille e se¬ 
dici chilometri. Qui vi raccontiamo di 
un personaggio, lo jugoslavo Dusan 
Mravlje. che Tha corsa due volte e 
che rha pure vinta. Da Sydney a Mel¬ 
bourne in set giorni percorrendo cioè 
170 km in 24 ore con brevi soste. 


se di maizo. ed è arnvato ter¬ 
zo. Se CI ha riprovato significa, 
come dice lui, che si è diverti¬ 
lo. 0 che, forse, nella pnma 
occasione non aveva esplora¬ 
to abbastanza i propri confini. 

Quanto ci ha messo a per¬ 
correre quella smisurata di¬ 
stanza? Esattamente sei giorni 
e 12 ore mentre il vincitore, il 
greco Janis Kouros, è stato 
più veloce di cinque ore. 

Come funziona? I concor¬ 
renti, quest'anno erano 37, si 
isenvono dopo aver dimostra¬ 
to * tre mesi prima > di potersi 
pagare un seguilo di sette per¬ 
sone ospitate su due camper o 
roulotte. Il costo del seguito è 
attorno ai (Ornila dollari au¬ 
straliani e cioè poco più di 
dieci milioni di lire. 


REMO MUSUMECI 

«La prima volta che cotsì la 
Sydney-Meiboume». ncorda 
Dusan, «mi presentai con lutti 
1 mici risparmi e cioè con due¬ 
mila dollari. Dissi agii organiz¬ 
zatori che era tutto quel che 
avevo. Mi guardarono, esami¬ 
narono il mio cumculum e ri¬ 
tennero che valeva la pena di 
farmi partire provvedendo al 
resto. Corsi e vinsi». 

Gii atleti si fermano quando 
vogliono. Lo staff che li segue 
è munito di un radioteiefemo 
col quale avvisare la direuone 
della corsa che al tale chilo- 
melro è stata decisa una pau¬ 
sa per mangiare o per riposa¬ 
re. A quel punto i due camper 
- uno deve precedere l'atleta 
di 50 metri e l'altro deve star¬ 
gli dieci metri dietro - devono 


iiiililiiiilliililiiliiiiliiililiiiiilil 


uscire dal percorso Ciò signi¬ 
fica che Falleta è in sosta La 
vicenda è abbastanza com¬ 
plessa e infatti ogni staff rice¬ 
ve. alcuni giorni prima della 
partenza, un libro dì istruzio¬ 
ni. 

•Quest’anno», racconta 
l'ingegnere sloveno, «non ho 
avuto problemi di soldi per¬ 
ché grazie alla vittoria di due 
anni fa mi ero conquistato una 
bella popolanià, cosa che ha 
convinto gli organizzatori a 
sponsorizzarmi. Faceva mollo 
caldo cd è stata assai dura. 
Nell'Australia sud-orientale in 
marzo c'erano dai 25 ai 35 
gradi centigradi, ia temperatu¬ 
ra più alta d^a un secolo a que¬ 
sta parte. Mediamente mi so¬ 
no fermato, per mancare e n- 
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quella delle piccole scuderie. 
I giganti, ovviamente, fanno 
mambassa, rastrellando dal 
piatto le fette più grosse di 
una torta gigantesca, compo¬ 
sta da strati di milioni di dolla¬ 
ri. Ai piccoli non restano che 
te briciole. E devono anche 
azzuffarsi tra loro per poterle 
afferrare. 

La Coloni può contare su 
un budget annuo di previsione 
di quattro miliardi e mezzo 
(un decimo circa rispetto alta 
Ferrari) «Il nostro obiettivo - 
precisa Coloni - è quello di 
arnvare ad essere la seconda 
squadra italiana, dopo la Fer¬ 
rari. Penso che sia un traguar¬ 
do raggiungibile, tecnicamen¬ 
te crediamo di avere il poten¬ 
ziale per poterlo fare. Certo, 
molto dipende dagli aiuti eco¬ 
nomici che sapremo conqui¬ 
starci...ma, se troviamo i sup¬ 
porti giusti, credo che nel giro 
di un anno potremo farcela». 

(l/coniinua) 


Sul campo 
del «Testimone» 
sarà vietato 
barare 


Lo studio diventerà un grande prato verde con atleti come 
Tilli, Mei, Pavoni e i due grandi ex, Mennea e Berruti. Così 
Giuliano Ferrara (nella foto) ha deciso di trasformare il 
palcoscenico del «Testimone» per introdurre sgomenti tra 
i più scottanti per lo sport: «È lecito barare? E vero che il 
doping tende a diffondersi tra gli atleti?». Stasera, su Rai- 
due alte 20.30, Ferrara ha radunato tecnici come Sandro 
Donali e Enzo Rossi (allenatore e C.T. della nazionale di 
atletica leggera all'epoca del salto «truccato» di Evangeli¬ 
sti), esperti come Francesco ConconI, i parlamentari Gian¬ 
ni Rivera e Adriana Ceci Bonifazì, i giornalisti Arturi, Loriga 
e Beha, oltre a) presidente dei Coni Arngo Cattai. 

TiVffirt Lunedi prossimo parte il 

. torneo di WImbledon. Per il 

piccoli classico appuntamento in- 

tf^Unt glese SI stanno preparando 

laaiiaiif tredici tennisti azzurri: Pao- 

pOr WimblOdOn io canè, Francesco Càncel- 

lotti, Massimiliano Narduc- 
ci (tutti e tre entrano nel ta¬ 
bellone principale) mentre Diego Nargiso e Omar Campo¬ 
rese partono dalle qualificazioni. Tra le donne Raffaella 
Reggi, Laura Garrone. Laura Lapi, Barbara Romanò, Linda 
Ferrando, Laura Goiarsa e Federica Bonsignori sono nei 
tabellone mentre Silvia La Fratta è alle qualificazioni. Nes¬ 
sun italiano è lesta di serie; il n.l è Ivan LendI con McEn* 
roe ottavo 


È Ir rinR II printo campionato mon* 

I ^ diale di calcio femminile si 

M nidflnnd disputerà quasi sicuramen- 

tflol te in Cina nel novembre del 

Sr 1» , 'SO o del'91, È quanto ha 

remmlnllc mOndlBK anticipato l'agenzia «Nuova 
Cina» citando le parole del 
presidente della Fifa, Joao 
Havelange: «Questo paese ha fatto mollo per lo sviluppo 
del calcio femminile, offre un'ottima ospitalità e ha una 
buona organizzazione tecnica». 


«Mia figlia 
è più importante» 
E anche Spinks 
dice addio 


Sia il risultato del match non 
con mia figlia di sette anni, 
privata». 


Domenica Marvin Hagler 
ha annunciato it suo ritiro 
dalla boxe, ora tocca a Mi¬ 
chael Spinks. ex detentore 
del titolo della coronq del 
massimi e dei mediomassi¬ 
mi. Il 27 giugno sfiderà Mi¬ 
ke Tyson ma «...qualunque 
salirò più sul ring. Voglio stare 
anch'io ho diritto ad una vita 


Tft mhA .Alberto Tomba è diventato 

. I una miniera di soddisfazio- 

flU6 SCI ni per gli sportivi italiani ma 

|> anche di ottimi gt^d^ni 

14' gestisce Timma- 

pUDDIlCItd gine. Naturale, quindi, che 

ti bolognese entrasse a far 
parte della «scuderia* del 
potente manager Marc MeCormak, a capo deirorganizza* 
none muUinazionate International Management Group. 
Questa rappresenterà Tomba «Nell’assoluto rispetto del 
regolamenti olimpici e federali». 

Caldo parrocchiale? Ancjie 'l vaticano ha il atto 

Ma scudetto. Proprio in questi 

no» CdlQD giorni si è concluso il cam- 

ron «TIhIpHo pionato che è stato vinto 

wii^uciiu squadra del «Servizi 

in VEUfCnnO tecnici» con 23 punti In 14 

partile davanti al «Belvede* 
re» con 22. Dall’anno pros¬ 
simo, il torneo diventerà «grande»; inizierà non più a mar¬ 
zo ma ad ottobre, proprio in concomitanza con il camino- 
nato italiano di serie A. 


Un SlriO statunitense che va 

hnn al Tour de Franca ecco uno 

CwW*POy che rìnuncerà. Mentre An- 

In SrIIa Hampsten, fresco vincì- 

I . tote dei Giro d’Italia, altra* 

al IDUr verserà le Alpi per cercare 

una clamorosa doDDÌelta. 
GregLemond non riunirà a 
prendervi parte. Deve dare forfait causa l'infortunio alla 
gamba che già lo aveva fermato all'Inizio del Giro. 


Mi Si può «cantare» la serie A? È quanto hanno fatto per ore 
lunedì sera diecimila tifosi del Bologna assieme a lutti i più 
grandi cantanti nati e cresciuti nella città felsinea. Perfino il 
capitano Eraldo Pecci ha intonalo un pezzo di Puccini; Nessun 
dorma. E di fatto per l’intera notte nessuno ha dormilo. Atl’ap- 
puntamento c’erano tulli, da Vasco Rossi a Luca Carboni, da 
Patrìzio Roversi a Paolo Mengoli. Mingardi ha presentato il 
nuovo inno Le tue ah Bologna. Nella foto: Morandi, Maifredi, 
Mingardi, Dalla sul palco. 


posare, sci ore al giorno». 

Dusan ha una bellissima fa¬ 
miglia. Sono in quattro luì, la 
moglie Zdrauka e le figlioletle 
Naia e Ziva di otto e 14 anni. 
Sabato scorso Dusan ha preso 
parte - vincendola - alta 
«Cento chilomeirì della Bnan- 
za». La bionda Zdrauka ogni 
tanto gli trotterellava al fianco 
per dargli da bere. E c'erano 
anche le figliolette, 

Chi vince la Sydney-Mel- 
bourne guadagna 20mila doi- 
lan. Al secondo vanno lOmila 
dollari e al terzo cinquemila. 
Lordi. A Desio ha guadagnato 
mezzo milione di lire più pre¬ 
mi vari Diciamo che Dusan 
non si arricchisce con le sue 
fatiche tipo Ercole. E tuttavia 
diciamo che cì arrotonda il 
non grande stipendio che 
guadagna nel suo inflaziona- 
tissimo paese (l'equivalente di 
TOOmìla lire al mese). 

«Mia moglie», sorrìde Du¬ 
san. «all'inizio non era d'ac¬ 
cordo col mio vagabondare 
per le strade del mondo. Poi 
ha capito che anche questo 
era una parte importante della 
mia vita e ora mi lascia fare. 
Raccolgo la mia famiglia e an¬ 
diamo. Il mondo è grande e 
bello». 


OlOROIO BOTTARO 


CONSORZIO PO-SANGONE 

Via Pomba, n 29 - Torino • Tel 011/5223 >♦ Tgla» 212S83 CONSPOI 

Avviso ài Inàloenda gara 

Il Consorzio Po-Sangono intenda procedare all'affidamento dei tavori 
di potenziamento delle cabmB di trasformazione dell'energia elallriea 
presso l'impianto di depuraziona a Castiglione Torinese (To). me¬ 
diente liciiazione privata con il metodo previsto dall'art. 1. tenere al 
delle legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

L'importo dei levori a base di gara è di L. 1.310.000.000. 

La durata dei lavori A fissata in 360 giorni naturali conieeutivi. 8 
nchiestaViscnzione alt'Anc alla categoria 16 lettera f); Impianti par 
la produzione e dietribuzione di energie: cabine di trasfwma- 
alone, per un importo non Inferiore a L 1 500000000 e dovrà 
risultare sotto forma di drchiaròzrorie successivamente ventt* 
cabile Si invitano le ditte interessate a partecipare alla gara, a far 
pervenire ia richiesta di invito m carta legale per mezzo dei servi¬ 
zio postale Q in corso particolare alla sede del Consorno Po-SBng> 
ne Via Pomba n 29, 10123 Tonno, entro le ore 12 del gh>rno 12 
luglio 1988. 

Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Termo, 15 giugno 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

don. Guido Ferrari Sergio GerberogHo 


COMUNE DI NONE 

_ PROVINCIA DI TORINO _ 

Piano Pagotatora Ganarala Comunala 
Awlao di deposito 
IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti deli'an. 15 della Legge Regionale n. SS 
del 5.12.1977 e successive modifìche ed integrazioni'. 

RENDE NOTO 

che «t Progetto di Piano Regolatora Generate Comunale, adotta¬ 
to dai Consiglio Comunala con deliberazione n. SS dal SS 
marzo 1988. esecutiva in data 7 giugno 1988, 6 dapoaitato 
presso la Segreteria Comunale a pubblicato per estratto aH'M- 
bo Pretorio del Comune per giorni 30 consecutivi e pteciee- 
mente dal 13.6.1988 al 13.7.1988, durante i quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visione secondo il seguente orario: 
glori feriati dalle ore 9 «de ore 12: giorni feetWldeUeorq 
IO alfe ore 12. 

Nm succesaivi trenta giorni chiunque pud presentare oaaerva- 
zioni. 


None, 11 giugno 1988. 


IL SINDACO Domenleo Bsttìno I 
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Sport 


Europei 
di calcio 



Inghilterra-Olanda 
chi perde 

se ne ritorna a casa 
Squadre rivoluzionate 


Sparato salvezza 
per le grandi decadute 



SuHe magliette dei tifasi Inglesi; «Ì98S, imasiane della Cemania» 


Tra Inghilterra e Olanda è già partita dell'ultima 
spiaggia. In caso di mancata qualificazione Bobby 
Robson, il tecnico inglese, sempre più inviso alia 
stampa britannica, potrebbe addirittura perdere il 
, posto di CT Intanto prepara una rivoluzione a centro¬ 
campo: dentro Hoddle e Steven sin dall'inizio. Tra gli 
olandesi, invece, c’è più calma mentre Mìchels me¬ 
dita rutilizzo a tempo pieno di Van Basten. 

_ PAI. NOSTRO inVIATO _ 

DAMO CECCARELLI 


Robson che come impopola¬ 
rità in Inghilterra è saldamen¬ 
te In testa al guinness dei pri¬ 
mati. Ce l'hanno su un po' tutti 
con l’allenatore inglese: dalla 
stampa che lui tratta a pesci in 
faccia, ai giocatori che con 
Robson non hanno mai trova¬ 
lo i) feeling giusto. Il tecnico 
'dice una cosa, e loro ne capi¬ 
scono un'altra: muti e sordi, 
insomma, si intenderebbero 
meglio. 

Questa volta, seconda gli 
ultimi spilferì che provengono 
dalla federazione inglese, Ro¬ 
bson non ha via di uscita, o va 
nelle finali o ritorna a coltiva¬ 
re le profumatissime rose del 
suo giardino. 

Intanto, però, ha cercato di 
escogitare qualche contro¬ 
mossa per l'Olanda. Viste le 
debolezze mostrale dal cen- 



Wm DOSSEUX)RF Vigilia po¬ 
co allegra, questa di Inghilter- 
ra-Olanda. Da qualsiasi parte 
la si guardi. Tanto per la solita, 
maledetta paura che attana¬ 
glia ogni partita al cui seguito 
si muovono gli hooligans. Poi 
perché, dopo le due tombole 
d'avvio, sìa gli ingìesi che gii 
arancioni si sono ritrovati con 
un pugno di mosche in mano 
e mezzo piede già fuori dagli 
Europei. CMrete: inutile fa¬ 
sciarsi la lesta prima di esser¬ 
sela rotta. Giusto, però visto 
che entrambe nutrivano gran¬ 
di sogni di gloria, questa sorta 
di spareggio della salvezza è 
davvero Imbarazzante. Non 
solo: qua e là, soprattutto tra 
le file degli inglesi, soffiano 
già i venti di rivoila, Primo del¬ 
la lista degli accusati, elemen¬ 
tare Watson, I) solito Bobby 


npaiere 
di Vittori 

Giocatori 

pronti 

all'uso 

Ono? 


■■ I giocatori spagnoli Eiiquidano» Muhoz e fanno da 
soli. Ma davvero una squadra di campioni può fare a meno 
dell'atlenatore? 

Perfino Mazzola parlando della grande Inter ha sostenu¬ 
to che contava più ncchi in campo che Herrera in panchi¬ 
na. Ma forse scherzava. Si sa, la tattica. Io schieramento, il 
modo di affrontare quel particolare avversario sono tutte 
questioni opinabili. Altro discorso è avere o non avere a 
disposizione le forze fisiche per passare dalle parole ai fatti. 
Se, ad esempio, si vuole praticare un pressing asfissiante 
bisogna esserselo costruito nelle gambe. Senza un adegua¬ 
lo aiTenamenlo te lo puoi scordare. 

Dunque nel calcio aoderao no buon preparatore atie- 
Ileo vate di un buon alteoatore? 

Neanche per idea. Senza una rnacchina-calciatore messa a 
punto non si va lontani, Ma se non si sa dove si vuole 
andare non sai nemmeno che macchina ti serve. Una cosa 
è una Ferrari e una cosa è una Volvo. 

E la vicenda Mufioz7 

In un torneo come questo la condizione dei giocatori è già 
definita dal lavoro fatto nei propri club. Il «selezionatore- 
(cosi si chiamava una volta enon a caso) di una nazionale 
se non è certamente un preparatore atletico forse non è 
nemmeno un allenatore in senso stretto. I siocaton gli 
arrivano «pronti per i'usoii A lui restano solo te scelte 
lattiche quando, naturalmente, pubblico, giornalisti e gio¬ 
catori gliele lasciano. 

A questo proposito 11 niedlco della nazionale tedesca si 
è uunentato «Ite condizioni di Berthold e di Voeller... 

Per la verità è tutta (a squadra tedesca che mi è sembrata 
affetta da elefantiasi. Giocatori lenti e pesanti, ma vedremo. 
La verità è che siamo ancora lontani anni-luce dal calcio 
del Duemila. Gli atleti del pallone passano allegramente di 
mano In mano senza che nessuno sappia cosa nanno fatto 
prima e, se arrivano dall’estero, da quale cultura sportiva 
provengono. L’allenamento è una cosa terribilmente seria e 
complessa e. soprattutto, non ammette scorciatoie, l famo¬ 
si «integratori* ad esempio possono perfino annullare le 
spinte biologiche supercompensatìve deirorganismo. Pro¬ 
prio quello che invece vogliamo ottenere da un buon trai- 


?_ EUROBREVISSIME _ 

^-^kaard. Europei tristi per Ri]kaard sua moglie Carmen portata 
d'urgenza all'ospedale di Dusseldorf ha perso i gemelli che 
L aspettava. La coppia ha già una bimba, Lindsay. di due anni. 
pìllOW iDgIese. Un giovane tjfoso inglese ubriaco mentre espel¬ 
la lava il rapido per Stoccarda è finito sotto un treno alla 
I stazione di Mannheim. Il giovane è stato trascinato per una 
^ decina di metri. È grave. 

|gU lugieil? In puleztru. A Francoforie sono stale attrezzate 
I cinque palestre scolastiche per ospitare i tifosi inglesi arrivati 
I' senza aver prenotato un posto per dormire. La disponibilità 
I delle palestre è di 433 posti. 

llBgliUtem*UrM. Per la partita fnghillerra-Urss che si giocherà 
I sabato a Francofone alle 15.30 ci sono ancora ottomila ' 
I biglietti disponibili. I tifosi potranno acquistarli in quattro i 
I agenzie nel centro della città. ' 

|lteUn-S|Nifna. Il Waldstadion di Francoforte len era quasi inte- 
I ramente bianco-rosso-verde. «Carrara c’è», «Varese presen- 
I le*, «Bolzano azzurra», erano alcune delle scrìtte sugli stri- 
i scloni dei moltissimi tifosi italiani presenti, il giallo e rosso 
I degli spagnoli colorava soltanto due piccoli settori. 
ilHecl nlouti lo plh. L’Italia ha chiesto all'organizzazione degli 
I Europei dieci minuti in più di tempo per il riscaldamento 
p prepartita, avendo giudicato insufficienti i 20 minuti previsti. 

^ Analoga richiesta è stata fatta dagli spagnoli. Dopo qualche 
, difficoltà rUefa ha concesso i dieci minuti In più. 


trocampo nella partita contro 
rirlanda, Rolsson oggi do¬ 
vrebbe fare una piccola rivo¬ 
luzione inserendo. Tin dal pri¬ 
mo tempo. Hoddle e Steven, 
Entrambi sono lutti con le 
gambe svelle e polmoni da 
maratoneti: la benzina giusta, 
cioè, per dare vigore al fiacco 
incedere del regista Bryan Ro¬ 
bson. 

(l tecnico Inglese ha preferi¬ 
to evitare discorsi da ultima 
spiaggia, Umitandosi a confer¬ 
mare che questa volta è proi¬ 
bito sbagliare. Sugli hooli- 
gans, invece, è stato più lo¬ 
quace del solito. «Se sono ve¬ 
nuti qui per fare del caos - ha 
sottolineato Robson * posso¬ 
no tornarsene subito a casa. 
Devono capire che qui si gio¬ 
ca solamente al calcio, inoltre 
devono piantarla di compor¬ 
tarsi da teppisti, ma bensì cer¬ 
care di essere all'altezza della 
bandiera e della nazionale 
che dicono di voler rappre¬ 
sentare*. 

Anche oggi, quindi, l'atmo¬ 
sfera sarà piuttosto tesa. 1 sup¬ 
portar inglesi infatti saranno 
circa diecimila, mentre quelli 
olandesi, anche loro dalla lat¬ 
tina facile, dovrebbero aggi¬ 
rarsi sui trentamila. La gente 
ha paura, e il sindaco, per evi¬ 
tare qualsiasi problema, ha in¬ 


vitato gli esercenti a tener | 
chiusi i negozi. L’invito e dalle , 
ore 13, ma potrebbe essere | 
esteso per tutta la giornata. 

L'Olanda, infine. Anche se 
non cì sono conferme ufficiali 
pare sicuro l'inserimento fin 
daH'inizio di Marco Van Ba- 
sien al posto di Bosman. GH 
«orange* dovrebbero giocare 
secondo il loro modo consue¬ 
to; poca tattica, velocità, e la 
solita spregiudicatezza. GulHt i 
lo ha ripetuto anche ien: «È I 
assurdo cambiare la nostra 
mentalità. Noi dobbiamo pun¬ 
tare alla vilfi^rìa. Primo perché 
ci serve,'^ secondo perché non 
siamo capaci di giocare per il 
pareggio». Poi ha sottolineato; 
«Adesso non. possiamo più 
sbagliare. Le scuse non servo¬ 
no più. Né ci dobbiamo con-' 
solare per il fatto che. a questi 
Europei, linoia siano emerse 
soprattutto le formazioni me¬ 
diocri*. 

Ultimo ma non ultimo, Pe¬ 
ter ShlUon.^it tremanovenn^ 
portiere dell'Inghilterra che 
oggi ^ochéjt la sua centesi¬ 
ma partita con la n^zionaie. 
Robson, l'altenatore. ^r l'oc- ! 
casione gli darà la fascia di ca- , 
pìtano. ^ra la dodicesima ; 
volta. Una bella soddisfazione 
per un portiere dalla camera | 
esemplare 


In atta scatta 
il coprifuoco 
antì-hooli^ins 


INGH.-OLANDA 


■■ OOSSCLOORF. Dueeseici- 
ti si fronteggiano in occasione 
della gara odierna d Rhein 
Stadio di Dusseldorf. Vanno in 
campo Inghilterra e Olanda, 
ma lo scontro temuto è quello 
tra le opposte fazioni di s(^e* 
niton. biegli hooUgans 0à » 
sa, il dramma li accompagna 
ovunque, quando ubriachi e 
incapaci d'intendere danno 
sfogo ^la violenza. I suppor- 
ter olandesi non staranno a 
guardare, anche foro hanno 
•skinhea^* tra le loro fila e 
teste calde a suffidenza. (^le¬ 
sti i numeri: 8.SOO gli inglesi 
calati già nella città suite rive 
'dei Reno. 22.000 quelli 
desi facUitati anche dalla vici¬ 
nanza del loro confine con 
Dusseldorf. 

Allo stadio, tutto esaunto, 
saranno 68.000 gli spettatori 
la metà colorata di Union Jack 


e amaranto. Una mìccia, a ra¬ 
pida combustione. Le forze 
dell'ordine tedesche sono 
pronte. Oltre 2.300 gii uomini 
impegnati Detrazione di con- 
tiollo e di prevenzione di inci¬ 
denti. Alle 13.00 in città scat¬ 
terà un «coprifuoco»; ad al¬ 
berghi e negozi è stala con¬ 
sentita la chiusura anticipata. 
Ma l'associazione albergatori 
e negozianti è per la serrata 
totale. Nel centro della città 
pronti anche reparti di «leste 
di cuoio* ami-guerriglia, 2S0 
celle sono pronte ad ospitare 
eventuali teppisti e ben 80 nei 
tnbunali, aperti tutto il giorno, 
per processi per direttissima 
che « preannunciano esem¬ 
plari. 

IVoppo allarmismo? Nel- 
l'ultima partila che ha impe¬ 
gnalo le due formazioni a 
Dusseldorf tempo fa, ci furo- 
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Arbitro- Cmba (Itik») 
h panchini; Woodi (13). Andvtoa (14), 
Dongo (20). W«bb (4). HMalty (18) p« 
hn^tm. Him (17), Trooit (3), Vm Bi- 
UH) (12), E KMinin(13). Kiifi|t4)pH 
rOlMda. 


no ÌOO arresti. Intanto, m mat¬ 
tinata, la magistratura di Stoc¬ 
carda ha tramutato in anesto 
il fermo dei tre giovani avve¬ 
nuto durante Inghilterra-Eire. 
Sale cosi a 14 it numero degli 
arresti formalizzati contro ti¬ 
fosi inglesi dall'imzio dell'Eu¬ 
ropeo. Un appello di Bobby 
Robson, et inglese, ai tifosi, ha 
len tentalo dt calmare la tifo¬ 
seria inglese per il bene del 
calcio inglese. E anche per 
quello di tutti. 


Le «sorprese» del girone B giocheranno conoscendo il risultato di Olanda-Inghilterra 

Urss-Eire, per le due «guastafeste» 
la festa potrdbbe continuare 


wm HANNOVER. Tocca ai 
guastafeste. Sono da tenere 
d'occhio anchisae stavoltaso- 
no al confronto diretto. Dopo 
avere latto lo sgambetto ad 
Inghilterra e Olanda, Eire ed 
Urss tornano In campo stasera 
ad Hannover per chiudere la 
seconda giornata della prima 
fasedegllEuropel. Il pronosti¬ 
co è tutto per i sovietici che 
hanno dato prova contro i tu¬ 
lipani di avere assimilalo 
schemi di gioco più redditizi 
dal mondiale messicano ad 
oggi. Accelerazioni, gioco 
prudenziale in copertura e 
grande decisione al tiro sono i 
connotati più spiccali che 
t'Urss ha mostrato domenica 
scorsa a Colonia. Semplicità 
di manovra e forte spirito di 
gruppo sono invece gli ingre¬ 
dienti con cui 1 Eire ha beffato 
l'<ngh\iterra. Quello di stasera 
è ctonque scontro tra calcio 
studiato in laboratorio e foo¬ 
tball istintivo. Entrambe gio¬ 
cano con la saracinesca ab¬ 
bassata: ì portieri Dassaev e 
Bonner sono siali ì protagoni¬ 
sti delle prime due partile del 
gruppo Con questi due «pez¬ 
zi* s) potrebbe pensare ad un 
pareggio senza reti, nsuliato 
che tuttavia scontenterebbe 
entrambe le formazioni. Esse, 
infatti, cercano la qualifi¬ 
cazione anticipata per evitare 
di doversi giocare lutto nelle 
sfide d) fine settimana contro i 
colossi caduti ma in grado di 
risollevarsi. Urss ed tire, pe¬ 
raltro, hanno il notevole van¬ 
taggio di scendere in campo 


due ore dopo la fine dì Gian- 
da-Inghilterra, corrascendone 
dunque il rìs«gtato,. pec regch 
tarsìa dì coiueguenza. «Cer* 
cherèmo ‘di vincere- andre 
contro rUrss • afferma Jack 
CharUon tutto quello che 
riusciamo a raggiungere in 
Germania é tanto di guada¬ 
gnato. Non abbiamo nulla da 
perdere. Il nostro obiettivo è 
andare avanti, ms^arì fino a 
Italia '90*. 

Bel programmino per un 
tecnico che ha assemblato 
una squadra con pezzi prove¬ 
nienti dai campionati inglese 
e scozzese. Lobanovski vive 
una vigilia docisamente più te¬ 
sa. La squalìfica di Utovchen- 
ko gli ha complicato l'assetto 
del centrocampo che deve 
dare da filtro alla ritrovala di¬ 
fesa. Probabile che il sostituto 
sia Aleinikov a meno che il et 
non opti per l'avanzamento di 
Kidiatulin a centrocampo con 
utilizzazione di Baltacna nel 
ruolo di libero. 

CharUon non ha problemi 
di formazione se non l'alter¬ 
nativa tra Sheedy e Calvin. H 
primo garantisce una ms^io- 
re copertura a centrocampo, 
il secondo, definito il «Bruno 
Conti irlandese», un destrorso 
impiegalo a sinistra, può dare 
quel pizzico di fantasia in più 
per mettere in difficoltà la 
macchina sovietica. Urss ed 
Eire s) sono incontrate fìnore 
sei volle. I sovietici sì sono im¬ 
posti in quattro occasioni, gli 
irlandesi in due. Non hanno 
mai pareggiato 



àniaiftord Pbto 
«Rimpiango le carte 
e le chiacchiere» 


Oleg ProMs»» 


URSS-EIRE 

( tl Oasssev 9 6onn«r ( 1) 

f 21 8«tsonov O Moms ( 21 
i 3) DHDHwnko O Hughion 1 3} 
fisi UMcMs O MeCarth f 4) 
( 4) Kumetsov 0 Morsn ( SI 

( 3) Kidatufin O Wh«l8n ( 61 

( 71 AfainKov 0 Mcfkath ( 7) 

f 6) Rata 0 Houghton f 8) 

f 91 Zavvov O AliZidga I 91 

flOl Protasov 0 Staptaton flO) 
(111 Manov0Gaivin fili 

Lobanovski A J. Chatiton 
Arbitro: Aladron (Spagna) 

(n panchma Chanov (tèi. B^tacha 
(19), Sulakveiidra f131. Gosmanov 
(18), Oimitnav (171 per i’tAss Fey- 
ton (161, Anderson (191. O'Bnan 
(13). Sheedy (15). Queen 120) per 
l'Eire. 


■■ FRANCOFORTE. Michel 
Platini di Europei se ne inten¬ 
de. Quattro anni fa trascinò la 
Francia al titolo europeo e se 
stesso in vetta alla classifica 
dei cannonieri con 8 reti. Fu 
in quell'occasione che venne 
investito del titolo di «Roi Mi¬ 
chel». Qui in Germania svolge 
vane funzioni, da quella del 
commentatore sportivo della 
Rai a quella di consulente tec¬ 
nico del presidente dell’Uefa 
Georges. Per diletto fa anche 
ìt calciatore a livello amatona* 
le. e ieri ha anche perso nella 
sfida d'anteprima che i gioma- 
tidi italiani hanno sostenuto 
contro i colleghi spagnoli. 
Qual è il Platini pensiero sugli 
Europei visti fin qui? «Uìtalia è 
la squadra che mi ha impres- 
sirmt^o di più. e con me sono 
in molli a pensarlo, i suoi gio- 
caton sono lutti tecnicamente 
bravi e insieme fanno una 
squadra brava. La squadra az¬ 
zurra è quella che più si avvici¬ 
na al mio tipo di calcio». Le 
Roi spezza poi una lancia in 
favore degli arbitri del torneo. 


«Basta con le critiche - affer¬ 
ma deciso - sono tutti all'al¬ 
tezza dell'impegno, è facile 
vedere gli errori da fuori cam¬ 
po». 

Poi giudizi sparsi un po' su 
tutto e tulli. «L’Urss è una 
squadra che può vincere o 
perdere con chiunque. Michel 
mio erede^ Lui gioca sulla de¬ 
stra, non fa il regista, le stelle 
in questo europeo stanno 
avanti. Non ho mai pensalo dì 
fare il et perché non ho pa¬ 
zienza, se vedo un giocatore 
tentare un passaggio impossi¬ 
bile, mi alzo e me ne vado. 
Del calcio mi manca il grop¬ 
po, i viaggi insieme ai comp^ 
gni, le chiacchiere, le carte. E 
vero che ho lascialo il calcio 
per nuisea II calcio, anche se 
al momento non sembra, in 
realtà lo vedo poco. Il fatto è 
che appena passo faccio ru¬ 
more». La conclusione è per il 
campionato italiano. «Non è il 
più spettacolare del mondo - 
aKerma - nschi la noia anche 
se vai a vedere li Napoli. Però 
è il più belio perche ha tanti 
grandi protagonisti, dà gloria 
e soldi». 


CJui Francoforte, a voi aria fritta 


H E invece abbiamo tra¬ 
scorso una grande quantità di 
tempo ascoltando «aria fritta». 
Aldo Bìscardi ììa detto che al¬ 
la vigilia delle partite «è sem¬ 
pre aria (ritta» E allora j^rché 
rubarci qualche ora al sonno 
per (nggere l'aria? Da vecchio 
«fruitore» (si dice così) delie 
trasmissioni televisive dedica¬ 
te ai calcio confesso che ad 
un certo momento temevo di 
vedere appanre sul piccoìo 
schermo anche Paolo valenti. 
Il noto cantore deirowìo, pei 
dirci, con il suo consueto sor¬ 
riso, che «domani i risultati dt 
Spagna-ltalia possono essere 
tre: vitlona delle furie rosse, 
vittoria degli azzurri o pareg¬ 
gio» 

I) tempo sotti atto a) sonno 
0 a più piacevoli occupazioni 
lo hanno occupato soprattut¬ 
to. oltre ad Aldo Biscardi, che 
appare sempre più simile a 
Guido Angeli, quello di Aiaz- 
zone e di altre vendite vantag¬ 
giose. Gian Mana Gazzaniga e 
n chiacchierato presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani. 
Molto avvertila la mancanza 
del serissimo Cascioli che par¬ 
la di calcio con lo stesso sof- 


«Aria fritta da Francoforte» potrebbe 
essere il titolo della puntata di lunedì 
scorso del «Processo agli europei». 
Sinceramente si poteva fare a meno dì 
quella chiacchierata che ha giustamen¬ 
te fatto arrabbiare il capitano del Bolo¬ 
gna, Eraldo Pecci, ex giocatore della 
Nazionale, trattenuto per oltre mezz'o¬ 


ra con i suoi compagni sul palco alle¬ 
stito allo stadio in attesa di poter man¬ 
dare un saluto agli azzurri. 11 Bologna, 
e Bologna, festeggiavano il trionfale ri¬ 
torno della nobile decaduta in serie A, 
dopo tanti anni di arsenico e vecchi 
scudetti. Sarebbe stato giusto dare 
spazio aU'awenimento. £ invece... 


(erto impegno di un biologo 
molecolare alle prese con I 
drammatici problemi dell'm- 
geonerìa genetica. 

Gazzaniga me lo godo, si la 
per dire, una volta la settima¬ 
na in una trasmissione di una 
tivù pnvata dedicata a Milan e 
Inter. Se dovessi scegliere una 
maschera per simboleggiare 
una certa Milano grassa, sod- 
dislalia e «bauscia* sceglierei 
il faccione con la pappagorgia 
di Gazzaniga. 

Dopo aver chiamato in cau¬ 
sa li medico degli azzurri, il 
prof. Leonardo Vecchiet, per 
parlare (ancora!) della famo¬ 
sa «cametìna* che, secondo 
alcuni, avrebbe permesso agli 


ENNIO ELENA 

azzurri nientemeno che dì vin¬ 
cere ì mondiali dei 1982. ab¬ 
biamo assistilo, soprattutto, 
ad un duetto tra il pessismi^a 
(jazzanisa e roltimìsla Anco¬ 
netani. Nel frattempo abbia¬ 
mo potuto leggere in antepn- 
ma due titoli di giornali sporti¬ 
vi di questo tenore «Azzum, 
regalateci una sera da leoni* 
(Lo Gazzetta dello Sport che 
la sempre titoloni imperativi. 
Aspettiamo un disegno di Giu¬ 
seppe Canbaldi con la scntta* 
«vicini, qui si fa l'Italia o si 
muore!») e di 7\tttospori il cui 
direttore Piero Dardanello fa¬ 
ceva parte delia compagnia 
(«Ualia-Spagna-Comda*!). 
Dardanello, bontà sua, ha am¬ 


messo che talvolta ì titoli sono 
un po’, come dire'^, eccessivi. 
E poi a lamentiamo che foco- 
» ragazzotti menino le mani 
negli stadi... 

m verità un pnmo collega¬ 
mento con Bologna c'è stato 
e a ha fornito l’occasione di 
ascoltare l'aitenatore dei ros¬ 
soblu felsinei, Maifredi, nelle 
vesti di un simpatico ma im¬ 
probabile cantante (Gazzani- 
ga, con quella finezza che lo 
distingue, ha detto che era 
una bella canzone ma che n- 
^h<ava dì finire «in dieci piani 
dt morbidezza»). 

Per ionuna c'è stato qual¬ 
che giudizioso intervento dì 


MUNICIPIO PI POZZUOLI 

A norma daU'artl 7 della Legge n. 80 del 17/2/t987 si) 
porte a conoecanta di quanti ne abbiano intaraaaa che 
questo Comune dovrà indire licitaziona privata par l'ap* 
paltò dai lavori di alstsmatlone delle strade Momitiane a 
Montenuovo Licois Patria, par l'importo a basa d'asta if 
L 970.075.000.1 ^vorl saranno finanziati con mutuo 
ooncstso dalla Cassa DO.PP. con I fondi dal risparmio 
poaiMa. La licitaziona swarrA ascondo le modaliM dU- 
l'ait. t Wt. a) dalla Legga 2/2/f973 n. 14 e con il 
metodo previsto dsll'arl. 73 Istt. c), di dal R.0.23/5/24 
n. 927 e con II proeadimento del suoceaslvo art. 76 
comma 1-, 2- a 3*. senza prefisaiona di alcun limito di 
ribasso. L'AmmIniatrazIona ai riserva di affidare all'ap. 
paHatora si sensi dalTart. 12 della Legga 3 gennaio 
1978 n. 1. Il tarmine per la ultimazione dai lavori 0 di 
mesi va, naturali, auccassivi e continui decorrenti dalla j 
data dal varbala di consegna dai lavori stasai. Alla gara 
posaono asaars ammassa anche offerta di Imprese riuni¬ 
ta ai sanai dall'art. 20 della Legga 684/1977 e Consorzi 
di Cooparativa costituiti a norma di Legga. La Imprese 
intaraaaats, iscritte all'A.N.C. nella categoria 6 e per 
l'appalto competente potranno presentare domanda di 
partea'paziona in bollo, che dovrà pervenire ella Segrete¬ 
ria Generale dai Municipio di Pozzuoli, entro 15 giorni 
delle pubbitcaziofte del preaente avviso aul Bollettino 
Ufficlals della Ragiona Campania. La istanza di partacl- 
pazlona al sanai dall'ultimo comma dall'art. 7 dalla ri¬ 
chiamata Lagga n. 80/1987 non vincolano l'Ammini- 
alrazlone Comunals. 

Poizuoli, 11 maggio 1988 

IL SINDACO prof. Qluaappa Artiaeo 


MUNICIPIO DI POZZUOLI 


A norma doH'art. 7 della Legge n. 80 del 17/2/1967 si 
porte e eonoteenze di quanti ne ebbleno intereeM che 
queato Comune dovrà indire licitazione privata par l'ap» 
paltò dai lavori par la coatruziona dell'latituto Magiatrala 
Vir^ in looalitA Fondo Madonnalla 3, par l'Importo a 
baaa d'aata di L. 4.440.793.332. 

1 lavori aaranno finanziati con mutuo eoncaaao dalla Caa- 
aa DO.PP. 

La Ncttaziona avvarrà aaeondo la modalità daH'art. 1 lati, 
a) dalla Legga 2/2/1973 n. 14 a con 11 metodo previsto 
dall'art. 73 latt. c) a del R.D. 23/5/24 n. 827 a con If 
procedimento del tuccesivo art. 76 comma 1*. 2‘ e 3*, 
senza prefiseione di alcun lìmite di ribasso. 
L'Ammteieirazione ai rieerva dì affidare airappaltatore^al 
•anai dall'art. U dalla Legga 3 gerinaio 1978 n. '1. ‘ 

H tirmlna par la ultimazione del lavori à dì ventiquenro 
mesi, naturali, auccaaeivi e continui decorrenti della data 
dal vvbala di conaagna dai lavori ateasi. Alla gara poaso- 
no atavo ammaaaa anche offerta di Impresa riqnlta A 
aanif dall'art. 20 dalla Legge 584/1977 e Consorzi di 
Coepvetive coatitulti a norma di Legge. 

U fmpraaa ìntereaaate, ìavitta aH'A.N.C. nella categoria 

2 pv l'importo compatente dovranno preeentve do» 

manda di partecipazione in boHo, che dovrà pervmire alla 
Segreterie Genvele del Municipio di Pozzuoli, antro 21 
giorni dalla pubblicazione del preaente avviso sulla Gk- 
zatta Ufficiala della Comunità europea. ih 

Il preaente avviso in data odierna è stato inviato ^ie 
Comunità europea. Le istanze di partecipazione ai sensi 
dsR'ultlfflo comma dall'art. 7 dalla r'tehiamata Legge n. 
80/1987 non vincolano rAmminìstraziona Comunale. 
Pozzuoli. 11 maggio 1988 

IL SINDACO prof. Giuseppa Artìaoo 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 


U.S.L N. 27 


José Altafini, di Sandro Maz¬ 
zola e di Mano Pennacchia, 
che ha dovuto aspettare la sua 
parte per pioter avere la parola 
monopolizzata dal duetto tra i 
due faistafliani della comitiva, 
Gazzaniga e Anconetani. 

Anconetani si è e»bito nel¬ 
la parte del profeta. Ha dichia¬ 
ralo. fra l’altro. «Pnma della 
partita con la Germania ho 
detto a Mancini, stia tranquil¬ 
lo, oggi segnerà*. Ha aggiunto 
che «domani dirò a chi di ra¬ 
gione che segnerà». 

Gazzamga ria detto che gli 
inglesi «sono lerci avvinazzati 
e che hanno sulla faccia ì se¬ 
gni dei Comanches» e si è di¬ 
chiaralo non troppo ottimista 
sulla partila con la Spagna. 

Quando, finalmente, nanno 
ridato la linea a Bologna, Mai- 
fredi se n'era andato e Pecci sì 
è lamentato di essere stalo 
trattenuto con i suoi per mez¬ 
z'ora sul palco mentre, ha det¬ 
to a Biscardi, «voi avete parla¬ 
to di ana fritta. E una questio¬ 
ne di nspetio» Pecci è gioca¬ 
tore ed uomo esperto ma non 
ha ancora capilo che spesso 
la televisione e l'ovvio dei po¬ 
poli (e non solo di quelli calcì¬ 
stici). 


Avviso di gara 

L'Unità Sanitaria Locale n. 27 - Bologna Ovest • indirà quanto 
prima le seguenti licitazioni private per ('aggiudicazione eh: 

11 Costruzione di un «Cenno diurno per handicappati gravii 
posto neH'area dell'ex Scuola Materna «F. Centro» • P.zza 
detta Paca n. 1 Bologna. Importo a base d'asta L. 
550.000.000. 

21 Lavori da muratore occorrenti per restauri, riforme, riduzioni, 
ampliamenti e demotizioni. necessarie per la manutenzione 
dei presidi ospedalieri e territoriali gestiti dall'Unità Sanitvia 
Locale n. 27. Importo a base d'asta L. 800.000.000. 

31 Levon da imbianchino-verniciatore occorrenti per restauri, ri¬ 
forme, riduzioni, ampliamenti e demolizioni, necessarie per le 
manutenzione dei presidi osperiahen e twntonali gestiti dal¬ 
l'Unità Sanitaria Locale n. 27, Importo a base d'aste L. 
300.000.000. 

Le gare saranno espletate con le modalità previste detta legge n. 
14 del 2/2/73 art. 1 lettera e) per la licitazione n. 1, lettera al 
par le licitazioni n. 2 e 3 e successive modificazioni. 

Per partecipare elle gare è richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionala 
Costruttori per le seguenti categorie e importi del lavori: 
al catagoria 2 importo L. 7S0.000.000 per la licitazione n. 1) 
bl categoria 2 importo L. 1.500.000.000 per la licitazione n. 21 
c) categoria 5g importo L. 350.000,000 per la licitazione n. 3) 
(3ti interessati potranno chiedere di essere invitati alte gare, 
distintamente per ognuna di esse, presentando domanda in 
carte legale att'U.S.L, n, 27 • Bologna Ovest • Via Calori n. 2/G 
• 40122 Bologna, entro gg. 15 dalla data di putòlicaziofMi cM 
presenta avviso. 

La domanda di partecipazione non vincola l'U.S.L. n. 27. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

don. Alessandro Ancona 


26; 


Mercoledì 
15 giugno 1988 
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Sport 


Europei 
di calcio 



G(RONE A 


RFG-DANIMARCA 2-0 
ITALIA-SPAQNA 1-0 



oggi ore 17.tS |k 

INGHILTERRA-OLANDAri 

ore 20,15 ‘19 

EIRE-URSS gl 

Koeman |U[ 


ere 17.10 

mOHUTElWA-OLAtlOA 
drena Rei2. Tmc, Capodietoie 
ore 20,15 EIRE-URSS dirette 
Rail, Tmc. CipotStina RepDchr. 
Tmc 23,05 tflotuiterra Olmda Cape* 
diatna 14 Germania Danimarca. 
15 2$ ltaha*Spa0na 


Undid avvoltoi volano in Europa 

SpagnoK senza scampo: semifinale dietro Tangolo 


1-0 


ITALIA SPAGNA 

7 

Zenga B Zubiuarrati 

1 6 

7 

Bargomi B Tomai 

66 

7 

Maldini B Solar 

6 

75 

Baresi B Andrlnua 

6 

7 

Farri B Victor 

7 

8 

Ancalotti Q Sanchis 

65 

7 

Donadoni B Butraguefio 5 5 

65 

Da Napoli Q Gordillo 

65 

7 

Vialli O Gallego 

6 

7 

Giannini B Michel 

SS 

6 

Mancini B Bakero 

65 

65 

Vicini A MuAoz 

5 

ARBITRO Predrikson (Svezia) 7 


MARCATORI Vialli al 74 
SOSTITUZIONI Spagna al 86 
Martin Vasquei 16) per Gaiiago 
Italia, al 68 AitobelH (6,6) per 
Mancini, al 90 De Agostini (a v ) 
per Vialli 

AMMONITI Ferri 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 6 a 1 per I Italia 
SETTATORI BOmile circa 
NOTE Giornata calda terreno 
perfetto Pubblico tutto italiano 
poche migliala di spagnoli Sulla 
rati di raciniione decine e decina 
di masaaggi in italiano acrittl au 
drappi bianchi • appeai come ai 
voto Auguri di buon divertimen¬ 
to prime della gara al pùbblico 
firmati dalle polizie 


M PRANCOFQRTE Gli a 2 zur* 
ri hanno mantenuto la parola 
non si sono lasciati sfuggire 
l'occasione di dare una svolta 
' entusiasmante alla loro avven* 
tura europea Battendo la Spa* 
^ gna con una gara divenuta ar* 
I dita e caparbia nei tinaie, at* 
. (errata con l'uomo piu forte - 
' quel Vialli che già aveva deci* 
so nelle partite di quatifi* 
cazione - hanno dato prova di 
r poter osare La Spagna per 
* lungo tempo è parsa cullarsi 
^ net pareggio che non era la 
garanzia di nulla L'Italia non 
! ha strabiliato, anzi ha dato an- 
t che ali'lnizio qualche colpo 
! alle illusioni, poi ha saputo ac* 
ceierare, creare sempre pm 
numerose occasioni, domina* 



Vialli a fine pATtila 


2-0 


RFC DANIMARCA 

SV Immct O Schmcichel 4 
8V Buchwald Bwebadi 6 

6 Brehme Ò H«nu« 6 

6 Kohlar O Nielsen 4 

6 Harget O l Olaen 4 

6 Rolit O M Olaen 4 

6 Littbvski B Vilfort 4 

7 ManhSua B Lerby 5 

6 Klinsmann B Elkjaer 4 

7 Thon B Laudrup 4 

4 VoeKer Q Pgytsen 5 

6 Backenl^auar A Piontdi 5 


^ 6 Backenl^auar A Piontdi 5 

ARBITRO Valentino (Scozia) 
(6) 

MARCATORI 9 Klinsmann, 
86 Thon 

SOSTtTUZIONt Germania 33' 
Borowka (6) per Buchwald, 74' 
Mill (6) par Voetler. Danimarca. 
63' Enkaen (5) per Laudrup. 73' 
Barggraan ($v) per Vilfort 
AMMONITI Elkiaer, Povisan e 
I Rollf 

ESPULSI nessuno 
ANGOLI 9 a e per la Germania 
SPETTATORI 70m«la 
NOTE giornata calda e soleggia* 
ta, terreno In ottime condizioni 


Per gli azzurri collettiva 
prova d’orgoglio e di forza 
Butragueho in ^bia, 

Donadoni e Vialli picadores 
Maldini annulla Michel 

Altobelli, che finta _ 

12* Manani rapidissimo sfrutta un errore degli spagnoli, apre al 

volo per Vialli, un po ' sorpreso, ne esce solo in corner 

46’ De Napoli serve Donadoni, Donadoni supera lo difesa, sul 

pallone lento amoa prima Mancini di Zubizzarreta, ma gli tira 

addosso 

52* gran tiro di Cordillo su apertura di Butragutflo 
60’ Bergami scappa a sinistra, da! fondo serve ai centro e Giannini 
in perfetta coordinazione tenia la rovesciala, bella l'azione, tiro a 
lato 

62* cross su servizio di Michel, a due passi da Zenga Bufragueflo e 
GordtUo mancano il pallone' 

65* su appoggio di Vialii Mancini si luffa solo ma non riesce a 
deviare abbastanza 

73^ Bakem alAiolo su cross di Soler, pallone che passa davanti alla 
porta vuota 

74’ il gol su appoggio di Giannini, bella finta ii Aliobelli, Vialli 
scatta improvviso, supera Tbmas in velocita, entra in area e con un 
perfetto colpo di interno sinistro supera con un diagonale Zubizzar* 
reta 

tv gran tiro dt Wcfor, Zenga para 

86* punizione di Victor, forte, parata bene da Zenga DG Pi 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

aiANNI PIVA 



L'esultanza degli azzurri dopo 11 gol di Vialii che frutterà fa vittoria 


re e meritarsi la vittoria che 
solo una disastro con i danesi 
(in Via di liquidazione) potreb¬ 
be vanificare Vicini ha deciso 
di muoversi verso l'area spa¬ 
gnola con accortezza per non 
trovarsi di fronte un mucchio 
di gambe ceiebn, ben pagate 
e abili, e rischiare di farsi bef¬ 
fare da qualche combinazio¬ 
ne in contropiede Di gente 
veloce agli spagnoli non ne 
manca' Una sceTià. qiièli'àtte* 
sa, che ha smorzato un poco 

g ii entusiasmi della gente, a 
en vedere, pero è stata la 
prova che i giovani azzurri 
sanno controllare! nervi llnt- 
mo resta lento, lentissimo e se 
questo lascia tranquilli i difen¬ 
sori azzurri non crea comun¬ 


que affanni agii spagnoli Inve¬ 
ce I Italia non solo deve crea¬ 
re affanni a Zublzzarreta ma 
anche guai 

La tattica degli azzurri è su¬ 
bito chiara, sjserare di coglie¬ 
re impreparati gli spagnoli, e 
spera di farlo con Mancini e 
Vlatli I due si muovono e rie¬ 
scono anche a tuffarsi in avan¬ 
ti. ma sono azioni inventate 
sfruttando sviste spagnole e 
portate avanti quasi sempre ' 
senza appoggi L Italia si sten¬ 
de sul Maio, ma nel pnmo 
tempo almeno sei azzurri non 
hanno lasciato mai la metà 
campo davanti a Zenga 

Giannini è quasi sempre 
due passi davanti a Elaresi. Mi¬ 
chel gioca al centro, nasco¬ 


sto, lontano da Maldini che ha 
tempo e sc<azio per andare 
avanti ma di lui si sono accor¬ 
ti poche volte Per gii spagnoli 
controllare la gara appare fin 
troppo comodo e. nella ripre¬ 
sa, dopo aver capito che il pa¬ 
reggio non era un'impresa, ed 
anzi conteneva il rischio di 
una eliminazione, hanno pro¬ 
vato a cercare la strada verso 
Zonga. L'4taiia, -airawto-- ha 
avuto un rìim'b blando Manci¬ 
ni e Vialli hanno cominciato 
bene, ma i loro guizzi sembra¬ 
vano isolati 

Era evidente la mancanza 
di un apppggio dietro alle due 
punte, non lo ha fallo per un 
tempo Giannini, non lo hanno 


fatto aito La sensazione era dt 
impotenza nel concretizzare tl 
gioco anche se qualche occa¬ 
sione per colpire non è man¬ 
cata Hittavia nel primo tem¬ 
po gli azzurri sono riditi a 
■ndinzzare nello specchio del¬ 
la porta spagnola solo un Uro 
veramente pericoloso Poco 
se SI pensa che è la vittoria 
che andava cercata 
Non può meravigliare che 
quandorVicini ha fatto alzare 
Altobelli dopo un quarto d'o¬ 
ra delia ripresa dagli spalli, 
pieni di italiani come fossimo 
In qualsiasi stadio di casa no¬ 
stra, si è levato un araiauso di 
speranza In quei minuti ecco 
le occasioni ptu grosse, om 
Mancini m tuffo con Giannini 


perfetto su queUa girata al vo¬ 
lo suggerita da Bergomi Ma 
Vicini aveva già deciso di far 
entrare Altobelli e il pupillo di 
Mantovani non e uscito (elice 
La gara slava uscendo da quel 
trascinarsi sonnacchioso pie¬ 
no di passi misurali, dove le 
preoccupazioni avevano do¬ 
minato, frenalo, inibito An¬ 
che gli spagnoli cambiavano 
passo, il pareggio cominciava 
a nascondere insidie e gli az¬ 
zurri trovavano adrenalina e 
spazi per accelerate improvvi¬ 
se E arrivalo cosi il momento 
delia zampala di Vialli, nma* 
sto nascosto nella pnma gara, 
atteso non solo dal pubblico 
ma anche dai compagni che 


certo sanno di avere molte 
meno possibilità se lui non gi¬ 
ra Si era spostalo più avanti il 
centrocampo azzurro, ta 
squadra si stnngeva e questo 
permetteva a Giannini di esse¬ 
re più a ndosso della linea 
d’attacco 11 risultato di questo 
cambiamento d’atteggiamen- 
to era anche l'occasione per 
andare in gol. L'appoggio di 
Giannini vedeva accendersi in 
simultanea il genio in Allobelh 
che fintava e In Vtalli che 
esplodeva uno scatto fatale a 
Tomas Perfetto il tiro in dia¬ 
gonale che salta Zubizzarreta 
e fa crollare davanti agli occhi 
degli spagnoli tante certezze 
ipotecando un posto color az- ! 
zurro per la semifinale j 


Vicini questa volta decolla: «Siamo bravisami» 


DAL NOSTRO IRVtATO 

PAOLO CAPRIO 


mm FRANCOFORTE Vialli, 
fortissimamenie Vialli Anco¬ 
ra una volta e stato il protago¬ 
nista Ha vinto il duello a di¬ 
sianza con I altrojrande della 
partila, Butragueno, che anni¬ 
chilito dalla prova dell azzur¬ 
ro, non ha avuto neanche il 
coraggio di presentarsi all'ap* 
puntamento con i giornalisti 
nel dopopartita Dunque, Vial- 
Il prim'aitore Prim'attore an¬ 
che nei sucri giudizi «Questa 
vittoria i tutto merito di àfan- 
cini E un grande profeta Pri¬ 
ma della partita con la Geima- 
ma aveva detto che avrebbe 
segnalo lui Ed e stato di paro¬ 
la Ora alla vigilia di quest'ai- 


tra sfida aveva dato per certo 
un mio gol Come vedete ha 
indovinato ancora» 

Allors VlatU al^ la temi- 
Bntle o no? 

E meglio evitare di dire che 
siamo aia promossi Non si sa 
mal Certo stasera abbiamo 
vinto una partita molto impor¬ 
tante, contro una squadra che 
sa il fatto suo <■ che non voleva 
assolutamente perdere 
Cof'è che ora più la preoc¬ 
cupa In questo canoUno 
europeo? 

Di sicuro non è la stanchezza 
fisica, anche si gioca prati¬ 
camente senra soste Quello 


che potrà determinare il no¬ 
stro cammino è senz'altro la 
resistenza psicologica Questi 
appuntamenti sono tremendi 
Ci pensi in continuazione e ol- 
tretutto sempre paura di 
non farcela 

n tfttdlzlo generale ù che 

questa con la Spagna sla 


•tata la più befla partita 
della nazloDale ìi mini. 
Ad essere sincero io non rie¬ 
sco sul campo a rendermi 
condo di come sono andate 
le cose SI probabilmente e 
stata l'Italia più bella 
Cos*è che vi ha permesso 
di lire una partita cod 
grande e di conquistare 
questo Importante succes- 


Senz’altro il nostro carattere 
Questa squadra ne ha da ven¬ 
dere Potevamo ad un certo 
punto tirare anche i remi in 
barca e puntare at pan. che 
per certi versi sarebbe potuto 
anche essere sufficiente per 
superare il turno Abbiamo in¬ 
sistito fino all'ultimo Questa 
squadra e molto fc^e 
Ed ora si guarda giù più In 
là, alle seaiUlnall e alla fi- 
oaU. Non sono più un so¬ 
gno pndbllo. 

lo andrei per gradi Ora abbia¬ 
mo fatto un groso passo 
avanti Quello che mi conforta 
di piu e il miglioramento mo¬ 


strato dalla squadra nspetlo 
alla partita con la Gennania 
Siamo In crescendo 
Un gol da dedicare a qual¬ 
che persona Importatole? 
Un gol da dedicare ai miei gè- 
nilon Sono venuti fin qui per 
rivedermi Li ho ripagati in 
pieno Ora torneranno in Italia 
^ro di rivederli alla finale 
La squadra è alata prò* 
mossa In pieno, fecondo te 
qualcuno merita elegl In 
^ù7 

La difesa è stata eccezionale 
veramente Insuperabile, que¬ 
sto anche perché ha un cen¬ 
trocampo che filtra meravi¬ 


gliosamente 

Ecco Vicini, ancora roseo 
In viso e chiaramente emo¬ 
zionato. 

È una squadra che non finisce 
mai di sorprendere questa qui 

La stampa internazionale, 
dopo questa voain Impre- 
aa vi ha eletto come aqua¬ 
dra più forte del torneo. 
Ringrazio per questi compli¬ 
menti Certo > miei ragazzi sta¬ 
sera sono stati superlativi 
Ed ora gU sportivi Italiani 
attendono ancora qualco- 
•a di più. 

Restiamo con i piedi per terra 
Ora dobbiamo battere anche 
la Danimarca 


I tedeschi vincono con facilità (un gol per tempo) e bocciano senza rimedio 
i rossobianchi di Piontek: delusione e scoramento tra gli allegri tifosi 

Danimarca ubriacata: birra per dimenticare 


VoeHer, I «cerotti» pesano _ 

8’ la prima azione in profondità è danese con Lerby che^ percorre 
mezzo campo da solo ma al limite dell'area il suo me e rimpallato 
da Herget 

9’ sul rovesciamento di fronte va invece in gol la Germania Da 
un azione di VoeHer mpallata m area da Sitiebocà. Kfmsmann si 
vede fra i piedi una comodissima palla gol I aO 
14' Uro al volo di Thon, su respinta della difesa in seguito a corner, 
blocca Schmeichel 

16’ azione velocissima Vion Rolff Matthàus con tiro forte ma cem 
troie del capitano, paralo 

20’ ancora un tiro forte ma non angolato, da 25 metri di Litibarski. 
Schmeichel neutralizza m presa 

21’ finalmente un’azione sulla fascia (sinistra) con Brehme che 
arriva a fondo campo e centra per Klinsmann la finta del tbiondo' 
ne» inganna ancf{e VoeHer 

23' SI fa male Buchwald (tenta olTarcala sopracciliare sinistra), la 
Germania gioca 7 minuH in dieci 

70’ Uro ol volo, alto ma molto bello, di Matthàiis su angolo di 
Uttborski 

72’ ^offo recupero difensivo di Lars Olsen su Klinsmann, prosegue 
I azione Thon che centro m area dove Sivebaek anticipa VoeHer 
82' ancora su calcio d'angolo. Klinsmann anticipa ^/imeichcl e 
colpisce la traversa 

86' ennesimo angolo di Uttbarski, Thon di testa da centroaiea 
segna il 20 

UMR 


MARIO RiVANO 


M GELSENKIRCHEN La Oa 
nimarca è venuta alle finali eu¬ 
ropee per dimostrare che i 
materassi esistono ancora e 
quelli a strisce bianche e rosse 
sono comooi e compiacenti 
Chi ha detto che le partite fa¬ 
cili non esistono piu deve n- 
credersi dopo questa parodia 
messa in piedi dalla Germania 
e dai reati della bella naziona¬ 
le (che fu) Gl Piontek Ai Par- 
ksladion di Gelsenlctrchen 
non c è stata gara, non ci so¬ 
no state sorprese su un copio¬ 
ne che evidentemente non ne 
doveva prevedere I tifosi da¬ 
nesi con ettolitri dt birra han¬ 
no «festeggiato» la sconfitta 
Occhio al «senza voto» di Im- 
mel, il portiere tedesco che 
non e mai stato impegnato da 
un tiro, un passaggio all indie¬ 
tro, una rimessa laterale Si sa¬ 
peva, o almeno si sospettava 
che la Danimarca fosse una 
squadra in rapido e inesorabi¬ 


le decimo Pure, nel match 
con la Spj^na qualcosa aveva 
fatto vedere, oltre agli obbro¬ 
bri difensivi di cui anche len 
ha fallo bella mostra ad 
esempio il gol di Laudrup era 
stato un piccolo gioiello, pur 
disperso in un mare di disordi¬ 
ne e le puntate a rete di Lerby 
o di Povisen avevano una trac¬ 
cia di credibilità 
Non SI creda che i «merce¬ 
nari» di Piontek (a proposito, 
48 ore prima deita partita li 
tecnico aveva annunciato ie 
dimissioni ) abbiano trovato 
sulla strada una Germania im¬ 
placabile IXilt’altro Si sono 
(atti battere dalia pallida con¬ 
trofigura delle nazionali tede 
sche di un tempo una squa 
dra modesta distonica e pre 
vedibile in ogni settore ma 
con un grande trascinatore 
che SI chiama Matthaus li 
neoinlensta, appoggiato in 
modo efficace soltanto dal 


giovane Thon e (nei calci 
piazzati) da Uttbarski. ha sa¬ 
puto offrire gli unici sprazzi di 
bei calcio m un pomeriggio da 
dimenticare Sul materasso 
danese, la Germania ha fatto 
di lutto gol (appena un paio) 
e Sfalli Quante reti avrebbe 
segnalo la pur cnlicata Olan¬ 
da dell altra sera se si fosse 
trovata dinanzi gente cosi di¬ 
messa? Tentiamo un ipotesi di 
nsultalo dieci a zero Nell in¬ 
certezza, Beckenbauer aveva 
comunque fissalo rigidissime 
marcature a uomo negli ultimi 
30 metri della meta campo te¬ 
desca, c bisogna dire che Ko- 
hier (su Eikjaer), Buchwald e 
poi Borowka (»J Povlsen) e 
Ro)ff (su Laudrup) non 1 han¬ 
no tiadito ai pan del cnlicatis 
stmo libero Herget Però biso¬ 
gna anche dire che la Dam 
marca e stata talmente inesi¬ 
stente all attacco che un giu¬ 
dizio vero sulta retroguardia 
germanica non si può stilare 


l’Unità 

Mercoledì 
15 giugno 1988 


Detto del centrocampo e di 
Mallhàus due parole sull’at¬ 
tacco VoeHer è stato netta¬ 
mente il peggiore delia squa¬ 
dra (nei 15 minuti giocati Mill 
e sembralo subito un'altra co¬ 
sa) e Klinsmann (capocanno 
nlere della Bundesliga) e un 
bisontone di scarse qualità 
tecniche E andato in gol solo 
per demento deila sciagurata 
coppia Nielsen-Lars Olsen, 
quest ultimo at livello del suo 
omonimo Morten quando e in 
preda alle sue famose emicra¬ 
nie 

Restano poche righe per 
parlare dell operato arbitrale 
ma sono sufficienti il 5 m pa¬ 
gella per Valenline è pura- , 
mente di stima, visto che in 
qualche modo i’uomo «fi- > 
schia» m campo internaziona 
le da 15 anni Ecco, dopo la 
sua direzione di len, disgusto¬ 
samente casalinga, ci sembra 
che per il fischietto scozzese 
sia giunta t ora del nposo 


27 


EUROBREVI 

VoeHer 
e Berthold 
non rendono? 
Colpa dell’Italia 


Adesso il fatto che Berthold (nella foto) e VoeHer non 
rendano in campo secondo la loro fama e colpa del cam¬ 
pionato Italiano, «un veleno per i professionisti tedeschi*. 

E la dichiarazione che il medico della nazionale tedesca 
Heinz Liesen ha rilasciato all agenzia di stampa Dpa. «AJ 
miro preparatorio dell Europeo > ha precisato U^n - i 
due locatori si sono presentati In condizioni fisiche tuffai- 
tro che buone e il loro organismo non era m grado di 
tollerare lo sforzo intenso cui erano sottoposti», a differen¬ 
za dei loro compagni di milizia nel torneo tedesco L’accu¬ 
sa e poi bizzarra Non si accusa il calcio italiano di aver 
spremuto i due giocaton stranieri, bensì di averli adattali 
ad un tipo di gioco dove altri fattori sono più intoortvnU 
della semplice forza fisica Cosi il torneo italiano dìviena 
«veleno» per gli stranieri nordici che militano qui da noi. 
Che sia un lapsus freudiano? Recentemente li dottor Uè- 
I sen SI e trovalo nel ciclone di accuse sull uso eccedo di 
I medicinali cui sottopone i calciatori a tu) affidati 

I ^nntri Duecento tifosi tedeschi, 

! . !‘“1 . provenienti da Clelsenkir- 

tra inGlSSÌ dove avevano assis* 

_ . . • stito alla vittona della Cer- 

€ laOCSCni mania sulla Danimarca, si 

A lììiccAMAt-r ^°no scontrali nella stazio- 

a UlISSeraOIT ne ferroviaria di DOsselSfrf 

con I rivali infliesi. calcoiati 
dalla polizia dai trecento ai 
quattrocento, giunti in questa citta per assistere all'incon¬ 
tro di ieri tra Olanda e Inghilterra Un portavoce della 
polizia anfento che gli hooligans stavano aspettando i so¬ 
stenitori tedeschi Una gigantesca rissa è scoppiata tra le 
due fazioni e ha avuto la aurata di venti minuti Gli scontri 
sono avvenuti all interno della stazione ferroviana La poli- i 
zia intervenuta in forze ha nslabililol ordine e ha eseguito 
arresti In precedenza, nella stessa stazione di Dùsseldofl, 
inglesi ubriachi avevano causato numerosi danni e poi, 
avviandosi verso il centro della citta avevano infastidito l I 
passanti e infranto alcune vetrine dei negozi | 


Non Si è neppure presenta¬ 
to in sala stampa dopo la 
vittoria della sua squadra 
contro la Danimarca Franz 
Beckenbauer allenatore 
della nazionale tedesca, 
aveva un elicottero pronto 
ad aspettarlo Col tecnico a 
bordo e decorato alla volta 
di Prancoforte per assistere 


Beckenbauer 

«fugge» 

In elicottero 
per vedere 
ia Spagna 


di hrancoforte per assistere 
alia partita della Spagna prossima avversaria dei «panzer», 
impegnata contro i Italia La voce aita conferenza dei do- 


dopo una gara generosa È l'assenza di Berthòldr II Mck 
voleva far marcare Laudrup da Roiff c la scelta si è rivelata 
azzeccata alla luce dei fatti 


Milito? colo Quando Mufloz arriva da 

solo conferenza stare- 
6 dODdndondtO pa ha io sguardo spento e 
Dopo essere stato in 
RAZZUrn pratica esautorato dai glo- 

IO A IaWam calori, il vecchio et Spagne- 

lU 6 1006^ lo e stalo forse anche esau¬ 

torato dasll Euronel. Questa 
volta per «colpa» dellltalia. 
Non ha molto da dire e non ne ha neanche grande voglia, 
lesse gh elogi dell’Italia perché non ne può fare a meno 
Nella prima metà della partita - dice Io spinolo - è 
prevalsa senz altro l’Italia Ne) secondo tempo e arrivato il 

S lot italiano che ritengo mentalissimo anche se Vialli ha 
atto qa piccolo (allq su Thomas 


SITUAZIONE DEL GIRONE A 

Risultati Rft-ltaha 1-1, Danimarca-Spagns 2-3 Gsrmania-Da- 
nimarca 2 0. Italia-Spagna 1 0 

CLASSIFICA 

_P G V N R F S 


Spugna _ 2 2 10 13 3 

Danimarca 0 2 0 0 2 2 5 

Marcatori Mancini o Vialli (i) Brehme Klinsmann e Tliqn (Rh), MkihS), 
Butragueno Gordillo (S) Laudrup Povlssn (D) 


SmiAZIONE DEL GIRONE B 

Risultati Inghilterra-Eire 0 1 Olanda Union. Sovietici 0-1, 
CLASSIFICA 

_ P G V N P F S 

Eira _ 2 110 0 10 

Ut». _ 2 110 0,0 

Iniihilterr. _ 0 1 o o t p , 

Olanda _ 0 1 0 Q t Q , 

Marcatori. Houghten (E) Rat. (Urss) 


Feste e balli per le strade 

Giugno ’82-giugno ’88 
Dal Mundial di Madrid 
al fantagol di Vialli 


(■ ROMA Al fischio finale 
dell’arbitro che suggellava il 
successo degli azzurri sui te¬ 
mutissimi spagnoli, SI sono ri¬ 
petute un po dovunque le 
scene che hanno riportato al¬ 
la mente 1 atmosfera del Mun 
dial spagnolo deli 82 A Roma 
migliaia di persone si sono ri 
versate nelle strade e nelle 
piazze del centro storico Co¬ 
lonne di auto e moto hanno 
percorso al suono di clacson, 
sbandierando il tricolore, 
piazza Venezia, via del Corso, 
piazza del Popolo Fontana di 
TVevi piazza di Spagna e piaz¬ 
za Navona dove alcuni giova- 
m si sono lanciati nelle fonta¬ 
ne per un festoso bagno 
Gruppi di turisti spagnoli si so¬ 
no uniti ai festeggiamenti 11 
traffico e rimasto paralizzato 
per alcune ore ma non sono 
avvenuti incidenti 
A Milano li centro storico è 
stalo invaso da un carosello di 
auto e di tifosi festanti In cor¬ 
so Venezia è stalo disteso a 
mo di tendone uno enorme 


bandiera bianca rossa e ve^ 
de una improvvisata galleria 
sotto ta quale scorreva u traffi¬ 
co A Firenze centinaia Gl per¬ 
sone SI sono radunate in piu* 
za del Duomo, mentre cortei 
di auto imbandierate percor¬ 
revano 1 viali di circonvallazio¬ 
ne Un corteo di tifosi a piedi 
ha attraversato le vie del cen¬ 
tro di Bologna, mentre a Ton¬ 
no slrombazzamento di cla¬ 
cson con invasione di via Ro¬ 
ma piazza S Carlo e piazza 
Castello A Cagiian centinaia 
di persone si sono riversate, 
con bandiere tncolori e sten¬ 
dardi nelle strade dando vita, 
con le toro auto, a un improv¬ 
visato corteo per le vie della 
città Scene di questo tipo so¬ 
no nate spontanee anche In 
altre citta Troppo presto per 
festeggiare un passaggio alle 
semifinali ancora tutte da de¬ 
cidere? Certamente, ma occa¬ 
sioni analoghe da celebrare 
non capitano tutti I giorni 
p altra parte ritaliaèononè 
la patria del calcio? 
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SENZA 

ZUCCHERO 


chewing gum Rinfresca e deodora Ialite ^ 




Perdiè puoi avere problani di alito più ^jesso di quanto pena 
Chloralit, in pastoie e chewing gum, e puoi dire stap all’alito cattivo, 



































